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Quei bei volumi di Camilla nella casa di Ponte 


IBIO PAOLUCCI 


« 


P 


oi in Valtellina: la casa grande di 
Ponte col suo fatato orto-giardino 
(diciotto alberi di pere, mele, pe¬ 
sche, e poi carote, sedano, insalata, 
le panchine di pietra calde di sole, le rose anti¬ 
che, bianche bordate di rosso), diventato picco¬ 
letto ma non meno fatato con gli anni; e a un'ora 
e mezzo di strada, che allora facevamo a piedi, la 
casa di San Bernardo, una casa che da principio 
era unabaita fatta di lastroni di pietra, poi in mu¬ 
ratura foderata di legno e che veniva ingrandita 
a ogni figlio che nasceva, fino a raggiungere la 
forma un po' incongrua ma non sgradevole di 
un panettone leggermente schiacciato». 


Così Camilla Cederna, la cui biblioteca pro¬ 
prio a Ponte è stata donata, a ringraziamento di 
tante giornate felici, di tante ore magiche tra¬ 
scorse in compagnia di persone care. Tanti libri, 
molti arricchiti dalla dedica degli autori, tanti 
ormai introvabili in quelle vecchie edizioni. 

A leggere «cominciai molto presto. Già alle 
elementari assaggiai Salgari, ma francamente 
mi annoiava (trovavo fastidiosi sia Sandokan 
che Yanez di cui tra l'altro detestavo i nomi): in 
vacanza leggevo i libri della mamma quando era 
ragazza (...) Piangevo con Incompreso, con Senza 
famiglia (...) Mi entusiasmavano tutte le fiabe, 
anche le più crudeli, imparai a amare Shake¬ 


speare attraverso i drammi ridotti per la gioven¬ 
tù, lessi di corsa I tre moschettieri ». 

«Da piccole - continua la nipote Giovanna 
Borgese - venivamo portate nella casa di San 
Bernardo nelle gerle dai contadini. Un privile¬ 
gio che durava fino ai cinque anni. Non c'era 
strada allora, solo una mulattiera. La casa, inve¬ 
ce, era comoda e spaziosa. Alcune parti sono del 
Settecento. Piovene, che ne ha scritto, l'ha chia¬ 
mata "La casa degli imbianchini" perchè le va¬ 
rie stanze vennero affrescate da questi artigiani. 
Paesaggi di fantasia, con le piramidi, Castel San¬ 
t'Angelo. Altri ambienti decorati con tondi con 
ritratti di poeti romani e greci. Altri con con 


tralci di ribes. 1 pavimenti sono di legno e di 
pietra. La facciata si pregia di una lapide dedica¬ 
ta all'inquilino più famoso, l'astronomo Giu¬ 
seppe Piazzi, nato nel 1695, scopritore del pri¬ 
mo pianetino, che chiamò Cerere Ferdinandea, 
in omaggio ai Borboni, alla cui corte prestava 
servizio. I libri della zia, un migliaio circa, sono 
tutti di rilievo, di genere molto vario: diaristica, 
memorie, letteratura francese, russa, inglese, 
americana. Tutte le opere di Proust, in francese, 
edizione Gallimard. Libri delle diverse stagioni 
della sua vita: l'anteguerra, la guerra, gli anni 
del boom , quelli della strategia della tensione, 
che sono gli anni della sua seconda giovinezza. 


Libri che riflettono la sua doppia natura: opere 
politiche e tutti gli autori dell'illuminismo lom¬ 
bardo. Come si sa, la zia Camilla schizzava così 
il proprio ritratto: inguaribile frivolezza di fon¬ 
do e ostinata capacità d'indignazione. Casa del¬ 
le vacanze, quella di Ponte, ma anche, per mol¬ 
tissimi anni, casa di abitazione, la casa dei Ce¬ 
derna, acquistata dal bisnonno Antonio, fonda¬ 
tore di un cotonificio che portava il suo nome». 
1 libri sono già stati consegnati dalla sorella Ma¬ 
ria Sofia e sono stati accolti, con entusiamo, dal¬ 
la signora Carla Franchetti, presidente dell'As¬ 
sociazione Amici Anziani: «Siamo ben felici di 
aver ricevuto un omaggio tanto importante». 





L'INTERVISTA ■ IL NUOVO LIBRO 

DI YEHOSHUA 


La 

scheda 


«Anno Mille 


CTOcevia 


La biografia 


Abraham 
B.Yehoshua è 
nato a Geru¬ 
salemme nel 
1936. Vice ed 
insegna a 
Haifa. I suoi 
romanzi so¬ 
no pubblicati 
in italiano 
da Einaudi. 
Il più celebre 
è «Il signor 
Mani» 

(1994), ci so¬ 
tto inoltre 
«L'amante» 
(1990), «Cin¬ 
que stagio- 
ni»(1993), 
«Un divorzio 
tardivo» 
(1996). «Ri¬ 
torno dal¬ 
l'India» 
(1997) è una 
sorta di dia¬ 
rio di viaggio 
alla scoperta 
del Subconti¬ 
nente. Nel 
1996 ha 
scrittoil sag¬ 
gio «Diario 
di una pace 
fredda. 
Israele, dalla 
strage di He- 
bron alla vit¬ 
toria di Neta- 
nyahu». 


due mogli su una nave e arrivare a 
Parigi, come fa Ben Atar, per dimo¬ 
strare che la bigamia è cosa gioiosa e 
lecita». 

Gli scrittori israeliani, oggi, 
sembrano gli unici eredi del 
grande romanzo russo: voi 
trattate questioni morali.... 

«Spero che sia vero, ne sarei fiero. La 
letteratura, per riprendere il suo po¬ 
sto, dovrebbe riprendere in mano 
questi temi: non si possono lasciare 
ai tribunali e ai mass-media. 11 caso 
Clinton cos'è stato, se non un di¬ 
lemma morale? Oggi nella lettera¬ 
tura c'è molta psicologia. Ma se Do- 
stoievski, grande psicologo, avesse 
usato solo la psicologia per descrive¬ 
re Raskolnikov, noi oggi non legge¬ 
remmo ancora "Delitto ecastigo"». 

La lìngua che ha scelto sta¬ 
volta è rotonda e fluviale... 

«Non potevo far parlare i personag¬ 
gi in lingue che all'epoca non esiste¬ 
vano: né in francese, né in tedesco. 
Non potevo immaginare come fos¬ 
sero le frasi. Né potevo calarmi tal¬ 
mente in loro da usare il monologo 
interiore. Allora ho scelto di abolire 
i dialoghi ed essere l'intermediario. 
Ho inventato una lingua artefatta: 
volevo suonasse antica e insieme 
concreta. Per la prima volta ho con¬ 
sultato il dizionario dei sinonimi 
per trovare parole più ricercate». 

Lei non ha mai raccontato la 
Shoah: l'ha sfiorata appena, 
nel «Signor Mani». Perché? 

«Ne ho scritto in termini di saggi: mi 
preoccupa sul piano ideologico, nel 
rapporto col sionismo. Sono stato 
anche tra i primi a insegnare all'uni¬ 
versità la letteratura dell'Olocausto. 
Ma la Shoah non l'ho vissuta. E dal 
punto di vista letterario mi sembra 
un tema pieno di trappole». 


del dialogo» 


MARIA SERENA PALIERI 

N ell'estate dell'anno 999 
dell'era cristiana un ricco 
mercante ebreo di Tangeri 
parte alla volta di Parigi con un 
vascello carico di spezie, pelli di 
leopardo e gemme. Ben Atar porta 
con sé le due mogli, un rabbino, il 
socio musulmano e 
un servo animista. Ha 
deciso di arrivare per 
mare perché - scrive 
Abraham B.Yehoshua 
- «nei giorni incerti in 
cui le fedi si rafforza¬ 
no sulla linea di con¬ 
giunzione tra i mil¬ 
lenni» c'è il rischio di 
essere rapinati o ucci¬ 
si dai fedeli della cro¬ 
ce. Ben Atar vuole ri¬ 
trovare l'amato nipo¬ 
te al quale la nuova 
moglie, ebrea di 


La letteratura 
per contare 
di nuovo 
deve tornare 
a parlare 
di morale 


Worms, ha proibito di fare affari 
con lo zio bigamo. E spera di di¬ 
mostrare alla donna che la Bibbia 
non proibisce la poligamia, e un 
matrimonio a tre è un bene per 
tutti, in armonia, gioia di vivere e 
dei sensi. L'anno Mille è alle por¬ 
te, quando Ben Atar riparte: una 
moglie gli è morta, non è più bi¬ 
gamo e si è riconciliato col nipote, 
ma il suo cuore è freddo come le 
onde invernali che scuotono l'A¬ 
tlantico... «Viaggio alla fine del 
millennio» (in Italia per Einaudi) 
è l'ultimo romanzo di Yehoshua, 
e affonda nove secoli più indietro 
del 1848 in cui si concludeva «11 
signor Mani», vertiginoso viaggio 
a ritroso nella Storia. L'attrazione 
per il passato è diventata una cala¬ 
mita per lo scrittore? Corpo tar¬ 
chiato, faccia indimenticabile (è 
un capolavoro di linee storte e co¬ 
municativa), Yeoshua parla gene¬ 
rosamente in un francese a volte 
sonante, a volte brusco. Racconta 
che ha appena pubblicato in 
Israele dei saggi sul contesto mo¬ 
rale di Faulkner ed Euripide, Ca¬ 
mus e Carver. Ed è al lavoro su un 
nuovo romanzo che lo riporterà - 
spiega - nell'Israele di oggi. 

Alla vigilia dell'anno Duemi¬ 
la, scadenza cristiana, è uno 
scrittore ebreo a tornare in¬ 
dietro all'altra fine di mil¬ 
lennio. L'affascinava l'idea 
cristiana di fine della storia, 
apocalisse e giudìzio univer¬ 
sale? 


«Non credo a visioni apocalittiche 
né che la storia finisca. Ma, siccome 
si vive e si lavora comunque nel ca¬ 
lendario cristiano, ho pensato che 
girando la pagina verso il nuovo 
millennio era possibile tornare al 
suo inizio. E lì ho trovato cose molto 
interessanti per la storia ebrea. È un 
nostro crocevia: il periodo in cui il 
giudaismo si divide in due comuni¬ 
tà, la sefardita e l'a- 
shkenazita. 1 sefarditi 
sono gli ebrei che vivo¬ 
no nei paesi islamici, 
gli ashkenaziti quelli 
dei paesi cristiani. L'at- 
trazione-repulsione 
tra le due comunità in 
Israele si sente ancora. 
All'epoca c'era un uni¬ 
co centro ebreo, a Ba¬ 
bilonia: lì c'erano i sag¬ 
gi che erano un'autori¬ 
tà per tutti. Intorno al¬ 
l'anno Mille invece 
nascono il centro da 
cui fiorisce l'età d'oro di Spagna, 
con la sintesi culturale tra musul¬ 
mani ed ebrei, e l'altro, ashkenazita, 
che affina la Legge. M'interessa 
molto il dialogo tra Est e Ovest: io, 
israeliano alla quinta generazione, 


sono sefardita, per parte di padre 
vengo da Salonicco, per parte di ma¬ 
dre sono marocchino di Mogador; 
però nel mio essere sono un uomo 
occidentale. Vedo l'incrocio dentro 
di me, anzitutto, poi dentro Israele, 
dove sefarditi e ashkenaziti sono 
due metà esatte, poi fuori Israele, 
perché il nostro paese confina sia 
col Mediterraneo che coi paesi ara¬ 
bi, e poi nel mondo, che è diviso tra 
Nord- Occidente e Sud-Oriente. 
"Viaggio alla fine del millennio", 
perciò, è anche un libro politico». 

Ben Atar ha due mogli. È il de¬ 
siderio dì ogni uomo? 

« 11 desiderio esiste... Ma per lui è na¬ 
turale essere bigamo: Abramo e gli 
altri patriarchi lo erano. D'improv¬ 
viso, però, gli arriva la sfida dal 
Nord: gli ashkenaziti emanano l'or¬ 
dinanza contro la bigamia. M'inte¬ 
ressava lo scontro tra due codici. E 
perché una comunità povera, mi¬ 
noritaria, non creativa, com'era al¬ 
l'epoca quella ashkenazita, alla fine 
vincesse». 

11 vero perché è esistenziale: il 
rigore vince sempre sulla 
gioia di vivere? 

«Sì. La cultura ci chiede di sublima¬ 


Abraham Yehoshua, sotto Albert Camus su cui lo scrittore israeliano ha appena scritto un saggio 


re. Poi si avranno schiave e amanti, 
ma sarà diverso dall'avere più mo¬ 
gli. D'altronde, la poligamia sareb¬ 
be davvero accettabile solo se fosse 
un diritto esteso anche alle donne». 

Com'è germogliata l'idea del 

romanzo? 

«L'ho capito dopo: da un mélange 
di cose diverse. A quattordici anni 
fui portato a Mogador e mentre da 
noi, in Israele, gli arabi erano il ne¬ 
mico feroce, lì scoprii che erano 
miei parenti. Mi trovavo nella casa 


di mio nonno, un grande mercante 
di grano. Forse l'idea di Ben Atar mi 
è nata allora. Poi, al Cairo, ho visto 
per la prima volta la poligamia: al- 
l'Hilton c'era un uomo con le sue 
quattro mogli velate di nero. Mi 
sembrava il Medio Evo. lo, veda, so¬ 
no molto preoccupato per la que¬ 
stione araba: mi chiedo perché le 
grandi nazioni arabe che hanno re¬ 
galato scienza, filosofia e poesia og¬ 
gi non riescano a essere moderne, il 
perché del terrorismo e della loro 
povertà. Penso che il problema na¬ 


sce anche dall'inferiorità cui co¬ 
stringono le loro donne». 

Ben Atar mescola in modo co¬ 
mico affetti umani e amore 
del denaro. Non ha temuto di 
cadere nello stereotipo del¬ 
l'ebreo? 

«Lo stereotipo non mi concerne: 
viene da fuori. E penso che le rela¬ 
zioni con i soldi siano relazioni se¬ 
rie. Anch'io, come uomo, combino 
il materiale e lo spirituale. D'altron¬ 
de, non è da uomo pratico caricare 


Nelle inunagiiii della vecchiaia, il senso della continuità 


MARIA NADOTTI 


erse la foce, vale a dire verso l'inizio. 
Così, mettendo a tema sin dal titolo 
l'ìntenzìonedella sua ricerca più 
recente-indagare 

chiamentoein- 
gressoinunanuo- 
va e vitale fase del- 
1, l'esistenza umana- 

^ la fotografa Seba- 

stianaPapacìapo- 
strofa con un in- 
terrogativocheha 
giàinsélapropria 
risposta. Che cosa 
significa, oggi e in 
questo nostro vìl- 
laggio-mondo, en¬ 
trare nella cosid¬ 
detta terza età e abitarci, consapevoli 
dellapossibile lunga durata dì uno stadio 
dellavitacheèforselasolaevera grande 
invenzionedell'epocaincuiviviamo?Co- 
me adattarsi a questa «periferia della vi¬ 


ta» o a questo «dono finale», seie culture 
in cui siamo immersi non sono riuscite a 
risolvere la contraddizione tra culto tec¬ 
no-scientifico della conservazione osses¬ 
siva e sempre meno naturale della vita in¬ 
dividuale e incapacità dì articolare un di¬ 
scorso positivo e non soltanto tollerante 
sulla vita, ancora prima che sulla vec¬ 
chiaia? 

La risposta di Papa sta nel suo sguardo de¬ 
licato e amoroso. 11 corpo-tabù del vec¬ 
chio e della vecchia diventano, attraver¬ 
so il suo obiettivo gentile, immagine non 
di un declino e dì un degrado, masegno di 
un'invenzione e dì una possibilità. Nona 
caso le sue acute e gioiose «riflessioni fo¬ 
tografiche» sono accompagnate da due 
testi - degli scrittori israeliani David 
GrossmaneAbrahamYehoshua-,cheaf- 
frontano con altrettanta libertà la que¬ 
stione della vecchiaia. 

A Yehoshua (di cui nel volume compare 
uno splendido racconto, «La morte del 
vecchio», il suo primo, scritto a appena 
ventun anni) abbiamo chiesto il perché 
della sua sensibilità e del suo continuo 
tornare a questo tema. «Nel '57- risponde 


lo scrittore - all'epoca di quel racconto, 
avevo in mente due obiettivi precisi. Da 
un lato volevo misurarmi con la grande 
letteratura ebraica; dall'altro ero alla ri¬ 
cerca di immagini e metafore fortemen¬ 
te simboliche, capaci di dare voce a ciò in 
cui, noi giovani dì allora, credevamo e 
speravamo. Eravamo convinti che Israe¬ 
le potesse crearsi una nuova identità, li¬ 
berandosi del peso della tradizione e del 
passato, seppellendo i suoi vecchi appun- 
to.Nellemìepagine,però,serpeggiava 
già un'inquietudine. Comeèpossibìle, 
mi chiedevo, seppellire ciò che non ha più 
un senso riconoscìbile, senza metter e a 
repentaglio anche il proprio futuro, la 
propria stessa esistenza? La scommessa 
non sta forse nell'invenzione dì una me¬ 
diazione? ». Di invenzione, se non dì rina¬ 
scita, parlano, delresto, tanti dei grandi 
personaggi che popolano le pagine del 
Yehoshuamatur o. Molcho, ad esempio, il 
protagonista de «Le cinque stagioni», 
cinquantenne e vedovo, potrebbe abban¬ 
donarsi a una sorta di epilogo o autocan¬ 
cellazione oppure aprirsi al rìschio del 
cambiamento e ricominciare a vìvere. 


«Sì, questo è il punto chiave: mantenere 
attivi il bisogno, la capacità, il desiderio 
di cambiare se stessi. L'importante non è 
realizzare se stessi, bensì continuare a la¬ 
vorare al proprio cambiamento in rap¬ 
porto a una visione, non a ciò che si è. La 
coerenza rispetto a una propria presunta 
autentica naturanon è che una trappola: 
spesso le sacrifichiamo la nostra stessa fe¬ 
licità» . Che ruolo potrebbero avere i vec¬ 
chi, oggi, nelle società occidentali? 
«Avendo davanti a sé un tempo di vita or¬ 
mai breve, potrebbero applicarsi arìbal- 
tare la logica produttivistica dei risultati 
e deUe realizzazioni e darsi traguardi più 
gioiosi e lìberi. E poi potrebbero dedicar¬ 
si alla trasmissione della loro esperienza. 
Se, invece di arroccarsi nella loro amarez¬ 
za, i vecchi sapessero mettere a frutto con 
saggezza e ottimismo ciò che hanno visto 
e vissuto, anche le vicende più atroci del 
nostro recente passato - incluse le guerre 
e gli stermini - si saprebbero trasformare 
in lucida coscienza, in superamento di 
quella pericolosa innocenza che portaa 
ripetere e anon fare tesoro delle lezioni 
della storia». 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


♦ H segretario generale della Cgil contrario ♦ Su occupazione e politiche per il Sud 

a sostegni puramente numerici al governo «Senza un passaggio della Finanziaria 

«La stabilità non si misura solo con i consensi» tutto verrebbe fermato e vanificato» 


♦Da/ sindacato un messaggio alla sinistra 
«Gli schieramenti non sono sufficienti 
ma il risultato elettorale va rispettato» 


L'INTERVISTA ■ SERGIO COFFERATI 


Il peggior danno è resercizìo provvisorio 


<Un colpo durissimo per la parte debole del Paese; 
<A Prodi basta un voto in più, ma su un progetto> 


FERNANDA ALVARO 


ROMA «Purché ci sia la condivi¬ 
sione del programma, purché ci 
si riconosca nel merito delle que¬ 
stioni, basta anche un voto in più 
di maggioranza parlamentare. 
Le maggioranze sicure o ampie 
non sono di per sé indice di stabi¬ 
lità. Basta vedere cosa è successo 
al governo Berlusconi sostenuto 
dalla Lega». Sergio Cofferati non 
dimentica il suo mo¬ 
lo, quello che gli sta a # 

cuore è il lavoro, _| 

l'occupazione, lo 
sviluppo del Mezzo- oOno 

giorno, i rinnovi pieoc 

contrattuali alle por- „ 

te. Cose che vede 
messe in pericolo prodi 

dalla crisi di gover¬ 
no. «Non approvare gravi p 

la Finanziaria, parla- pgj 

re con leggerezza di 
esercizio prowiso- I 

rio è un danno per il f 

Paese, per la parte 
più debole del Paese», dice un se¬ 
gretario della Cgil «molto preoc¬ 
cupato». Non parla di Udr, né di 
Prc, non dice Cossiga, né Berti¬ 
notti, Sergio Cofferati, ma si capi¬ 
sce che distingue tra maggioran¬ 
za e Finanziaria, tra voti risolutivi 
e voti aggiuntivi. Che quello che 
è importante è che eventuali voti 
aggiuntivi nonsianotalida prefi¬ 
gurare cambiamenti di maggio¬ 
ranza. Una violenza per gli elet¬ 
tori dell'Ulivo. 

Cosa preferisce il segretario 
della Cgil, una maggioranza 
assai ristretta o una più stabi¬ 
le aggiungendo 
magari i voti del- # 

l'Udr? _I 

«Per il sindacato la 
stabilità del suo in- 
terlocutore, in que- Levali 

sto caso del governo, , .. 

è importante. Ma la Ciegll i 
stabilità non si misu- non C 
ra soltanto col nu¬ 
mero di consensi 
che il governo ha in vioR 

Parlamento. La sta¬ 
bilità, come anche la I 

mancanza di stabili- f 

tà, è data, come han¬ 
no dimostrato anche gli avveni¬ 
menti più recenti, dal progetto, 
dal programma che il governo 
ha. Dagli elementi di convergen¬ 
za che lo tengono insieme. Le dif¬ 
ficoltà che abbiamo avuto come 
sindacato nei mesi passati sono 
state prodotte dal carattere del 
nostro interlocutore. La legge 
elettorale italiana ha portato a far 
si che ci fosse un governo soste¬ 
nuto in Parlamento da una mag¬ 
gioranza più ampia dello schiera¬ 
mento presente all'interno del 
governo. E l'elemento di difficol¬ 
tà non era nel numero dei voti a 
disposizione, ma dal fatto che tra 
il programma dell'Ulivo e quello 
di Rifondazione comunista ci 
fossero punti di convergenza, ma 
anche molti punti di divergenza. 
Abbiamo un modello elettorale 
in sui l'elemento di coesione di 
uno schieramento è la contrap¬ 
posizione all'altro e non la defi¬ 
nizione di un progetto program¬ 
matico». 

Insomma la crisi di oggi, ma 
anche gli annunci passati di 
crisi sono state il frutto della 
differenza di programmi tra 
Ulivo e Prc. Per il domani pe¬ 
rò si parla di nuovi ingressi al 
centro, di Cossiga... 

«Quando si prefigurano scenari 
diversi da quelli attuali ci si astrae 
dal merito proponendo l'idea di 
una politica anch'essa astratta. E 
io, con tutto il rispetto del caso, 
non solo non sono convinto, ma 
non mi pare che da lì possa venire 
una soluzione in grado di assicu¬ 
rare stabilità. Gli elementi di in¬ 
certezza possono nascere da di¬ 
vergenze programmatiche che 
l'Ulivo ha alla sua sinistra, ma po¬ 
trebbero ugualmente nascere da 
divergenze che l'Ulivo potrebbe 


Sono molto 
preoccupato 
Una crisi 
produrrebbe 
gravi problemi 
per tutti 


Una cosa è certa 
Le valutazioni 
degli elettori 
non devono 
essere 
violentate 


avere con il Centro. Poi credo che 
cisiaunproblemadelicatocheri- 
guarda, seppure in questo siste¬ 
ma di bipolarismo imperfetto, il 
rapporto tra uno schieramento e 
gli orientamenti dell'elettorato. 
Gli elettori dell'Ulivo hanno 
scelto tra due blocchi che propo¬ 
nevano politiche diverse. Le va¬ 
lutazioni dell'elettorato non 
possono, non devo- 
' no, essere violentate. 

I _ Pena lo stravolgi- 

I mento di regole ele- 

lOltO mentari, seppure an- 

patO cora soltanto abboz- 

. . zate. 

Prodi ha detto di 
ebbe rivolgersi alla sua 

,, maggioranza, 

uicini «Lo trovo giusto. Il 

itti problema che Prodi 

ha è verificare in Par- 
I lamento se il proget- 

’ to politico, che in 

questo momento si 
traduce nella Finanziaria, è anco¬ 
ra condiviso». 

E se questa traduzione, ovve¬ 
ro se la Finanziaria fosse con¬ 
divisa dall'Udr di Francesco 
Cossiga? 

«Prodi deve verificare se la mag¬ 
gioranza che lo ha eletto c'è an¬ 
cora. L'atteggiamento delle altre 
forze politiche è un problema di¬ 
verso. Oggettivamente di secon¬ 
do piano se c'è stata prima la con¬ 
ferma della maggioranza. Io sarei 
seriamente preoccupato, da elet¬ 
tore di questo schieramento, se 
Prodi si fosse posto di fronte al 
Parlamento con un 
^ atteggiamento diver- 

I_ so. Ovviamente per 

s me è indispensabile 

eccita (-Le la Finanziaria 

izioni venga approvata e mi 

spaventa chi parla 
'ttori dell'esercizio prowi- 

/ono sorio con tanta disin¬ 

voltura e con tanta fa- 
^ cilità. Per un Paese 

tate che s'è messo alle 

spalle con molta fati- 
I ca e tra molta incre- 

' dulità il processo di 

risanamento che gli 
ha consentito di entrare in Euro¬ 
pa, l'esercizio provvisorio rap¬ 
presenterebbe un doppio danno. 
Un danno rilevante sul piano 
della credibilità e uno consisten¬ 
te sul piano degli effetti concreti. 
Parlo dell'occupazione che mi 
pare il più ovvio per il sindacato». 
Ma sull'occupazione il sinda¬ 
cato ha criticato il governo 


Ciampi ottimista: «Per la crisi 
prevedo tempi molto rapidi» 

La situazione politica in Italia può eswre risolta rapidamente eoffrire l’occa¬ 
sione per un chiarimento definitivo. È l’opinione del ministro del Tesoro Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, che negli Stati Uniti ha presieduto l’Interìm Committeedel 
Fondo Monetario Intemazionale. Anna domanda sulla reazione degli altri re¬ 
sponsabili della politica economica intemazionale alle notiziedall’ltalia 
Ciampi ha risposto: «Certamentetutti si augurano che questo sia un passag¬ 
gio». 

«Mi ricordochel’annoscorsoa Bmxellesmitrovaiaspiegareai nostri as¬ 
sociati europei un altro momento difficile perii governo italiano. Dissi che in 
48 ore vi sarebbe stato un chiarimento e i fatti mi diedero ragione. Mi auguro 
che questo avvenga anche ora eche il chiarimento sia definitivo». 

Secondo Ciampi, il pronosticodi stabilità in Italia si fonda su ragioni obiet- 

tivee la formula vincente è il bipola¬ 
rismo. «La politica - ha detto il mini¬ 
stro - ha le sue regole. In Italia sono 
stati fatti passi avanti verso la stabi¬ 
lità. Nel 92 vi è stato un governo 
Amato, nel 93 Ciampi, nel 94 Beriu- 
sconi, nel 95 Dini. Il governo Prodi 
dura dal % in poi. Qualcosa eviden¬ 
temente è cambiato, anche se in Ha- 

_ lia non abbiamo ancora completato 

il passalo al bipolarismo». Il com- 
W pletamento logico del processo sa- 
M rebbel’elezionedirettadelpresi- 

dentedellarepubblica?«Lacosa 
importante-ha risposto Ciampj-è il 
passag^o al sistema bipolare. È 
. ' questochedàstabilità.Sequalcosa 

ècambiatonellecittàitalianeèper- 
chécisiamodatiunsistemacheha 
permesso di eleggere direttamente! 
j A siedaci». Il ministro del Tesoro ha 

espressoottimismoanchesullosta- 
to deH’economia in Italia e sulla leg- 
gefinanziaria.«Perill997eperil 
1998-ha spiegato-sono stati ne¬ 
cessari interventi quantitativi im¬ 
portanti per la riduzione del deficit. Lafinanziaria perii 1999è importante, 
ma sono sufficienti interventi qualitativi perarrivareal due percento del pro¬ 
dotto interno lordo». Ciampi si è pronunciato per una riduzionedei tassi di 
interesse in Italia e in Europa, sull’esempio delle misure adottate negli Stati 
Uniti perfare fronte alla crisi finanziaria mondiale. «I paesi che hanno una 
situazione economica positiva - ha detto - sono la metà del mondo: Stati Uni¬ 
ti, Canada, Europa. Questi paesi devono mantenere solida la crescita e usare 
tutti gli strumenti necessari». Ciampi ha ricevuto a New York un premio pre¬ 
stigioso: il «GEI Award 1998». Il Gruppo Esponenti Italianigli ha assegnato 
una scuHura di Arnaldo Pomodoro come riconoscimento «per il risanamen¬ 
to dell’economia italiana e per l’ingresso dell’Italia neN’euro». 











Prodi. 

«L'abbiamo criticato duramente 
per i ritardi che si sono accumula¬ 
ti in questa materia. Ora la Finan¬ 
ziaria non è risolutiva, ma ci sono 
elementi di novità, elementi po¬ 
sitivi che rispondo alle richieste 
che avevamo avanzato. Se si do¬ 
vesse arrivare all'ipotesi del tutto 
negativa dell'esercizio provviso¬ 


rio va da sé che le politiche che 
sono state annunciate verrebbe¬ 
ro rinviate nel tempo. Insomma 
la Finanziaria deve essere appro¬ 
vata. Mi pare di capire dalla di¬ 
scussione in atto che esistano an¬ 
che le condizioni perché ciò alla 
fine si possa realizzare». 

Cosa succede se invece la Fi¬ 
nanziaria non si approva, se 


c'èla crisi? 

« Il governo italiano, in ragione 
anche di un quadro diverso che si 
è delineato in Europa ripropone, 
trovando attenzione e sensibilità 
dove invece prima c'era contra¬ 
rietà , l'idea di promuovere poli¬ 
tiche per lo sviluppo e il lavoro 
utilizzando i fondi residui delle 
banche centrali. Ripropone il 


A. Scatolon/FotoA3-Contrasto 

cuore di quello che era il progetto 
dijacques Delors. Senza governo 
e con un quadro di crisi è ovvio 
che gli italiani non avrebbero né 
le condizioni materiali, né la cre¬ 
dibilità per avanzare una propo¬ 
sta di questa natura. Dall'altra 
parte anche le politiche che ri¬ 
guardano noi, il nostro Paese, da¬ 
gli investimenti infrastrutturali 
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agli incentivi per l'occupazione, 
alla semplificazione delle proce¬ 
dure...Tutto questo si allontana 
nel tempo». 

Ma questa Finanziaria non 
piace neanche a Cossutta e 
Diliberto... 

«Credo che se la discussione por¬ 
terà alla riconferma del governo 
e della sua maggioranza anche la 
possibilità di rafforzare, irrobu¬ 
stire le stesse linee della Finanzia¬ 
ria ci sono. Con il realismo del ca¬ 
so senza rinunciare in ogni modo 
al rigore. Penso comunque che il 
problema non sia quello delle ri¬ 
sorse da aggiungere, la novità 
può venire da due interventi pa¬ 
ralleli, il rafforzamento degli in¬ 
centivi, rafforzamento che la Fi¬ 
nanziaria prevede, ma che do¬ 
vrebbe essere accompagnato con 
la semplificazione degli incenti¬ 
vi operanti e con l'introduzione 
vera dello "sportello unico". Bi¬ 
sogna passare da un sistema nel 
quale gli incentivi vengono ero¬ 
gati con procedure lentissime 
salvo poi non chiedere nessun ri¬ 
scontro alle imprese a uno in cui 
le agevolazioni vengano date 
con maggiore automaticità chie¬ 
dendone però il riscontro in ter¬ 
mini di nuovi occupati. » 

Nesi chiede che occupazione 
e sviluppo siano il primo 
punto dell'azione del gover¬ 
no. 

«Centralità della politica per lo 
sviluppo e per l'occupazione è 
quello sui cui il sindacato ha insi¬ 
stito in questi mesi ed è necessa¬ 
rio che questo tema sia per il go¬ 
verno non solo impegnativo, ma 
prioritario. In Europa, perché 
non ci si limiti soltanto alla difesa 
della moneta e poi in Italia. 
Diliberto trova "lacune gra¬ 
vi" nella Finanziaria e torna 
aparlare di 3S ore. 

«Capisco la ragione politica, ma 
non mi pare non ci siano gli stm- 
menti tecnici per mettere le 35 
ore in Finanziaria. Altra cosa è la 
richiesta di certezze sul piano del 
dibattito e dei tempi». 

Una parte di Prc che abban¬ 
dona il governo, la scissione 
tra Cossutta e Bertinotti, co¬ 
sa succede tra l'elettorato di 
sinistra e i suoi rappresen¬ 
tanti in Parlamento? 
«Quando davanti a un quadro 
come quello attuale la sinistra si 
divide c'è un danno oggettivo. Il 
patto di desistenza ha portato al¬ 
l'espressione di un voto che ha 
aveva come fondamento la ri¬ 
chiesta a tutta la sinistra insieme 
al centro di governare. Se una 
parte si sottrae si apre un proble¬ 
ma delicato nei rapporti futuri 
tra le due sinistre. Io vedo che 
questa divaricazione sta creando 
sofferenze, contrarietà e lo vedo 
anche da qui, dal sindacato. Nel¬ 
la differenza tra chi condivide le 
ragioni della rottura e chi invece 
le considera sbagliate, negative e 
controproducenti c'è l'esplicita- 
zione di sentimenti diversi che 
portano a dare, ahimè, a un'idea 
di appartenenze a sinistra pro¬ 
fondamente diverse tra di loro. 
Ci sono due sinistre, questo può 
nonpiacereamolti,maèundato 
oggettivo». 

Ipotesi ottimista. Crisi risol¬ 
ta, Finanziaria in discussione 
senza che si prefiguri un cam¬ 
biamento di maggioranza. 
Qual è la prima mossa del sin¬ 
dacato? 

«Dovremo riprendere dalla revi¬ 
sione dell'accordo di luglio '93. 
Servono regole certe anche per¬ 
ché le politiche per l'occupazio¬ 
ne siano più efficaci. Credo che 
questo sia il problema che resta 
aperto e che il governo e le parti 
sociali devono affrontarlo rapi¬ 
damente per dare questo quadro 
di riferimento a tutta la contrat¬ 
tazione collettiva che si sta per 
aprire. C'è per esempio una piat¬ 
taforma che io giudico coerente e 
coraggiosa come quella dei mec¬ 
canici che viene osteggiata dal¬ 
l'associazione imprenditoriale di 
categoria. Senza il quadro di re¬ 
gole la contrattazione si farà 
ugualmente, ma con più difficol¬ 
tà. E questo è un primo segnale». 
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NEL Mondo 


rUnità 



Gas nervino sui missili iracheni 
Gli Usa; «Parigi ha le prove» 


Patto per il lavoro 
Accordo Spd-Verdi 


NEW YORK. Il quotidiano ameri¬ 
cano New York Times scrive che 
analisi effettuate in laboratori 
francesi rivelerebbero la presen¬ 
za di gas nervino su alcune testa¬ 
te missilistiche in dotazione alle 
forze armate irachene. Baghdad 
non ha mai negato di aver tenta¬ 
to di produrre gas nervino, ma ha 
sempre sostenuto di non essere 
riuscito a produrne una quantità 
sufficiente ad essere montata su 
sistemi d'arma. Tracce del letale 
gas erano state però rilevate quat¬ 
tro mesi fa dagli esperti Usa su te¬ 
state distrutte dagli iracheni e ri¬ 
trovate in aprile dagli ispettori 
delTUnscom. Washington ave¬ 


va denunciato il ritrovamento. 
Baghdad aveva contestato le ac¬ 
cuse affermando che i dati erano 
stati manipolati per ragioni poli¬ 
tiche e aveva chiesto analisi indi- 
pendenti in laboratori francesi e 
svizzeri. 

I risultati dei test svizzeri sono 
stati negativi, ma i laboratori 
francesi, secondo il New York Ti¬ 
mes, avrebbero confermato la 
presenza del gas. E alle Nazioni 
Unite ieri la Francia è stata accu¬ 
sata di aver ritardato la consegna 
dei risultati delle analisi per non 
danneggiare la mediazione in 
corso in questi giorni tra il segre¬ 
tario generale delTOnu Kofi An- 


nan e il vicepremier iracheno Ta- 
req Aziz. La Francia secondo il 
giornale Usa ha agito così perché 
ha forti interessi in gioco, dati gli 
stretti rapporti commerciali che 
la legano a Baghdad. Immediata 
smentita da parte del governo 
francese. Parigi non sa nulla delle 
presunte tracce di gas Vx su testa¬ 
te di missili iracheni, ha afferma¬ 
to ieri la portavoce del ministero 
degli Esteri Anne Gazeau-Secret. 
«Noi non siamo al corrente - ha 
detto la portavoce - ma suppon¬ 
go che se la cosa fosse vera lo sa¬ 
premmo già o non tarderemmo a 
saperlo ufficialmente dalla com¬ 
missione speciale dell'Onu». 


BERLINO La seconda tornata di 
trattative fra Spd e Verdi per la for¬ 
mazione di un nuovo governo in 
Germania si è conclusa ieri con un 
accordo di massima sul «patto per 
il lavoro» fra le forze sociali e con 
una consfatazione unanime: i gi¬ 
ganteschi «buchi» (veri o presun¬ 
ti) lasciati dal precedente governo 
che potrebbero compromettere i 
piani di riforma promessi dai due 
partiti durante la campagna elet¬ 
torale. In discussione erano ieri in 
primo luogo lo stato delle finanze, 
la lotta alla disoccupazione e rela¬ 
tivo «patto di lavoro» fra le forze 
sociali (sul quale il cancelliere de¬ 
signato Gerhard Schroeder ha an¬ 


nunciato un'intesa) e la ricostm- 
zione a est. Oggi le trattative fra i 
12 delegati per parte proseguono 
prendendo ancora in esame fi¬ 
nanze, fasse e riforma fiscale. 
Schròder ha commentato gli asse¬ 
riti «buchi» di bilancio lasciati dal 
governo Kohl (si parla di 20.000 
miliardi di lire) dicendo che sono 
la dimostrazione di come poco se¬ 
riamente abbia lavorato la vecchia 
coalizione. Inoltre Schròder ha 
annunciato che Spd e Verdi si so¬ 
no accordati sulle linee di massi¬ 
ma del patto perillavoro: «Lalotta 
alla disoccupazione - ha detto - sa¬ 
rà il compito centrale del nuovo 
governo». 


Il rais di Baghdad 
malato di cancro 

ABU DHABI II presidente iracheno Saddam Hussein 
soffrirebbe di un tumore all'intestino e dovrebbe 
presto essere sottoposto a chemioterapia. Lo scrive 
il quotidiano kuwaitiano Al-Rai al-Aam citando co¬ 
me fonti «alti funzionari» di Baghdad. Secondo il 
giornale due mesi fa Saddam fu visitato da un'équi¬ 
pe di medici francesi che diagnosticarono il tumore 
e prescrissero la chemioterapia per un periodo di sei 
mesi. Le informazioni sulla salute di Saddam sono 
da sempre assai scarse. Secondo fonti di stampa oc¬ 
cidentali, nel 1982 alcuni medici britannici, chia¬ 
mati a Baghdad dal presidente iracheno, diagnosti¬ 
carono che era affetto da ciclotimia, una forma di 
psicosi maniaco-depressiva. La cura somminisfra- 
tagli, a base di litio, avrebbe scatenato per effetto 
collaterale l'insorgere di un ipotiroidismo, curato 
con estratti tiroidei che a loro volta provocarono 
un evidente ingrossamento del viso. 


Ultimo awertimento a Milosevic 

Holbrooke tratta sul Kosovo. Roma, Parigi, Londra e Bonn richiamano i concittadini 
Solana: «La Nato potrà agire anche senza il sì di Mosca». Clinton: pronti ai raid 


L'Italia frena 
gli interventisti 

Dini: l'ora delle armi non è scoccata 



BELGRADO Le sirene lanciano il 
loro avvertimento sinistro. A Nis, 
a Novi Sad, a Kraguievac. Prove ge¬ 
nerali di guerra in attesa dell'attac¬ 
co della Nato. Roma, Parigi, Lon¬ 
dra e Bonn invitano i concittadini 
ad andarsene. Belgrado consuma 
la trattativa dell'ultimo minuto e 
si prepara al peggio. Lunghe file 
davanti ai negozi di generi di pri¬ 
ma necessità e ai distributori di 
benzina, come nei momenti bui 
del conflitto in Bosnia. E come nei 
momenti bui di allora, la comuni¬ 
tà internazionale è divisa sul da 
farsi. Slittano in agenda gli appun¬ 
tamenti già fissati per il vertice Na¬ 
to e la riunione del Gmppo di con¬ 
tatto, dove sono rappresentati Sta¬ 
ti Uniti, Russia, Germania, Fran¬ 
cia, Italia, Gran Bretagna, mentre 
a Belgrado il mediatore americano 
Richard Holbrooke ingaggia il ter¬ 
zo tentativo in tre giorni per con¬ 
vincere Milosevic a piegarsi alla ri¬ 
soluzione 1199 dell'Onu. «La Na¬ 
to deve essere pronta ad agire - ri¬ 
pete Clinton, che per la seconda 
volta in 24 ore torna a battere il ta¬ 
sto della minaccia militare -. Ma 
questo non sarà necessario se Mi¬ 
losevic adempirà ai suoi obblighi. 
Io spero e prego perché lo faccia». 

Da due settimane si aspetta una 
risposta «convincente» da parte 
serba alla risoluzione che impone 
la tregua in Kosovo, l'avvio di ne¬ 
goziati e la possibilità per le orga¬ 
nizzazioni umanitarie di prestare 
soccorso ai 250.000 profughi. La 
parola chiave resta quella del ritiro 
delle forze serbe dalla regione, la 
vera condizione posta dalla co¬ 
munità internazionale per abbas¬ 
sare le armi, la sola che potrebbe 
condune al tavolo del negoziato i 
leader albanesi del Kosovo per di¬ 
scutere su una soluzione politica. 
Christopher Hill, inviato america¬ 
no nei Balcani, è convinto che un 
serio ripiegamento delle forze ser¬ 
be riaprirebbe la partita del nego¬ 
ziato sul progetto Usa di un conge¬ 
lamento della crisi, accompagna- 


Una donna albanese culla il suo bambino in un campo nel villaggio di Kishna Reka 


to dalla tregua e da 
■ ALLARME elezioni locali, per 

ANTI-AEREO introdurre una 

forte autonomia. 

Suonano I colloqui tra 

le sirene Pristina e Belgra- 

do non sembrano 
n tutta la Serua decollare. «Le mi- 

PlOVe generai nacce ostacolano 

la soluzione poli¬ 
ti prensione tica», dicono fonti 

dei raid Nato ufficiali serbe. 

- Holbrooke, dopo 

un faccia a faccia 
di quattro ore con il presidente 
della federazione jugoslava, lascia 
la Serbia senza pronunciare una 
sola parola. Riferirà alla Nato e alla 
segretaria di Stato americana Ma- 
deleine Albright a Bruxelles. E il 
suo rapporto servirà a decidere le 
prossime mosse dell'Alleanza 
Atlantica. Ma non basterà, la Rus¬ 
sia ha preannunciato il ritorno al¬ 


la guerra fredda, se la Nato farà de¬ 
collare i suoi caccia. Eltsin ieri si è 
intrattenuto a lungo con il pre¬ 
mier britannico Blair, per ribadire 
laposizione di Mosca. 

L'ipotesi di un attacco militare 
non trova l'unanimità nemmeno 
tra i governi occidentali e le diver¬ 
genze si avvitano sulla questione 
della necessità o meno di una nuo¬ 
va risoluzione delle Nazioni Uni¬ 
te. Washington e Londra sono le 
sole a non nutrire dubbi e spingo¬ 
no l'acceleratore verso i raid. Clin¬ 
ton lo ha detto e ripetuto infinite 
volte, la risoluzione 1199 è suffi¬ 
ciente perché iscritta nel capitolo 
VII della Carta Onu, quello che 
prevede il ricorso alla forza per tu¬ 
telare la sicurezza di una regione. 
La giustificazione politica è quella 
dell'ingerenza umanitaria: «Né gli 
Stati Uniti né la Nato possono la¬ 
sciare morire di fame o di freddo 


decine di migliaia di persone per¬ 
ché Milosevic non rispetta la paro¬ 
la data». Ma 43 parlamentari re¬ 
clamano un voto del Congresso 
prima che parta l'attacco. 

Il Consiglio di sicurezza dell'O¬ 
nu, riunito martedì scorso, sotto la 
pressione di Mosca si è limitato a 
constatare che la risoluzione 1199 
non è stata pienamente rispettata 
e - senza mai fare riferimento di¬ 
retto a Belgrado - ha invitato ad 
una «risposta urgente» all'appello 
lanciato da Kofi Annan alla comu¬ 
nità internazionale, perché venga 
evitato il disastro umanitario. For¬ 
me sfumate, che lasciano spazio 
ad interpretazioni contrapposte. 

«Nessuno ha fretta di usare la 
forza», modera l'Albright. E Clin¬ 
ton sottolinea la necessità di «ten¬ 
tare d'agire insieme alla Russia», 
perché Mosca potrebbe ottenere 
da Milosevic il rispetto delle riso¬ 


O.Popov/Reuters 


luzioni Onu, evitanto l'interven¬ 
to militare. Il segretario generale 
della Nato Javier Solana ricorda 
però che l'Alleanza può decidere 
autonomamente, fatto salvo il 
principio dell'autorità delle Na¬ 
zioni Unite: le risoluzioni Onu co¬ 
stituiscono una legittimazione 
sufficiente, fonti interne assicura¬ 
no che si sta lavorando per creare il 
consenso su una «solida base lega¬ 
le». Civorrà un po'più del previsto 
e i vertici già annunciati scivolano 
nel calendario di ora in ora. 

Belgrado nell'attesa lancia mes¬ 
saggi in più direzioni. Invita una 
missione dell'Osce, con una mis¬ 
siva giudicata però deludente per¬ 
ché concede solo una breve visita. 
Il vicepremier Seselj intanto mi¬ 
naccia d'arresto i responsabili del¬ 
le radio che mandano in onda le 
«trasmissioni di spionaggio» della 
Bbc e della Voice of America. 


ROMA L'Italia punta ancora sulla 
«carta» diplomatica per evitare 
una nuova guerra nei Balcani. Ma 
la situazione sul campo sembra 
precipitare tanto che in tarda sera¬ 
ta la Farnesina annuncia di aver 
raccomandato a scopo precauzio¬ 
nale ai cittadini italiani presenti 
nel Paese di lasciare il tenitorio 
della Repubblica federale di Jugo¬ 
slavia. La Farnesina sconsiglia al¬ 
tresì ai connazionali di recarsi per 
il momento in Jugoslavia, in atte¬ 
sa di una verifica degli sviluppi 
della sifuazione. La speranza che 
nella crisi in Kosovo prevalga la ra¬ 
gione «non deve mai morire»: a ri¬ 
peterlo è Lamberto Dini. L'ora del¬ 
le armi non è ancora scoccata, so¬ 
stiene il ministro degli Esteri, di¬ 
mostrandosi molto più cauto ri- 
spettoagli impeti «interventisti» 
che scuotono 
Washington e 
Londra. L'assi¬ 
curazione di 
cui ora la Co¬ 
munità inter¬ 
nazionale ha 
bisogno, sotto- 
linea Dini, è 
quella di preve¬ 
nire e non di 
rendere neces¬ 
sarie altre mi¬ 
sure, compresa 
quella, estrema, di un intervento 
militare che «può aiutare ma po¬ 
trebbe anche avere conseguenze 
imprevedibili». Un concetto su 
cui Dini ritorna più volte: «Un in¬ 
tervento militare potrebbe avere 
conseguenze imprevedibili», di¬ 
ce. E il pensiero è rivolto, annota¬ 
no fonti del ministero degli Esteri, 
non solo verso Belgrado ma, so¬ 
prattutto, verso Mosca. Una cosa, 
comunque, deve essere chiara: 
«Ogni qualvolta c'è un intervento 
militare in un Paese terzo - ribadi¬ 
sce il ministro degli Esteri - è neces¬ 
sario il mandato delle Nazioni 
Unite». Precisazione preziosa an¬ 
che in vista del voto di fiducia al 


governo Prodi: il riferimento al- 
l'Onu, infatti, è musica per le orec¬ 
chie dei deputati «cossuttiani». 
L'Italia procede dunque sulla stra¬ 
da del negoziato, spera nel succes¬ 
so della missione a Belgrado del¬ 
l'inviato americano Richard Hol¬ 
brooke, e non teme di restare iso¬ 
lata dai partner europei. Dini ri¬ 
corda in proposito che l'altro ieri, 
nel vertice di Firenze, il presidente 
francese Jacques Chirac aveva af¬ 
fermato che di fronte al perdurare 
di massacri ed eccidi si potrebbe 
anche procedere senza mandato 
Onu. «Ora - aggiunge Dini - dire 
che dopo la scoperta degli eccidi 
della scorsa settimana, non c'è in 
verità evidenza di ulteriori scontri 
e conflitti in Kosovo». Insomma, è 
la tesi propugnata dalla Farnesina, 
la pressione diplomatica e la mi¬ 
naccia di azioni 
militari qualche 
cosa hanno spo¬ 
stato nell'atteg¬ 
giamento oltran¬ 
zista delle autorità 
serbe: il ministro 
degli Esteri rileva, 
infatti, che c'è sta¬ 
to già «un ritiro 
per quanto parzia¬ 
le delle forze spe¬ 
ciali di Belgrado, a 
cui si aggiunge 
l'invito avanzato dal presidente 
Milosevic a una missione Osce a 
visitare il Paese. La situazione è in 
movimento e gli ultimi sviluppi 
sono incoraggianti, ma non anco¬ 
ra sufficienti per arrivare a una de¬ 
cisione di non intervento». Un in¬ 
tervento che, per l'Italia, appare al 
momento «probabile» ma non 
ancora «inevitabile». In serata a 
Palazzo Chigi sale l'ambasciatore 
Usa a Roma Thomas Foglietta: il 
diplomatico si trattiene per circa 
un'ora con Romano Prodi. Alla fi¬ 
ne nessun comunicato ufficiale, 
ma fonti informate non escludo¬ 
no che si sia discusso anche della 
crisinelKosovo. U.D.G. 



■ SPAZIO AL 
NEGOZIATO 
Roma giudica 
incoTt^antì 
alcini segnai 
giunti in queste 
ore dal r^e 
di Belgrado 


Albright convince Arafat e Netanyahu 

Il 15 ottobre summit a Washington. Il presidente Usa: «Sarà un successo» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA L'appuntamento decisivo 
è fissato per il prossimo 15 ottobre 
a Washington. Quel giorno scat¬ 
terà un negoziato «ad oltranza» 
tra israeliani e palestinesi con la 
supervisione di Bill Clinton. L'o¬ 
biettivo dichiarato è di giungere 
finalmente ad un'intesa sul ritiro 
israeliano dal 13% della Cisgior- 
dania. Ad annunciarlo è la Segre¬ 
taria di Stato Usa Madeleine Al¬ 
bright a conclusione del vertice di 
Erez, durato oltre quattro ore, con 
Yasser Arafat e Benjamin Neta¬ 
nyahu. «Siamo in una posizione 
migliore per portare a termine tut¬ 
te le questioni», afferma una sorri¬ 
dente Albright. 

Un ottimismo che «contagia» 
anche la Casa Bianca. «Possiamo 
farcela», dichiara il presidente 
americano. Clinton promette una 
sua presenza costante negli incon¬ 
tri, che si ritiene dureranno due 
giorni, «sicuramente più di uno», 
prevede il capo della Casa Bianca. 
«Mi sento incoraggiato dall'atteg¬ 
giamento e dal senso di apertura 
che ho avvertito nel premier Neta¬ 
nyahu e in Yasser Arafat l'ultima 
volta che sono venuti qui - sottoli¬ 


nea Clinton -. E se sono in grado di 
tornare con lo stesso spirito, sia¬ 
mo abbastanza vicini e possiamo 
farcela». «Lo spirito di Erez» sor¬ 
prende la stessa Albright: «Questo 
nuovo spirito - dice - è stato di 
grande aiuto e spero molto che 
continui anche a Washington. So¬ 
no anche molto realistica quando 
dico che vi sono decisioni molto 
difficili da prendere». 

Più che nelle decisioni già as¬ 
sunte, lo «spirito di Erez» si mani¬ 
festa in gesti simbolici, nel clima 
più disteso che si respira in questo 
lembo di terra al confine tra Gaza e 
lo Stato ebraico. Ecco Arafat che 
offre ad un sorpreso Netanyahu 
dei sigari cubani che il premier 
israeliano, fumatore accanito, ac¬ 
cetta volentieri dicendo «quando 
firmeremo l'accordo andremo 
tutti a l'Avana». Uno «spirito» che 
si ritrova anche attorno ad una ta¬ 
vola imbandita: Netanyahu, che 
per la prima volta si è inoltrato in 


un territorio autonomo palestine¬ 
se, sembra apprezzare il pranzo of¬ 
ferto da Arafat, anche se per moti¬ 
vi religiosi non può mangiare tut¬ 
te le pietanze offerte. 

Sigari, montone, strette di ma¬ 


no, volti distesi: non è poca cosa 
dopo 19 mesi di silenzi o di accuse 
brucianti: «Questi due leader si 
stanno dando davvero da fare, 
consapevoli che il tempo non la¬ 
vora per noi», commenta compia¬ 


ciuta Albright. Che coglie l'occa¬ 
sione per sottolineare l'importan¬ 
za dell'impegno diretto di Clinton 
in questa fase cmciale delle tratta¬ 
tive: «Il presidente - dice - ha una 
capacità molto speciale e impa- 


reggiabilr nel lavorare con perso¬ 
ne che hanno problemi di questa 
portata. Si mette nei loro panni». 
Ma è la stessa Segretaria di Stato a 
frenare gli entusiasmi, accennan¬ 
do all'esistenza di questioni che ri¬ 
mangono da risolvere. «Non sono 
nata ieri - rimarca la ministra degli 
Esteri Usa - e non mi nascondo che 
alcune difficili decisioni restano 
ancora da prendere dalle due par¬ 
ti». Fra queste, Albright accenna a 
un'intesa da definire sugli impe¬ 
gni che gli israeliani chiedono in¬ 
sistentemente ai palestinesi sulla 
repressione del terrorismo: «Ab¬ 
biamo reso ben chiaro - afferma - 
che combattere il terrorismo è un 
lavoro da fare a tempo pieno» e ri¬ 
corda che questo è «uno dei punti 
più importanti, che fa parte del 
puzzle». Un gioco a incastro in cui, 
chiarisce la responsabile della di¬ 
plomazia Usa, vige la regola del 
«pacchetto», secondo cui nessun 
punto può essere acquisito se non 


c'è un accordo di insieme. Negli 
incontri di ieri, spiegano i collabo¬ 
ratori di Albright, sono stati fatti 
«progressi sostanziali» su cinque 
punti, tra i quali l'operatività del¬ 
l'aeroporto palestinese di Gaza e la 
costruzione di un insediamento 
industriale in un'area ai confini 
tra la Striscia di Gaza e Israele. 

All'ottimismo della Segretaria 
di Stato fanno eco dichiarazioni 
prudenti di Netanyahu, mentre 
Arafat, che in serata è partito alla 
volta di Mosca, ha evitato di in¬ 
contrare i giornalisti e ordinando 
ai suoi collaboratori la massima ri¬ 
servatezza. Il premier israeliano e 
il presidente palestinese hanno 
scelto un «profilo basso» per ricor¬ 
dare che se un accordo di Washin¬ 
gton sarà per Clinton e Albright 
motivo di soddisfazione e di pre¬ 
stigio, per loro ogni intesa com¬ 
porterà anche costi politici con i 
rispettivi oppositori: i falchi della 
ultradestra ebraica e l'ala dura del¬ 
l'integralismo palestinese. Ed è 
per questo che Netanyahu, senza 
smentire l'Albright ma preoccu¬ 
pato per le prevedibili reazioni de¬ 
gli oltranzisti israeliani, parla di 
«un monte che resta da scalare» 
anche se ieri si è «salito un gradi¬ 
no». 
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Celli, la Francia dà l'estradizione 

Secondo i suoi legali sarà in Italia entro 4-5 giorni 


GIORGIO SGHERRI 

FIRENZE «Si, accetto di tornare in 
Italia». Licio Celli entro breve 
tempo sarà estradato in Italia. La 
Corte d'Appello di Aix-en -Pro- 
vence ha concesso l'estradizione. I 
tempi ufficiali parlano di un mini¬ 
mo di uno a un massimo di due 
mesi per consentire al primo mi¬ 
nistro l'emanazione del decreto, 
ma 1 suoi legali sono convinti che 
la procedura di estradizione sarà 
accellerata. I difensori aretini della 
famiglia parlano di tre-quattro 
giorni. «La procedura normale - 
ha spiegato il legale francese. Ma¬ 


xime Gorra - è tra uno e due mesi 
ma spero in questo caso che i tem¬ 
pi siano più brevi. Comunque ora 
per lui ci sarà un biglietto di sola 
andata». L'ex capo della P2 arre¬ 
stato dopo cinque mesi di latitan¬ 
za sulla Costa Azzurra dinanzi ai 
giudici francesi ha accettato di es¬ 
sere consegnato alle autorità ita¬ 
liane «per difendermi, per farmi 
operare e per avvicinarmi alla mia 
famiglia». In udienza l'ex Venera¬ 
bile è apparso molto provato. Ha 
avuto due malori. «Non si deve di¬ 
menticare - ha ricordato - che ho 
80 anni e che ho avuto due infar¬ 
ti». «Celli sta male, è affetto danna 
grave forma di cardiopatia coro¬ 


narica e dovrà subire un interven¬ 
to chirurgico per una diverticoli- 
te» ha precisato il difensore fioren¬ 
tino, Luca Saldarelli. «L'udienza - 
ha riferito Gorra - era stata fissata 
per le 17, ma è stata spostata di 50 
miniuti perchè Celli è stato colto 
da malore». Dopo l'udienza altro 
malore per l'ex Venerabile che da 
Ieri ha lasciato il carcere delle Bau- 
mettes di Marsiglia ed è nuova¬ 
mente ricoverato nell'ospedale di 
Santa Margherita. «Celli ha man¬ 
tenuto la sua parola, ha detto sì al¬ 
l'estradizione» ha riferito il legale 
francese e probabilmente sarà ri¬ 
coveratone! centro clinico del car¬ 
cere Don Bosco di Pisa. 



Licio Golii 


Caso Soffìantìnt Delfino libero 
Il pm: «Condannatelo a otto anni» 


BRESCIA Otto anni di reclusione. 
È questa la pena richiesta per il ge¬ 
nerale dei carabinieri Francesco 
Delfino. Il processo, iniziato ieri a 
Brescia, arriverà oggi a sentenza. A 
poche ore da una possibile con¬ 
danna, il generale che da sei mesi è 
agli arresti domiciliari, ha ottenu¬ 
to la libertà, decisa in aula dal gip 
Anna Di Martino, dopo un perio¬ 
do record di carcerazione dome¬ 
stica. È accusato di concussione 
perché, secondo gli inquirenti 
bresciani, avrebbe estorto un mi¬ 
liardo alla famiglia Sofflantlni, ga¬ 
rantendo in cambio un suo inte¬ 
ressamento per la liberazione del¬ 
l'imprenditore di Manerbio. Tra¬ 


mite dell'operazione fu un comu¬ 
ne amico. Giordano Alghisi. Il ge¬ 
nerale ha sempre ammesso di aver 
ricevuto i quattrini, ma sostiene 
che era in trattativa con Alghisi 
per vendergli la sua villa di Meina 
e quei soldi erano la prima rata. Era 
convinto che fossero di Alghisi. Ie¬ 
ri mattina ha confermato la sua 
verità. Una verità alla quale è diffi¬ 
cile credere, lo ammette lui stesso, 
«perchè è una verità banale». E ag¬ 
giunge: «Se davvero avessi voluto 
intascarmi quei soldi, avrei fatto 
tutto alla luce del sole? La Svizzera 
è a due passi dalla mia casa di Mei- 
naeanch'iosocomesinascondeil 
malloppo. Ma quei soldi sono là, 


sui miei conti bancari, esattamen¬ 
te dove gli inquirenti li hanno tro¬ 
vati». Ha indicato alcune Incon- 
gmenze delle indagini: in un pri¬ 
mo tempo si era detto che una 
banconota trovata in casa sua, 
proveniva sicuramente dai Sof- 
fiantini ed era riconoscibile dai 
numeri di serie. Non era vero. I 
Soffiantini hanno sborsato un mi¬ 
liardo, ma a lui sono pervenuti so¬ 
lo 800 milioni. E il resto?Alghisi 
aveva sostenuto di essere stato mi¬ 
nacciato qualora avesse rivelato 
qualcosa della loro trattativa. E 
ancora: non è strano che i Soffian¬ 
tini non l'abbiano mai contattato 
direttamente? 


Fìoravantt dopo 17 anni fiiorì dal carcere 

Concesso un permesso di 96 ore. L'associazione vittime delle stragi: «Una legge ingiusta» 


ROMA Dopo diciassette anni di 
carcere Valerio Fioravanti, l'ex 
terrorista dei neofasciti Nar, 
condannato all'ergastolo per la 
strage alla stazione di Bologna, 
ha lasciato martedì sera Rebib- 
bia per un permesso di 96 ore. E 
scoppiano le polemiche, che ve¬ 
dono in prima fila l'associazio¬ 
ne dei familiari delle vittime 
della strage di diciotto anni fa. 

«Erano due anni - spiega l'av¬ 
vocato Ambra Giovene - che Va¬ 
lerio chiedeva al tribunale di 
sorveglianza di poter uscire in 
permesso». Ad attenderlo fuori 
dal carcere Fioravanti ha trova¬ 
to la moglie Francesca Mambro, 
in semilibertà dall'aprile scorso, 
i due non riuscivano a stare in¬ 
sieme dal 198. Per «Giusva» il 
portone di Rebibbia si è aperto 
alle 16:30 di martedì. «Può ve¬ 
dere 1 parenti più stretti, gli uni¬ 
ci con cui può avere colloqui: 
suo padre, sua sorella, la madre e 
i fratelli di Francesca», spiega 
l'avvocato Giovene che assiste 
entrambi. Su come hanno tra¬ 
scorso il primo giorno insieme e 
come trascorreranno quelle che 
ancora restano prima che, il 10 
ottobre, Valerio torni in carcere 
non è possibile saperlo dai diret¬ 
ti interessati, né dal padre. Dopo 
un pomeriggio con il telefono di 
casa staccato, e di segreterie in¬ 
serite sui telefonini di Francesca 
e del fratello, in serata il padre di 
Giusva ha detto: «Mio figlio 
non può parlare, Francesca è 
uscita. Io non ho niente da dire. 
Sono momenti loro, bisogna la¬ 
sciarli stare. Si può immaginare 
cosa possano fare e come possa¬ 
no sentirsi». Nel tardo pomerig¬ 
gio Francesca è uscita con una 
giovane donna di colore per an¬ 
dare a fare la spesa. Ad un croni¬ 
sta che le faceva qualche do¬ 
manda ha risposto senza mai 
voltarsi come per evitare di esse¬ 
re riconosciuta. Giunta sul pia¬ 
nerottolo, davanti la porta d'in¬ 


gresso, ha detto: «Lasciatemi 
stare, non ho nulla da dire. Sono 
momenti miei». «È una paren¬ 
tesi di normalità quella che vo¬ 
gliono vivere - spiega il legale - 
Vogliono vivere la quotidiani¬ 
tà, per quanto possibile, seduti 
su un divano, come fanno tut¬ 
ti». 

«C' è una legge che permette 
queste cose e la rispettiamo, an¬ 
che se non siamo assolutamen¬ 
te d'accordo. Chi si è macchiato 
di così gravi delitti non deve 
avere queste 
agevolazio¬ 
ni». Così Pao¬ 
lo Bolognesi, 
presidente 
dell'associa¬ 
zione familia¬ 
ri vittime della 
strage alla sta¬ 
zione di Bolo¬ 
gna (2 agosto 
1980, 85 mor¬ 
ti e 200 feriti), 
ha commen¬ 
tato il permesso di 96 ore con¬ 
cesso a Valerio Fioravanti. Re¬ 
plicando poi alle affermazioni 
dell'aw. Ambra Giovene, di¬ 
fensore di Fioravanti e Mambro, 
secondo cui «qualcosa di più ri¬ 
spetto a tre anni fa c'è, ma non 
siamo ancora pronti a presenta¬ 
re istanza di revisione». Bolo¬ 
gnesi ha commentato: «Già nel 
'95 la difesa aveva detto che se la 
Cassazione avesse confermato 
le condanne avrebbe presenta¬ 
to immediatamente richiesta di 
revisione perché possedeva pro¬ 
ve schiaccianti. E invece a di¬ 
stanza di tre anni non ha ancora 
presentato nulla. Intendiamoci 
- ha proseguito il presidente del¬ 
l'associazione - noi non siamo 
contrari alla revisione del pro¬ 
cesso se ci sono nuove prove. 
Ma per adesso i documenti ana¬ 
lizzati e valutati in ambito pro¬ 
cessuali ci dicono che sono col¬ 
pevoli». 


■ L’AVVOCATO 
GIOVENE 

«Erano due ami 
che chiedeva 
un permesso 
Potrà vedere 
soltanto i parenti 
più stretti» 



Giusva Fioravanti, in basso Natalia Ligas 


LA SCHEDA 


Sono 200 i terroristi ancora dietro le sbarre 


ROMA Le persone ancora in car¬ 
cere per reati di lotta armata so¬ 
no circa duecento, secondo l'ul¬ 
timo censimento dell'associa¬ 
zione «Antigone». La maggio¬ 
ranza, centottantanove, sono 
ex terroristi di sinistra. Diciotto 
invece sono ex terroristi di de¬ 
stra. Centoventiquattro sono 
condannati a pene temporanee 
e ottantatre all'ergastolo. Tra 
questi, venticinque sono don¬ 
ne. 

Gli ergastoli per gli «anni di 
piombo» furono diverse centi¬ 
naia ma, in gran parte, sono sta¬ 
ti commutati in pene tempora¬ 
nee, in seguito alla legge sulla 
dissociazione. Secondo le ulti¬ 
me rilevazioni, che si riferisco¬ 
no però ad un anno fa, dei due- 
centosette ancora detenuti, 
centocinquanta hanno sconta¬ 
to più di tredici anni di reclusio¬ 
ne, per lo più nelle carceri spe¬ 
ciali, mentre oltre il 50% degli 
attuali detenuti vive o in regime 
di semilibertà o di lavoro ester¬ 
no al carcere (art. 21). 

I detenuti per fatti di lotta ar¬ 



mata che non usufruiscono dei 
benefici della legge «Gozzini» 
sono oltre novanta, di cui cin¬ 
quantuno sono stati condanna¬ 
ti all'ergastolo. Tra i circa cento- 
venti «esuli», invece, riparati 
quasi tutti in Francia, le persone 
latitanti condannate all'erga¬ 
stolo sono quindici, mentre il 
58% di quei centoventi deve 


scontare pene inferiori ai quin¬ 
dici anni. 

Poi ci sono le situazioni dei 
detenuti più noti. Pierluigi Con- 
cutelli, nazista, in carcere dal 
'77, condannato all'ergastolo, 
non usufruisce di nessun bene¬ 
ficio. Susanna Berardi, brigati¬ 
sta, in carcere dalT82, condan¬ 
nata all'ergastolo, non ha nes¬ 
sun beneficio. Giovanni Schia- 
vone, brigatista, in carcere dal 
'76, deve scontare l'ergastolo e 
non ha nessun beneficio. Tra i 
detenuti per lotta armata anche 
Domenico Giglio, brigatista, in 
carcere dal '77, condannato al¬ 
l'ergastolo, non usufruisce di 
nessun beneficio. 

Natalia Ligas, brigatista non 
dissociata né pentita, sospettata 
a suo tempo dai suoi compagni 
di fare il doppio gioco con la po¬ 
lizia, èin carcere dalT82con una 
condanna all'ergastolo e la scor¬ 
sa estate ha avuto il primo per¬ 
messo premio. Nadia Ponti, bri¬ 
gatista, in carcere dalTSO con 
l'ergastolo, non ha nessun be¬ 
neficio. Giovanni Senzani, bri¬ 


gatista, in carcere dair82 con 
l'ergastolo, poco tempo fa ha 
avuto anche lui il suo primo per¬ 
messo. Mario Tuti, fascista, in 
carcere dal '75 con l'ergastolo, 
nonhanessun beneficio. 

Sono in semilibertà Anna 
Laura Braghetti, carceriera di 
Moro, ora impegnata alTArci e 
coautrice con Francesca Mam¬ 
bro di un libro dal titolo «Nel 
cerchio della prigione». E anco¬ 
ra, Bruno Seghetti, Corrado 
Alunni, Mario Moretti (capo Br 
della colonna romana che as¬ 
sassinò Moro), Francesco Pic¬ 
cioni, Salvatore Ricciardi, Paolo 
Cassetta, Nicola Valentino, Ste¬ 
fano Petrella, Maurizio Locusta, 
Renato Arreni e Renato Pancel- 
11 . 

Sono ormai fuori dal carcere, 
oltre a Curdo, tra gli altri, Alber¬ 
to Franceschini, che lavora alla 
rivista «Ora d'aria» dell'Arci, 
Nadia Mantovani, ex compa¬ 
gna di Curdo, che lavora a Bolo¬ 
gna al «Progetto donna» del Co¬ 
mune. Sono fuori anche Valerio 
Morucci e Adriana Faranda. 


L'INTERVISTA 


Mambro: «Premiato perché è leale» 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Per novantasei ore fuori 
dal carcere. Dopo oltre diciassette 
anni. È la prima volta di Valerio 
Fioravanti. Per Francesca Mam¬ 
bro, che con Valerio si carica delle 
«stesse responsabilità», della 
«identica posizione processuale», 
il permesso era arrivato un anno 
fa. 

Una giustizia che privilegia 
la donna perché migliore? 

Forse, io mi sono trovata in un 
contesto diverso da quello di Vale¬ 
rio. In carcere, ero insieme alle al¬ 
tre compagne; ho avuto modo di 
farmi conoscere. Magari, la molla 
che ha spinto a affrontare il mio 
caso prima del suo è che le femmi¬ 
ne vengono, comunque, conside¬ 
rate più buone. 

Mamhro e Fioravanti, ex ter¬ 
roristi dei Nar. Avevate poco 
più di venti anni. È vero che si 
viene fuori come persone as¬ 
solutamente diverse, che i 
protagonisti violenti di allo¬ 
ra sono cambiati, oppure 
queste affermazioni sono vie 
retorica per rassicurare chi 


contesta la «troppa generosi¬ 
tà» dello Stato? 

Valerio aveva accettato il confron¬ 
to con la magistratura. Più avanti 
di altri, è stato anticipatore di passi 
importanti. 

Più avanti di Francesca Mam¬ 
hro che pure ha scritto un li¬ 
bro assieme 
a Laura 
Braghetti 
(terrorismo 
nero e ter¬ 
rorismo 
rosso «Nel 
cerchio del¬ 
la prigio¬ 
ne»)? 

Ero molto più 
rigida; non mi 
fidavo della 
magistratura. 
Non credevo fosse in cerca della 
verità. A differenza di Valerio, il 
quale aveva instaurato un rappor¬ 
to leale. Difatti, mi pare che la ma¬ 
gistratura romana gli abbia rico¬ 
nosciuto questa lealtà. 

Che significa lealtà? 

L'aver ricostmito, spiegato, capito 
una serie di passaggi. Con un'au¬ 
tocritica serrata, impietosa: di ciò 


che è accaduto Valerio si assume¬ 
va le responsabilità fino in fondo. 

Mi sta dicendo che per Fiora¬ 
vanti la giustizia merita fi¬ 
ducia? 

Anche se non gli viene riconosciu¬ 
to. In realtà, Valerio invitava a fare 
chiarezza. Voleva mettere assieme 
1 vari tasselli per capire cosa è avve¬ 
nuto, quali infiltrazioni ci sono 
state in un determinato ambiente. 
Ma la sua semplicità nelTimmagi- 
nare questa volontà di capire è sta¬ 
ta interpretata come un aver cedu¬ 
to le armi. Noi abbiamo rotto un 
atteggiamento omertoso per cui o 
ti dichiaravi innocenti oppure fin¬ 
gevi di passare per caso. 

Mambro è sicuramente al 
corrente della diffidenza, 
ostilità, antipatia suscitata 
da Fioravanti. Come la spie¬ 
ga? 

Valerio è una persona timida che 
nasconde la timidezza dietro un 
atteggiamento apparentemente 
freddo, lucido, distaccato. Ha un 
comportamento per certi versi 
americano, diretto, di chi non usa 
mediazioni. Questo è disarmante, 
spiazzante per la mentalità italia¬ 
na. Forse anche irritante. 


■ HA AMMESSO 
LE SUE COLPE 

Valerio ha avuto 
un molo importante 
Ha rotto 
con l’omertà 
ed è stato leale 
con i giudici 
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LA Crisi in Parlamento 
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Giovedì 8 ottobre 1998 


♦ Oggi riunione del Consiglio dei ministri 
poi il premier chiederà la verifica 
parlamentare della sua maggioranza 


♦ Nella replica in aula del capo del governo 
i cossuttiani aspettano la conferma 
di aperture sulla Finanziaria e le 35 ore 


^Partita ad alto rischio: ipattisti votano no 
ma d sono incerti anche tra i bertinottiani 
E l'Ulivo discute sulle difficoltà del dopo 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi tira dritto, e scommette suila fiducia 


n premier incassa Tappoggio di Cossutta. Domani la sfida sul filo di due voti 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Fiducioso? «Come prima, 
più di prima...». Incurante degli 
scongiuri di Berlusconi e delle mi¬ 
nacce di Fini («vi faremo vedere i 
sorci verdi, dovranno venire a vo¬ 
tare anche i sottosegretari»), Ro¬ 
mano Prodi supera la prima gior¬ 
nata meglio delle previsioni. E ve¬ 
ro, non c'è da stare tranquilli: il di¬ 
battito in aula è stato aspro, e i cal¬ 
coli non danno per ora alcuna cer¬ 
tezza che la maggioranza ci sarà. 
Ma i ventuno-ventidue voti dei 
deputati di Rifondazione contrari 
a Bertinotti sembrano ormai ac¬ 
quisiti. Cossutta li ha già annun¬ 
ciati, mentre il segretario di Re, 
che ha scommesso tutto sulla rot¬ 
tura e sulla sconfitta del governo, 
dal dibattito è uscito politicamen¬ 
te e persino fisicamente sconfitto, 
accerchiato com'era dai cossuttia¬ 
ni che abbracciavano il loro capo- 
gmppo Diliberto dopo l'interven¬ 
to. Dunque, seguendo fino in fon¬ 
do la strategia 
definita col 
Quirinale, sta¬ 
mattina alle 
dieci Prodi po¬ 
ne la fiducia e 
tira le fila di un 
confronto par¬ 
lamentare che 
non ha eluso 11 
problema del 
dopo, ossia l'ir- 
robustlmento 
della maggio¬ 
ranza. La decisione sul voto sarà 
presa prima della replica in un 
consiglio dei ministri, ma sembra 
scontato che la fiducia sarà posta e 
quindi domani sera si saprà se il 
governo avrà le forze per tirare 
avanti. Sembrerebbe di sì, a giudi¬ 
care da quel che è avvenuto Ieri. 
Solo che i numeri sono quel che 
sono e un palo di no (pattisti che si 
pensava votassero la fiducia e in¬ 
vece si sono dichiarati contrari) 
rendono la partita ad alto rischio. 
La speranza di palazzo Chigi è che 
alla fine i voti provenienti da Ri¬ 
fondazione siano un paio più del 
previsto. 

Lui, Prodi, i suoi messaggi l'ha 
lanciati. Ha rivolto un appello alla 
maggioranza che finora l'ha soste¬ 
nuto e a tutta Rifondazione: «Io 
non posso credere, on Bertinotti, 
che davvero lei possa combattere 
il primo governo nato grazie an- 


■ BERTINOni 

ISOLATO 

«Sono 

sconcertato 
Romano 
ha fatto 
un discorso 
ant^nte» 



che alla vostra 
scelta e all'im¬ 
pegno dei vo¬ 
stri militan¬ 
ti...non posso 
credere che lei 
intenda respin¬ 
gere davvero la 
prima finanzia¬ 
ria che dopo 
molti anni tor¬ 
na a dare atten¬ 
zione ai proble¬ 
mi veri della 
gente più debo¬ 
le...non voglio 
credere che lei 
voglia riconse¬ 
gnare il paese a 
coloro che in¬ 
sieme abbiamo 
combattutto e 
vinto...io le 
chiedo qui di 
tornare sui suoi 
passi, sulle sue 
decisioni...». 

Appello accol¬ 
to? Da Berti¬ 
notti sicura¬ 
mente no. «So¬ 
no sconcerta¬ 
to, quello di 
Prodi è stato un 
discorso arro¬ 
gante», ha det¬ 
to il segretario 
di Re subito do¬ 
po. E ha accusa¬ 
to il capo del 
governo di es¬ 
sere un integra¬ 
lista della finanziaria, un entusia¬ 
sta convinto della sua inossidabile 
bontà. Già, la finanziaria. Qui in 
realtà, il messaggio, inascoltato da 
Bertinotti, Prodi l'ha lanciato. Il 
capo del governo ha detto chiara¬ 
mente che la manovra economica 
non è affatto blindata, ma che, ri¬ 
spettando il suo impianto e le 
compatibilità, può essere miglio¬ 
rata. «La finanziaria non può esse¬ 
re un pretesto per arrivare alla rot¬ 
tura - ha affermato Prodi - è...la ri¬ 
sposta più coerente con le scelte 
programmatiche a suo tempo pre¬ 
sentate agli elettori». Il succo è 
che, dice il capo del governo, ci so¬ 
no tutte le possibilità per ritagliare 
ancora misure più stringenti sui 
grandi temi al centro del dibattito, 
a cominciare dall'occupazione. I 
cossuttiani si aspettavano di più? 
Pare di sì, a sentire un uomo come 
Nesi. Ma stamattina, sono tutti 


convinti. Prodi dirà qualcosa di 
più. Il capo del governo ha passato 
la serata di ieri a modificare e lima¬ 
re il testo della replica di questa 
mattina. Dovendo registrare il for¬ 
male ritiro della fiducia annuncia¬ 
to da Diliberto, ma dovendo tene¬ 
re conto della espressa volontà di 
una parte dei deputati di Rifonda¬ 
zione di appoggiarlo, il capo del 
governo si rivolgerà ai parlamen¬ 
tari cossuttiani e farà un riferi¬ 
mento esplicito alle 35 ore, con¬ 
fermando l'impegno politico del¬ 
l'esecutivo ad approvare la legge 
tanto cara a Rifondazione. Sarà, il 
messaggio atteso dai deputati 
contrari a Bertinotti e sarà anche la 
risposta al segretario di Re. 

Ma ieri un terzo messaggio di 
Prodi è venuto sulla coalizione. 
Cossiga non è stato mai citato dal 
capo del governo nella sua mez¬ 
z'ora di accorato appello e la scelta 


non è casuale. 

«Puntiamo ad 

avere la fiducia ■ «UNI 

neirambito DECISO 

della rnaggio- „fl|,|,janio 

ranza del 21 

aprile per un UH dovere 

dovere di chia- ^ chiarezza 
rezza nei con- . 
fronti degli nei confronti 

elettori», con- jgj 
ferma Walter 

Veltroni alla fi- elettoli» _ 

ne del dibatti¬ 
to. È la scelta concordata con Ro¬ 
mano Prodi, chesièdettoprontoa 
passare la mano se su questa impo¬ 
stazione non raggiungerà la mag¬ 
gioranza necessaria. Tema spino¬ 
so perchè su questo terreno Prodi e 
Veltroni scontano un dissenso 
con forze importanti della mag¬ 
gioranza e sicuramente con Mari¬ 
ni e D'Alema. Il segretario dei po¬ 


polari ha rivendicato il suo diritto II presidente 
al confronto con Cossiga: «Se del- del Consiglio 
le modifiche sono intervenute in Romano Prodi 
questo parlamento - dice - nessu- con il vice 
no può inchiodarle». E D'Alema presidente 
ha ricordato che se non ci sono al- del Consiglio 
ternative al governo Prodi, nel- Walter Veltroni 
l'immediato futuro «occorrerà ri- alla Camera 
lanciare e irrobustire il centro-si- ieri poco 
nistra». Insomma il tema dell'ap- prima 
porto dell'Udr e di come rinforza- del dibattito 
re una maggioranza troppo esigua sul governo 
è più che mai all'ordine del gior- Claudio 

no. Onorati/Ansa 

Del resto, su finanziaria e Koso¬ 
vo il problema si proporrà a tempi 
brevissimi. Cossutta, ieri pome¬ 
riggio, è sembrato voler depoten¬ 
ziare la pericolosità dell'ordigno: 

«Su temi singoli, se la maggioran¬ 
za è d'accordo, la convergenza del¬ 
l'Udr non sarebbe un proble¬ 
ma...». Un aiuto a Prodi ma il pro¬ 
blema come si sa, va oltre. 


E ora si tratta SU 35 ore e Agensud 

Contatti riservati a Palazzo Chigi tra il premier e i «cossuttiani» 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Una corsia preferenziale 
per l'approvazione della legge sul¬ 
le 35 ore. «Sviluppo Italia», l'A¬ 
genzia per il Mezzogiorno, deve 
disporre di soldi da investire come 
capitale di rischio in società miste, 
e deve essere guidata da una perso¬ 
nalità «gradi¬ 
ta»; sicuramen¬ 
te, non di pro¬ 
venienza con¬ 
findustriale, 
come il diretto¬ 
re generale di 
Confindustria 
Innocenzo Ci¬ 
polletta. Il go¬ 
verno italiano 
deve formulare 
ai partners del¬ 
l'Unione Euro¬ 
pea la proposta di varare a livello 
comunitario una tassazione dei 
movimenti di capitale speculati¬ 
vi, sul modello della «Tobin tax». 
Sono queste le (assai impegnative) 
richieste fondamentali che i «Co¬ 
munisti italiani» hanno formal¬ 
mente esposto ieri sera nel corso di 
un vertice riservato a Palazzo Chi¬ 
gi con Romano Prodi. Richieste 
cui la nuova formazione pilotata 
da Armando Cossutta ha discreta¬ 


mente sondato ministri e forze 
politiche deU'Ulivo, raccogliendo 
a quanto pare significative dispo¬ 
nibilità. 

Sono rimasti davvero un po' de¬ 
lusi, i "cossuttiani", ascoltando il 
discorso di Prodi a Montecitorio. 
Certo, c'è stata l'apertura su possi¬ 
bili modifiche «non stravolgenti» 
della Finanziaria, ma poco altro. A 
sintetizzare in modo eloquente 
questa perplessità, il pungente 
commento di Nerio Nesi, deputa¬ 
to, ex-banchiere ed oculato tessi¬ 
tore dei rapporti politici tra il neo¬ 
nato gmppo dei «Comunisti Ita¬ 
liani» e le personalità che decido¬ 
no all'interno della maggioranza e 
del governo: «da Prodi - commen¬ 
ta nel Transatlantico - mi aspetta¬ 
vo di più... ma per fortuna stasera 
torna Ciampi, l'ala sinistra del go¬ 
verno. Ora, il problema non sono 
le cifre. Come ha detto Ciampi nel 
preambolo della Finanziaria, il 
paese ha bisogno di riforme strut¬ 
turali, e per risolvere i suoi proble¬ 
mi non basta il mercato». 

Insomma, per dare un segno 
concreto al loro sostegno alTEse- 
cutivo, i parlamentari con Cossut¬ 
ta e Diliberto non chiedono 1.000 
miliardi in più o in meno nella 
manovra. Certo, le voci di corri¬ 
doio parlano di un ritocco in alto 
dell'aumento delle pensioni so¬ 


ciali (da 80 a 100-120.000 lire), di 
assegnare più risorse al fondo per 
la riduzione dell'orario. Del resto, 
si ipotizza anche un'estensione 
anche al lavoro autonomo della 
decontribuzione totale triennale 
perchiassumenelSud,un allegge¬ 
rimento delTIrap agricola, un rifi¬ 
nanziamento della legge 488 sugli 
incentivi all'industria. 

Ma non sono queste le cose che 
premono al gmppo di Cossutta. Ai 
suoi collaboratori Nerio Nesi - che 
in queste ore ha assunto un molo 
chiave in questa delicata partita, 
intessendo i rapporti con Vincen¬ 
zo Visco, con Pierluigi Bersani, e 
soprattutto con Carlo Azeglio 
Ciampi - ha riferito con maggior 
precisione lo stato dell'arte nei 
colloqui in corso. Il primo punto 
all'ordine del giorno è la legge sul¬ 
le 35 ore, ora ferma in commissio¬ 
ne Lavoro alla Camera. Una possi¬ 
bilità è sempre quella di inserirla 
nel «collegato» alla Finanziaria; 
ma se questo non fosse possibile, 
«sarebbe sufficiente anche un 
esplicito, forte impegno del gover¬ 
no - dice Nesi - a garantirne l'ap¬ 
provazione rapida, con una corsia 
preferenziale in Parlamento». Ri¬ 
chiesta su cui sarebbero arrivati 
dai ministeri e da Romano Prodi 
segnali di disponibilità. 

La seconda richiesta riguarda 


«Sviluppo Italia», l'agenzia che 
dovrebbe assorbire i micro-enti 
oggi attivi per promuovere nel 
mondo il Sud e partecipare con ri¬ 
sorse limitate a investimenti pro¬ 
duttivi in collaborazione con i pri¬ 
vati. Nesi non ha mai creduto alla 
tesi bertinottiana delle assunzioni 
dirette in Agensud: in questo caso, 
la proposta è quella di rafforzarla, 
accelerando il 
processo di fu¬ 
sione degli en¬ 
ti. Ma in parti¬ 
colare i «Co¬ 
munisti italia¬ 
ni» vogliono 
che venga do¬ 
tata di risorse 
consistenti per 
poter parteci¬ 
pare in modo 
diffuso a nuove 
iniziative pro¬ 
duttive miste, pubblico-privato, 
con capitale di rischio. «Bastereb¬ 
be un modesto impegno di risorse 
pubbliche - avrebbe affermato nel 
corso dei colloqui - per ottenere 
grandi risultati in termini di mobi¬ 
litazione di risorse di imprenditori 
privati, che si sentirebbero moti¬ 
vati e rassicurati da un impegno 
diretto finanziario dello Stato». E 
l'ex-presidente della Bnl potrebbe 
fare il presidente di oSviluppo Ita¬ 


■ VETO SU 
CIPOLLETTA 

Nesi contrario 
a un direttore 
di provenienza 
confindustriale 
per il nuovo 
oiganismo 


■ CAPITALI 
SPECULATIVI 
L’Italia propoirà 
airUe una tassa 
comunitaria 
sui movimenti 
finanziari 
transnazionai 


lia»? «Niente affatto - è la replica - 
io faccio e voglio fare il deputato». 
Tuttavia, l'idea di mettere su que¬ 
sta poltrona una personalità gra¬ 
dita - non necessariamente di 
«area», visto che nella «rosa» di 
Nesi ci sono economisti e mana¬ 
ger - è tutt'altro che disprezzata. In 
ogni caso, secco e drastico è il no a 
Innocenzo Cipolletta, dirigente di 
Confindustria. Infine, di grande 
rilievo è anche l'ultima proposta: 
che l'Italia si faccia promotore 
presso l'Unione Europea del varo 
di una tassazione, moderatissima, 
dei trasferimenti di capitali a fini 
speculativi, sul modello della tas¬ 
sa proposta dal premio Nobel Ja¬ 
mes Tobin qualche anno fa. Un'i¬ 
dea «socialdemocratica» che, tra 
l'altro, comincia a farsi strada an¬ 
che negli ambienti della finanza 
intemazionale. 

E ieri notte, a Palazzo Chigi, si 
lavorava a rivedere il testo della re¬ 
plica in aula di Romano Prodi. 
Straordinari per i sottosegretari al¬ 
la Presidenza Enrico Micheli e Ar¬ 
turo Parisi, incaricati di dare il «se¬ 
gnale chiaro» di apertura ai "cos¬ 
suttiani", che peraltro non vedo¬ 
no a breve un rimaneggiamento 
della compagine ministeriale. An¬ 
che se non ci sono più gli ostacoli 
«ideologici e fondamentalisti» 
presenti in Rifondazione. 



L'ex banchiere 
e deputato 
di Rifondazione 
comunista 
Nerio Nesi 
Master Photo 


IL PUNTO 


La prova più ardua 
per il bipolarismo 


DI PASQUALE CASCELLA 

B asta un voto. Che potrebbe anche non es¬ 
serci. Il fatto che la possibilità del gover¬ 
no di Romano Prodi di affrontare il «pas¬ 
saggio cruciale» dell'Unione monetaria euro¬ 
pea resti appesa a un solo voto di differenza in¬ 
dica che la posta in gioco non è tanto l'appro¬ 
vazione della Finanziaria quanto lo stesso 
equilibrio bipolare ritagliato all'interno del 
vecchio sistema istituzionale. È la prova, cioè, 
che la transizione italiana resta incompiuta, 
per quanti passi siano stati compiuti verso la 
democrazia dell'alternanza. 

Il presidente del Consiglio per primo, ieri, ha 
espresso «rammarico» per le «lacerazioni tra 
le forze politiche di maggioranza e di opposi¬ 
zione» che hanno bloccato il processo di rifor¬ 
ma dell'ordinamento statuale. Ed è un ricono¬ 
scimento importante, per quanto distaccato (e 
tardivo) possa sembrare. Rivela, infatti, la 
consapevolezza del limite di questa legislatu¬ 
ra che entrambi gli schieramenti in lizza ave¬ 
va definito «costituente». Non ha impedito, fi¬ 
nora, di raggiungere traguardi inimmaginabi¬ 
li, dal risanamento all'ingresso in Europa, co¬ 
stati sacrifici enormi. Ed è il merito incancella¬ 
bile di una convergenza politica inedita nella 
storia del paese. Indubbiamente anomala, già 
nelle forme della desistenza con Rifondazione 
comunista. Sicuramente imperfetta, se Fausto 
Bertinotti ha potuto stracciare i vincoli eletto¬ 
rali, rompere la maggioranza parlamentare e 
spaccare il suo stesso partito. Ma proprio il 
dramma che si sta consumando in queste ore 
rivela quanto incandescente sia il nucleo poli¬ 
tico fondamentale della maggioranza del 21 
aprile 1996. Quella era ben più larga dell'Uli¬ 
vo, e non solo per la orgogliosa distinzione di 
Fausto Bertinotti a sinistra. Anche sul versan¬ 
te moderato c'era chi, come Lamberto Dini, 
partecipava all'alleanza rivendicando la pro¬ 
pria autonomia. Ma è così che il centrosinistra 
ha cominciato a stmtturarsi, dopo il passaggio 
cruciale del gennaio 1995, quello dell'autori¬ 
baltone polista nei confronti del governo Dini, 
richiamato da Massimo D'Alema proprio per¬ 
ché questo processo politico non era scontato e 
resta tuttora in evoluzione. 

Oggi, appunto, il centrosinistra mostra un 
potenziale politico di maggiore omogeneità, 
ma si scontra con l'arbitrio di numeri incom¬ 
patibili con l'equilibrio bipolare emerso due 
anni e mezzo fa dalle urne, essendo determi¬ 
nati dalla confluenza contro la fiducia al go¬ 
verno del «desistente» Bertinotti con i leghisti 
di Umberto Bossi e i polisti Silvio Berlusconi e 
Gianfranco Fini. A dirla tutta, il subcoman¬ 
dante Fausto ha inflitto allo schieramento di 
governo il colpo che non è riuscito a Francesco 
Cossiga: il grande estematore, infatti, ha co¬ 
minciato a scomporre il Polo, sottraendogli 
parlamentari e pezzi di partito, e lì sì è dovuto 
fermare. Ma nemmeno Bertinotti ha ottenuto 
molto dì più. E da tanta capacità dì solidarietà 
e dì resistenza comincia a emergere quella che 
Eranco Marini ha definito ì'«alleanza rifor- 
matrìce». Capace dì raccogliere tanto la sfida 
dìBertinottì quanto quella dì Cossiga. Non so¬ 
lo sul terreno del bipolarismo possìbile ma fra¬ 
gile, ma su quello della costruzione dì un nuo¬ 
vo sistema politico e istituzionale, perché là è 
la garanzìa della stessa stabilità delle «grandi 
democrazìe» europee. Su questo fronte il cen¬ 
trosinistra ha riferimenti sicuri. Semmai è 
Cossiga a dover fare i conti con l'inconsistenza 
dell'«alternativa di centro alla sinistra». Non 
è a caso che, a sinistra, sia proprio Armando 
Cossutta a non stracciarsi le vesti se i voti cos- 
sighìanì dovessero «aggiungersi». Non è più 
questione di «prezzo», ora. Semmai dì scelte. E 
se la responsabilità dì non essere «opposizione 
del paese» dovesse rendere sempre più netta 
l'incompatibilità dell'Udr con il Polo, le stesse 
impegnative tappe a venire, dalla Finanziaria 
al possìbile intervento in Kosovo, potrebbero 
preludere a una scelta di campo diversa dal 
campo dì nessuno su cui Cossiga sì è attual¬ 
mente attestato. 

Si tenga pure il fiato sospeso per il voto che 
domani può andare dì là o di qua. Ma ci sì deve 
pur chiedere se quel voto in più arriva quale 
stabilità potrebbe garantire. O, se un voto in 
meno dovesse rendere cogente la prospettiva 
del ricorso alle urne, quale stabilità possa sor¬ 
tire da una competizione tra schieramenti ine¬ 
vitabilmente diversi e più frantumati dì quelli 
del 21 aprile 1996. Il Polo questo interrogativo 
neppure se lo è posto, rivelando disegni più pro¬ 
pagandistici che strategici. Prodi, invece, lo ha 
lasciato inevaso. Oggi gli toccherà riempirlo 
con un progetto che non guardi solo alla stabi¬ 
lità dell'esecutivo ma anche alla stabilizza¬ 
zione della legislatura. Anche per dare senso e 
ragione all'atteso voto inpìù. 
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le più significative forze del comuniSmo europeo, che hanno scelto prevalentemente di collocarsi come sini¬ 
stra in un’area di Governo che incalza i Governi riformisti. Quello che si consuma all’interno di Rifondazio¬ 
ne non è un complotto. Capisco che con questo termine l’onorevole Berlusconi abbia voluto rivolgere una 
parola di solidarietà a chi ha restituito a lui la parola, ma in verità quello che si consuma è un conflitto politi¬ 
co fra due modi diversi di intendere una sinistra radicale oggi: tra un modo che, a mio giudizio, l’allontana 
dalla politica e un modo che tende, invece, a spendere una forza antagonistica sul terreno degli obiettivi pos¬ 
sibili, dei risultati più avanzati conseguibili. Non posso che dire che noi abbiamo guardato con molto rispetto 
a questo confronto, ma l’interesse della sinistra democratica europea e riformista è non a rompere a sinistra, 
ma ad avere un centrosinistra aperto a sinistra, incalzato dalla sinistra, da una sinistra che voglia giocare un 
ruolo attivo e non distmttivo. Questo voglio dirlo anche con l’amarezza di questo momento. 11 centrosinistra 
si conferma in questo momento difficile al di là dei numeri parlamentari. È un giudizio politico il mio. 1 nu¬ 
meri parlamentari si conteranno dopo, adesso stiamo dando un giudizio politico. 11 centrosinistra si conferma 
come l’unica coalizione in grado di governare l’Italia, in grado di dare rappresentanza a queU’alleanza tra le 
forze produttive del paese senza la quale l’Italia è perduta, in grado di tenere l’Italia legata all’Europa. È 
mancata in questo dibattito una discussione seria su un altro aspetto di questa crisi, cioè, se mi è consentito 
dirlo, sul fatto che questa crisi ripropone una debolezza di sistema. Abbiamo sentito gli argomenti propagan¬ 
distici. Si è detto che l’alleanza era un’alleanza truccata. Ma sinceramente non sarebbe difficile ricordare al¬ 
l’onorevole Berlusconi che anch’egli vinse le elezioni con un’alleanza che durò assai meno di quella che og¬ 
gi forse si consuma. Dico questo non come ritorsione polemica che sarebbe fin troppo facile. Lo dico perché 
evidentemente ad una classe dirigente che voglia ragionare non può non venire in mente che il problema è 
un altro, ed è rappresentato da una debolezza sistemica di un bipolarismo fragile perché ne appaiono incerte 
le regole elettorali ed istituzionali. Anche qui la verità è che la destra ha gettato al vento l’occasione di assu¬ 
mere una comune responsabilità nella costmzione di un nuovo sistema, come ebbe modo di dire l’onorevole 
Fini nel suo ultimo discorso politico, che risale a qualche mese fa, prima di dedicarsi alla pur nobile arte del 
comizio. Questa è la verità, così come la percepiscono gli italiani. Di fronte a questa verità compete a noi 
una grande responsabilità. Adesso certo c’è un obbligo: la legge finanziaria, l’Europa. Sono obblighi che ab¬ 
biamo verso il paese. Poi, certo, il c a mmino politico appare difficile. Chi può non vederlo? Ci sarà la possi¬ 
bilità di irrobustire, consolidare e rilanciare la coalizione di centrosinistra - io lo spero - dando a questa coa¬ 
lizione anche il nerbo che ci renda capaci di riproporre il grande tema delle riforme costituzionali, necessario 
per dare un senso al cammino della legislatura. Se noi non avremo questa forza, è naturale che saranno gli 
elettori, saranno i cittadini a pronunciarsi. Ad essi penso con fiducia e vorrei rassicurarli in questo momento. 
Io credo che la grande maggioranza degli italiani in questo momento provi preoccupazione. La stabilità è 
considerata anche dagli oppositori un bene. Io vorrei rassicurarli: la vita politica del nostro paese e le istitu¬ 
zioni sono, dal gennaio del 1995, in buone mani e in questi quattro anni chi ha tenuto il timone nelle mani ha 
condotto l’Italia verso obiettivi che sembravano difficili. Vorrei rassicurare i nostri concittadini: il timone è e 
resterà in quelle mani. 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 8 ottobre 1998 


Sinopoli: per im veto del Pd 
non ho più diretto in Italia 


VENEZIA «Allora il Partito comu¬ 
nista ufficiale mi disse che io in 
Italia non avevo assolutamente 
nulla da cercare nelle direzioni di 
orchestra e quindi andai all'este¬ 
ro. Adesso che sono passati tanti 
anni lo posso dire». 11 direttore 
d'orchestra Giuseppe Sinopoli, 
motiva così, con una sorta di veto 
del Pei, la sua lunga assenza dai 
podi italiani in un'intervista ap¬ 
parsa ieri sul «Gazzettino», in oc¬ 
casione del concerto che ha di¬ 
retto in serata al Palafenice. «Me 
lo dissero a Roma per Venezia. - 
ha precisato ancora Sinopoli al 
quotidiano, pur non facendo i 
nomi dei dirigenti del partito che 


10 avrebbero ostacolato - Alla Fe¬ 
nice, dopo il successo di ‘Aida e 
Tosca nel 1978-79, c'era la sen¬ 
sazione che si potesse costruire 
assieme qualcosa: ricordo che 

11 soprintendente di allora, che 
era un comunista, patrocinava 
la mia venuta e questa sua ini¬ 
ziativa fu bloccata a Roma. Mi 
dissero che ero un intellettua¬ 
le, che avrei potuto fare tante 
cose per la Biennale, ma per la 
direzione d'orchestra loro sa¬ 
rebbero sempre stati ostili. E 
così sono andato all'estero». 
«Fa impressione - ha detto an¬ 
cora Sinopoli, secondo quanto 
riporta il «Gazzettino» - che 


per 16 anni io non abbia più 
diretto in Italia. In tutto il 
mondo sì, ma non in Italia». 
Dopo le accuse, Sinopoli non 
ha più voluto soffermarsi sul¬ 
l'argomento con i giornalisti. 
11 maestro, intanto, ha fatto sa¬ 
pere che non volterà anzitem¬ 
po le spalle all'orchestra sasso¬ 
ne per assumere già quest'an¬ 
no un incarico presso l'Opera 
di Roma. In un comunicato di¬ 
ramato a Dresda, ha infatti 
smentito notizie stampa se¬ 
condo cui egli assumerà la so¬ 
vrintendenza dell'Opera di Ro¬ 
ma nel 2000 ma già da que¬ 
st'anno dirigerà nella capitale. 


n teatro, Mozart, 
Clinton: il mondo 
visto da Brook 

«Sfatiamo uno dei miti del nostro secolo: 
dò che avviene in scena non cambia la società» 
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Qui accanto, 
una scena 
di«Je 
suis un 
phénomène», 
io spettacolo 
diretto 
da Peter 
Brook 
che debutta 
sabato 
prossimo 
al Piccolo 
Teatro 
di Milano 
accoppiato 
al film 

«Mhabharata» 
e al «Don 
Giovanni» 
di Mozart 
Sotto, il regista 



MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Berretto a visiera di tela 
jeans, occhi azzurrissimi dallo 
sguardo ironico, eccolo qui, Pe¬ 
ter Brook, settantatrè anni, gum 
del teatro mondiale, per molti un 
mito vivente (dice: «il mito è bel¬ 
lo ma non bisogna crederci»). Per 
tre mesi, a partire da sabato, il suo 
modo di fare spettacolo sarà di 
casa al Nuovo Piccolo e al Teatro 
Studio con fe suis un phénomène, 
il film Mahabharata e l'osanna¬ 
to e chiacchierato Don Giovan¬ 
ni di Mozart 
presentato 
quest'estate a 
Aix en Pro- 
vence. Un af¬ 
fettuoso 
omaggio da 
parte del tea¬ 
tro che è stato 
di Giorgio 
Strehler e di 
cui il neodi¬ 
rettore Sergio 
Escobar fa gli 
onori di casa. 

Brook è trop¬ 
po intelligente, troppo curioso 
per fossilizzarsi su un unico ar¬ 
gomento. Così la sua conversa¬ 
zione assomiglia a un vero e 
proprio slalom fra prosa, ope¬ 
ra, ma anche memoria, legge¬ 
rezza, impegno, avventura, 
scienza, politica: il mondo vi¬ 
sto con gli occhi di Peter 
Brook. 

Il teatro. «Non si deve pre¬ 
tendere troppo dal teatro. Uno 
dei grandi miti del nostro seco¬ 
lo è che ciò che avviene in sce¬ 
na possa cambiare la società. 
Non è così. 11 teatro è una rela¬ 
zione speciale che nasce fra un 
gruppo di persone che sono 
come tutte le altre e che si riu¬ 
niscono per capire un aspetto 
della vita umana e un altro 
gruppo di persone, il pubblico. 
11 teatro non può raccontare 
sempre la stessa cosa altrimen¬ 
ti è noioso. È un lavoro di 
gruppo che unisce drammatur¬ 
go, regista, spettatori e che 
passa attraverso l'attore. Oggi 
penso che quanto sta dentro il 
cervello di un uomo sia comu¬ 
ne a tutti e dunque più interes¬ 
sante della storia d'amore di 
Romeo e Giulietta; ma quando 
ero giovane non credevo così». 

Il mio lavoro. «Non faccio 
mai autoanalisi, non mi chie¬ 
do che senso abbia nella mia 
storia uno spettacolo che sto 
facendo o che ho appena fatto. 
Nel mio lavoro mi interessa 
dare spazio a due cose appa¬ 
rentemente contradditorie: 
considerare il teatro come il 
luogo dell'eccezionaiità, dello 
stupore, ma, allo stesso tempo, 
sapere che solo ciò che ha 


qualcosa di profondamente fa¬ 
miliare può toccare l'indivi¬ 
duo. Cerco il mito nel quoti¬ 
diano e il quotidiano nel mi¬ 
to». 

Io, oggi. «Dopo il Mahabha¬ 
rata ho sentito il bisogno di ri¬ 
cercare nel teatro un terreno 
che non ha nulla a che fare 
con l'epico, con la cultura, ma 
con la realtà. La televisione ba¬ 
nalizza il quotidiano: riesce a 
farlo perfino con un fatto terri¬ 
bilmente 'rituale' come un 
massacro. Da qualche anno, 
mi sono rivolto alla neurologia 
prima con L'homme qui tratto 
da un libro di Oliver Sacks e 
poi con ]e suis un phénomène 
che è la storia vera di un uo¬ 
mo, Solomon Cerecevskij di 
cui il grande neuropsicologo 
russo Alexander Lurija parla 
nel suo libro Una memoria pro¬ 
digiosa. 11 titolo lo abbiamo 
preso dal diario del protagoni¬ 
sta che racconta come a qua- 
rant'anni si fosse reso conto di 
essere un «fenomeno» con una 
memoria prodigiosa e dotata 
di sinestesia: in grado, cioè, di 
mettere insieme tutti i cinque 
sensi nella percezione delle co¬ 
se: vedere un oggetto, perce¬ 
pirne il colore, sentirne la mu¬ 
sica, ecc. Una cosa meraviglio¬ 
sa e terribile». 

Il cervello. «Non c'è nessun 
essere al mondo che oggi possa 
dire 'non ho testa'. La neurolo- 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO 1 riflettori tagliano la 
scena in quadrati e rettangoli che 
sembrano sospesi, come se un 
nulla inquietante li separasse da¬ 
gli spettatori. È in questo spazio te¬ 
nuto artificialmente lontano che 
Robespierre e Danton recitano il 
loro gioco: l'assurda, disumana 
freddezza tutta ideologica dell'ln- 
cormttibile; 
ma anche la 
dubbia «uma¬ 
nità» del rivale, 
il suo ragionare 
su sentimenti 
più simili ai no¬ 
stri e che però 
neppure essi, 
mai, riescono a 
trapassare il 
buio, a venire 
da questa parte 
dell'invisibile 


già ci permette di conoscere il 
cervello che per noi, all'inizio, 
è misterioso come l'Africa, co¬ 
me l'Estremo Oriente. Ma non 
ci si deve fermare di fronte a 
questo. Come il vecchio Sha¬ 
kespeare anch'io penso che 
non c'è aspetto della vita uma¬ 
na che possa sfuggire al teatro. 
Per rappresentare il cervello 
siamo stati obbligati a cercare 
un altro linguaggio teatrale in 
cui si mescolassero parola, im¬ 
magine, sensazioni. Ecco allo¬ 
ra in scena quest'uomo che 
non può dimenticare, con la 
sua memoria globale. La no¬ 
stra società, invece, ci spinge a 


barricata di estraneità che li tiene 
prigionieri. 11 gioco delle luci è, 
forse, l'aspetto più geniale della re¬ 
gìa di Bob Wilson. Avrà avuto la 
sua parte il genius loci che certo 
aleggia, come fantasma del vec¬ 
chio Bert Brecht, in questo teatro 
am Schiffbauerdamm altrimenti 
noto come Berliner Ensemble, ma 
c'è da dire che la tecnica del regista 
americano traduce sulla scena 
l'essenza stessa dello straniamen- 
to: i fatti, le persone e le parole so¬ 
no come schizzati in un dove dal 
quale non arriva che il loro inter¬ 
ferire reciproco senza emozioni. 
Viene da pensare che questa resa 
scenica piacerebbe molto a Georg 
Bùchner, lo studente in medicina 
che s'era messo in testa di fare il 
poeta e il drammaturgo nello stes¬ 
so modo in cui gli capitava di se¬ 
zionare cadaveri nella sala di ana¬ 
tomia: cercando nelle fibre della 
realtà la cupa oggettività del dive¬ 
nire sociale, denunciando (qual- 


selezionare i 
fatti, a ricor¬ 
dare solo al¬ 
cune cose, lo, 
invece, sono 
convinto che 
ci sia una ca¬ 
tena nelle co¬ 
se, che la no¬ 
stra mente 
non sia una 
pagina bian¬ 
ca, ma un fo¬ 
glio candido 
davanti e tut¬ 
to scritto die¬ 
tro. Non biso¬ 
gna semplifi¬ 
care per ma¬ 
nia di defini¬ 
re. 11 XX seco¬ 
lo è il secolo 
della semplificazione per cui 
psicoanalisi è uguale a sessuali¬ 
tà e politica è uguale a econo¬ 
mia; ma non è vero». 

Don Giovanni, Clinton, 
Mozart. «Non è un caso che 
sia stato Mozart a comporre il 
Don Giovanni. Quello che an¬ 
cora oggi ci affascina di lui è la 
sua capacità di guardare ai miti 
cercando al loro interno un 
conflitto da rappresentare at¬ 
traverso personaggi ricchi e 
ambigui. Come Don Giovanni 
che è fatto di deficit e di ecces¬ 
si. Assomiglia a quei capi di 
stato - pensiamo a Clinton - 
che hanno un' energia sessuale 


che decennio prima di Carlo 
Marx) la feroce mancanza di vera 
esistenza di ogni pretesa libertà 
soggettiva, essendo il tutto che 
chiamiamo individuo o umanità 
condizionato dai meccanismi so¬ 
ciali. Bùchner il rivoluzionario? 
Lo studente agitatore costretto a 


fortissima, ma non la concre¬ 
tezza di pensare alle conse¬ 
guenze. 1 problemi nascono, 
per Clinton come per Don 
Giovanni, quando si imbatto¬ 
no in donne che hanno i loro 
eccessi, la loro stupidità e che 
si aspettano altro. Anche se 
forse, oggi, capiamo meglio 
Donna Elvira e Donna Anna, 
di Monica Lewinsky. Don Gio¬ 
vanni, dunque, non è un mito, 
una fiaba, ma una storia di in¬ 
contri reali. Ecco perchè Mo¬ 
zart, continua a interessarci. Ci 
colpisce la sua vitalità, la sua 
capacità di emozionarci, di re¬ 
stituirci la leggerezza della pro¬ 
fondità e la profondità della 
leggerezza. 11 suo essere diver¬ 
tente, triste, grave, scherzoso. 
In lui non c'è differenza fra 
commedia e tragedia e questo 
ho cercato nel mio spettacolo. 
Quando lavoro alla regia di 
un'opera detesto il rispetto. È 
come mettere una mano mor¬ 
ta su qualcosa che vuole anco¬ 
ra essere vivo. E Mozart vuole 
esserlo, per noi». 

Politica e giornali. «Ogni 
volta che vengo in Italia leggo 
i giornali e vedo che la politica 
è sempre in prima pagina. Ma 
poi segue ancora nella secon¬ 
da, nella terza, nella quarta... 
Quello che trovo buffo è che 
siano sempre gli stessi nomi a 
girare, magari in posizioni dif¬ 
ferenti». 


fuggire da una città all'altra? O Bù¬ 
chner il pessimista epocale, il se¬ 
zionatore della non-umanità del 
fante Woyzeck trasformato in ani¬ 
male da esperimento, l'espressio¬ 
nista ante-litteram? 

Chi abbia la possibilità di assi¬ 
stere alla Morte di Danton alla 


Berliner Ensemble, dimentichi 
il classico quesito che tormenta 
generazioni di germanisti e di 
appassionati di teatro. 11 Dan¬ 
ton di Wilson è un personaggio 
che pare nato da tutte e due le 
anime del poeta di Darmstadt. 
Anche perché funambolesca¬ 
mente sospeso tra il suo rappor¬ 
to con la Rivoluzione e il suo 
rapporto con la propria Psicolo¬ 
gia, lo rappresenta Martin Wut- 
tke, l'attore che conferma le do¬ 
ti messe in mostra neWArturo Ui 
di Mùller. 

L'interpretazione di Wuttke 
aggiunge, se così si può dire, un 
secondo piano all'ambiguità di 
fondo del Danton di Bùchner. 
Questo è sospeso tra il giudizio 
ideologico sulla «Rivoluzione 
che divora i propri figli» e la vi¬ 
talità delle proprie pulsioni, il 
piacere della bella vita lontano 
dal popolo, la paura della mor¬ 
te. E affascinato e nello stesso 


tempo respinto dalla glacialità 
del furore ideologico di Robe¬ 
spierre, fino a mettere la propria 
missione al servizio del disvela¬ 
mento del suo carattere alie¬ 
nante. 11 Danton di Wuttke fa 
di più: rende in modo estrania¬ 
to (in senso brechtiano) anche 
quello che nel dramma è il 
«momento della verità» per ec¬ 
cellenza, l'autodifesa, davanti 
alla Convenzione, del rivoluzio¬ 
nario che accusa non la rivolu¬ 
zione ma il suo fallimento. 

L'operazione, diciamolo, è ar¬ 
dita, come lo è anche il modo, 
altrettanto ironico e quasi buf¬ 
fonesco con cui viene rappre¬ 
sentato il tormentato (in Bù¬ 
chner) dilemma se sia il caso o 
no di agitare le masse parigine 
contro il Comitato di salute 
pubblica. L'essenza per così dire 
«politica» della tragedia viene 
così lasciata alle apparizioni del 
«popolo»: forcaiolo, volatile nei 
giudizi e nelle intenzioni, del 
tutto estraneo al dramma tutto 
borghese che si gioca nello 
scontro al vertice del potere, in¬ 
teressato, in ogni momento, so¬ 
lo al bisogno elementare, «il pa¬ 
ne, il pane, il pane». E però il 
soggetto più vero della tragedia. 


Alla Scala un «Elisir» 
disegnato da Tullio Pericoli 

MILANO Immaginatevi un disegno a penna enorme, grande 
quanto il palcoscenico della Scala e dentro a muoversi perso¬ 
naggi surreali, figure pastello leggere, tenori, soprani, barito¬ 
ni, araccontare lastoriadiNemorino, Adina, Dulcamarae 
compagni. È I'«EIisir d'amore» di Gaetano Donizetti che il IS 
ottobre tornerà in scenaa Milano dopo dieci anni, con le scene 
e i costumi di Tullio Pericoli, pittore e habitué del disegno per 
quotidiani e riviste, alla sua perora unica esperienza come 
scenografo. Anche se Pericoli l'Elisir Io ha già incontrato a Zu¬ 
rigo nel 199S: «Là ho costruito una casa con tutti gli elementi, 
che ho trovato nel mio magazzino di pittore, poi quando la 
Scala mi ha chiesto di ripetere l'esperienza, ho sfasciato quella 
casa e Tho ricostruita daccapo con gli stessi elementi, e anche 
con mia sorpresa ne è venuta fuori una cosa totalmente nuo¬ 
va» . II risultato qual è? «Ho cercato di coinvolgere il pubblico 
in un gioco complice: dimostrare che una storia può svolgersi 
in un disegno. II difficile è far credere che tutto sia vero anche 
se è tutto è falso, tutto ciò che è sulla scena è finto, disegnato, la 
mela, l'albero, il bicchiere, non c'è nulla di naturalistico». Una 
lettura «infedele», che rifugge dal grottesco, dall'eccesso co¬ 
mico, per rimanere sul crinale del magico, del fantastico, del¬ 
la leggerezza. Si capisce che i disegni di Pericoli saranno «il 
percorso guida di lettura dell 'opera, il segno dominante», per 
dirla con le parole del regista Ugo Chiti, alla sua prima regia 
d'opera. Ma un po' nuova sarà anche la musica, tanto da susci¬ 
tare alla conferenza stampa un dibattito trai cantanti: si trat¬ 
terà infatti di una nuova edizione filologica del maestro Zed- 
da, che secondo il dottor Dulcamara, il baritono Alfonso An- 
toniazzi, ha il merito di liberare l'opera dalle «caccole» della 
tradizione, e secondo Nemor ino, il tenore Vincenzo La Scola, 
può rischiare di rendere troppo seria anche «Tunica opera 
buffa che canto». Staremo a sentire. Adina sarà Elizabeth Nor- 
berg-Schulz, sul podio Massimo Zanetti. PAOLA RIZZI 


Danton-Wuttke, la rivoliraone «straniata» 

n dramma di Bùchner in una versione «brechtiana» diretta da Bob Wilson 



Un momento de «La morte di Danton», andata in scena a Berlino 
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Capiamo 
meglio 
Donna 
Elvira 
di Monica 
Lewinsky 


■ BERLINER 
ENSEMBLE 
La sede storica 
e il geniale 
gioco di luci 
contribuiscono 
al fascilo 
dello spettacolo 
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LO Sport 


rUnità 


Nba a rìschio, sciopera ii basket miiiardarìo 
Duro braccio di ferro sui «tetti saiarìaii» 



LUCA BOTTURA 

ROMA. Su una sola cosa le stelle 
dell’Nba e 1 proprietari delle so¬ 
cietà sono d'accordo: Tinseri- 
mento della marijuana nella li¬ 
sta delle sostanze dopanti. Fino¬ 
ra soltanto le droghe pesanti e 
quelle "tecniche" (steroidi, or¬ 
mone della crescita, non l’Epo) 
erano ufficialmente vietate. Che 
l'erba sia tutto tranne che uno 
stimolante, non conta. L'ondata 
bacchettona ha avuto gioco faci¬ 
le su questioni marginali come 
la libertà personale. 11 resto è 
muro contro muro. La guerra sui 
soldi ha già fatto una prima vit¬ 
tima: il precampionato, che ne¬ 


gli Usa è una parte ufficiale della 
stagione. L se l'incontro di oggi 
tra presidenti e giocatori non 
porterà a svolte repentine (o 
quello del 17 ottobre, l'extrema 
ratio), il lock-out attuale è desti¬ 
nato a proseguire. Portando alla 
cancellazione del più ricco cam¬ 
pionato del mondo, teoricamen¬ 
te in partenza il 3 novembre. 
Chi avesse in mente le abitudini 
italiane (sciopero proclamato 
millanta volte, nel calcio, con¬ 
fermato soltanto una) si stupirà 
di sapere che il rischio è concre¬ 
to. Con un precedente. Due anni 
orsono il baseball si blocco per 
un'intera annata, più o meno 
con le stesse motivazioni, in bal¬ 
lo c'era e c'è il salary cap, un 


meccanismo che negli Usa rego¬ 
la le spese per gli ingaggi dei gio¬ 
catori. 

Ogni franchigia - così si chia¬ 
mano i club - ha un tetto salaria¬ 
le che non può superare. L se un 
solo fenomeno prende moltissi¬ 
mo, i compagni di squadra do¬ 
vranno accontentarsi. Serve a 
impedire che le società più dana¬ 
rose finiscano col "comprarsi" i 
risultati. È sull'altezza di quel 
tetto che insiste lo scontro, il 
commissioner del'Nba Stern e il 
suo braccio destro Hunter han¬ 
no tentato l'ultimo accomoda¬ 
mento pochi giorni fa. L'offerta 
è quella di abbassare"soltanto" 
dal 57 al 48 per cento la percen¬ 
tuale degli introiti societari 


(sponsor, biglietti, diritti tv) che 
forma appunto il salary cap. Per 
esemplificare: una società che 
incassa un milione di dollari 
l'anno, potrebbe destinare agli 
stipendi soltanto 480.000 dolla¬ 
ri. Niet, per ora. Anche se già 
adesso la regola può essere aggi¬ 
rata. Per esempio attraverso la 
"Bird exception" - dal nome di 
Larry Bird, lo storico centro dei 
Celtics che per primo ne usufruì 
- secondo la quale i giocatori in 
scadenza di contratto possono 
rifirmare per la loro squadra 
sbattendosene del salary cap. La 
"Bird exception" è l’escamotage 
attraverso il quale i Chicago 
Bulls di Michael Jordan hanno 
evitato di lasciare il resto della 


squadra a pane e acqua: "Air" 
guadagna da solo 30 milioni di 
dollari l'anno. Ma anche questa 
regola rischia, e le società non 
vogliono saperne di alzare da 
250.000 a 500.000 dollari lo sti¬ 
pendio annuo garantito dei gio¬ 
catori più "poveri". Come finirà? 
Non c'è pronostico, anche se i 


vertici Nba tirano la corda e so¬ 
stengono che «a questo punto 
nessuna squadra ptrà essere 
pronta per novembre». Per dare 
un'idea di quello che c'è in bal¬ 
lo, basta l'entità degli ingaggi 
pagati la scorsa stagione: 1600 
miliardi di lire. Poveri scioperan¬ 
ti. 


PALLACANESTRO 

In Italia una guerra 
di potere attorno 
al canestro strappato 

Mentre negli Usa scioperano i gioca¬ 
tori, il basket italiano assiste a una 
guerra di potere. Il presidente della 
Lega Angelo Roveti, buon amico di 
Romano Prodi, s’è dimesso e sta per 
essere rimpiazzato da Alfredo Cazzo- 
la, proprietario della Virtus Bologna, 
nonché del Lingotto di Torino. Intan¬ 
to il presidente della Federbasket 
Gianni Petrucci è attratto dalle sire¬ 
ne che lo vorrebbero al Coni come 
successore di Mario Pescante non 
s’è occupato del ribaltone in Lega. I 
motivi del contendere sono i soliti: il 
disinteresse Rai e uno sponsor del 
campionato (Omnitel) cassato dopo 
una settimana in virtù di un contratto 
troppo magro. 



Superìega messa in fiiorìgìoco? 

L'Uefa allarga la Champions League, stringe le altre Coppe 


ROMA II capitolo si potrebbe 
chiudere a maggio con le tre finali 
europee. In ordine d'importanza, 
la Champions League il 26 a Bar¬ 
cellona; la Uefa a Mosca il 12 eli 19 
a Birmingham con la finale Coppa 
delle Coppe. Poi, la rivoluzione. Il 
«vecchio» calcio europeo andrà in 
pensione e si riproporrebbe in una 
veste assolutamente nuova forse 
già dalla stagione 1999. E così lo 
spauracchio d'una possibile Su¬ 
perlega nel calcio europeo, mette 
le ali, o meglio i reattori, alla Uefa. 
Il massimo organismo del calcio 
europeo trema, si tutela da ogni 
possibile attacco esterno e, per vo¬ 
ce del presidente Lennart Johan- 
sson, contrattacca con un «solo 
l'Uefa deve continuare ad orga¬ 
nizzare il calcio europeo». 

Dalle parole ai fatti il passo èbre- 
ve: la Uefa ha deciso di allargare la 
Champions League da 24 a 32 
squadre e di unificare Coppa delle 
Coppe e Coppa Uefa in un unico 
torneo, dal nome originale, Cop¬ 
pa dell'Uefa. E il nuovo assetto cal¬ 
cistico chiuderebbe ogni ipotesi 
alternativa, come ha voluto sotto- 
lineare il comitato esecutivo Uefa: 
«Ogni tentativo di Media Partners 
(la società che ha presentato il pro¬ 
getto di una Superlega, ndr) di in¬ 
terferire nell'organizzazione delle 
competizioni Uefa verrebbe co¬ 
munque bloccato». 

La formula magica della Uefa 


prevede che ogni paese possa par¬ 
tecipare con un massimo di quat¬ 
tro squadre alla nuova Cham¬ 
pions League. In sostanza, i paesi 
con la miglior classifica Uefa 
avranno due squadre ammesse 
d'ufficio e ne potranno iscriverne 
una o due in più che dovranno 
partecipare ai turni preliminari. 
Dalla fase di qualificazione usci¬ 
ranno 16 squadre che raggiunge¬ 
ranno le 16 ammesse di diritto. Le 
32 formazioni saranno suddivise 
in otto gironi di otto squadre e le 
prime due di ogni raggmppamen- 
to si qualificheranno per la secon¬ 
da fase che sarà composta da quat¬ 
tro gironi di quattro squadre. Poi si 
giocheranno i quarti di finale, se¬ 
mifinali e finale. 

E non mancano le reazioni di 
Media Partners, la società che ha 
studiato e presentato il progetto 
della European Football League. 
Un progetto innovativo secondo 
il quale non è solo l'organizzazio¬ 
ne del calcio giocato ad essere mo¬ 
dificata, ma tutto il sistema. Ad 
esempio c'è l'idea di ricorrere a sta¬ 
di più piccoli, più confortevoli e 
maggiormente utilizzati durante 
la settimana. Basilare un presup¬ 
posto: la nuova Lega europea do¬ 
vrebbe essere solo di proprietà dei 
clubs. Due poi le competizioni: la 
Superleague (36 squadre, di cui 18 
già qualificate d'ufficio per meriti) 
e la Procup (le 96 formazioni mi¬ 


gliori qualificate nei 51 campio¬ 
nati nazionali). «L'Uefa in fretta e 
furia si è messa a dialogare con i 
club - dice Media Partners - e nel gi¬ 
ro di poco tempo ha tirato fuori 
questa formula che però secondo 
noi non va a toccare il vero nodo 
della questione: può l'Uefa essere 
l'unico organismo in Europa legit¬ 
timato e autorizzato ad organizza¬ 
re una partita di pallone? i^ò l'Ue¬ 
fa gestire in esclusiva la gestione 
collettiva dei diritti, non solo tele¬ 
visivi, ma anche di marketing? 
Questo è il vero nodo. L'Uefa non 
spiega in che modo la Champions 
League sarà commercializzata e 
quanto i club ne ricaveranno. I 
club vogliono solo un accordo 
equo e la proposta dell'Uefa non 
risponde a questa esigenza». 

Comunque «Media Partners 
continuerà a lavorare sui dettagli 
dei suoi piani con i club, che da 
tempo partecipano attivamente 
al perfezionamento del progetto, 
nel corso di più riunioni program¬ 
mate anche per i giorni e le setti¬ 
mane a venire». MP si dichiara 
«lieta che l'Uefa prospetti ai club 
un nuovo accordo per la prossima 
stagione. Tuttavia - aggiunge - a 
partire dal 2000, con la European 
Football League posseduta al 
100%, i club europei potranno 
contare su un quadro di gran lun¬ 
ga migliore rispetto a qualsiasi of¬ 
ferta l'Uefa possa dare». 


Italia, solo la Juve scettica 
Spagna divisa, inglesi cauti 

Positive le reazioni in Italia. Giancarlo Antognoni, direttore 
generale della Fiorentina, è favorevole alla nuova riforma. «Ci 
siamo sempre schierati contro il progetto della Superlega per¬ 
ché era troppo elitaria e andava contro la meritocrazia e come 
al solito andava a penalizzare le società piccole. Aumentando 
le possibilità di partecipare alla Champions League aumente¬ 
ranno di conseguenza gli introiti, la pubblicità, il prestigio». 
Anche Adriano Galliani, vice presidente del Milan e della Lega 
calcio, è soddisfatto: «Il progetto è in linea con quanto richie¬ 
sto. Vediamo cosa succederà a livello economico. Oggi dall'Ue- 
fa alle società arriva solo il 50% del fatturato totale. Media 
Partners ci aveva promesso l'80-85%». Giacinto Pacchetti, 
consigliere e "ambasciatore all'estero" dei nerazzurri osserva 
che «l'Uefa ha mostrato di aver capito che le società volevano 
una ristrutturazione delle Coppe, e sembra siano riuscite a ot¬ 
tenerla anche in anticipo rispetto al 2001». «Una buona solu¬ 
zione di mediazione» dice, per la Lazio, Julio Velasco. «La rifor¬ 
ma Uefa rispetta il diritto sportivo perché l'accesso alla Coppa 
va guadagnato con il merito». Meno favorevole è la Juventus. 
Il vicepresidente esecutivo Roberto Bottega appare cauto: «Le 
notizie sono ancora parziali e da qui a dicembre, quando ci sa¬ 
rà la riunione del comitato esecutivo, può cambiare ancora 
qualcosa». Meno contente le inglesi Manchester United, Liver- 
pool e Arsenal: «C'è ancora tanta strada da fare ed è solo un pri¬ 
mo passo: rimangono però da definire i dettagli di come le 
competizioni saranno gestite». In Spagna il calcio si divide. Il 
Reai Madrid è contrario alla nuova Champions League («Pre¬ 
ferisco il progetto della Media Partners perché offre più soldi 
che quello della Uefa», ha dichiarato il presidente Sanz); men¬ 
tre il Barcellona l'approva. Alle «piccole». Atletico Madrid, 
Athletic Bilbao e Valencia, la novità è piaciuta. 



Viaggia tranquillo con il nuovo servizio di assistenza stradale Touring. 

Associandoti al Touring potrai viaggiare davvero tranquillo. In caso di guasto su qualsiasi strada italiana basterà una chiamata al numero verde 
per avere diritto all’intervento gratuito di un’officina mobile che ti metterà in grado di ripartire. Se il guasto avviene in autostrada o non è 
immediatamente riparabile, il tuo veicolo verrà trainato presso l’officina più vicina. Touring Targa Assistance' vale 24 ore su 24, 365 giorni l’anno 
per auto e moto di tutte le marche. Un nuovo importante servizio che si aggiunge ai già ricchi vantaggi riservati ai Soci dei Touring. 

t Numera Verde -—— --— - 

167-497.497] Diventa Socio anche tu. Chiamo il numero verde 0 vieni a trovarci presso le nostre sedi, le migliori librerie e agenzie 
www.touringdub.it di viaggio, gli sporte ili del Credito Italiano e le succursali Esso. La tua iscrizione sarò valida sino al 31 dicembre 1999 . 



Touring Club Italiano ^ 

Accanto a. chi viaggia f 
































































































08UNI01A0810 ZALLCALL 1123:06:0110/07/98 


+ 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


L. 1.700 - GIOVEDÌ 8 OnOBRE 1998 

ARRETRATI L. 3.400 - ANNO 75 N. 234 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Il partito di Cossutta dke sì a Prodi 

D'Alema: dopo la Finanziaria un centrosinistra più forte o elezioni 


PER L'ULIVO 
SI APRE 

UN'ALTRA FASE 

GIUSEPPE CALDAROLA 

A ncora ventiquattrore 
e si saprà il destino del 
governo Prodi. La de¬ 
cisione della maggioranza 
dei deputati di Rifondazio¬ 
ne comunista di votare la fi¬ 
ducia, in aperto contrasto 
con le conclusioni del Comi¬ 
tato politico, rende più pro¬ 
babile l'ipotesi di una solu¬ 
zione positiva della crisi. Se 
questo avverrà, bisognerà 
cominciare a ragionare sul 
dopo, consapevoli che si apre 
una stagione fra le più com¬ 
plicate della vita politica ita¬ 
liana. Se malauguratamente 
si avverasse invece l'ipotesi 
della caduta del governo sa¬ 
remmo di fronte ad un vero e 
proprio disastro. Tempo al 
tempo, comunque i fatti ac¬ 
caduti ieri, e un pizzico di ot¬ 
timismo, fanno pensare che 
il centro-sinistra può farce¬ 
la. 

Che cosa ci consegna, per¬ 
sino prima di sapere il risul¬ 
tato del voto del Parlamen¬ 
to, questa giornata di dibat¬ 
tito e di tormentate decisio¬ 
ni? Facciamo un piccolo pas¬ 
so indietro. Uno dei rischi 
più gravi di questo passag¬ 
gio della vita politica italia¬ 
na era il ritorno alle vecchie 
pratiche delle crisi extra¬ 
parlamentari. Conosciamo 
lo schema: un partito dice di 
no e da quel momento inizia 
un tira e molla fatto di molte 
capriole e di trattative segre¬ 
te o semisegrete. Una delizia 
per noi giornalisti, una noia 
infernale per l'opinione 
pubblica costretta ad assi¬ 
stere a uno spettacolo spesso 
incomprensibile. Questo ri¬ 
schio è stato evitato. Prodi è 
andato di fronte al Parla¬ 
mento e al Parlamento toc¬ 
cherà dirgli «continua» op¬ 
pure «smetti». Ma chi deve 


SEGUE A PAGINA 2 



IL DIBAniTO ALLA CAMERA IL DOCUMENTO NELLE PAGINE CENTRALI 


ROMA II partito di Cossutta ha 
deciso: salverà Prodi. «Ci sono dei 
momenti - ha detto il presidente 
dimissionario di Rifondazione - in 
cui bisogna non obbedire». Duro 
Bertinotti «chi vota contro le deci¬ 
sioni del comitato politico è fuori 
dal partito». Re è sempre più spac¬ 
cata. In serata a 
Cagliari scontri 
tra i sostenitori 
dei due leader. 

Prodi si dice 
fiducioso più di 
prima: oggi re¬ 
plicherà alla 
Camera, do¬ 
mani la fiducia. 
D'Alema rin¬ 
nova il suo ap¬ 
poggio al pre¬ 
mier, ma so¬ 
stiene che bisogna consolidare la 
coalizione 0 si va al voto. Marini ri¬ 
lancia l'apertura aU'Udr sulla qua¬ 
le rimangono divisi i Ds. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 3 A PAGINA 9 


■ LA REAZIONE 
DEL POLO 
«È un governo 
all’asta 

laremo vedere 
i sorci verdi 
al presidente 
del Consiglio» 



L'INTERVISTA 


Cofferati; basta un voto in più 
se c'è un programma comune 


ALVARO 


A PAGINA 6 


Libero CurciO; fii l'ideologo delle Br 

Pennesso al nero Fioravanti; si riapre la polemica sulla pacificazione 


ROMA Libero Renato Curcio, l'i¬ 
deologo delle Brigate rosse. Il tri¬ 
bunale di sorveglianza di Roma gli 
ha concesso la libertà condiziona¬ 
le. Condannato a 30 anni di carce¬ 
re ne ha scontati 24. Ora, comun¬ 
que, dovrà sottostareadunregime 
di libertà vigilata: se l'esito sarà po¬ 
sitivo, la pena verrà estinta. Nel- 
l'accordare il beneficio i giudici 
hanno tenuto conto del fatto che 
oggi Curcio, pur non rinnegando 
il passato, è una persona che ha at¬ 
tuato una sincera rivistazione del¬ 
le sue scelte passate. Le porte del 
carcere si schiudono anche per 
Valerio Fioravanti, ex leader dei 
Nar. Dopo 17 anni di detenzione 
ha lasciato il carcere di Rebibbia 
grazie ad un permesso di 4 giorni. 
L'ex terrorista nero sta scontando 
una condanna a diversi ergastoli 
per omicidio e per la strage di Bo¬ 
logna. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE IO e 11 



Russia; 20 milioni di persone 
in piazza contro Eltsin 

TULANTI E UN COMMENTO DI ADRIANO GUERRA 

PAGINA 13 


BUFERA SUI MERCATI 



1.810 

1.760 

1.710 

1.660 

1.610 


1.560 


Luqlio Aqosto Settembre Ottobre 


19 9 8 


Il dollaro in caduta libera 
sprofonda sotto quota 1.600 

BIONDI 

A PAGINA 15 


FILM DE L'U 


QUEL POSTINO 
KGLIO 

DELL'AMERICA 

ANDREA CAMILLERI 

J r ames Cain diede alle 
I stampe il romanzo II po- 
I stino suona sempre due 
alte nel 1934 e fu subito un 
grande successo, malgrado 
incontrasse molte difficoltà 
con le censure dei vari paesi 
nei quali via via veniva pub¬ 
blicato o tradotto. 

A parte la crudezza del lin¬ 
guaggio e delle situazioni, 
nella storia di un vagabondo 
che trova provvisorie lavoro 
in una stazione di servizio, 
diventa l'amante della mo¬ 
glie del gestore e di questa si 
fa complice nell'omicidio 
del marito per riscuoterne 
l'assicurazione, furono in 
molti a scorgere la faccia 
oscura e torbida del sogno 
americano, fatta di violenza, 
cupidigia, morte. Dopo, 
Cain scrisse numerose varia¬ 
zioni sul tema, prontamente 
adattate per il cinema (La 
fiamma del peccato ne è un 
esempio) e finì coll'essere 
accusato di comuniSmo ne¬ 
gli anni bui degli Usa. 

I primi ad accorgersi del 
valore cinematografico del 
Postino furono gli europei, 
forse perché meno condizio¬ 
nati dai rigidi codici morali 
statunitensi. Il regista fran¬ 
cese Pierre Chenal, già noto 
per aver diretto la riduzione 
cinematografica de II fu Mat¬ 
tia Pascal di Pirandello, fu il 
primo a trasferire sullo 
schermo il romanzo di Cain 
col titolo La demier toumant, 
nel 1939. Ma i critici dell'e¬ 
poca (il film io non l'ho vi¬ 
sto) scrissero che Chenal 
non era riuscito a dare unità 
stilistica al racconto. 

Nel 1943 ecco apparire 
un'altra versione europea, si 
tratta di Ossessione di Luchi¬ 
no Visconti anche se i titoli 
di testa non denunciano la 
derivazione del romanzo di 
Cain, non si capisce bene se 
per questioni di diritti d'au¬ 
tore o più semplicemente 
d'opportunità. Ambientan¬ 
do la vicenda in uno spaccio 
della bassa ferrarese, valen¬ 
dosi di un trio d'attori indi¬ 
menticabili (Calamai, Girot¬ 
ti, De Landa) e di un mani¬ 
polo di sceneggiatori (De 
Santis, Alleata, Pietrangeli, 


SEGUE A PAGINA 2 


«Italiani, abbandonate la Jugoslavia» 

Kosovo, aliarne a Roma. Anche Parigi, Lonàa e Bonn richiamano i connazionali 


Niente apelli blu al tg di Mentana 

La trovata di ima ^omaiista subito bloccata dal direttore 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'eco 

S e una casa di moda organizza, durante una sfiata, un concerto 
di peti, l'indomani è sulla prima pagina di tutti i giornali. Attor¬ 
no a questa constatazione è in atto un vivace dibattito: quando 
un peto fnisce sui giornali, la colpa è di chi peta o dei giornalisti? E 
chi dovrebbe prendersi la responsabilità di smettere per primo, il pelan¬ 
te 0 chi avvicina il microfono alle emissioni? È nato prima l'uovo del 
cattivo gusto 0 la gallina che se lo cova con tanta materna partecipa¬ 
zione? Mettiamola così: uovo e gallina sono chiusi nella stessa stia, 
dunque se la sbrighino da soli. A noi, che proprio non sapremmo dirvi 
se a fare il bagno nel latte durante le sfilate milanesi sia stata una mo¬ 
della della Maison Poupette o della Maison Frou-Frou, resta una bene- 
fea sensazione di totale estraneità. Magari, ecco, arriva a turbarci la 
remota eco (dei tutto slegata dai nomi dei protagonisti) di qualcosa che 
ci è comunque arcinoto: quel tanto di trimalcionesco, di rumorosamen¬ 
te decadente che spira da un'infnità di comportamenti dei nostri coevi 
d'Occidente. Quando siamo allegri pensiamo: ma non trovano di me¬ 
glio da fare, quelli? Quando siamo cupi, ci toma in mente la spavento¬ 
sa fase tante volte udita dai nostri vecchi: almeno una generazione 
ogni due ci vorrebbe una beila guerra, e tutto tornerebbe a posto. 


ROMA I «tamburi di guerra» del¬ 
la Nato continuano a rullare, 
sullo sfondo dell'ultimo tenta¬ 
tivo diplomatico del mediatore 
americano Richard Holbrooke 
per evitare l'intervento in Koso¬ 
vo. Dopo Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Germania, Danimarca e 
Norvegia, ieri sera anche la Far¬ 
nesina ha invitato «a scopo pre¬ 
cauzionale» i cittadini italiani 
presenti nel paese di lasciare il 
territorio della Repubblica fede¬ 
rale di Jugoslavia. La Farnesina 
sconsiglia altresì ai connaziona¬ 
li di recarsi nel paese. Sull'evolu¬ 
zione della situazione in Koso¬ 
vo e in vista del Gmppo di con¬ 
tatto a Londra, il ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini, ha avuto 
ieri sera una conversazione tele¬ 
fonica con il collega britannico 
Robin Cook che presiederà la 
riunione di oggi. 

I SERVIZI 

A PAGINA 12 



ROMA Niente capelli blu nel tg di 
Mentana. Specialmente se ci si 
occupa di economia e di Borsa. È 
successo alla giornalista Tiziana 
Rosati, criticata per via di un ca- 
schetto blu esibito in tv. Ma nel 
corso del pomeriggio l'episodio 
s'è ingigantito. Studio aperto, il 
telegiornale fratello ha dedica¬ 
to un servizio alla vicenda, in¬ 
seguendo la giornalista «incri¬ 
minata». Mentre più tardi, a 
Striscia la notizia, Ezio Greggio 
s'è divertito a ricamare sulla 
censura indossando una visto¬ 
sa parmcca azzurra. E Mentana 
che dice? Sdrammatizza: «So¬ 
no forse un parrucchiere per 
dovermi esprimere sull'argo¬ 
mento?». Ferò nell'edizione 
delle 20 ha riservato anch'egli 
un servizio alla povera Rosati 
per annunciare: «Non la vedre¬ 
te più con i capelli blu». 

BATTISTI GRAVAGNUOLO 
A PAGINA 22 



LA LEGGE 

SUL PRODOTTO ERBORISllCO 
Una tappa importante per la salute 
e per il sistema produttivo italiano 


Dopo il p;iicrc tavorewilc della Couimi.ssione .Vffaii Sodali in .sede 
l'd’erenlc, d auguriamo che la Legge sul prodotto erboristìco ^■enga 
approvata quanto prima. Tutti 1 iiroclold eiijori'itid .saranno casi stJlLo 
1) controllo del Ministero della Sanità che dovrà autoiizzariic 
1 imiiii.ssiune in corame ad o. in iaaae alla loro riconosciuta utilità e 
sicurezza. Il con.sumaì.oie s;ira :tiiclie garaniiio da Ollicinc di produzione 
ault ifi/zaie e reniti oliate diUo stessei Mini.sivrt i. in mdie dalla pinfessitmalità 
di lèi fina costi ed Lrlxtrisli. ([itesi'n itimi con Dijiloma Liiiiversitano di d 
armi. Il Medico di liase o specialistico disporrà di nuovi prodotti a 
valenza salutistica da integrare con 
l'atliviià terapeutica del farmaco e con 
(|iiell.a ntiti'iziontìle degli Integiatoii Dieteliti. 

La Legge consentirà al si.st.ema produttivo 
Italiano di inve.stire in progiamitii a medio 
e lungo termine creando, a costo zero jxr 
lo stato, almeno 20.()()() posti di lavoro. 
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L'Aricda inventata da Bernini 
Riapre il Palazzo del Gattopardo 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA. Dagli arredi dei saloni alla 
piazza, dalla sistemazione urbani¬ 
stica del borgo alle maniglie delle 
porte, dalla chiesa ai catafalchi per 
le feste barocche. Gian Lorenzo 
Bernini, fra il 1661 e il 72 è stato il 
vero «art director» della trasfor¬ 
mazione di Palazzo Chigi, ad Aric¬ 
cia, in un tempio del barocco, e 
della ristrutturazione del paese dei 
Castelli romani. In occasione del 
quarto centenario della nascita, 
venerdì 10 si apre la mostra «L'A- 
riccia di Bernini», fino al 31 di¬ 
cembre. Curata da Maurizio Fa¬ 


giolo dell'Arco e da Francesco Pe- 
trucci, (grazie anche ai documenti 
raccolti da Renato Lefevre), la mo¬ 
stra è anche l'occasione per aprire 
al pubblico il Palazzo nel quale Vi¬ 
sconti girò la scena del ballo de «11 
Gattopardo». 

Bernini fu incaricato da papa 
Alessandro VII, Fabio Chigi, di ri¬ 
pensare il complesso di Ariccia, 
feudo che la famiglia acquistò dai 
Savelli. Nasce così un «cantiere», 
diretto dal Cavalier Bernino che 
scelse come suo «luogotenente» 
Carlo Fontana e, come «collabora¬ 
tori», artisti come il Baciccio, Mel¬ 
chiorre Cafà, Orfeo Boselli, Mattia 
de' Rossi, Voet, detto «monsù Fer¬ 


dinando» e altri. Bernini, «che era 
un dittatore», come spiega Mauri¬ 
zio Fagiolo, «progettava tutto, dai 
saloni alla farmacia», ispirato dal 
felice rapporto con il Papa. Ales¬ 
sandro VII, pontefice poeta, aveva 
avviato il grande cantiere di Ro¬ 
ma, tanto da essere preso di mira 
da Pasquino perché spendeva 
troppo: con il papa Chigi Bernini 
creò il Colonnato di San Pietro, si¬ 
stemò le piazze Colonna e del Po¬ 
polo, restaurò il Pantheon. Così 
ad Ariccia l'artista barocco «rileg¬ 
ge» la chiesa dell'Assunta come un 
Pantheon, cura il parco, disegna la 
via Alessandrina, arreda il Palazzo 
e progetta le Porte Romana e Na- 


■ MOSTRA 
A VILLA CHIGI 
Nel complesso 
sii Colli Albani 
rarUsta barocco 
progettò tutto: 
dagl attedi 
alTuibanistica 



Autoritratto di Bernini, in mostra a Palazzo Chigi di Ariccia 


poletana, il Santuario di Galloro, 
gli Stalloni, San Nicola e il Nuovo 
Forno. Nel Palazzo tutto è rimasto 
com'era trecento anni fa: «Si era 


trasformato in un parcheggio di 
opere d'arte», continua Fagiolo, 
«adesso insieme a quelle esistenti 
nel palazzo si sono aggiunte quel¬ 


le del palazzo Chigi di Roma, a 
piazza Colonna». Dall'autoritrat¬ 
to di Bernini nei panni di David 
condottiero alla «sanguigna» che 
traccia San Giuseppe e Gesù bam¬ 
bino dormiente. 11 busto di Ales¬ 
sandro VII, sempre di Bernini, e i 
ritratti del Cardinal nepote Flavio 
Chigi, di Voet. Poi, disegni, libri, le 
poesie del Papa e le satire di Pa¬ 
squino, e gli arredi: i damaschi, la 
macchina da festa, le medaglie. 
Fra le novità, due «consolles», in¬ 
tagliate da Chicari ma disegnate 
da Bernini per sorreggere le scultu¬ 
re della Vita e della Morte. 

11 Palazzo è stato venduto al Co¬ 
mune di Ariccia nel 1988. Già in 
restauro, i lavori saranno comple¬ 
tati con i fondi giubilati per il Due¬ 
mila. Ma per conservarne il patri¬ 
monio si pensa di creare una Fon¬ 
dazione. 

Piazza della Repubblica 14, 
Ariccia. Ore 10-19, lunedì chiuso. 
Catalogo De Luca. 


Da grande voglio fare il giornalista 

Arrigo Levi spiega perché tra i giovani resiste ancora il mito del «reporter» 



Test d’ingresso all’università, concorsi post-laurea, è la «via crucis» dei giovani qualificati 


CRISTIANA PULCINELLI 

Al concorso di ammissione per il 
corso di laurea in Scienze della co¬ 
municazione dell'Università La 
Sapienza di Roma si sono presen¬ 
tati in 5.000.1 posti erano 600. No¬ 
ve ragazzi su dieci dovranno cam¬ 
biare obiettivo. Rinunceranno al 
sogno di fare il giornalista? In real¬ 
tà il corso universitario non è rico¬ 
nosciuto dall'Ordine e quindi chi 

10 frequenta non diventa profes¬ 
sionista. Tutta¬ 
via, ciò che 
spinge un di¬ 
ciannovenne 
ad affrontare i 
quiz di ammis¬ 
sione è appun¬ 
to l'idea di po¬ 
ter un giorno 
fare questo me¬ 
stiere. Possibil¬ 
mente in tele¬ 
visione («Sarò 

11 Lamberto 
Sposini del futuro» diceva, tra il se¬ 
rio e il faceto, uno studente al cro¬ 
nista del «Messaggero»). 

C'è ancora il mito di questa pro¬ 
fessione? Nonostante la crisi di 
vendite della carta stampata, no¬ 
nostante la crisi di molo di chi vi 
scrive, nonostante lunghi ed este¬ 


nuanti dibattiti sul mondo media- 
tico autoreferenziale e bugiardo, 
nonostante i dati sulla disoccupa¬ 
zione che ci dicono che dal 1992 a 
oggi il numero dei giornalisti sen¬ 
za lavoro è aumentato progressi¬ 
vamente a un ritmo abbastanza 
elevato (nel 1997 erano 1.310; 
l'anno prima 1.182; nel 1995, 
1.046). Nonostante tutto, fare il 
giornalista tira. Sempre meglio 
che lavorare, diceva Luigi Barzini. 
«L'attrazione per il nostro lavoro 
c'è sempre stata - conferma Arrigo 
Levi -, la frase: "Beato lei che viag¬ 
gia" me la sono sentita dire centi¬ 
naia di volte in 54 anni di lavoro». 
Oggi però c'è una maggiore visibi¬ 
lità di questo mestiere. «Indubbia¬ 
mente c'è l'idea di affacciarsi ad 
un mondo che rende famosi. 11 
giornalismo scritto in realtà rende 
solo noti, e a un pubblico limitato. 
La televisione, invece, dà un tasso 
di riconoscibilità impressionante. 
E questo, di ritorno, contagia la 
carta stampata. Quando dirigevo 
"La Stampa", negli anni Settanta, 
in cronaca nessuno firmava ciò 
che scriveva. Si è cominciato a usa¬ 
re la sigla alla fine di quel decen¬ 
nio. È allora che il giornalista si 
porta sul palcoscenico, si scopre 
protagonista. Fino a diventare 
bersaglio dei terroristi. Sul piccolo 
schermo, invece, il protagonismo 


èd'obbligo». 

Tuttavia, c'è un'altra lettura di 
questo fenomeno. Ce la fornisce 
Angelo Agostini, direttore dell'I¬ 
stituto di formazione al giornali¬ 
smo di Bologna: «Viviamo in 
un'epoca in cui nessun ente può 
prescindere dall'attività di comu¬ 


nicazione, dall'ufficio stampa alle 
relazioni esterne. Ma nella nostra 
testa, quando parliamo di comu¬ 
nicazione, prevale il modello del 
cronista. Un errore. Siamo già su¬ 
perati dalla realtà, se è vero che il 
numero dei lavoratori autonomi 
di questo settore è di poco inferio¬ 


re a quello dei giornalisti assunti 
regolarmente. La spinta di questi 
giovani non è tanto verso il gior¬ 
nalismo, ma verso la comunica¬ 
zione perché sanno che permea 
ormai ogni aspetto della vita della 
società occidentale». 

L'analisi sembra confermata da 


Gloria De Antoni che, assieme a 
Oreste De Fornari, ha condotto un 
programma su Raitre dal titolo «La 
principessa sul pisello». Nella tra¬ 
smissione i conduttori giocavano 
a fare i «professori» e facevano do¬ 
mande di cultura generale a ragaz¬ 
ze spaurite. 11 premio per la vinci¬ 
trice? Un giorno da inviata (senza 
compenso) in un programma tv. 
«Dopo che sono andati in onda gli 
spot pubbicitari, abbiamo ricevu¬ 
to più di mille lettere da tutta Ita¬ 
lia. Abbiamo selezionato 66 ragaz¬ 
ze e posso assicurare che poche di 
loro sognavano di lavorare in tv. 
La maggior parte, direi i due terzi, 
veniva perché era incuriosita, vo¬ 
leva conoscere i meccanismi della 
televisione, ma anche (più sem¬ 
plicemente) voleva vedere Roma 
». 

Anche Arrigo Levi è d'accordo. 
«In parte questi giovani hanno ra¬ 
gione a pensare che la presenza dei 
mass media sia molto più vasta di 
un tempo e che si aprano nuove 
possibilità di lavoro. Pensiamo so¬ 
lo alle tante radio che trasmettono 
oggi. Pensiamo ai portavoce, agli 
addetti stampa. Tuttavia, il nostro 
rimane un mestiere di piccoli nu¬ 
meri». 1 giornalisti sono ancora 
pochi: 11.248 quelli attivi nel 
1997. E crescono ad un ritmo ab¬ 
bastanza basso: nel 1996 erano 


11.019, nel 1995 erano 11.004. 
Ovviamente, in questi numeri 
non rientra tutto il sommerso. 
Proprio su quell'universo però si 
addensano le nubi del dubbio: co¬ 
me sarà la qualità della preparazio¬ 
ne di giovani che spesso vengono 
buttati allo sbaraglio, senza nessu¬ 
no che insegni loro «come si scrive 
unanotizia»? 

11 quadro è complesso e richiede 
che si rimetta mano alle regole di 
accesso alla professione, su questo 
sono quasi tutti d'accordo. Ma le 
scuole possono 
avere un molo 
nel formare i 
«comunicato- 
ri» di domani? 
«lo vengo da 
un tempo in 
cui non c'erano 
scuole-diceLe¬ 
vi - ma credo 
nella loro utili¬ 
tà: del resto ci 
sono in tutto il 
mondo. Quello 
che, però, mi sento di consigliare 
ad un giovane che voglia fare que¬ 
sto lavoro è: studiare e prepararsi. 
Da solo. Non si diventa giornalisti 
e basta, si diventa giornalisti di po¬ 
litica, di esteri, di economia... E si 
può essere bravi anche senza di¬ 
ventare famosi». 


■ CORSI 
DI LAUREA 

Cinquemila 
Tcgazzi si sono 
presentati 
per 600 posti 
a Scienze dela 
Comunicazione 


■ MASS 
MEDIA 

Il richiamo 
della tv è molto 
torte. Ma si può 
essere bravi 
anche senza 
essere famosi 


In fiera a Riminì dal 9 all’ll Ottobre SUN -16° Salone Intemazionale deU’Arredamento ed Attrezzature per Esterni 



SUN ’98: Tappuntamento con i protagonisti della vita alFarla aperta 

Si inaugura a Rimini la fiera leader del mercato degli arredamenti e delle 
attrezzature per esterni e per il tempo libero. Tra le novità 1998 un’area interamente 
dedicata al Contract e uno spazio per conoscere da vicino il mondo degli Aquiloni 


I SETTORI 

• An-Qdi e iìtti'e^^aniro poi' esLOTiii, mobili aiiitxjli o 
af I rp/z;it 11 tt u bi gi h ni i rin p j >pr l'fiiu un. irà 

• Mobili, fui U'oli iu.i[.1i(r//.ìinin.' j.iei il campeggio o il 
tempo Ubpio. lo Sf> 0 [ 1 .airaria ripiRTa 

•Sl.'\ftL\KfL( attTPZzaturp^ itupLanti c airi’di ficTsia- 
bilimiutlj biiliiraii 

• SUN(.'ONT;RA(';'n jifEedaMK.nir.i e otti’eTTiatiUT: per 
s]jazi efiterni di pubblici esercizi c comuriiió 

■ Attrczziitnir ]icr i'ajnbiente esterno e il paesaggio 

• t'<>r>eTLiirf* soifxri, teiisos(.rul tm’e, tende da solo, 
tende Lt?cnÌcJie, Tessuti sisremi e aecessoi’i 

• Stamrxt e associazioni. 


I CONVEGNI, LE MOSTRE 

E LE iniziativa: 

• Sala VertJe “Il mo- 
I)«r esterno; uoriiiativa., tertlfitazione e 

sehedn da As- 

sai'i’edf; Verlerlegno - Arredo 

• .S'ttfJfFffj HI Otlobiv - Ore lO.W) Hala Veirle '‘Pro¬ 
gettare H.][ibieiiti d] qualità: uu vantaggio 
competitivo per il suc< e».so dei luoghi dei vi¬ 
vere insieme": convegno narsionak; organimio 
ria SI.'N (vedi Ih h n lato) 

• Subii!</ tO OlUìbiii-Oi'n li-.'ili Siila .Neri - “Legge 
quadro sul turismo: ruolo e iuturn delle iiii- 
[irese Imlnearì", i-onvegrio oigaTun/alr) dai SIB 
■ Sindatinl.o ilaiiaiio UaliieaTÌ - l^’ll'ti Cotifroin- 
nlercio. 

• Miiudyi “SliNtil.IIH lilflS - liiinensione con- 
traci"’: un [M'rt.-oiso con cinque aiuldcnlaZioni: L 
solarium nttomrj ad una piscina; lo .spazio cen- 

I l'ale rii lino slioppiug center con ilice siisi a pic¬ 
nic ansa (' I'oìmI coi UT; IV.stenio ed il giaiviino rii iin 
ristorante, la pedana aliapcito (L i ma gelateria, 
lagi'atidetei'i-azzadinn hotel. 

• Ini::ìuliuu “Aquiloport.o"; gli aquiIoni sooopro- 
lagonisri in uno spalilo di circa 4111 metri quadtati 
con invìi MOSI ra rii 2i) atiiiiloni ha slurici i‘ inoilcr- 

II i. Ispertat-olai'i inollre le riiiiioslnmioni diU rivo c 
!(' [imiiKioni rii iiiinuigiiii tratte (la resmal aiiiiilo 
nistici dii Ulto il mondo. 


a SUN 


S [ \, il Stiloiu’ IniÉ'[TIazionale doll'An’fdartìejìEO t* 
•Ariji'i'ZitTELiv |K’r?]iS[L'nìL l'oli kj sua Uv' edEZEonti, 
[nniKinr a l^imini dui Uiìli'll UUoLm'c hfl.:^hlil un.- 
giio dilla prcidLizionu iTaiismì o iiuemaziotTaie doJ spl- 
iQi'f. Il Siili: jfiu t: !a liera leadETin il aliti e Ira le pÌLi 

al'tei'niiiTe all l'Stt'i'o [jci il jik'lx'jvUmIé'^Ni an'evii edcdlu 
aro I \7J.UT\ I iT ' j • E:^r et'i u.. ìiìJei liui ‘i va ( li sol lizìoe lì ìù mI af l- 

VD n uo\ e etili |ERiJ in i j lOi' l'iu i r i i lei 1 1 ‘iii | ir 1 1 1 ht ■ n > e disila 
vai'ai i>'Àf li I wi/l I itivi 3111 * ] >i il >1 il i gì , 

Ultie Uii] Evspoft]Etici ih nii GiiTASOiislen, (]i.sli;ir';iri 
SLL iuia suptirElcie di 4t.',U(.H.)nu’rt'L (iiiadLL lei 7 i^adijìlioriL 
pit'M'-ti.Teranjio ti3Uo iv juaìTj v Jo sijIli/aojij pt'r yLiiHla¬ 
ri'' V aLI iuzZfU'e ^lacfJ tn 1, t e rmzze, a n t * vi '•it f i, i •fini i ji li la r * 
spiasi^G por 1 LEI niGi cal i > i ;li'. r, 111 c 1 111 i Lu i c legli li Ì i.ii ii i 

mesi i]iA 'Uii. ha ival 1 zzato utr d’allaii ih tAxn' lOH 

riELiiacdi di Iìe'i.' di vul gi-H) imllni'di JLìipLiralMJL^LirtMj)( irla- 
?ionesj E'rr.vnEi,' rii Jìiiriiliai'clipecriiniHVft. 

Kiflettiuii putitati a SU\ sui mate ri ali, dai 
Glviii.sK.i ::ii [UU iriiiQV'yLEVT, iirLpi<':j?a(i Jii sphrtiGHlu fonui' 


^rROGEnARH AMBIKNTI 1)1 QUALITÀ'; 

UN VANTAGGIO fOMPRTirrVO PLK IL SUCCKSiSO 
DKl LUOGHI DIiLVTORE INSIEME’^ 

Convem'/ da fiiolfabn-. .Saia 

[firda, Fkra d/ tHvtirìL 

Mode raion *: Alberto L^aoli) Snhieppali, 

Bai'giot'Eialc; 

.Vpcrliira Luvori : Sergio Rossi, T)lrf?[rrii'c Goiwndi:* Flr^- 
l'G T ConiUEiltazioiil ■ Roberto Eoiibo, \[w. ])ii-ylLr)re 
Piota (il Kìmiiìi 

Litoji'euli: ''.Vi.t.i:^[ 4 |ia n i imti » Jisiietral iv h rihl ca ii si i mato- 
ri: di'] TctTio Mllleriniir, Pri^f Enrico Kinzi, ■ 

ASllìA; ‘Ti'ofiieuaco le jLioleiEie piazze cDiuitLfLX'iaJt’’, 
Ai.'Ìl, Atlolfii Nalalini, dusijtner; "ArrcilaTe a veExle : la 
ra|ji[b eviiliizioni? doiniìU'TÌnrfa:apl]iff', AtX'h, Alfredo 
RatU, i)riJKt‘trii>Ui; "SllN€iij)> ■ Dinuinslonr'("otLtrai:'‘. : le 
tiiiihiE'ii.lazjDni piuixtóti.'iairinten'i^’ della iciftj^ria'. Afeli, 
C^l^lo Cabassi, (lfólyni>r Srudioril AfC-h Itoli di 

IÌÌI1IÌE1L 

Tavola. Rotonda: Operatori a eonfrontoi AUCilAN 
GRUm RIN^ASUEATE, Aedi, Giusoppe Ciinbm lì(* 
sj IO lisìlI > i J 0 J ) Ivi si oni" ■] Ve ti Ica l perntb rea! ì MC DO- 

mim - [ VIAGGI DEL INTAGLIO - FORTE HOTEL 
&I.EMERTIHEN 

C oadusioai : Al boi lo Ibmlr^ Schieppati, 
EAHGlOKN.AJ.b: 



c-: L'Iteli K II dici Uh Porle resine. iìioIoI'ìh pj'iiiii' vors:ilili e 
pl:)li^'nlcr^ri |>f:r pi'esetih m ficL'o lo iiilt;lj(iri 

licdikiziorii lEiilnaLc oslratilei'e di acrorli peresrem] c 
IK'jjI LciiifìolihoE'Q, dalle k'tdio l.rlroLiiiKMicnTl r hi do in 
pntieiiu al culo fi brillajitL v. Iulsjwuxeuì, dai morlulli in¬ 
alici o ilUiovadvi con OMdctiU Damrtmr’tiche di rosi- 
stt?l 12<L. < lui'-rì I a. udr^tralaJ i ( a e c i h in n 1 1 ta. 

IHfLiiLUJce e dcsj;^i tIitccheì y<'r lo in'tJfjosLe rea¬ 
li zzili £•■ in metallo, dalie JepJ'icjjiii al fenx-) har- 

iLLlo su\ cLiTe arcuiidlu da piaiLJ d'ai)! los^^io ìli ce- 


HllWHii 


13'^ Salone del Giocattolo Estivo e dei 
Oioefìì all’Aria Aperta 
dal 9 atri 1 Ottobre in fiera, a Rimini 


Appli ni argento a lìiiuint ixu- la 13^ eriizio- 
tte di GlOSL'N, unica fiera spedaJi)^zata in 
Italia, ohe, in cuiicoiitirimza con SUW, pre¬ 
senta ail’inU.u'rio del padiglione E di H.OOO 
mq. Il 11 loglio della prodazioiie italiana e in- 
k'niazionale dei giochi per i^aria apona. In 
inolia a Gì OS IN tuttx* le più iene riti iiovilà 
iu articoli gonfiabili e cavalcabili, galleg¬ 
giali M, palle c pallojti, trairuihili, giaciti di 
glandi dimcELsiom per ke abili: nevi ti ?Kiln(airi 
I ) con 11 l n i là, oli re a He Jt u< ) ve i )resei izt* di an i- 


[•jiiriiea, niEiir.ilLeii einetriH. iadeo, tku r.ufivi i i1.i t iii-dti eh 
leyfie di al lui rullio afilli iUlLnjlL obbinaLl a nisciiK'i'ia vi- 
'■tii.'e ed eJcjitiiUe, 

Hi suiìipTe itmki^ioTiilievo la pmaonzEi di nìobili e 
iir i'edi it'alidizyij ih legni preghiti, < 1 irilJ’]r<iko Jil U'ik, (\a\ 
]ei;[n>dl ('('dixi l'Ossri ('aiiade^iTH:', .nTiiritli nutri pi'i fi'EEii- 
nìDutD am hientaluli sia ainnieiiio che aitisi omo iie]h\ 
tùLso. Il h:grio irilatli arreda eon eleganza, TafTinalezz-ie 
un.'ieaufz/ii, altnl.njfi degiu dulie iuiiìIiejiì suIuzìirlì abi- 
[fiElvH ijiehc puf ririleTrio, Eìx;i> alloE'a in viuiota i 
tnrthili in iiudoUljui, gluiiDo, l'nnna d baiLiiiiL, rlivr'L’si aEi- 
c'ii i) noilo Ibìiiio e nel le ri] )0 logie ri i 11 ii i i h s i, 

SUN uiteiprolcdolle r(mrieTì>;e.''il'jilj^t]voalv 
batte i Gonfi lì L tfJi itilenUJ imJ eislemo, off rem Ir? svjiuzife 
ni nuu^eo ldc,i]i peL'j-eiuk'ix? lo eiis,'!, e'jju Iret^ia ikI ujut- 
l.a alla rLal iirsi e agl i hi>ì i7i vi teì . 

lEìipcjilante qiicsrfinnu k presenza di prCHlulEon 
di CONT'fLVCT con airtiii edatrj'ezzjiturr per eslc^nn 
destinali alia col lem ve fa, c di ARREDO T'RBANtb 
Si .\ UEil d, vernila escittsiva delie nnuve londen/.e 
3 J r 'J ] r K 1 h 11 e e < leil’tEn edu ])er e 'sl ert lì . pi r le a ( e m liu q , Le- 
sriunui 'i iiKìgJìl di’l viven* irisicnii-:''. La graEide iiaU 
del i.|UaiTK'lv tlufislico di Kljlljiu fai'a (ii.iest’Einno dn 
si enario a ’ SI \CLTIR - Dimensione eon- 
traet", Lina realizzata jn'f SUA dallo SuidjC' di 


coli [ici il i.'iinievcile e di “piroettaitri" articoli 
f>ci'giaco lena II Sidone aniplia. quest'anno i 
propri orizzonti merceologici ad un settore 
in folte crescita, l’Ariuilonisnto, Aquiloni sta¬ 
rici, ucrabai bri, da trazione, sono solo aldini 
degli esempi preseiTtali in fiera. 

Oltre ali ai'ea coimiTcrdaii' ben evidenzia¬ 
la ali interno del Parli gl lo re E del Quali iere 
Fioristtco dedicala alle aziende italiane ed 
estere leader del settore, da segnalare l’A- 
quiiij pollo, uno spazio di e in-a IDG mg. eoli 
dimostrazioni dal vivo, ntf «esposizione di 20 


Aix'h iTi'ftura A l, R, di Ki tu In l, ]' i\ «■>! ( ,i al I \ h 1 f rUi t |j ii [-ji ‘- 
dt e al(r<''/zaLure per c-tErenii spei'ific'utfiiìuoiri'^ fe?iliz¬ 
zali pi.'E' l] euri (rad.. JjU Jitasira Hi Hiiotk jirTTavDE’su uu 
j )i ' l'^.■^Jl■^4G fi tmpf K4i u d il vii iqiiv Lwultr j'aj jp fesei 1 1 aE i\'( ? d i 
\'<ino sin ifizloi il : i 1 (solarimu ,ii i ni'j i i> an 1 1 ma [ Jisei ivx \ o 
sjxizio Gei'.tralv lIì un<j shopping center con aree sie 
sia pldue arcii u ftxHl couit: resEomo ert il giai-dine Ui 
un rjbt^jranle, la pudiiiiii all’npnrl.rj di ««'ja gelatei'ia, 
1,1 grjiìulf: tcnu/.y.fi di un hoUd 

.Min rnr.jsira lam nh-nmciitv bai^èiLu IOUI.luìjiv 
un c'OtìvegEio l'iaxiunale di gi'amlo ijoinna, deslinijto 
ai tJL'ui;ii,j(.l.i.ii-i <li ui'fedE da «.^ImEÌ o ]jit i! conEraft, ;u 
Cesluji il] viJJui^l LiEnsEin, <li eJI'uikIì ujw<'uinrLH''rDÌfi- 
li. di Slabi linieEiTi Indnoan d dt spazi piihJjJicE epriuitt 
perla ooiiullivit.ih agii fimlìireEli, ai pro^uEiiisti v al 
tfiDzzui mfoTinazlrjnr. 

C'uinc di fOìTHiJvlu SIJX si [joiie aiir-lie per la sua 
b.V’' ediziiH'iO fobie! tìViI di tuiVDiare Jcj s(ar«> «HJ/jile 
i lui M •■'.h >10 delle al 1 j e-zzal iii'e du esl3:'itaMIE nli e uri(ivi- 
I mi ore e poitiiv<M':e, Per evldenzlrjTe i I l'end piu alUinli 
di?i menfili di liferimenlD il Ì4iJ«')lLo pfOiiiiiO'’,o ugtu iui- 
nr> una selli ' «Ji evuiui vi io rari] 'SUii I ano ovciis Ioni Im 
pì.i Eiii Etti 3 lì a!igj3.kLt lai I Eeni.o peoIéissu >iuJe. 

La munì reflazione o apDE’Laa tutti ^ii ojìoralQTJ 
f.i.Gllalle IM.Oli da venerdì alla fionìeEÙva 


d g n 1 1 o n i 
IV;ì sl {Il ici 
e uiodenti, 
oltre a vi¬ 
deoripro¬ 
duttori (on 
immagini 
tiuHe da 
1 e -s ( i V LI 1 
Eiqtiilonisl i- 
ci dì tutto 

il lUOILdo, 


< TrriÌTìab[li 

• BEVivirl.U'r fjDV iianihiul 

• GkxraUuIl sport Eli 

' 0 Ì3.K'liì di squadra v di sodeEa 

• Par ( in t a ii'>1 el I e, sk; ii e :-1 » la i d 
•Tennis 3 k tavolo, Eennis 

• Se;ij Gl )fi E3 ‘c 'I ii( -a 3 ' a-s-sr jc ia a r>ii t 


GIO-SllN:l SETTORI 

• A'Linjdl goiLlìablli <’ 
aix'Cs.soii 

• {.'uvalf’^ibìli 

• Glodii dì gratuli ditiicELsiutii 

• per asili nido 


• .Voj.'dd,'ALitiiioni: statiDi, 
jicnjliiiliei, Kiv. 

• ;\j'l IcollpoL’.LiuM-olenji 
{qinilc-aiTK^v^iJc 

• tiiiH ;hi |K''i'k splarjiia 

• [ kuio, i ì3,''i'3. he J3 3 -agl t e 111 li 11 

• FfilD3‘|)f3lli:)rii 



SUN in breve 

Lud}*,!: Riin ini - Quartiere Fieristico 
Data: 9-11 Ottobre 1998 
Orai'io diatjcrluia: !).,Ì0 -18.00 
Accesso al jiabblico: solo operatori 
Espositori col.ali: 400 
Supcriicio espo.silivji: oltre 40,000 mq, 
l’iuli^lK.uii orai pali: A-B-C-D-E-F-G 
Oiyjuri loii c: 

Fiere e Commiieazifini S.r.l, 

V5a Sali Vittore, 14-20123 Milano 
Tril. 02/86451078 ■ Fax 02/86453600 
/ìKriJ'Jìcr; www.suugiosun.it 

fiere eciin ©starli nk.it 
Fiera dì Kimini 

Via della Fiera, 5^48900 Rimini 
Tel, 0541/711711 - Fax 0541/786086 



1 SHi.le iHiiUgiloui del qiiarlieit' ileiistii-o di Rludid 
interamente «x:upatidaSII\, SliNllVEEc GIO-SL'N 


SUNMAIIi 

Atlmzuturn e arredaiìumlliìvr filabiUmenU 
baJìuiari, Fn>ttottì «servisi perii tmre 

Su iiiia.supei'tide di circa ÌLI.LKjO niq. airiiir.er- 
no del padiglione B vengono ospirate olire 80 
aKiciide clip iiflVono gli a.n'erìi. le atire/izat.n. 
re, jjii arlicoli e i sei'vi/i de sfili a ti a; 3 li opera¬ 
tori che Heslisi.ipni.i le vacanze al mai'e. l'fi’ot- 
ieilasompfi’ pili ampia di prodotti e sertàzi 
Curile risposi a ad ima l'ichie.sla sempre più 
quali ficaia ed esigeiile. L’esclusività delle 
mi'reeo1pf>i<' [iropt.iste e la sede riminese elle 
la ospita, città die vanta il tecotri mondiale 
per vol.unii di uspitiilità iiaineare, enfalizzaiio 
aiicoia di piu il CfU'attere S|jecialislicij di ipie- 
sro "SaIoni.' nel SaloniV'^ unico ai ntondo nel 
suo genere. 
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Giovedì 8 ottobre 1998 


(-1,71%) 


^ 17544,00 14, 4828,90 i ^ 
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^ 4087,90 


(-1,65%) 



02/10 05/10 06/10 07/10 H 02/10 05/10 06/10 07/10 


02/10 05/10 06/10 07/10 


(6,17%) ■ FINANZA E IMPRESE 


13825,00 Unkredito sul 100% di CariTrkste 

MARCO TEDESCHI 

'acquisto del 100 per cento del pacchetto azionario della Cassa di risparmio di 
Trieste da parte della Unkredito, che già ne possiede il 28 percento, potrebbe esse¬ 
re il prossimo passo verso la creazione del secondo polo bancario italiano, Credit- 
Unicredito. Una proposta in questo senso è all'esame dei vertici del Credile della Fon¬ 
dazione che controlla USI per cento della Cassa triestina (il 5per cento fa capo alle as¬ 
sicurazioni Generali e il resto a 8.000piccoli azionisti) e potrebbe essere definita - se¬ 
condo il presidente dellaFondazione, Renzo Piccini - nel giro di un mese. «LaFondazio- 
ne-ha precisato il presidente - ha ricevuto anche un 'altra proposta». 



LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1.055 +1,05 

MIBTEL 17.544 -1,71 

MIB30 26.060 -2,20 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1594,32 

-28,30 

1622,62 

ECU 

1942,84 

-5,44 

1948,28 

MARCO TEDESCO 

988,85 


988,74 

FRANCO FRANCESE 

294,92 

-f0,04 

294,88 

LIRA STERLINA 

2704,13 

-26,40 

2730,54 

nORINO OLANDESE 877,01 

-f0,05 

876,95 

FRANCO BELGA 

47,92 

-0,00 

47,92 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,03 

-f0,01 

260,02 

LIRA IRLANDESE 

2468,33 

-1,30 

2469,63 

DRACMA GRECA 

5,69 

0,00 

5,69 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1048,21 

-f3,38 

1044,83 

YEN GIAPPONESE 

12,91 

-f0,68 

12,22 

FRANCO SVIZZERO 

1209,19 

-f7,69 

1201,50 

SCELLINO AUSTRIACO 140,54 

-f0,02 

140,52 

CORONA NORVEGESE 217,54 

-f0,39 

217,15 

CORONA SVEDESE 

204,82 

-Fi,92 

202,90 

DOLLARO AUSTRA. 

983,38 

-f37,07 

946,30 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+0,38 

Azionari internazionali 

+0,88 

Bilanciati italiani 

+0,24 

Bilanciati internazionali 

+0,25 

Obblig. misti italiani 

+0,07 

Obblig. misti intern. 

+0,23 

1 


Dollaro in caduta, sotto 1600 sulla lira 

Borse nervose, Greenspan: «Prospettive economiche peggiorate 


ROMA II rallentamento dell'eco- 
nomia statunitense e la fuga degli 
investitori internazionali, in cerca 
di porti più sicuri, preoccupa Alan 
Greenspan, presidente della Fed, 
la banca centrale Usa. E intanto il 
dollaro scende ai minimi su mar¬ 
co, yen e lira. «Le previsioni del '99 
per l'economia americana - avver¬ 
te Greenspan - sono sensibilmen¬ 
te peggiorate». Le cause? La svalu¬ 
tazione del mblo, il contagio della 
crisi asiatica e soprattutto «il bru¬ 
sco rivolgimento della percezione 
del rischio sui mercati mondiali». 
In altre parole, come spiega lo stes¬ 
so Greenspan, «lo stato di incer¬ 
tezza dei mercati lascia temere 
una fuga degli investitori». «La 
psicologia prevalente - aggiunge - 
è, in questa fase, quella del voglio 
uscirne, non m'interessa sapere 


qual è il fattore rischio del mio in¬ 
vestimento, voglio semplicemen¬ 
te stame fuori». Insomma, gli in¬ 
vestitori si spostano «dalla pro¬ 
pensione al rischio verso la sicu¬ 
rezza e la liquidità». Si tratta di un 
fenomeno nuovo, di dimensioni 
sconosciute. «Non sappiamo - 
spiega Greenspan - quanto peserà 
sulla spesa dei consumatori e degli 
imprenditori». Il presidente della 
Fed comunque rassicura i mercati: 
«Lo stato dell'economia Usa è 
tranquillizzante e siamo molto 
lontani da una crisi creditizia». 
«Questo è il momento - spiega - in 
cui la politica monetaria dev'esse¬ 
re particolarmente vigile perché ci 
troviamo di fronte a una serie di 
forze che possono deprimere la 
domanda fino a un livello che ci è 
sconosciuto». La previsione non 


■ HANS 
TIETMEYER 
«Noi i tassi 
li abbiamo 


certo rosea sul 
futuro dell'eco¬ 
nomia Usa pe¬ 
nalizza il dolla¬ 
ro. Il mercoledì 
nero della divi¬ 
sa americana 


aà abbassati. comincia ieri a 

Tokio, dove lo 
Questo passo yen, sulla scia 

ora non tocca Borsa 

(+6%)edelpia- 
alla Geimania» no del governo 

di salvataggio 
delle banche, tocca la sua migliore 
quotazione da quattro anni a que¬ 
sta parte. Anche il marco guada¬ 
gna circa l'l% sul dollaro, dopo 
che la Bundesbank esclude un ri¬ 
basso dei tassi. Eperfino la lira sur¬ 
classa il dollaro chiudendo sotto 
quota 1.600. Intanto, mentre le 


Borse del Sudest asiatico vanno 
forte, quelle europee, un po' per 
effetto del mancato calo dei tassi 
tedeschi e un po' per l'indeboli¬ 
mento del dollaro, chiudono tutte 
in rosso dell'1-2%. Piazza Affari 
paga il rimbalzo di martedì e, alla 
pari degli altri listini europei, fini¬ 
sce per perdere di nuovo terreno, 
chiudendo a -1,71%. Su tutte le 
piazze europee pesa negativa- 
mente l'intervento del presidente 
della Bundesbank, Hans Tiet- 
meyer, che esclude un ribasso dei 
tassi tedeschi. «I tassi Usa - dice 
Tietmeyer - sono al disopra del 
5%. I nostri sono di poco superiori 
al 3%. Nessuno può ragionevol¬ 
mente sperare che assumeremo 
l'andamento dei tassi Usa come 
modello dei nostri tassi». Insom- 
ma, Greenspan e Tietmeyer, in 


L'INTERVISTA 


Vaciago: «Subito II taglio del tasso di sconto» 


SILVIA BIONDI 

ROMA «Il bravo governatore è 
quello che tiene i tassi al livello 
giusto perché non si verifichi mai 
quello che feme. Perché se si limi- 
fa a correggere i tassi dopo che le 
cose sono successe, proprio per¬ 
ché sono già successe vuol dire 
che ha sbagliato». Parola di Gia¬ 
como Vaciago, economista. 

Ma professore, un po' di tem¬ 
po fa lei disse che Fazio tene¬ 
va alto il Tus per aiutare il si¬ 
stema bancario. È per questo, 
le nostre banche stanno an¬ 
cora soffrendo? 

«No, per l'amor di Dio, quella fu 
una cattiveria che dissi a Fazio. In 
realtà il nostro sistema bancario 
ha investito relativamente poco 
nel secondo e nel terzo mondo. 
Non sta così male. Oggi non ripe¬ 


terei quella cattiveria». 

Allora perché, secondo lei, 
Fazio non vuole tagliare i tas¬ 
si? 

«C'è molta confusione. Questo 
pasticcio delle Borse è arrivato da 
noi in un momento delicatissi¬ 
mo, quale quello dell'integrazio¬ 
ne europea. Un'unica moneta, 
un unico tasso ufficiale di scon¬ 
to». 

«Il 4 gennaio del '99 sarà tutto 
diverso. Fazio aveva creduto pru¬ 
dente dimenticarsi del Tus fino 
alla notte di Capodanno. Io, per 
esempio, spiego ai seminari della 
Cattolica che il Tus è il lasso uffi¬ 
ciale scomparso. Fazio avrà pen¬ 
salo, prudentemente, che non 
valeva la pena di ridurlo perché 
se poi quello europeo si fosse af- 
testato più in alto avremmo do¬ 
vuto rialzarlo. Poi, ora, penserà 
che in fondo mancano solo due 


mesi e mezzo alla data fatidica. 
Tra l'altro, il Tus conta già oggi 
molto meno che nel passato. Dal 
21 aprile è inchiodato al 5%. Ma i 
tassi di mercato sono scesi. Il tas¬ 
so Fiat è al 4,8%. Fazio si è dimen- 
ticatodelTus, ilmercatoanche». 
Quindi è una pressione esclu¬ 
sivamente politica? 

«No, calma. C'è chi se ne ricorda, 
del Tus. Quelli, per esempio, che 
hanno contratto un mutuo vin¬ 
colato al tasso di sconto». 

Detto questo, Fazio lo deve ta¬ 
gliare o no? 

«Certo. I tassi devono scendere. 
Per un semplice motivo: l'infla¬ 
zione non c'è più. Dire anno do¬ 
po anno che siamo all' 1,8% di in¬ 
flazione, vuol dire che è scom¬ 
parsa. Siamo un Paese che sfa be¬ 
ne e quindi la Banca cenfrale de¬ 
ve abbassare i lassi. Non per aiu¬ 
tare la Russia o il Brasile, non per 


Vendite auto, settembre nero 
Ma in Europa la Fiat si rifa 


ROMA Le previsioni non sono 
state smentite, le immatricola¬ 
zioni a settembre hanno regi¬ 
strato un calo nel confronto con 
lo stesso mese dell'anno scorso. 
La diminuzione è del 16,84%. 
Era più o meno quello che gli 
operatori si attendevano dopo 
la stagione felice delle quattro 
ruote con la corsa alle rottama¬ 
zioni grazie agli incentivi del go¬ 
verno. Latine di quel boom por¬ 
ta la data del 31 luglio scorso ed 
ora è inevitabile archiviare raf¬ 
fronti di segno negativo. 

In dettaglio, sono 170.500 le 
auto nuove di zecca in circola¬ 
zione da settembre (erano state 
205.032 un anno fa) e vanno ad 
aggiungersi al milione e 700 mi¬ 
la regisfrate alla motorizzazione 
civile da gennaio ad agosto: a 
conti fatti, il saldo nei primi 9 
mesi del '98 è ancora positivo 
con- 1 - 2 ,3 8%. 

A settembre a perdere di più 


sono state Seat (-64,49%) e Hon¬ 
da (-55,43%), seguite da Ford, 
Citroen e Rover, mentre si affer¬ 
ma con un bel balzo in avanti la 
Wolkswagen: in settembre ha 
incassato un aumento del 
16 7%, aggiudicandosi una quo¬ 
ta di mercato del 9,7%, la secon¬ 
da dopo Fiat Innocenti. 

E sul fronte italiano è proprio 
il gruppo Fiat a scontare un bi¬ 
lancio piuttosto pesante per¬ 
dendo, complessivamente, il 
23,3% delle vendite. Una media 
che sarebbe ben più alta se non 
si fosse distinta l'Alfa Romeo in 
volala da sola con un progresso 
del 19,8% a settembre e un 
-1-32,1% dall'inizio dell'anno. 

Così nell'Italia «post-rotta¬ 
mazione»: per il colosso torine¬ 
se le cose sono andate diversa- 
mente sul resto del mercato eu¬ 
ropeo: ovunque un'affermazio¬ 
ne per la Fiaf Auto, con un incre¬ 
mento fetale delle vendite del 


20% a fronte di un mercato cre¬ 
sciuto del 13,5%. Si tratta di una 
conferma per Lancia, Alfa Ro¬ 
meo e Fiaf che regisfrano pro¬ 
gressi ormai da quattro mesi 
consecutivamenfe. Germania e 
Francia le piazze più significati¬ 
ve. 

Intanto lo stabilimento di 
Melfi ha fesfeggiafo con una 
breve cerimonia il traguardo dei 
tre milioni di «Punto» prodotte: 
un omaggio dovuto a quella che 
fu la vettura della ripresa dopo la 
crisi del '93, Tanno del suo lan¬ 
cio sul mercafo, salutato da no¬ 
tevole successo. La «Punto» gui¬ 
dò per lunghi mesi la classifica 
delle vendite in Italia e in Euro¬ 
pa e per questo si aggiudicò, nel 
'94, il titolo di auto dell'anno. 
Anche per l'ultima nata del 
gruppo, T«Alfa 166», l'esordio è 
stato più che promettente: pre¬ 
sentata a metà settembre a Ma¬ 
drid, Tammiraglia può già con¬ 


LE AUTO PIU VENDUTE 

Andamento delle immatricolazioni auto. 






Fiat-Innocenti 

560.401 

-10,93 

-26,67 

Opel 

174.233 

11,97 

-2,89 

Ford 

154.995 

-10,38 

-43,91 

Renault 

144.144 

13,95 

-23,47 

Volkswagen 

137.148 

33,98 

167,33 

Lancia Autob. 

117.454 

7,82 

-24,59 

Alfa Romeo 

75.937 

32,14 

19,83 

Peugeot 

67.048 

-10,28 

-37,58 

Citroen 

57.059 

-13,52 

3,59 

Mercedes 

44.847 

44,32 

29,19 


P&G Infograph 


Fonte: Ministero dei Trasporti 


tare su lOmila ordini da conces¬ 
sionarie di tutto il continente. 

Oltre l'orizzonte europeo, i 
manager del Lingotto cercano 
mercati emergenti, con un forte 
potenziale di domanda, e l'Iran 
sembra essere uno di questi. Le 
possibili forme di collaborazio¬ 
ne con la «Pars Knodro» (che 
monta le Nissan Patrol) sono al 


questa fase, non parlano certo lo 
stesso linguaggio. Il presidente 
della Fed insiste sulla necessità di 
fronteggiare il calo della domanda 
abbassando i tassi. E Tietmeyer ri¬ 
sponde: Tabbiamo già fatto. Tuf- 
tavia il presidente della Bunde¬ 
sbank invita anche i paesi europei 
con tassi superiori a quelli tede¬ 
schi (Italia in testa) a convergerge- 
re sui livelli tedeschi. «Se questo 
sarà raggiunto - spiega - l'operazio¬ 
ne si tradurrà in una riduzione dei 
tassi per l'intera area dell'Euro». 

E dopo la 
Spagna ieri an¬ 
che il Portogal¬ 
lo ha fatto sape¬ 
re di essere 
pronto a dimi¬ 
nuire i propri 
tassi. 



sostenere le Borse. I banchieri 
centrali si limitino a fare il pro¬ 
prio dovere. Non devono fare 
prediche, devono agire». 

Fazio però ha sostenuto che 
non abbassando il tasso ha 
messo al riparo la lira dalle 
ultimeturbolenze. 

«Diciamo che se Fazio avesse sba¬ 
gliato e il tasso fosse troppo alto, 
la lira avrebbe dovuto apprezzar¬ 
si, andare a 870. Invece la lira è ri¬ 
masta molto vicina alla parità at¬ 
tesa futura, le 990 della notte di 
Capodanno, ed ha ballato tra 
987 e 988. Se il tasso fosse stato 
troppo alto avremmo dovuto 
avere afflusso di capitali, apprez¬ 
zamento del cambio, andare a 
980». 

Se è così, allora perché Ciam¬ 
pi insiste? 

«Le ultime tre settimane hanno 
cambiato un'altra volta lo scena¬ 


rio. Se Fazio 
aveva ragione 
e queste turbo¬ 
lenze hanno 
giustificato la 
sua avversione 
al rischio è anche vero che adesso 
la paura delTinflazione non Tab¬ 
biamo più e quanto alla paura di 
sbagliare a ridurli, ora è più facile 
sbagliare a non ridurli. Non è so¬ 
lo politica. L'economia sta scen¬ 
dendo rapidamente. Settembre 
non è stato il mese della ripresa. 
Gli italiani hanno portato un bel 
po' di soldi in Borsa ed ora si sco¬ 
prono più poveri. No, ora si devo¬ 
no tagliarei tassi. Subito. La Fede¬ 
rai Reserve ha già fatto qualcosa 
ma io mi aspetto la riduzione al¬ 
meno di un altro punto entro Na¬ 
tale». 


» 


IN PRIMO PIANO 

Bce: la nostra 
prima responsabilità 
resta l'Euro 

■ La Bceben cosciente del 
ruolo che dovrà assumere 
a livello internazionale co¬ 
me autorità monetaria di 
un'area che ha un peso 
uguale a quello degli Usa, 
ma ribadisce che la prima 
responsabilità della banca 
«è quella relativa alla sua 
valuta, cheèTEuro». In un 
seminario organizzato a a 
Washington, la Bce ha 
spiegato come vuole ri¬ 
spondere alle richieste di 
un'azione internazionale 
contro la crisi. «Non pos¬ 
siamo ignorare il nostro 
ruolo a livello internazio¬ 
nale - ha spiegato il consi¬ 
gliere della Bce, Tommaso 
Padoa-Schioppa - ma il no¬ 
stro primo e principale 
contributo alla stabilità 
del sistema finanziario in¬ 
ternazionale è mantenere 
questa stabilità in casa no¬ 
stra» . La decisione della 
Bce di non rendere note le 
minute degli incontri del 
consiglio ha causato qual¬ 
che polemica, visto che la 
richiesta principale uscita 
dagli incontri di quest'an¬ 
no del Fmi e della banca 
mondiale è di una maggio¬ 
re trasparenza da parte 
delle istituzioni di Bretton 
Woods. 


vaglio e Tobiettivo è la produ¬ 
zione di «World car» di media ci¬ 
lindrata. La Fiat ritiene infatti 
che in Iran la domanda di auto 
sia contenuta dalla capacità 
produttiva: le importazioni 
non sono possibili e per avere 
una vettura l'attesa può arrivare 
ancheadunannoemezzo. 

Fe. M. 


CGH. 50“ anniversario della fondazione 

del Sindacato Pensionati Italiani Cgi I 0 



LOMBARDIA 

Dalla rappresentanza perduta 
alla negoziazione sociale 

venerdì 9 ottobre 1998 

ore9.30- 17.00 

Università degli Studi di Milano, Aula Magna 
Via Festa del Perdono 

Presiedono 

Francesco Piu, Sergio Veneziani 
Relazioni 

Mimmo Corrieri, Saul Meghnagi 
interventi 

Maurizio Bernardo, Aldo Bonomi, Pietro Ichino 
Alberto Mortinelli, Alessandro Montebugnoli 
Paolo Perulli, Ida Regalia, Umberto Romagnoli, Enzo Rullani 

Conclusioni 

Sergio Cofferati 

Per partecipare: telefonare allo 0226821150 Paola Adannino 


AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA N. 3 DI ISERNIA 

c/o Amministrazione Provinciale di Isernia 

AVVISO DI GARA 

All'Albo Pretorio di questo Ente e del Comune di Isernia è pubblicato il bando di gara per pubbli¬ 
co incanto - art. 16 lett. “a” del D.Lgs. 24/07/92, n. 358 - per la fornitura di lepri e di fagiani di 
cattura. Importo a base d’asta: L. 80.000.000 per le lepri e L. 32.000.000 per i fagiani. Le olfeite 
dovranno pervenire entro le ore dodici del giorno 04 Novembre 1998. Copia del bando integrale, 
foglio delle prescrizioni di gara e disciplinare tecnico potranno essere richiesti airUlficio Caccia 
deir Amministrazione Provinciale di Isernia - tei. 0865/441337. 

Isernia, lì 1 Ottobre 1998 _ IL PRESIDENTE (Amicone) 
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Giovedì 8 ottobre 1998 


SexgatC; oggi la Camera apre l'inchiesta 
Clinton; il popolo faccia sentire la sua voce 


WASHINGTON Oggi la Camera dei 
Rappresentanti vota sull'impea- 
chment e ieri la Casa Bianca ha 
esercitato pressioni sui democrati¬ 
ci nel disperato tentativo di con¬ 
vincerli a non tradire il presidente. 
Ultimi febbrili contatti guidati da 
Hillary Clinton e dal vicepresi¬ 
dente Al Gore, che hanno mobili¬ 
tato nella battaglia i più autorevoli 
funzionari della Casa Bianca. Il 
presidente Clinton, da parte sua, 
durante Rincontro di ieri con il 
premier ungherese Victor Orban, 
ha colto l'occasione per dire ai 
giornalisti presenti che il suo de¬ 
stino è ormai «in mani altmi, ma 
spero che il popolo americano fac¬ 


cia sentire la sua voce». Ha poi au¬ 
spicato, anche se «ho dei dubbi 
che questo accada» che i deputati 
esprimano il loro voto secondo 
coscienza, senza seguire gli schie¬ 
ramenti di partito. 

Ma le pressioni della Casa Bian¬ 
ca hanno prodotto qualche risen¬ 
timento: «Clinton è preoccupato 
solo del suo destino e non sembra 
capire che un disastro elettorale 
democratico segnerebbe anche la 
sua sorte», ha osservato un parla¬ 
mentare democratico. D'altrapar- 
te, il risultato del voto è scontato. 
La solida maggioranza repubbli¬ 
cana garantisce l'approvazione 
della mozione che farà scattare 


un'inchiesta senza limiti di tempo 
e di argomento, stile Watergate, 
sulle 15 accuse di spergiuro e in- 
Itralcio alla giustizia formulate 
contro Clinton. Al di là dell'appel¬ 
lo a votare «secondo coscienza», 
sembra ormai evidente che molti 
democratici saranno guidati da 
una motivazione ancora più im¬ 
portante: la sopravvivenza politi¬ 
ca. «Non possiamo regalare ai no¬ 
stri avversari elettorali l'arma per 
poterci accusare di voler coprire le 
malefatte di Clinton», spiega un 
deputato. L'intera Camera, di cui i 
democratici speravano di ricon¬ 
quistare il controllo, sarà rinnova¬ 
ta nel voto di novembre. Il Sexgate 


ha dissolto le loro aspettative. 
Inoltre, per consentire ai demo¬ 
cratici di boicottare la mozione 
dei repubblicani senza dare l'im¬ 
pressione di opporsi all'inchiesta 
oggi sarà presentata una mozione 
alternativa che appoggia un'in¬ 
chiesta su Clinton, ma pone preci¬ 
si limiti di tempo. Già due dozzine 
di democratici hanno fatto sapere 
che voteranno la mozione repub¬ 
blicana. Se il numero dei «tradito¬ 
ri» dovesse superare i 50, su un to¬ 
tale di 206 deputati democratici, i 
repubblicani potrebbero procla¬ 
mare che il voto è stato secondo 
coscienza e non secondo la divi¬ 
sione di partito. «Siamo tutti con¬ 



vinti che non sono accuse da im- Il presidente 
peachment - ha detto la democra- americano 
fica Nita Lowey -, ma sarà difficile Bill Clinton 
opporsi all'inchiesta per i deputati 
impegnati in difficili circoscrizio¬ 
nielettorali». 


WASHINGTON 

Test antidroga 
a ministri neri 



rima di essere ammessi al go¬ 
verno,dueex ministri neri 
deH’amministrazioneClinton 
furono sottoposti a un test an- 
ti-droga mentre per due loro 
colleghi bianchi non ce ne fu 
bisogno. L’episodio, che risa¬ 
le al 1993, ha coinvolto l’ex 
segretario aH’agrìcoItnra Mi¬ 
ke Espy e l’ex segretario al 
commercio Ron Brown. Il pri¬ 
mo èfinito sotto processo per 
corruzione mentre il secondo 
è morto nel 1996in un inci¬ 
dente aereo in Croazia. A rac- 
contario è stata Carol Bro- 
wnerdurante la deposizione 
al processo contro Espy. 



La First Lady 
«Con la crisi 
anche noi 
facciamo rinunce» 


MOSCA Anche la famiglia di Bo¬ 
ris Eltsin, come ogni nucleo fa¬ 
miliare russo, ha risentito della 
crisi economica che ha travolto il 
Paese. Lo ha detto la moglie del 
presidente, Naina, in un'intervi¬ 
sta al settimanale «Argumenti i 
Fakti». «Abbiamo dovuto rinun¬ 
ciare a molte cose», ha detto la 
«first lady», nel sottolineare però 
che tali rinunce «sono niente ri¬ 
spetto alle difficoltà in cui naviga 
la maggioranza delle popolazio¬ 
ne». 

La signora Eltsin ha parlato dei 
risparmi -«parte in valuta pregia¬ 
ta e parte in rubli»- che si assotti¬ 
gliano sempre più perché «è 
chiaro che i rubli, come quelli di 
tutti, si sono svalutati». «Tuttipa¬ 
tiamo gli effetti della crisi, perché 
nessuno né all'estero né qui po¬ 
teva prevedere queste conse¬ 
guenze», ha continuato la signo¬ 
ra. Naina Eltsin ha poi confessato 
di essere molto sensibile alle criti¬ 
che che rivolgono al marito, a 
suo avviso dovute al fatto che «la 
gente sperava in un miracolo»: 
«Molti oggi pronunciano la pa¬ 
rola "dimissioni”, ma sono pochi 
coloro che si chiedono cosa acca- 
drebbedopo». 

Ma in occasione della giornata 
diprotesta indetta dai sindacati e 
dall'opposizione, anche Texpre- 
sidente sovietico Mikhail Gorba- 
ciov ha manifestato il proprioso- 
stegno alla richiesta di dimissio¬ 
ni di Boris Eltsin. «La Russia non 
finirebbe. Non si possono trasci¬ 
nare le cose al punto in cui la con¬ 
dotta di Eltsin e la sua mancanza 
di comprensione della realtà del 
paese spezzerebbero i legami fra 
il potere eil popolo», ha dichiara¬ 
to Mikhail Gorbaciov, secondo il 
quale il 90% dei russi è favorevole 
alle dimissioni del capo del 
Cremlino. 

Riguardo le condizioni di salu¬ 
te del consorte ha detto che «i 
medici dicono che ora è tutto più 
o meno normale». 


Cihalasciato 

GIORGIO BUCCI 

La segreteria dello Spi-CgiI, a nome di tutta 
l’organizzazione, ne annuncia la scompar¬ 
sa. Dirigente sindacate, uomo di grande sen- 
sibiiità e umanità, protagonista di tante bat- 
tagiie democratiche condotte con la CgiI e 
sul versante unitario, è stato per lungo tempo 
a guida del sindacato degli elettrici, renden¬ 
do possibiie la sua trasformazione nella Fnie 
cui è stato per 10 anni segretario generale. At¬ 
tualmente Bucci era presidente del Comitato 
direttivo del Sindacato pensionati deiia Cgil. 
Nei rivoigergli l’estremo saluto il Sindacato 
pensionati annuncia che oggi, 8 ottobre, alle 
ore 10,30, sarà allestita una camera ardente 
presso lo Spi, invia dei Frentani 4/a. Alle ore 
15, presso la stessa sede, si terrà l’orazione 
funebre. 

Roma, 8 ottobre 1998 


In memoria di 

GIORGIO BUCCI 

Esemplare figura di dirigente sindacale e di 
umana sensibilità nel sindacato Energia pri¬ 
ma e nel Sindacato pensionati poi, ha dedi¬ 
cato la sua vita al movimento dei lavoratori, 
dei pensionati della Cgil. Lo ricordanocon vi¬ 
vo cordoglio e porgono le più sentite condo¬ 
glianze ai familiari le segreterie regionali 
pensionati e dell’Energia Cgil Friuli Venezia 
Giulia. 

T deste, 8 ottobre 1998 


Partecipano la lutto dei familiari per la scom¬ 
parsa delcompagno 

GIORGIO BUCCI 

i comprensori e le Leghe del Sindacato pen¬ 
sionati Cgil di Trieste, Gorizia, Udine, Alto 
FriuliePordenone. 

T deste, 8 ottobre 1998 


La Russia sciopera contro Eltsin 

Ma i sindacati vogliono mandare a casa anche il Parlamento 



Manifestanti a Mosca con una foto di Lenin P .Menialo/Reuters 


MADDALENA TULANTI 

ROMA Tutti contro Eltsin, anche 
i moderatissimi sindacati fino a 
ieri a fianco del presidente. E an¬ 
che tutti contro il Parlamento. 
Per le migliaia di persone che so¬ 
no sfilate ieri a Mosca e nel resto 
della Russia per lo sciopero gene¬ 
rale, dovrebbero andare a casa sia 
il capo del Cremlino sia i deputati 
perché entrambi sono responsa¬ 
bili del disastro che si è abbattuto 
dall'agosto scorso sulle spalle del 
paese. E sono stati questi gli slo¬ 
gan che han¬ 
no unificato 
la protesta da 
un capo all'al¬ 
tro delTim- 
menso paese. 

«Eltsin vatte¬ 
ne», ma anche 
«sciogliete il 
parlamento». 

Eccolo il trat¬ 
to politico 
delle rivendi¬ 
cazioni pesan¬ 
temente economiche alla base 
della protesta. E diciamo «pesan¬ 
temente economiche» perché i 
lavoratori russi sono scesi in piaz¬ 
za non per chiedere aumenti di 
salario ma per pretendere sem¬ 
plicemente il salario visto che es¬ 
so non viene pagato da mesi. Ci 
sono state due manifestazioni, 
una alle 17 e una alle 20, una del 
sindacato e una del partito co¬ 
munista. Ed entrambe si sono 
concluse sulla piazza Rossa, da¬ 
vanti alla chiesa di S.Basilio. Un 
terzo corteo, quello degli estre¬ 
misti di sinistra guidati da Anpi- 
lov, ha sfilato un po' più lontano, 
nella piazza delTOttobre. 

In tutto 150mila persone die- 
trobandiererosse (inmaggioran¬ 
za) e di altri colori, secondo i nu¬ 
meri della polizia. Ma poiché lo 
sciopero ha riguardato tutto il 
paese, fra quelli che hanno mani¬ 


festato, quelli che sono rimasti a 
casa e queli che sono andati nelle 
fabbriche solo per le assemblee, il 
sindacato ha contato 20milioni 
di persone. 

E alla fine della giornata Mosca 
ha tirato un sospiro di sollievo: è 
andato tutto bene, non c'è stato 
nessun incidente. Un migliaio di 
giovani comunisti ha continua¬ 
to a picchettare fino a tarda sera 
lo spiazzo antistante la chiesa di 
S.Basilio sulla piazza Rossa, ma 
complessivamente nessuno ha 
perso la calma, né i manifestanti 
né la polizia. 

Dunque non c'è stata nessuna 
«rivoluzione» ieri in Russia, l'Ot¬ 
tobre stavolta trascorrerà tran¬ 
quillo, almeno fino al 7 di no¬ 
vembre, prossimo appuntamen¬ 
to di piazza per Ziuganov e il suo 
Pc perché questa giornata è rima¬ 
sta un simbolo per il paese anche 


se si è trasformata da ricorrenza 
ufficiale della rivoluzione bolsce¬ 
vica in festa della riconciliazione 
nazionale. Alla vigilia dello scio¬ 
pero si era temuto molto per l'or¬ 
dine pubblico tanto che il pre¬ 
mier in persona era intervenuto 
in televisione per chiamare tutti 
alla calma, i manifestanti in pri¬ 
mo luogo. Invece l'unica batta¬ 
glia è stata quella sulle cifre: 
TOOmila hanno detto gli organiz¬ 
zatori, 150 milaèstatala versione 
della polizia, 5 Ornila hanno de¬ 
cretato gli osservatori. Contenu¬ 
ta anche la partecipazione al co¬ 
mizio organizzato dai sindacati a 
San Pietroburgo, l'altra grande 
metropoli russa sul Baltico, dove 
sono scese in piazza circa 40 mila 
persone, secondo fonti di poli¬ 
zia. Complessivamente hanno 
preso parte ai cortei 600.000 per¬ 
sone, meno della metà di quel 


milione e mezzo previsto dal sin¬ 
dacato. Ma al di là delle cifre è sta¬ 
ta la più grande manifestazione 
di protesta degli ultimi anni a 
Mosca e in Russia. 

Era stata indetta fin dal marzo 
scorso, quando a governare c'e¬ 
rano ancora i liberali guidati da 
Kirienko e la Russia non era anco¬ 
ra entrata nel tunnel della peg¬ 
giore crisi economica dal '92. 

Dal Cremlino Eltsin ha fatto 
sapere che resterà al suo posto 
perché «siccome il numero di 
quelli che sono rimasti sui posti 
di lavoro è assai superiore a quelli 
che hanno scioperato, il presi¬ 
dente continuerà a lavorare in 
nome di questa maggioranza e 
anche per mantenere la stabilità 
e i diritti costituzionali dei citta¬ 
dini», come ha dichiarato Oleg 
Sisuiev, vice capo della sua am¬ 
ministrazione. 


■ PROTESTA 
IN CIFRE 
ISOmila 
il piazza 
a Mosca 
Seicentomila 
il tutto 
I Paese 


Dopo una lunga malattia si è spento questa 
notte 

GIORGIO BUCCI 

La segreteria nazionale della Cgil esprime il 
proprio profondo dolore e si stringe attorno 
alla moglie Sara e ai figli Marco e Stefano, sot¬ 
tolineando il vuoto che la morte di Giorgio la- 
scianelcuoredi molti compagnichel’hanno 
conosciuto e apprezzato per la lunga attività 
svolta nel sindacato. Se ne va silenziosamen¬ 
te, lasciando il ricordo del suo impegno, che 
non è mai venuto a mancare, prima nellaca- 
tegoria degli elettrici, dove è stato alla guida 
per diversi anni ricoprendo contestualemen- 
te anche incarichi di livello internazionale; è 
poi successivamente nello Spi, come segre¬ 
tario nazionale per due mandati e in seguito 
come Presidentedelcomitato direttivo. Inca¬ 
rico questo, che ha voluto svolgere con una 
presenza costante e fattiva lino all’ultimo, 
nonostante la malattia. 

Con lo stesso spirito il 29 maggio di quest’an- 
no,malgradol’aggravarsidellesuecondizio- 
nidisalute, ha voluto presiedere al Campido¬ 
glio, anche l’apertura solenne dei festeggia¬ 
menti del 50“ anniversario della nascità del 
Sindacato dei pensionati, insieme a Vittorio 
Foa, a Sergio Cofferati e al sindaco Rutelli. 

Roma, 8 ottobre 1998 


La segreteria regionale dello Spi-CgiI della 
Campania ricorda con commozione il com¬ 
pagno 

GIORGIO BUCCI 

Presidente del Comitato Direttivo Nazionale 
dello Spi-Cgil. Ed esprime il cordoglio alla fa¬ 
miglia. 

Napoli,8ottobre 1998 


I pensionati lombardi, i dirigenti delle Leghe 
dei Comprensori e la segreteria dello Spi-Cgil 
Lombardia, ricordano 

GIORGIO BUCCI 

perl’alto insegnamento, la generosa militan¬ 
za, la rettitudine e lasua umnaità. 

Milano, Sottobre 1998 

La segreteria dello Spi di Milano, i pensionati 
e le pensionate milanesi ricordano 

GIORGIO BUCCI 

dirigente Nazionale del Sindacato pensiona¬ 
ti, per l’alto insegnamento che ha dato a tutti 
noi, nella costruzione di una organizzazione 
sindacale sempre più vicina ai bisogni degli 
anziani e dei pensionati. 

Milano, Sottobre 1998 


I pensionati calabresi ricordano con grande 
rimpianto 

GIORGIO BUCCI 

dirigente valoroso e stimato compagno di 
tante lotte per una società più democratica e 
uno stato sociale più giusto. Spi-Cgil Cala¬ 
bria. 

Reggio Calabria, 8 ottobre 1998 


La segreteria del Sindacato pensionati Cgil di 
Bari partecipa commossa al dolore della fa¬ 
miglia e delio Spi Nazionale per la scompar¬ 
sa delcompagno 

GIORGIO BUCCI 

Presidente del C.d. Nazionale Spi-Cgil. 

Bari, 8 ottobre 1998 


Caro 

GIORGIO BUCCI 

ci mancherai. Le compagne e i compagni 
dello Spi-Cgildi Romacentro. 

Roma, 8 ottobre 1998 


È deceduto il compagno 

GIORGIO BUCCI 

Il Comitato direttivo del Sindacato pensiona¬ 
ti della Cgil, saluta Giorgio, presidente equili¬ 
brato e instancabile, compagno di tante bat¬ 
taglie, amico fraterno. Alla famiglia i compa¬ 
gni porgono le loro più sentitecondoglianze. 

Roma, 8 ottobre 1998 


La Spi-Cgil Puglia, partecipa al dolore della 
famiglia per la perdita del compagno 

GIORGIO BUCCI 

stimato e apprezzato dirigente dei lavoratori 
e dei pensionati acni ha dedicato l’interasua 
vita. 

Giorgio Bucci rimarrà nella memoria e nel 
cuore di tantissimi pensionati e dirigenti sin¬ 
dacali. 

Bari, 8 ottobre 1998 


La segreteria nazionale Fnle-Cgil esprime 
profondo cordoglio ai familiari per la morte 
delcompagno 

GIORGIO BUCCI 

Scompare con lui una figura di grande leva¬ 
tura, ideale e morale della Cgil, un dirigente 
che ha fatto la storia della nostra Federazio¬ 
ne, mai dimenticato e sempre amato dai 
quadri e militanti della categoria. Le lavora¬ 
trici e i lavoratori dell’Energia lo ricordano 
con affetto e riconoscenza. 

Roma, 8 ottobre 1998 


Nel primo anniversario della scomparsa di 

RENATO DEGLI ESPOSTI 

lo ricordano la moglie Ofelia, il figlio Franco 
con la moglie Silviae le nipoti Gaia e Chiara. 
Sottoscrivono L. 500.000. 

Roma, 8 ottobre 1998 


È passato un anno dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

RENATO DEGLI ESPOSTI 

animatore della Resistenza nelle fabbriche a 
Bologna; dalla Liberazione forte e autorevo¬ 
le dirigente sindacale dei ferrovieri. Segreta¬ 
rio Generale del Sfi dal 1960 al 1977 e poi dei 
pensionati conseguendo il rinnovamento e 
ia forte crescita del Spi: membro del Cc del 
Pcie deputato dal 1958 perire legislature; ne¬ 
gli ultimi anni impegnato nel Pds e nel movi¬ 
mentocooperativo. 

Aldo Angioli, Vezio Bigagli, Guido Calicela, 
Gino Guerra, Rinaldo Scheda, Sandro Stimil- 
li, Giovanni Valentinuzzi, Bmno Zanovello e 
famiglie ricordano il rapporto affettuoso e la 
lunga amicizia con Renato e sono vicini ad 
Ofeliaefamiliari. 

Roma, 8 ottobre 1998 


Nel tredicesimo anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

LIONELLO BIGNAMI 

i familiari lo ricordano con immutato affetto 
a compagni, amici ed a tutti coloro che lo co¬ 
noscevano e stimavano. Sottoscrivono per 
l’Unità. 

Roma, 8 ottobre 1998 


Cabbonatevi a'ì 




IL COMMENTO 


QUESTA MANIFESTAZIONE DIMOSTRA 
CHE IL GOVERNO È GIÀ DEBOLE 


di ADRIANO GUERRA 

C osa dicono queste Russie che ieri sono scese per le strade e perle 
piazze dando vita a manifestazioni di protesta che, seppure forse 
inferiori a certe attese, non hanno sicuramente però precedenti 
per natura e ampiezza? Che intanto siamo di fronte a Russie diverse. 
Da una parte ci sono coloro che vivono, come dice l'agghiacciante for¬ 
mula, «sotto le soglie della povertà» e che hanno bisogno subito, prima 
che arrivi l'inverno, di quell'aiuto che solo le grandi organizzazioni di 
solidarietà possono dare. Poi ci sono coloro - milioni di operai, tecnici, 
impiegati - che da mesi non ricevono salari e stipendi ma che vanno 
ugualmente ogni mattina al lavoro per salvare la loro azienda e con es¬ 
sa anche la speranza di una vita normale. E poi ci sono i «nuovi russi»: 
piccoli imprenditori messisi «in proprio», spesso con l'aiuto di una 
qualche organizzazione mafioso ma talvolta anche per caso, per un col¬ 
po di fortuna, perché spinti dal desiderio di progredire sulla scala socia¬ 
le, lavorando sodo, e anche rischiando. E al loro fianco ci sono migliaia 
di impiegati e funzionari delle decine, centinaia di banche, centri com¬ 
merciali, rappresentanze, che la crisi fìnanziaria ha tanto gravemente 
colpito. 

Chiedono davvero il «ritorno al passato» queste Russie diverse? E in 
ogni caso di quale passato si tratterebbe? Dell'Urss del «comuniSmo di 
guerra», con la statizzazione piena dell'economia portata avanti a colpi 
di decreto? Dell'Urss della Nep con le «concessioni» fatte ai privati? 0, 
ancora, dell'Urss degli anni 70? 

Le cose sono cambiate a tal punto - ha detto Gorbaciov in una recen¬ 
te intervista - che non si può più nemmeno tornare alla perestrojka. E 
dunque, se così stanno le cose, come sarebbe possibile tornare ancora 
più indietro? 

L a questione sul tappeto è quella, ancora, della natura dei cambia¬ 
menti già intervenuti. C'è - e non solo tra i nostalgici che guarda¬ 
no a Zjuganov come ad un possibile costruttore di una nuova 
Unione Sovietica ma anche tra gli ex dissidenti come ad esempio il ce¬ 
coslovacco Antonia Lihem - chi guarda alla Russia di oggi come al pae¬ 
se della Restaurazione e dell'Ancien Régime. (E Giulietto Chiesa - da un 
articolo del quale abbiamo tratto la citazione di Lihem - aggiunge che 
la Restaurazione sarebbe a sua volta già fìnita il giorno stesso, esatta¬ 
mente il 17 agosto 1998, del grande crollo della Borsa di Mosca). 

L'invito che Lihem ci rivolge ad utilizzare il modulo della Restaura¬ 
zione per guardare al mondo del postcomunismo, non può certo essere 
accolto senza discussione. Esso ha però il merito di ricordarci che fra 
l'Urss di Gorbaciov e la Russia di Eltsin c'è una frattura che non è nata 
soltanto dalla volontà, o dal capriccio, o dal tradimento, di un pugno di 
uomini, ma da un lungo processo di crisi. Era possibile condurre in por¬ 
to questo processo col metodo delle riforme graduali? 

Un tentativo in questa direzione c'è stato, Gorbaciov, ed è fallito, e 
da qui è inevitabile partire per guardare alla Russia di oggi e anche ai 
cortei di protesta di queste ore. Il quadro che abbiamo di fronte è ancora 
quello insomma di un grande impero che si sta sfasciando e del con¬ 
temporaneo formarsi di nuove realtà. Certo ci sono anche, nel quadro, 
le colpe e gli errori degli uomini di ieri e di oggi. Le cose che si sarebbe 
dovuto fare e che non sono state fatte. 

Qui si apre il campo del confronto politico, delle critiche rivolte ad El¬ 
tsin, che danni provocati dall'assenza di una sinistra che sappia affron¬ 
tare da protagonista il compito di costruire la nuova Russia. Quel che è 
sicuramente mancato nella costruzione di un'economia di mercato è 
stato, dal 1991 ad oggi, uno Stato in grado di dettare regole e imporne 
il rispetto così da impedire ad esempio che la privatizzazione diventasse 
in primo luogo appropriazione di beni di tutti ad opera di un gruppo di 
privilegiati, di garantire la fasce più deboli e indifese, di avere insomma 
un ruolo, e un ruolo importante, nella fase della transizione da un siste¬ 
ma ad un altro. 

N aturalmente anche questa «assenza» dello Stato non è avvenuta 
a caso. Ma se così sono andate le cose è evidente che nella Rus¬ 
sia di oggi proporsi di «nazionalizzare» questo o quel settore 
«strategico», o questa o quella banca sull'orlo del fallimento, oppure 
prendere misure per impedire la fuga dei capitali all'estero o per regola¬ 
mentare l'utilizzazione della vallata straniera, non signifìca «ritornare 
all'Urss». Vuol dire proporsi di ripensare il ruolo dello Stato. Ci si può 
chiedere semmai se i provvedimenti dei quali si parla siano tali da favo¬ 
rire - ma insieme da disciplinare - la presenza di capitali stranieri. Tan¬ 
to più che alcuni dei punti del programma di stabilizzazione illustrato 
dal vice premier comunista Masliukov sembrano tali da giustificare i ti¬ 
mori del Fondo monetario intemazionale. L'interrogativo più grave è 
però quello che riguarda l'atteggiamento delle forze politiche. Quel che 
si può dire - mentre i comunisti di Ziuganov continuano la loro guerra 
contro Eltsin, sostengono i movimenti di protesta e assumono atteggia¬ 
menti sempre più svincolati dagli obblighi che dovrebbero derivare dal¬ 
l'assunzione di una corresponsabilità governativa - è che il governo Pri- 
makov, nato come governo insieme «del Presidente» e «della Duma», 
appare oggi assai più debole di quando ne venne annunciata la forma¬ 
zione. 
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rUnità 


LA Pacificazione Difficile 



Giovedì 8 ottobre 1998 


«Essere processato a Milano non mi lasda tranquillo» 

Sofà dal carcere commenta la sentenza della Cassazione: «Un passo importante» 


DALL’INVIATA _ 

GIULIA BALDI 

PISA «È importante», mormora 
Sofri quando la tv parla della revi¬ 
sione del processo a suo carico per 
romicidio del commissario Cala¬ 
bresi. Un attimo di silenzio e poi: 
«Ma la prospettiva di Milano non 
mi lascia tranquillo». È la sera di 
martedì ed è un notiziario che par¬ 
la della Cassazione che ha accolto 
il ricorso suo e degli altri due ex Le, 
Ovidio Bompressi e Giorgio Pie- 
trostefani. Sofri dice solo due pa¬ 
role. Per il resto niente interviste, 
niente commenti su niente e su 
nessuno: ieri mattina Sofri in pan¬ 


taloni chiari e maglione blu stava 
steso nella sua cella. Ma non vuole 
parlare. Forse prima di lasciarsi an¬ 
dare in commenti e dichiarazioni i 
tre ex di Lotta continua vogliono 
capire meglio i contorni della sen¬ 
tenza della Cassazione, forse 
aspettano di leggere le motivazio¬ 
ni dei giudici. 

Bocca chiusa anche da Giorgio 
Pietrostefani: anche lui si compor¬ 
ta come se fossero ore e giorni nor¬ 
mali: ieri mattina non ha alzato gli 
occhi dal computer, dove sta li¬ 
mando un nuovo libro sull'Africa. 
E Bompressi? Chi ha bussato a ca¬ 
sa sua a Massa è rimasto a bocca 
asciutta. Quello che per la legge 


italiana è il killer del commissario 
Luigi Calabresi, ha ottenuto il per¬ 
messo di allontanarsi dalla sua 
abitazione dove è agli arresti do¬ 
miciliari per quattro settimane. 
Ora è in una località segreta lonta¬ 
no dai clamori. Attraverso il suo 
legale Ezio Menzione, si riesce pe¬ 
rò a capire che cosa gli passa per la 
testa. La prima reazione è stata di 
delusione: «Meglio che niente...», 
ha detto amaro. Si aspettava già da 
subito la revisione del processo. 
Poi il legale gli ha spiegato tutte le 
prospettive possibili e che la sen¬ 
tenza non è certo una sconfitta. 
Che era una possibilità per niente 
scontata: «Sì - ha detto allora - però 


è una vittoria politica». Ma non in 
senso negativo, spiega Menzione, 
non intesa come pressione politi¬ 
ca. «È il segnale - ha spiegato Bom¬ 
pressi - di un sentimento comune 
che questo processo non deve 
chiudersi così». Infine l'ultimo 
pensiero, il suo chiodo fisso, la li¬ 
bertà dei compagni di carcere: 
«Gli altri due - ha chiesto subito al 
suo avvocato - quando potranno 
uscire? Fate il possibile per accele¬ 
rare i tempi in tutti i modi possibi¬ 
li». 

Sofri ieri mattina lo aspettava 
nella sala colloqui Giovanni Buf¬ 
fa, un fisico del Cnr di Pisa. Per il 
suo amico Adriano, Buffa ha por¬ 


tato un libro, «L'ultimo teorema 
di Fermat», la storia di un teore¬ 
ma-rompicapo di un fisico del 
'600, Fermat appunto. Nessuno, 
per secoli, è mai riuscito a venire a 
capo dell'enigma finché, nel 
1995,nonè stato sciolto dal mate¬ 
matico inglese Andrew Wiles. 11 li¬ 
bro regalato a Sofri però non è un 
testo di matematica pura, è una 
via di mezzo fra l'antologia di bio¬ 
grafie di scienziati e il triller mate¬ 
matico. 11 libro racconta la storia 
del teorema, del suo ideatore e - so¬ 
prattutto - di tutti gli studiosi che 
durante i secoli hanno cercato 
inutilmente di risolverlo. Qualcu¬ 
no, come il giapponese Yutaka Ta- 



niyama, non sopportando la 
sconfitta di fronte all'enigma si è 
tolto la vita. Qualcun altro, un te¬ 
desco, è arrivato sul punto di suici¬ 
darsi ma si è salvato proprio ag¬ 
grappandosi al problema mate¬ 
matico irrisolvibile. Più che un li¬ 
bro di matematica, insomma, 
«L'ultimo teorema di Fermat» è 
un giallo avvincente tutto giocato 
sui numeri e su formule comples¬ 
se. 


LA POLEMICA 

L'ex dirigente di Le 
«Che vergogna 
quel servizio al Tg2» 

«Che vergogna». Cosi Adriano 
Sofri commenta su «Il Foglio» il 
modo in cui il TG2 ha dato la no¬ 
tizia della decisione della Cassa¬ 
zione. «Gentile Clemente Mi- 
mun -scrive Sofri- così il suo tele- 
giornale ha dato notizia dell'ac¬ 
coglimento del nostro ricorso in 
Cassazione. Il cronista, con tono 
di imbonitore ha detto che un te¬ 
stimone diceva di aver visto 
Bompressi a Massa 4 ore dopo 
l'attentato, ma 4 ore sono suffi¬ 
cienti ad andare da Milano a 
Massa. Notizia falsa e tendenzio¬ 
sa: dall'ora dell'asserita partenza 
da Milano a quelle della testimo¬ 
nianza passano meno di 3 ore» 


Per Curdo arriva il giorno della libertà 

«Sconto» di 6 anni per Fideologo delle Br: «Ha messo in discussione le scelte passate» 


ROMA. Renato Curcio, ideologo 
delle Brigate rosse, è da qualche 
giorno un uomo libero. Il tribuna¬ 
le di sorveglianza di Roma gli ha 
concesso la libertà condizionale. 
Curcio, condannato a 30 anni di 
carcere ne ha scontati circa 24 e già 
dal 1993 godeva della semilibertà. 
Ora dovrà sottostare comunque 
ad un regime di libertà vigilata, al 
termine del quale se l'esito sarà 
giudicato positivo, la pena sarà 
considerata estinta. «Antigone», 
l'associazione che si batte per i di¬ 
ritti dei detenuti, giudica positivo 
il provvedimento e ne rileva il ca¬ 
rattere di eccezionalità. «È molto 
raro, infatti - spiega Mauro Palma, 
presidente dell'associazione - che 
il tribunale di sorveglianza di Ro¬ 
ma applichi la libertà condiziona¬ 
le». 

Nelle motivazioni della decisio¬ 
ne si legge che Curcio merita la li- 
hertàperchèin questi anniha rivi¬ 
sitato il proprio passato. Nella re¬ 
lazione che accompagna il prov¬ 
vedimento si parla «di una pro¬ 
gressiva maturazione del condan¬ 
nato, sintomatica di una evolu¬ 
zione personologica innestata su 
di una acuta capacità introspetti¬ 
va e su di un impegno volto al so¬ 
ciale nei suoi aspetti di sofferenza 
e marginalità». In pratica, i giudici 
sono arrivati alla conclusione che 
l'ex capo storico delle Brigate Ros¬ 
se nei 24 anni di reclusione tra¬ 
scorsi in carere, pur non rinnegan¬ 
do il suo passato, è oggi una perso¬ 
na che ha mostrato, «una sincera 
rivisitazione e messa in discussio¬ 
ne delle scelte precedentemente 
operate e sfociate nei delitti che 
oggi sta espiando». In altre parole 
a determinare la concessione della 
libertà condizionale per Curcio è 
stato «l'impegno profuso dal dete¬ 
nuto nella fondazione prima e, 
nell'attivazione poi, della coope¬ 
rativa "Sensibili alle foglie” - scri¬ 
vono ancora i giudici romani - i cui 
settori di attività riguardano l'ar¬ 
chivio, l'editoria e la ricerca ed ela¬ 


borazione dati, di cui Curcio at¬ 
tualmente è direttore per il settore 
collana editoriale e coordinatore 
della ricerca e della informatizza¬ 
zione, finalizzata alla creazione di 
una struttura che si rivolge alle va¬ 
rie fasce di emarginati e di persone 
con difficoltà a vivere». «In tale 
specifico impegno volto al sociale 
- affermano ancora i magistrati del 
Tribunale di Sorveglianza - può 
cogliersi il ravvedimento che la 
legge prevede per il beneficio oggi 
richiesto, poiché, se è vero come è 
vero che Curcio non ha mai rinne¬ 
gato il proprio passato politico a 
tutti noto, ponendosi come una 
sorta di interlocutore verso le isti¬ 
tuzioni, mirando alla ridefinizio¬ 
ne culturale, storica e politica de¬ 
gli anni '60-'80, è pur vero che la 
sua attività lavorativa, oggi rivolta 
soprattutto alla ricerca e comun¬ 
que coinvolgente le relazioni 
umane è sintomatica di una since¬ 
ra rivisitazione e messa in discus¬ 
sione delle scelte precedentemen¬ 
te operate e sfociate nei delitti che 
oggi sta espiando». E a proposito 
dei reati per cui è stato condanna¬ 
to e per i quali la legge impone al 
detenuto anche il risarcimento 
dei danni, i giudici «spezzano» 
una lancia in favore di Curcio. Do¬ 
po aver sottolineato «che il dete¬ 
nuto risulta percepire una retri- 
buizione mensile, al netto delle ri¬ 
tenute operate per il manteni¬ 
mento in carcere in quanto semili¬ 
bero, di circa 900mila lire» con cui 
deve mantenere la propria fami¬ 
glia (la moglie è infatti una lavora¬ 
trice precaria), giungono alla con¬ 
clusione che «tale evidenziata si¬ 
tuazione di precarietà economica, 
può ampiamente dimostrare l'at¬ 
tuale e oggettiva impossibilità di 
adempimento» al risarcimento 
dei danni. Ma i magistrati fanno 
anche notare che Curcio ha riba¬ 
dito la sua volontà, ove le sue con¬ 
dizioni economiche lo dovessero 
permettere, di risarcire i danni alle 
persone offese dai reati commessi. 




Renato 
Curcio 
In alto 
Adriano 
Sofri 


« 


» 


Oltre l'emergenza senza colpi di spugna 

Tra le forze politiche si riapre il dibattito sul terrorismo 


ROMA Chiudere con gli anni di 
piombo? E come farlo rispettan¬ 
do il dolore dei familiari delle 
vittime? Le domande si ripre¬ 
sentano puntiali in queste ore. 
Ed ecco affiorare vedute simili 
che abbattono steccati vecchi di 
decenni: bisogna uscire dall'e¬ 
mergenza. Chiudere con una fa¬ 
se che appartiene al passato e 
che non sembra essere più in 
grado di nuocere al presente. Lo 
dicono uomini di opposta fede 
politica cone il responsabile 
giustizia di An Alfredo Matova- 


no e la senatrice di Rifondazio¬ 
ne comunista, Ersilia Salvato. 
Lo ribadiscono giuristi cone il 
diessino Vincenzo Siniscalchi. 
Lo riaffermano anche i Popola¬ 
ri. 

Uscire daU'emergenza, senza 
però dare l'impressione del col¬ 
po di spugna, che cancella, pari¬ 
fica, fa dimenticare. Una mossa 
che non sarebbe capita dai citta¬ 
dini. Serve coraggio però, se è 
vero, come ricorda Salvato «che 
nella società italiana ci sono re¬ 
sistenze, ma queste sono le scel¬ 
te in cui le forze politiche devo¬ 
no saper andare controcorren¬ 
te». 


Ed allora da 
dove si parte? 
Forse dai sin¬ 
goli atti con¬ 
creti, elimi¬ 
nando ogni 
invasione 
ideologica che 
confonde e 
rende tutto 
più difficile. 
«L'indulto per 
i terroristi si è 
fermato in 
commissione giustizia ed è stata 
presentato malissimo - com¬ 
menta Mantovano - Se si pensa 
che Nicky Vendola di Rifonda- 


■ VINCENZO 
SINISCALCHI 
«Non si possono 
colegare ndulto 
e dissociazione 
C’è chi non 
ha commesso 
fatti (f sangue» 


L'INTERVISTA 


Ayala: «Via le leggi speciali per chiudere gli anni di piombo» 




MATTEO TONELLI 

Giuseppe Ayala, i provvedi¬ 
menti su Reanato Curcio e 
Valerio Fioravanti, ripro¬ 
pongono di fatto 
il tema di come 
uscire dagli anni 
di piombo. Lei 
che è sottosegre¬ 
tario al ministe¬ 
ro di Grazia e giu¬ 
stizia, che opi¬ 
nione ha a questo 
proposito? 

«Io credo che un'i¬ 
potesi che contem¬ 
pli una sorta di in¬ 
dulto generale non 
sia praticabile ed è 
molto improbabile 
che possa trovare una maggio¬ 
ranza in parlamento, a prescin¬ 
dere dalla valutazione dell'op¬ 
portunità o meno. 

Ed allora che strada si do¬ 
vrebbe imboccare a suo giu¬ 
dizio? 

«Si può ragionare su tutta quella 


Si possono 
abolire le leggi 
che aggravano 
la posizione 
giudiziaria 
degli ex terroristi 




normativa legata all'ecceziona¬ 
iità del momento terroristico 
che fa si che i terroristi vedano 
aggravata la loro pena, sia dal 
punto di vista dei benefici, sia 
nel rapporto con il detenuto co¬ 
mune. Io mi chiedo, 
il terrorismo è alle 
nostre spalle?» 

E cosa si risponde? 
«È così. Oggi sem¬ 
mai è ridicolo parla¬ 
re di chiudere la sta¬ 
gione di Tangento¬ 
poli, quando sappia¬ 
mo benissimo che, 
mentre io e lei parlia¬ 
mo al telefono, le 
mazzette scorrono. 
Invece l'ultimo atto 
terroristico è vec¬ 
chio di anni, per for¬ 
tuna. Quindi credo che quella 
stagione sia talmente alle nostre 
spalle che un intervento che 
possa sanare tutte le controver¬ 
sie legate alle legislazione 
straordinaria, che allora ebbe 
una sua giustificazione, ricon¬ 
durrebbe le cose ad equità senza 





intraprendere la strada del col¬ 
po di spugna che ferirebbe i fa¬ 
miliari delle vittime. Cittadini 
che hanno pagato un prezzo al¬ 
tissimo. Non si cancellano le 
sanzioni, ma si supera l'emer¬ 
genza». 

Per aprire un percorso di 
questo genere, serve raccor¬ 
do della stragrande maggio¬ 
ranza delle forze politiche, 
che traducano in fatti le in¬ 


tenzioni. Ogni volta però 
qnesta vicenda si carica di 
connotati politici e tutto fi¬ 
nisce con il bloccarsi. 

«Ed è esattamente questo il mo¬ 
tivo che ha impedito che si scri¬ 
vesse qualcosa di 
concreto e lo si av¬ 
viasse ad un percor¬ 
so parlamentare. 

Questo è un dato di 
fatto che è sotto gli 
occhi di tutti. Non 
c'è dubbio che l'ar¬ 
gomento evoca tut¬ 
ta una serie di posi¬ 
zioni politiche dif¬ 
formi tra di loro e 
quando si crea una 
situazione del gene¬ 
re siamo in presenza 
della condizione 
peggiore per discutere e fare pas¬ 
si avanti». 

Allora qnali possono essere le 
strade per nscire da qnesta si¬ 
tuazione e conclndere qual¬ 
cosa di concreto? 

«Limitando tutto a quel tipo di 
impostazione di cui parlavo pri- 


L'emergenza 
terrorismo 
ormai è lontana 
Ma il discorso 
non può valere 
per Tangentopoli 




ma. E su questo forse c'è la possi¬ 
bilità di fare progressi. Ad oggi 
credo che sia l'unica strada per¬ 
corribile. Altre vie non sarebbe¬ 
ro capite dai cittadini, potrebbe¬ 
ro essere interpretate come un 
segno di lassismo 
dello Stato. Sintetiz¬ 
zerei così: non fare 
nulla è sbagliato, fa¬ 
re troppo anche. Ser¬ 
ve dunque una solu¬ 
zione che riconduca 
ad equità il sistema 
sanzionatorio, ri¬ 
comprendendovi 
anche coloro i quali 
furono condannati 
tenedo conto della 
straordinarietà del 
periodo». 

E secondo lei i 
tempi sono maturi per farlo? 
«Ripeto, credo che i tempi siano 
straordinariamente maturi per 
quanto riguarda il terrorismo, 
non lo sono assolutamente in¬ 
vece per quanto riguarda per¬ 
corsi politici di chiusura di Tan¬ 
gentopoli». 


zione comunista ha definito i 
terroristi come esuli.. .Si può im¬ 
maginare come una discussio¬ 
ne impostata così possa aver 
avuto seguito». 

La discussione è ferma. L'ulti¬ 
ma seduta della commissione, 
che risale ad un anno fa, è stata 
quella dell'audizione dei fami¬ 
liari delle vittime del terrori¬ 
smo. 

«Vede questo è un tema che 
tocca le coscienze - ragiona 
Mantovano - la nostra posizio¬ 
ne è quella di un superamento 
delle aggravanti derivanti dalla 
legislazione dell'emergenza e di 
una determinazione delle varie 
sanzioni». 

Una cosa non difficile, che 
potrebbe essere fatta dal giudice 
dell'esecuzione penale con un 
semplice calcolo. «Una cosa 
che, da un lato non provoca l'ef¬ 
fetto lassismo proprio di ogni 
provvedimento di condono, 
dall'altro sana sanzioni più pe¬ 
santi che potrebbero essere ri¬ 
condotte nell'alveo dell'accet¬ 
tabilità», commenta il respon¬ 
sabile giustizia del partito di Fi¬ 
ni. 

Sposta Tasse sui familiari del¬ 
le vittime il responsabile giusti¬ 
zia del Partito popolare, Carotti. 
«C'è un problema di pregiudi- 
zialità che riguarda la normati¬ 
va e che attiene al risarcimento 
nei confronti dei familiari delle 
vittime - dice - Nel momento in 
cui ci sarà un segnale che va in 
questa direzione, il problema 
può essere affrontato. Io non 
penso a colpi di spugna, però 
prendo atto che durante l'emer¬ 
genza abbiamo avuto una legi¬ 
slazione che ha portato a pene 
fuori sistema. Ora che il pericolo 
terroristico è alle spalle sono fa¬ 
vorevole che si riprende in esa¬ 
me eliminando la sovrabbon¬ 
danza emergenziale». 

Chiudere con l'emergenza 
dunque «perchè - per usare le 
parole di Salvato - uno Stato co¬ 
me il nostro ha la possibilità di 


■ ALFREDO 
MANTOVANO 
«La discussione 
sul’ndulto 
è fernia. 

È stata 

presentata 

malissimo» 


chiudere poli¬ 
ticamente con 
gli anni di 
piombo». E 
non si pensi a 
grandi scon¬ 
volgimenti. 
Basta poco per 
riprendere il 
cammino. 
Non a caso di 
iter sospeso, 

_ ma non inter- 

rorro, parla il 
diessino Vincenzi Siniscalchi, 
che dall'alto della sua esperien¬ 
za giuridica spiega: «Si tratta di 
pene pressoché espiate, per que¬ 
sto non si può parlare di colpo di 
spugna, si tratta solo di un rie¬ 
quilibrio dell'ordinamento. 
Non è più compatibile che ci sia¬ 
mo aggravanti particolari non 
compatibili con le attenuanti. 
Quelle sono norme mai rifor¬ 
mate, ma neanche mai più ap¬ 
plicate». 

Ed allora perchè mantenerle? 
«Si tratta di persone che non 
hanno voluto accedere alle pro¬ 
poste di dissociazione, ma non 
credo che si possa collegare l'in¬ 
dulto con la dissociazione - 
commenta Siniscalchi - Dai pri¬ 
mi del 1997 è stato tutto accan¬ 
tonato e adesso mi auguro che 
quei provvedimenti debbano 
essere interpretati come una 
spinta al Parlamento per deci¬ 
dere su un fatto legislativo, un 
atto di autonomia legislativa 
doversoso da concludere. Ricor¬ 
do che si tratta di persone che 
hanno praticamente espiato la 
pena, senza aver commesso fatti 
disangue». 

Ma c'è il clima politico per fa¬ 
re tutto questo? «E difficile visto 
la chiusura del centrodestra - so¬ 
spira il popolare Carotti - però se 
noi restituiamo al problema la 
sua dimensione di ripristino di 
legalità si possono fare passi 
avanti. L'ottica dei vincitori de¬ 
ve essere quella della compren¬ 
sione dei vinti». M.T. 
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LA Crisi in Parlamento 


l'Unità 






MUSICA & SPORT 

Gaber cantava: 
a che serve un'idea 
lontana dal reale? 

■ «Unavecchiaebellacanzone 
anni ‘70diGiorgioGaber-scrìve 
Riccardo Leopardi - dice: “Un’i¬ 
dea, un concetto, un’idea, fin¬ 
ché resta un’idea è soltanto 
un’astrazione. Se potessi man¬ 
giare un’idea, avrei fatto la mia 
rivoluzione. A cosa servono un’i¬ 
dea, un principio, se non sono 
calati dentro una realtà? Le co¬ 
se giuste vannofatte nel mo¬ 
mentogiusto, altrimenti diven¬ 
tano sbagliate perché sono sol¬ 
tanto astrazioni». Rodolfo Sam- 
marone, invece, la butta sullo 
sportivo: «Il governo cade per¬ 
ché Bertinotti è... un milani¬ 
sta!!». 



LE DONNE 

Vergogna, alla Camera 
non avete fatto 
parlare II partito 


«Esprimiamo !a nostra personale 
solidarietà al segretario naziona- 
ledel Pie -scrivono in unfaxindi- 
rizzato a Fausto Bertinotti quat¬ 
tro iscritte alla sezione di Rifon¬ 
dazione di Costa di Mozzate (^) - 
per il vergognoso comportamen¬ 
to dei signori Diliberto, Cossutta 
e altri che hanno impedito che in 
Parlamento venissero illustrato 
le posizioni del partito rispetto al¬ 
la Finanziaria e al governo Prodi. 
Queste posizioni sono state d i- 
scusse e decise nel Cpn in modo 
democratico e nel pieno rispetto 
delle regole. Una linea che condi- 
vidiamoeintendiamodifendere 
fino in fondo». 



LA MILITANTE 

Ancora una volta 
vince II masochismo 
Intellettuale 


«Sono una vecchia militante co¬ 
munista - comincia così il fax in- 
viatoda Marisa Sartori, di Roma 
-siaperetà (62anni)chepermi- 
litanza, ormai quasi cinquan¬ 
tennale. Alla sinistra ho sempre 
rimproverato il masochismo intellettuale e il volersi 
mettere sempre in discussione, anche quando sono 
prevedibili rischi gravissimi e delusioni cocenti della 
gentecomune... Personalmente, mitravo in un momen¬ 
to motto brutto della mia vita, e pensavo non mi interes¬ 
sasse più di niente. Ma difrante allo sfascio bertinottia- 
nodel “tanto peggio tanto meglio’’ non posso starea 
guardare. E mi sale su tantissima rabbia al pensiero di 
ritrovarmi con al governo una destra così oscena come 
quel la attualeeper laquale ho tantosofferto4annifa. 
Ha ragione Finiadirecheq uesto non è un giorno infau¬ 
sto ma ungiomo... Fausto!». 


VOCI DALLA FABBRICA 

«Avete dato spazio alla destra» 

■ Fax coHettivo da «un gruppodi compagni dell’ltaltel di Cotogno Monze¬ 
se»: «La vicenda deH’appravazionedella Finanziaria ha finalmente svela¬ 
to le reali intenzioni dell’On. Bertinotti: rompere il primogovernodel dopo¬ 
guerra che vede la presenza determinante della sinistra. Questa operazio¬ 
ne ha dato spazio a una destra che fino a ieri era d ivisa e impaludata nelle 
vicendegiudiziariedelCavalierediArcore». 


Bertinotti non ha più gruppo parlamentare 

Il leader di Re da Violante per evitare di finire nel grande calderone «misto» 


NUCCIO CICONTE 

ROMA È il primo pomeriggio di 
ieri quando Fausto Bertinotti sale 
al primo piano di Montecitorio 
per raggiungere l'ufficio del presi¬ 
dente della Camera. Non è una vi¬ 
sita di cortesia. E forse non sarà 
neanche un colloquio facile. Per¬ 
ché il leader di quel che rimane di 
Rifondazione comunista si pre¬ 
senta da Luciano Violante con l'o¬ 
biettivo di sondare il presidente 
della Camera sulla possibilità di 
fondare un nuovo gruppo politi¬ 
co. Evitando così di finire, insieme 
ai dodici deputati che gli restano 
fedeli, nel guppone misto. Celafa- 
rà? 1 precedenti non giocano certo 
a suo favore. Finora Violante è sta¬ 
to sempre irremovibile. E come ri¬ 
corda un parlamentare dei Verdi 
«ha sempre tenuta ferma la soglia 
minima a quota venti. Noi siamo 
in quattordici, e siamo senza un 
nostro gmppo...». 

L'idea di un faccia a faccia con 
Violante, la voglia di avere un pro¬ 
prio gruppo. Fausto Bertinotti l'ha 
maturata a fine mattinata. Dopo 
cheinAulasiera consumata la pri¬ 
ma vera rottura che tante volte lo 
stesso Bertinotti aveva minaccia¬ 
to, evocato. La rottura interna al 
suo partito. Con il capogruppo, 
Oliviero Diliberto che interviene a 
nome dei parlamentari del Prc 
sparando ad alzo zero sulle scelte 
del segretario. Anche se, formal¬ 
mente, dice di ritenersi vincolato 
«dal mandato del partito e quindi 
come capogmppo annuncio che 
il Prc ritira la fiducia al governo in 
carica». Ma, conclude, «come co¬ 
munista io non mi arrendo» all'i- 



Un’immagine deH’on. Fausto Bertinotti durante il dibattito 


dea» della rottura a sinistra. 

Parole che disegnano una realtà 
inedita per la vita parlamentare 
italiana. Non era mai successo che 
un segretario di partito si trovasse 
improvvisamente a Montecitorio 
isolato all'interno del proprio 
gruppo. Impossibilitato a parlare 
in Aula proprio nel dibattito che 
lui stesso ha provocato con la deci¬ 
sione di far saltare l'alleanza di go¬ 
verno. Costretto a scegliere tra l'u¬ 
miliazione di un intervento «a ti¬ 
tolo personale» di pochi minuti o 
un «intervento indiretto», una 
conferenza stampa. E così quando 
alle 13,20 si presenta davanti ai 
giornalisti parla della «condizione 


paradossale» in cui si è venuto a 
trovare: «Mi aspettavo che il parti¬ 
to potesse parlare in aula, secondo 
le indicazioni del comitato politi¬ 
co, e invece si è amputata al partito 
la possibilità di esprimersi. E così 
Prodi avanza domande a noi ma 
Rifondazione non ha potuto ri¬ 
spondere?». Diliberto, Cossutta e 
la maggioranza del gmppo del Prc 
sono quindi già fuori dal partito? 
Bertinotti dribbla la domanda, 
rettifica il tiro, spiega che no, non 
intendeva dire questo. Certo, ag¬ 
giunge, «sento voci e parole. Ma 
come segretario del partito devo 
stare agli atti e alle dichiarazioni 
ufficiali». È un Bertinotti teso, ner¬ 


voso, preoccu¬ 
pato, quello 
che si presenta 
davanti ai gior¬ 
nalisti. Tra lui e 
Cossutta è or¬ 
mai in corso 
uno scontro 
senza quartie¬ 
re. Ma per il 
momento nes¬ 
suno dei due è 
disposto a scri¬ 
vere la parola fi¬ 
ne. Dirsi addio, 
per sempre. E 
un gioco del ce¬ 
rino che al mo¬ 
mento nessu¬ 
no sa quando 
finirà. Una 
guerra dei nervi 
che ha avuto la 
sua massima 
rappresenta¬ 
zione ieri in Au¬ 
la. Con il capo¬ 
gruppo di Ri¬ 
fondazione che prende la parola 
per dire che la maggioranza dei 
parlamentari la pensa come Cos¬ 
sutta, non «condivide la scelta del¬ 
la rottura». Confessa che la sua 
«non è una posizione facile». Cri¬ 
tica il governo che «si è dimostrato 
sordo, non ricettivo delle richie¬ 
ste, delle fondate preoccupazioni 
avanzate dal nostro partito». 
Un'insensibilità che si è manife¬ 
stata anche nei partiti che com¬ 
pongono l'Ulivo. La legge Finan¬ 
ziaria «presenta lacune, insuffi¬ 
cienze, errori», anche se bisogna 
riconoscere che «vi sono passi in 
avanti», è diversa dalle due prece¬ 
denti. Ma c'è ancora molto da fare. 


Claudio Onorati/Ansa 


Come? Fausto Bertinotti, che è se¬ 
duto proprio tra il capogmppo e 
Cossutta, è come una statua di sale 
mentre Diliberto scaglia uno do¬ 
po l'altro una raffica di interroga¬ 
tivi retorici: se votiamo contro e 
cade questo governo vi sono mag¬ 
giori 0 minori possibilità di far va¬ 
lere gli interessi delle classi subal¬ 
terne? sarebbe meglio per il paese 
un governo più spostato a destra? 
Abbandonando la maggioranza 
aiuteremmo di più i disoccupati, i 
pensionati, i lavoratori? No, caro 
Fausto, ti sbagli, lascia intendere, è 
inutile che parli di possibili «equi¬ 
libri più avanzati». «Noi non ve¬ 
diamo un'uscita a sinistra dalla 
crisi del governo Prodi». 

È un atto d'accusa, uno strappo 
che però non si consuma fino in 
fondo, con un atto formale. E que¬ 
sto, in qualche modo spiazza Ber¬ 
tinotti. 11 quale dice e non dice che 
Cossutta è compagni sono ormai 
fuori dal partito. Anzi rivendica di 
aver dato una grande prova di de¬ 
mocrazia interna permettendo a 
Diliberto di parlare in Aula (ma i 
cossuttiani ironizzano: «Fausto 
dovrebbe rileggersi il regolamen¬ 
to della Camera. Chi parla lo deci¬ 
de il gruppo, non il segretario... E 
comunque, per un atto di genti¬ 
lezza, Diliberto venerdì gli cederà 
metà del tempo a disposizione del 
Prc. Così parlerà anche lui...». 11 se¬ 
gretario giura che farà di mtto per 
evitare la scissione. Ripete: «Chi in 
Parlamento non rispetterà il vin¬ 
colo del comitato politico nazio¬ 
nale sarà obiettivamente fuori dal 
partito». E, rivolto a Cossutta, am¬ 
monisce: «attento, non c'è alcuno 
spazio politico tra noi e i Demo¬ 
cratici di sinistra». 


L'INTERVISTA 


Garavini: «Non facciamo 
altri due mini-Pcii 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA «A sinistra ci vuole un sog¬ 
getto politico autonomo che si 
confronti criticamente e costrutti¬ 
vamente con i Ds e l'Ulivo». Rivol¬ 
to a Cossutta lo invita a raccogliere 
il suo progetto. E gli fa arrivare un 
consiglio: «Non serve un altro 
gmppo di comunisti». Sergio Ga¬ 
ravini, 72 anni, primo segretario 
di Rifondazione fino all'estate '93 
poi sostituito da Bertinotti, oggi ri¬ 
lancia e ricorda i motivi che porta¬ 
rono alla crisi della sua segreteria e 
che per certi versi ora si ripropon¬ 
gono con la spaccatura di Re sul 
governo. «Mi dimisi da segretario 
perché messo in minoranza su 
una questione di fondo: propone¬ 
vo di evolvere il partito facendolo 
uscire dal limite di essere una forza 
erede del Pei pertrasformarlo e far¬ 
lo avanzare come un grande mo¬ 
vimento riformatore nella socie¬ 
tà. Alla luce di quello che è avve¬ 
nuto negli anni successivi mi pare 
fosse una proposta lungimiran¬ 
te». Uscito da Rifondazione, Gara- 
vini non ha aderito ai Ds e ora è 
presidente di un'associazione per 
la sinistra che tenta di promuove¬ 
re un soggetto politico autonomo. 
Onorevole Garavini, era ine¬ 
vitabile che in Rifondazione 


LA CRISI DEL LEADER 


A capo chino fra Cossutta e 
Il giorno più amaro del «subcomandante 



STEFANO DI MICHELE 

ROMA E pensare che questo do¬ 
veva essere il giorno del trionfo, 
quando le masse accorrono, le 
bandiere accompagnano il vento 
e il popolo ti circonda. Chissà 
quante volte, questa estate, 
sdraiato al sole greco o a passeg¬ 
gio lungo la Senna, l'ormai ex su¬ 
bcomandante deve aver pensato 
a questa giornata che immagi¬ 
nava gloriosa, rossa e sazia, po¬ 
polograto e mondo stupito, e lui 
alla testa di tutto, il pugno leva¬ 
to, gli operai, magari una delega¬ 
zione del Chiapas, che non c'en¬ 
tra niente, ma nell'immaginario 
bertinottiano c'entra con tutto. E 
invece, mai giornata più amara 
toccò a Fausto: Ri fondazione gli 
si sbriciola tra le mani, i deputati 
fuggono, i senatori si danno, ar¬ 
retrano dubbiosi minatori e me¬ 
talmeccanici. E l'Armando si go¬ 
de la vendetta, rendendogli, da 
compagno a compagno, pan per 
focaccia, facendo trionfare la 
sua pietrosa razionalità sull'in- 
casinamento generale di un par¬ 
tito di lavori, si fa per dire, social¬ 
mente utili e di centrisociali pale¬ 
semente inutili. Comunque an- 


■ APPLAUSI 
[STUPORE 
Mentre 
I capi^ppo 
veniva acclamato 
sd volto 
del segretario 
sorpresa e dolore 


drà, sarà ben 
diverso ilBerti- 
notti che verrà. 

Se un'im¬ 
magine è ca¬ 
pace di raccon¬ 
tare un'intera 
vicenda, nien¬ 
te dava il senso 
di ciò che Ri¬ 
fondazione è 
stata e non sa¬ 
rà più come 
quel colpo 

d'occhio nell'aula di Montecito¬ 
rio, quando Diliberto aveva ap¬ 
pena finito di parlare. Ed erano 
abbracci, applausi, strette di 
mano, sorrisi che salivano fino 
al soffitto. E che impietosi, subi¬ 
to dopo, calavano sulla testa chi¬ 
na di Fausto, che faceva finta di 
scrivere, che si grattava un orec¬ 
chio e che aveva negli occhi, ap¬ 
pena sollevati, uno sguardo cari¬ 
co di stupore, di dolorosa sorpre¬ 
sa. Di colpo, una rivolta - di Pa¬ 
lazzo? di base? si vedrà - stacca 
la spina al Parolaio Rosso. Nel¬ 
l'emiciclo il segretario è circon¬ 
dato: Cossutta da un lato. Dili¬ 
berto dall'altro. E un cossuttiano 
più in là, Grimaldi, e una cossut- 
tiana di qua. Corazzi: come 


un'enorme ragnatela che di col¬ 
po lo rende muto e stanco. E non 
può neanche parlare, Bertinotti, 
e deve ripiegare su una conferen¬ 
za stampa allestita in fretta e in 
furia, nella sede del gruppo par¬ 
lamentare del Prc che forse da 
domani non sarà più nemmeno 
suo. Situazione paradossale, 
amara, inaspettata: in silenzio 
deve ingoiare la distruzione di 
quello che pensava il suo capola¬ 
voro, e senza battere ciglio, con 
dolorosa finta insofferenza. Ha 
fatto un triplo salto mortale, Ber¬ 
tinotti, e la corda gli è stata sfda- 
ta dalle mani. 

E hai voglia a mettergli sotto 
gli occhi i fax di solidarietà - ecco 
qualcuno che certifica che «osti¬ 
natamente ci chiamiamo anco¬ 
ra comunisti, per te, stretto, qua¬ 
si soffocato, dall'abbraccio tra 
Cossutta eDiliberto»; o i compa¬ 
gni che garantiscono: «Cossutta 
ci fai schifo! Vattene nelPdsl»; o 
i militanti di Pistoia; o i due di 
Milano che accusano l'Arman¬ 
do: «butti nel cesso» il partito. E 
ad accusa si risponde con accu¬ 
sa, a solidarietà con solidarietà, 
e pure Cossutta vuol portare i 
giornalisti nel suo studio a vedere 
fax, «apacchi, migliaia ne ho ri- 
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cevuti». E 
mentre il se¬ 
gretario attra¬ 
versa il suo 
giorno di pas¬ 
sione, è il presi¬ 
dente che si go- 
de i cori, e ipu¬ 
gni chiusi e i 
minatori del 
Carbosulcis 
col casco in te¬ 
sta ornato di 
falce e martel¬ 
lo, «noi minatori comunisti stia¬ 
mo con Cossutta», e il partigia¬ 
no, e i compagni, «seicento chilo¬ 
metri ho fatto, per vedere Ar¬ 
mando», e quel ricominciare 
eterno della storia comunista, 
sempre più esile ma che sempre 
esige lacrime e certezza nel futu¬ 
ro. Sghignazza Vauro, mitico vi¬ 
gnettista del «Manifesto»: «Una 
questione di buonsenso, stare 
con Cossutta... Se i comunisti 
riuscissero ad essere feroci con gli 
avversari come lo sono tra di lo¬ 
ro, staremmo un bel passo avan¬ 
ti...». 

Piangono, ridono e cantano, i 
cossuttiani. E intanto, a capo 
chino percorrono il Transatlan¬ 
tico i bertinottiani, ridotti a mi¬ 



noranza senza nemmeno il con¬ 
forto di un trotzkista. Passa Ra¬ 
mon Mantovani, che ha situato 
la bussola della politica estera 
del partito nel Chiapas; passa 
Alfonso Gianni, coautore con 
Fausto di pensose riflessioni sul 
'68; passa Franco Giordano, fe¬ 
dele nei secoli; passa Nichi Ven¬ 
dola, che su «Liberazione» ha 
prodotto articoli e articoli contro 
«gli uccelli del malagurio» che 
parlavano di dissidi tra i due big, 
e che oggi si sente così, bertinot¬ 
tiano radicale, ma anche col 
dubbio, ora, di passare per fesso. 
Ascolta i racconti del trionfo cos¬ 
suttiano, e con malizia annota 
che «i minatori del Sulcis li avrà 
portati Diliberto, quello è l'unico 


posto in Sardegna dove ormai 
può andare...». 

Ogni base si rivolta, nella la¬ 
cerazione, ogni fax è al lavoro, 
ogni pugno si alza (e purtroppo, 
come è successo a Cagliare, cala 
pure). Rifondato, e già scisso, e 
ora chissà rifondato, quel che re¬ 
sta del comuniSmo italiano si 
mette in scena, un po' dramma, 
un po' curioso fenomeno. Berti¬ 
notti, stanco, lascia Montecito¬ 
rio. Aspetta ora il 17 ottobre - 
203pullman, 4 treni, pure 2 na¬ 
vi - quando sarà lui sotto le ban¬ 
diere rosse e sentirà salire da 
qualche parte T«Intemaziona¬ 
le». Ma «compagni, avanti il 
gran partito», sarà allora solo un 
romantico modo di dire... 


» 


si arrivasse a questa resa dei 
conti? 

«Credo proprio di sì perché Berti¬ 
notti aveva puntato tutte le sue 
carte sull'essere forza di interdi¬ 
zione all'interno della maggioran¬ 
za. Ma si sa che ad un certo punto 
arriva l'ultima interdizione, do¬ 
podiché c'è la rottura». 

E le strade di Bertinotti e Cos¬ 
sutta si dividono. 

«A questo punto il quesito che si 
pone non solo a forze di Rifonda¬ 
zione, ma anche della sinistra è 
questo: ha senso una spaccatura 
nella quale tutte e due le parti che 
rompono lo fanno in nome di una 
continuità rispetto alla tradizione 
del Pei ? Ora intendiamoci, che la 
linea di Bertinotti sia del tutto al di 
fuori della tradizione comunista è 
sicurissimo. Ma non basta richia¬ 
marsi a quella tradizione. Bisogna 
tentare di costituire un soggetto 
autonomo della sinistra che rac¬ 
colga le tendenze critiche e rifor¬ 
matrici che non si esprimono nei 
Ds e nell'Ulivo. Una forza ampia 
che parta dalla società, capace di 
agire all'interno e non contro la 
maggioranza». 

E quello che vuol fare Cossut- 
ta.Nonlepare? 

«Il problema che sta di fronte a 
Cossutta è analogo a quello che si 
sono trovati davanti i Comunisti 
unitari quando sono usciti da Ri¬ 
fondazione. Io dissi loro: non bi¬ 
sogna fare un altro gruppo di co¬ 
munisti, siamo orgogliosi di espri¬ 
mere quella tradizione, ma dob¬ 
biamo tentare di fare qualcosa che 
vada più avanti e sia più ampio». 

E che suggerimento darebbe 
a Cossutta? 

«Lo sbocco della crisi di Rifonda¬ 
zione qual è ? Due partiti che si 
chiamano comunisti, oppure 
l'avvio di un processo formativo 
di una forza autonoma di sinistra 
capace di essere critica, ma co- 
stmttiva ? Io credo a questa secon¬ 
da strada». 

Perchè in Italia le diversità 
della sinistra non riescono a 
coesistere in una grande for¬ 
za come avviene invece nella 
SpdonelLabour? 

«Questo va chiesto a chi ha sciolto 
il Pei. Perché è lì che è nata la que¬ 
stione .Chihapensatodi affronta¬ 
re le contraddizioni certamente 
presenti nella storia del Pei, scio¬ 
gliendo quel partito, cancellando 
quella ispirazione unitaria fonda- 
mentale, ha inevitabilmente pro¬ 
dotto la situazione che poi c'è sta¬ 
ta. Il problema politico della sini¬ 
stra, che ha dominato tutti gli an¬ 
ni '90, è ancora di fronte a noi. Si 
impone un'articolazione della si¬ 
nistra. Per questo propongo un 
nuovo soggetto politico autono¬ 
mo, capace di condizionare il go¬ 
verno, non di ricattarlo». 

Quali sono gli interlocutori a 
cui si rivolge? 

«Alla rottura in Rifondazione e al¬ 
le tantissime forze e tendenze che 
sono presenti nella società e che 
per ora hanno scelto il disimpe- 
gnool'attesa». 




























































08SPC02A0810 ZALLCALL 11 22:14:23 10/07/98 


+ 


_ 2 


Pubblichiamo ampi stralci degli interventi alla Camera del presidente del Consiglio, Romano Prodi, di Oli¬ 
viero Diliberto (Rifondazione comunista). Franco Marini (Ppi), Gianfranco Fini (An), Silvio Berlusconi 
(Forza Italia) e Massimo D’Alema (Ds). 

ROMANO PRODI 

Signor Presidente della Camera, onorevoli deputati, il 1 ° ottobre il ministro Ciampi ha presentato in questa 
stessa Camera la legge finanziaria 1999, che il mio Governo ha varato nella convinzione di proseguire in tal 
modo nell’opera di risanamento del paese che ha caratterizzato in questi anni la nostra azione. La finanziaria 
che è stata proposta alla vostra attenzione non è infatti una finanziaria ordinaria: dopo gli anni difficili che ci 
stanno alle spalle, nel corso dei quali abbiamo dovuto dedicare tutti i nostri sforzi al recupero della stabilità 
monetaria, al riequilibrio dei conti pubblici, al raggiungimento delle condizioni richieste per partecipare alla 
creazione della moneta unica europea, noi possiamo finalmente oggi avviare una nuova ed importante fase 
dell’attività del Governo, quella dedicata al rilancio del paese e all’obiettivo di favorire il pieno espandersi 
delle grandi potenzialità di sviluppo che l’Italia ancora possiede. 

Questa nuova fase, che si configura come l’immediata prosecuzione della linea di risanamento economico e di 
integrazione monetaria che abbiamo perseguito in questi anni, è stata concepita dal Governo come un pro¬ 
gramma che si sviluppa nell’arco di un triennio, secondo le modalità segnate dal DPEF 1999-2001 che il 
Parlamento ha già approvato nello scorso luglio. Siamo dunque in presenza di un progetto articolato e com¬ 
plesso, che ha come punti cardine il rilancio dell’occupazione, il Mezzogiorno e la tutela dell’ambiente. Il ri¬ 
lancio del Mezzogiorno e la lotta alla disoccupazione sono la nostra nuova Maastricht, mentre la necessità di 
tutelare le fasce di popolazione più deboli e l’obiettivo di costruire una più solida cittadinanza sociale fonda¬ 
ta sulla necessaria revisione delle prestazioni sociali costituiscono gli snodi fondamentali del nostro progetto. 

L’ancoraggio forte alla moneta unica europea e la ritrovata credibilità internazionale dell’Italia rappresentano, 
infine, le precondizioni sulle quali si fonda la finanziaria che noi vi abbiamo proposto. Questa finanziaria è 
dunque allo stesso tempo il segno di una fase nuova dell’iniziativa del Governo e la coerente prosecuzione 
dell’azione fin qui perseguita. Pertanto, essa si colloca nel pieno rispetto del patto contratto a suo tempo con 
gli elettori, del programma sul quale il Governo ha chiesto a suo tempo la fiducia. Proprio per questo, però, 
il giudizio critico che sul contenuto della finanziaria e in genere sulle proposte e sull’azione del Governo è 
emerso nel corso del comitato politico di Rifondazione comunista mi ha fatto ritenere che fosse assoluta- 
mente necessario un netto chiarimento tra il Governo e la maggioranza che fin qui lo ha sostenuto. Mi sono 
dunque recato dal Presidente della Repubblica per riferirgli le mie valutazioni e la mia intenzione di venire 
davanti a voi per conoscere direttamente in Parlamento quali fossero le posizioni delle diverse forze politi¬ 
che e specialmente le posizioni dei partiti che hanno lealmente sorretto l’esecutivo. Il Presidente della Re¬ 
pubblica ha preso atto di queste mie valutazioni ed ha convenuto sulla opportunità che questa fosse la sede 
naturale nella quale svolgere il necessario chiarimento politico. 

Non è senza preoccupazione profonda e altrettanto profondo senso di responsabilità che io oggi mi rivolgo a 
voi. So bene infatti, esattamente come lo sapete voi, quanto delicato sia il momento che stiamo attraversan¬ 
do, quanto difficile sia la congiuntura intemazionale e quanto importante sia per l’Italia conservare la credi¬ 
bilità che in questi anni si è faticosamente guadagnata... 
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no pensabili; fiducia per il cammino che abbiamo percorso. L’Italia ha vinto una sfida difficile: riaggancia¬ 
re l’Europa che se ne andava e che ci aveva lasciato sul cammino; riagganciare l’Europa a partire da un 
paese stremato, attraversato da una drammatica crisi finanziaria, colpito nella credibilità delle sue istituzio¬ 
ni e della sua classe dirigente. Questo è stato possibile con una politica coraggiosa e rischiosa, nella quale 
una nuova classe dirigente ha messo in gioco se stessa, chiedendo sacrifici anche molto rilevanti a fronte di 
obiettivi che non erano certi, ma che sono stati raggiunti... La propaganda è legittima, ma i fatti sono lì a 
testimoniare in queste ore della solidarietà verso di lei e verso il suo Governo di tutti i governi del mondo 
occidentale, dei paesi che ci sono amici, dei grandi paesi, dagli Stati Uniti d’America. Il Presidente degli 
Stati Uniti d’America ha discusso con lei recentemente, mi pare, onorevole Prodi, dei problemi della glo¬ 
balizzazione. Io ritengo sia giusto che questo fenomeno si manifesti, perché rende ancora più evidente un 
concetto sul quale poi mi soffermerò e cioè che in questo momento è apparso chiaro che non vi sono alter¬ 
native e che, al di fuori di questo quadro della governabilità, c’è un’Italia dei mmori, che non è riuscita 
neppure in questo momento a pronunciarle parole della politica, ma solo quelle della propaganda. Fiducia 
nel suo Governo per il cammino che possiamo e dobbiamo continuare a percorrere insieme. Noi abbiamo 
raggiunto, grazie all’impegno, ai risultati e ai sacrifici di questi anni, che sono un patrimonio di tutti gli ita¬ 
liani, una condizione nuova per l’Italia. La riduzione del tasso di inflazione, dei tassi di interesse e l’aver 
riportato sotto controllo la finanza pubblica ci consentono di rivolgere una maggiore attenzione ai temi 
cmciali della giustizia sociale e dell’occupazione, e questo nel quadro di un impegno teso a portare a com¬ 
pimento quella vasta opera di riforme nel campo della scuola, della sanità, nel campo fiscale e della pub¬ 
blica amministrazione, che il Governo ha avviato. Credo che avendo attraversato insieme una fase difficile 
e prove certamente impegnative (perché non è facile per grandi partiti popolari chiedere sacrifici, come ab¬ 
biamo dovuto fare) oggi si intravede più a portata di mano l’obiettivo di un paese insieme più moderno e 
più giusto, sulla via di quel riformismo europeo al quale si è richiamato anche l’onorevole Marini e che sta 
conoscendo una nuova grande stagione, a fianco dei Governi amici, nella costruzione di un’Europa certa¬ 
mente più attenta, come essa vuole essere, ai grandi temi sociali, più impegnata per il lavoro, di una Euro¬ 
pa che finalmente parla il linguaggio che ci è comune perché certamente noi non potevamo sottrarci al vin¬ 
colo duro dei trattati internazionali e di Maastricht, ma nello stesso tempo siamo oggi lieti che i capi dei 
principali Governi europei dicano che non soltanto gli obblighi di bilancio devono essere un vincolo ma 
che anche gli obiettivi di crescita dell’occupazione devono diventare un criterio della convergenza delle 
economie europee, in questa nuova Europa che vuole coniugare la stabilità monetaria, la stabilità politica, 
l’abbandono di una stagione della facile spesa con obiettivi sociali, condivisi e coraggiosi, in questa Euro¬ 
pa che deve avere una propria globale strategia per fronteggiare la crisi internazionale, per promuovere una 
crescita fondata anche sulla domanda interna europea e non solo sulle esportazioni per promuovere l’inno¬ 
vazione e la formazione. Credo che proprio alla luce di questi eventi appare politicamente folle o forse 
comprensibile in un’ottica tuttavia che ci è estranea, la scelta politica di rompere la coalizione e di togliere 
il sostegno alla maggioranza. E ciò nel momento in cui, superata la stretta più drammatica, ci si può incam¬ 
minare con maggiore fiducia, sulla via di un riformismo innovativo. Ed allora questa scelta ci appare non 
soltanto come la rinuncia ad investire sul futuro, sulla sinistra, sulla sinistra europea, ma come una scelta 
motivata dalla volontà di ricollocare politicamente Rifondazione Comunista sul terreno di una sinistra 
estremista che strappa non con l’Ulivo ma con la tradizione migliore del comuniSmo italiano ed anche con 


■ojuaraora ojsanb ui lou oranquas gqo njqiqnsuodsoj assnjs 

31 3 OS3d 0SS3JS 3jpU3S UOU USSOd UOU ‘TPOUItJ3a 3{OA3JOUO ‘I3t 3qOUB 3q0 Op3J3 OJ ■OJJ3ipUT TSJUjp :§§0 
nssod 0UJ3A09 Tp nzuBJoràSnra v\ ojnuuoj ouunq 3qo 3zjoj 3n3p nunss3u njpos njS3nb n 3juojj Tp 3q3 op3J3 oj 

■njTu 

-TjuT 3uoizpuBJj nun Tp omq [3U niinji j 3jnq3§u Tp ojsoo n 3q3UB 3jBjnd3S 3pnjjs 3jnoj33 3 isj3pTATp n 3jnujoj 
P 0 pUBAU UT issnd TpUBjS TUUB Tqood UT 3S3Bd \V 3JBJ OJJBJ Bq 3q3 BZU3IJ3dS3 BUn UT 3ra3ISUT 3JBnupU03 P BJJ 
Bjpos Bq ■BJTpqBSUOdS3J Tp B0UB3 BjpOS BUn B 3JUOJJ Tp T§§0 OUOS 3S3Bd OJS3nb Tp UOq§Tra 3ZJOJ 3{ 3 Bipjiq 

TUOp 

-p3p 3ns 3pns 3 ISSBd rons ms 3JBUJ0J Tp ‘3ra3TSUT TSnj OUOS IS pBJOJJ3p TJJSOUT pBnb rau T§3p00 p BIBUpU33 
3 BIBUpU30 3tI3U OUOJBJOA IO 3q0 OJOtOO pjnj IP 3raOU B ‘lub Op3TqO 3t OT g ■Bjsiunraoo 3UOTZBpUOJTa ip UOJ 
-J3p T[§Bp 3qOUB OjnpA 0UJ3A09 p - OqSoSjO UOO OOip 01 - 3 p3 OJBJS 3 ‘pjOUTtJ3a 3pA3JOUO ‘0UJ3A09 OJS3nQ 

■(OAqpi J-3J3J-0JSira 3 TUBpBJT lOpBJOOm 
-3ppSpBIOOS-OJSira ‘0AP9 J-Tpj3A-OJSira ‘OUBpBJI 0JU3raBA0UUUTp ‘OAqq J-I0pBJ00ra3p 3 IJBpdod T3p ‘OApqj 
-BpsTUTSip ppBJ0ora3p pp iddnjS pp pBjnd3p pp isnB|ddv)ojuTA 3 ojnpBqraoo oraBiqqB 3ra3isuT 3qo ojotoo b 
oudojd 3S3Bd p3JBU§3Suoou BqSoA PI OJ3AABP 3qo ‘3upuT ‘3J3p3J0 ossod UOU oj 'osoBd ojjsou (op pjojouom 
33JB 3pBp 3U3TA 3q0 oddnjIAS Tp BpUBmOp BpB 3 3UOTZBdnOOO Tp B0J30 UT TUBAOtS pp TuSoSiq IB ‘TJ3A0d TTld 
pBUOISU3d pp BJISS303U 3pB ‘3pq3p TTld 3JU3§ Bn3p IJ3A Tra3pOjd TB 3UOKU3nB 3JBp B BUJOJ TUUB ppm odop 
3q0 BUBpUBUp Brapd V\ 3J3§UTdS3J 0J3AABP BpU3JUT p{ 3q0 3J3p3J0 OSSOd UOU OJ 'pUBtipm TJJSOA p BIBp§Tra 
3 BrepSira Tp 0U§3drai JP p3 Bjpos BJJSOA BpB 3IZBJ§ 3qOUB OJBU 3 3q0 0UJ3A09 oraud (T pSBJJUOO 3 BJJBqraOO 
Pt OJ3AABP 3q0 ‘pjOUpj3a 3pA3JOUO ‘3J3p3J0 OSSOd UOjq ■O0TraOUO03 oddnpAS Op3p 3 OSS3J§Ojd pp ‘3UIJOJU 
3p3p BiA Bpns ‘3UOIZISUBJJ BpBp uonj Bipji j 3JBjJod Tp 30BdBo Bpm§ Bun 3S3Bd p 3JBp J3d 3unraoo 0U§3draT 
3pUBJ§ un OIJBSS303U 3SSOJ 3q0 :3UOTZUTAUOO BOTUnpn Bp pjnj piun ‘U0PJ0AB{ pp ‘TUBTZUB p§3p ‘TUBAOtS pp 
‘T uiraon q§3p Puuop 3p3p ‘BOppod 3q0 3jqO Ppjora 3U0IZBJipq0ra BpBp 3 3U0ip3qTJ BpBp opu 0UJ3A09 ujq 

■Bjsippos 3 BOpt ‘Bopojpo 3UOKTpBJJ3JOp§Tra Bp3p 3U 
-nraoo OZJOJS 3pUBJ§ un ip 3UOTSS3jdS3 OUJ 3 AO 9 Ujq OUBiptl OraSIUTJOJU t3p 3ZJ0J 3| 3nm 3pU3jdra00 3q0 3U 
-oizipoo Bun Bp oynjjos 0 UJ 3 A 09 un ip oju3raiJ3ds3 3puBJ§ oraud p ojBpooq bis 3pqisu3jdraoouT isoo Bjpos 
Bun ip BsnBO J3d 3qo B3pijp TrajBu§3SSBJ ossod uojq 'ojbj opuopi PI 3qo op bis ojs3nb oj3aabp 3qo ojpj 
p iraJBU§3SSBJ OJ3d ossod UOU OT Bpv OUJOAOp P OJJUOO 3 BIJBTZUBUTJ 3§§3t BJS3nb OJJUOO 3JBJOA p 3UOISp3p 
B{ ojunssB Bq ‘ojiWBd ons I3p ooqqod opjiraoo pp bzubjotSSbtu v\ uoo ‘pt 3qo ‘qjouqj3a 3pA3JOUO ‘3U3q 05 
■TUBqBJI q§ ptm OSJ3A 3JUBS3d 0J3AABP BjqiqBSUOdS3J BUn 3qq3J3ranSSB IS 0UJ3A09 I3p 
Bjsodojd BpB OJOA ons P BpBpS3nb UT 3JB0UBra JBJ p 3SS3pp3p ‘BZUBJOiSSbUI Bp3p 3ZJOJ 31 BJJ ‘iqO 0JS3nb J3J 
■3J3qraoooos p oiqosu pp ojodod oudojd p 3 jijubjb§ su suoizBdnooo j 3J30S3jo jbj ond uou ‘bjjoj bus bj 
- odrasj pu BUU3J J3U3J p soBdBouT ‘isijo UT sjusTUBnuquoo 3S3Bd uq OATjjnpojd BTUsjsis ons pp purab 3 Bira 
-OUO03 BUS Bpsp suoizpuoo B| 3p§BJj nid 3pu3J ojJ30ups3Bd ujq TupBjjp pns I sqouB qoqsp nid 3pu3J spq 
-3p 3S3Bd ujq issjpuT nid 3 qoqsp nid qpnb osj3a ojjnjjBjdos 3 lupBjjpuoo ujsou i ijjnj osjsa 3abj§ ojsaabp 
B jqiqBSuodssj Bun sqqsjsranssB is ssssppsp osu3s ojssnb ut iqo g 'ojBoqsp ojubj ojusraora un ut isjBppjs 
ond uou 0UJ3A09 ojssnb susijsos uojjsjs q§Bp ojnAsou spjojjsjs ojBpuBtu pp njjiA ut sqo bzubjotSSbtu Bg 

■BjqiqBjsuT BnuTjuoo 

Bpsp 3S3Bd p ‘BjnidraoouT BizBJOorasp Bj Ppqsp ojpuBj 3raoo suoragjisp issBd iqp q§Bp Tjidsojsd 3J3S 


Bun sranssB is ‘BjBogpora Bq j iqg [Buiud sraoo 3S00 3| BpsBj uou suoTZBnjis Bjssnb ‘ 0 JJ 39 ojjsp ouuBq oj 
3qo ijojjsp q§ uoo ojJoddBJ ons ji ‘Bzuspsoo Budojd bj sjijuss p ‘bzubjsi Btupp ut ‘Bjqiqissod bj 3J3ab sa 
- sp ojBjndsp p orasuBiodiq pp oujsjuppB sqouy i^soo Bjssnb sjBpsouBO b pn 9 'sraudss oj sqo sjojjsp jp 
ojjsdsij spuosjsd BjiJBSuq bus Bpsp ‘BjinjSuoo Bpsp spug oizpniS pp suoisssjdssj ojBjndsp p bjuoissb 
suoTznjTjsog bj btu ‘ouoraudss is sqo luoizisod sjisp sqouB ojjsdsu un 3 ia orasuBjodiq jsu ‘ojjso ìsoutauoo 
ira uou sqo ojustubjjbj pu sjusjsiss ojJoddBJ ps ojpjBqp un 3 Ty\ ipjsusS nid ssoo snp sjp ojsd oq§ 0 /\ 

■OJUTAUOO 3 ps 3p piJBJOOTUSp pp 3 IJBJodod pp OJ 
-OA p ‘pojg 9JOA3JOUO ìBjBjsmbuooij BjqiqBjs Bjssnb suoissnosp ut sjsjjstu p 3 sssbj p t§§o sjbj Bssod is 
sqo sjoiSSsd opra p ps iooijqod ojpnnb pp BjqiqBjs BpB bjb§ 9| 3 spuoizBUJSjui Bjqppsjo bus bj btu Ppq 
-sp 9S9Bg un 3 uou ojssnQ Boijqod suoizBnjis Bpsp BjqiqBjs ouopsiqou ‘Bsnjjp nid 3 Bssjdrai j SAop pjou 
pp 99JB SqOUB BSSjdraiJpp TJOnj EIAJSS p SJBJOp p BJISS909U BJ 9 pns pp ooijsunj 9 spjusiquiB Ppjnj 
-po oporaiqBd oiJBupjoBqs opsp spqissod suoizBzzuopA bj ‘lAijjnpojd tjustutjssaut lAonu p suokusjjb j 
‘ojOABj p sqo oSuniSSy -spBds spB oqsp puBpuBnbup ijssnb ijjnj ut Bdojngj ojbujsaoS Bq sqo ouBpsuo 
3 ooTjBJOoraspppos orasTTUJOjTj jsp p9J9 q§ ouiBquss p pu g jiSSo pj Bp spiAp p ojssnb ‘ijjouijjsg 9| 
-OA9JOUO 'Bjsodsij BJ SiBUTTUTUBO JBJ JSd BpnU BJ UOU pd 3 OJUSTUTJUSS Un UbSbTU «BJJBdtUI» ‘lATJJSiqO BOpUT 
‘909AUT ‘BiSoSbTUSP BJ Ì9S00 9| 9JBZZqB9J JSd TJUSTUnqS q§9p 9 sjnpsoojd spsp B0J90TJ Bpsu 9 BjqiqpBdraoo 
9JI9P suoizrujsoo Bpsp BJ9IJ9S BJ UOO BZZUSJJBJBO TS OraSITXUOJTJ JJ 'BOtSoSbIUSP BJSpBTU UT SqO TJSITUJOJTJ 
pp BIS Ijsod 3J3SS3 ouossod lAIJJSpO q§ ‘TJJOUTJJSg 3J0A3J0U0 J,BT§0§Bra3p 3 OTUSITUJOJU BJJ BZUSJSJJp BJ 3 
JBnQ ÌBJSITUJOJTJ BUBTZUBUIJ BUn 3 STUBSS UT BJJSnQ pSSBJ J9U OUBOOAUT SqO PqOITUOUOOS 9ZJ0J 9J SJJUJ Bp 9 
TJBOBpUTS I Tjjnj Bp ‘TJBUOJTpUSjdtUT TUOIZBIOOSSB 9qjB SJJBp SqOUB BTU ‘BUJSUpUTJUOg BJJBp OJOS UOU OSSSjdsS 
ojioqdss 0SU3SU00 ji Bjjnu soip ta uou ‘suoizisoddojjsp iqSsjjoo ‘BiABjjng -sjstjsstu ons ji bj ‘sjusrajBjnj 
-Bu ‘suoizisoddoq 'oiuoTSozzsjy jsp 3 bijbjj jjsp ijBdnooosip tubaotS t Jsd nid ut ojoabj ip ijsod ip bibtjSttu 
ip 9UT09P ouuBJAB IS inb Bp opusjJBd sqo sjsdBs ouoqqsp sijStuibj sg 'sjnp ousra sjjsou sjjjb ouojsiss uojq 
i OJOABJ 3JB3J0 JP 3JB3J30 JSd BJJOAS BJ 3 BJSSUQ OAIjnqjJJUOO 9 9JB0STJ OSUnO J9p SUOIZnpjJ BJJB OuSsdtUT 
un 3 IA pJOJTpUSjdtUT jpsra 9 IJOOOld isp TJUOJJUOO I9U ‘9UOIZ9JTP Bjssnb UT OZJOJS oun 3JU3S3jd 3 BUBTZUBUIJ 
Bjjsp 0UJ9JUT jjy BSSjdtuT jjsp oiSSbjuba b bjiaijj9§§o uoo ‘3U3q ojBUOTzunj Bq sqo ‘BiqsnpuT jjsp ojsjsjujjy 
jT osssjd sjuBjJodrai sSSsj Bun jp ojustubtzubutju jt sp ijjunssB lAonu j Jsd ‘jAijBnujjuoo nid tjbuusuj tjbos 
-T j iabjSs jp Bssjdraj j Jsd ojjsSojd un sp ùjusajsjuj jjssnb sjBdjojjuB jp sjbjjuso ojbjs ojjsp jjuBjJodraj ju 
-B§JO pB SqOUB ps JJB30J JJU9 JJ§B 9JJJU9SUOO JSd JpjBJJJTU 009 OUBJZUBJS JS iSJUpSOOjd 9J OUBOTJJjdtUSS JS !OJ§ 
-Sbjojjuotu un osjsabjjjb ojoabj ojssnb sssra Jsd sssra snSss js :jra9jqojd jjssnb sjbjuojjjb jp jAonu jpora 
OUOS J9 iorasjuuojjj JJ 3 OJSSnQ JUOJZBJJSJUJUIUIB sjjsp BJJSOS S BZZSJOASdBSUOO 9JJOJ BUn JP ‘SSJOSjd 9J0§9J 
JP PJJ9JJOO ojBOJsra JP ouSosjq sp sqo Pjoabj jsp jrasjqojd j sjsajosjj b ‘bjjj ss sqouB Pjbojstu jj bjbs uou 
sqo sjusTUBjjojjdss ojjsp 3 JS :bjjoas Bun sp oiuojSozzsjy jsp 9 jubaojS jsp ‘ojoabj jsp jrasjqojd jb ojjsdsjj 
sqo 3JJP ojjSoA ‘BjABjjng 'sjjoa sjjjb ojjbj otuBjqqB sraoo buojSbj js ‘sjnosjp js btu ‘bjjoabps sjssss ond uou 
sqo B3UJJ BUn 3^9 OJUSUIBJJBJ 9 0UJ9A09 BJJ OJBJJ§BqS OJJOddBJ un SqqSJAB JS osbo jbj uj ìbzjoj jp bjojui 
-BO BUn BJS uou BJJBJZUBUTJ BJ SqO OpSjg OJJSqjJJQ 3J0A3J0U0 J OJBJJOOSB OJJ ouoranssB sqo SpUSJZB 3J Jsd 
‘ssojsranu sjjSjtubj sj Jsd ‘jjoqsp njd jubjzub jj§ Jsd ouSsjsos jp suojzBpn sjbjaab ond js s ojoabj jp jjsod j 
sjjnjjsoo ouossod js bsujj Bjssnb ng sjnusjsos sjssss ouossod uou sqo juojzjsod oujjjas sqo ssjosjd sjoSsj 
uoo BJJAJJJB JJBJ 3J3U3JSOS BflSSp Jp 3 UOU !JJOJJpUSjdtUJ JJOOOjd J ‘JJUBJOJSTUTUOO J ‘jUBjSjJJB JJ§ ‘BSSjdtUJ J SJBJ 
-njB Bqssp JP Bojjjjod Bun jp ojjdojd 3 uou iBSSjdraj jjsp bjjjbjja bj bzuss bsjo js uou ojoabj jj bjsjoos bjjsou 
B jssnb UJ OJOABJ 3JB3J0 B SSSjdtUJ 3J SJBjnjB JSd 3JJ3S SjnSJTU ‘JAJJU30UJ ‘JJBOOJ JUOJZBJJSJUJTUTUB 3JJB 3 JIUSA 


L 





at 






III II III li II il 


-b 








08SPE02A0810 ZALLCALL 1221:52:5710/07/98 


+ 


Giovedì 8 ottobre 1998 



GLI Spettacoli 


TUnità 


bO 

Oh 

a 

03 

N 


Da Robert Wyatt alla notte dell'Ultrajazz 
Toma al Lingotto il «Salone della Musica» 


DALL’INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

TORINO. Da Robert Wyatt al con¬ 
vegno su World music e mercato 
globale: tutte le musiche possibili 
tornano a darsi appuntamento 
nel Lingotto di Torino, dove si 
apre oggi il sipario sulla terza edi¬ 
zione del Salone della Musica. Per 
sei giorni, fino al 13 ottobre, sarà 
una «full immersion» nel mondo 
delle etichette discografiche, degli 
strumenti musicali, delle discote¬ 
che, dei fan club, delle scuole di 
musica, fra stand, dibattiti e con¬ 
certi. E anche se quest'anno le star 
scarseggiano e il cartellone è me¬ 


no pirotecnico delle due passate 
edizioni, non mancano le occa¬ 
sioni di grande interesse. Come 
quella in programma domani sera 
quando Robert Wyatt e una band 
creata per l'occasione da France¬ 
sco Magnelli e Gianni Maroccolo 
dei Csi, presenteranno dal vivo 
The Different You, disco nato co¬ 
me omaggio al genio e alla poe¬ 
sia di Wyatt (ore 20.30, Audito¬ 
rium). Al concerto seguirà la 
presentazione del film «The Lit¬ 
tle Red Robin Hood», sulla vita 
dell'artista inglese, fondatore 
dei Soft Machine. 

Sarà difficile scegliere questa 
sera tra i due concerti, pratica- 


mente in contemporanea, di 
Arto Lindsay (alTAuditorium), e 
della vocalist di origine siberia¬ 
na Sainkho Namtchylak (Sala 
500), mentre al Palalingotto l'e¬ 
tichetta di Jovanotti, la Solelu- 
na, presenta dal vivo i Bahyra 
Soul, Irene LaMedica, ospiti 
speciali gli Urban Species. An¬ 
cora: domani c'è un recital di 
Monica Guerritore sulle «Chan- 
sons de Bilitis», la Cni presenta 
Nour-Eddine e i Klezyrom (e lu¬ 
nedì gli Agricantus), all'Arena 
arriva la musica rai di Abdel Ali 
Slimani e Abdelli. Sabato anco¬ 
ra tre proposte molto diverse, 
da Ivano Fossati a Biagio Anto- 


nacci, alla «Notte delTUltra- 
jazz» con Fred Frith, Chris Cu¬ 
tter, Dave Douglas, Bobby Previ¬ 
te. 

Tra gli «incontri», molto atte¬ 
so quello di oggi alle 16 con 
Franco Battiato e Manlio Sga¬ 
lambro. Domani alle 11 arriva¬ 
no gli onorevoli rockettari per 
parlare del Parlamento Rock; 
TArci promuove anche dibattiti 
sui club e le reti alternative di 
musica dal vivo, sulla Giornata 
della Musica, domenica si di¬ 
scute di musica etnica, identità 
e mercato globale, e la sera, alle 
21, Ligabue in persona presenta 
il suo film Radiofreccia. 



CONCERTO-FAI 

MutteT; un violino 
per i monumenti 

■ La violinista Anne SophieMntter, nna delle 
grandi signore della mnsica, allieva predi¬ 
letta di Von Karajan, snonerà stasera alla 
Scala di Milano in un concerto straordina¬ 
rio a favore del Fondo per l'Ambiente Ita¬ 
liano (Fai). LaMutter eseguirà conilpiani- 
sta Lambert Orkìs tre sonate di Beethoven: 
in re maggiore op. 12N. 1, in fa maggiore 
op.24 «La primavera», e in la maggiore 
op.4 7 «A Kreutzer ». La scelta dei brani rien- 
tranell'ambiziosoprogettodella violini¬ 
sta, che prevede entro il'98 l'esecuzione 
dell'integrale delle sonate per violino e pia¬ 
noforte di Beethoven. Anne-Sophie Mutter 
sarebbe la prima interprete femminile a 
portare a termine l'impresa. 1 proventi del 
concerto saranno destinati al restauro di 
monumenti posti sotto la tutela del Fai. 


Mentana: in tv niente capelli blu 

Il direttore del Tg5 attacca la giornalista Tiziana Rosati per la sua pettinatura 
In serata arriva anche la censura: «Non la vedrete più». E «Striscia» ci ride sopra 


Mediaset: la tv? 
Meglio generalista 

E intanto si aggiudica «Godzilla» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Fate turchine al Tg5 no. 
Meglio: fate turchine che vi 
spiegano l'andamento dell'eco¬ 
nomia non convincono la dire- 
zionedelTgS.E quindi, ridiven¬ 
terà nero, biondo o rosso (colori 
«accettabili») il bel caschetto di 
capelli azzurri che Tiziana Rosa¬ 
ti ha sfoggiato nell'edizione 
mattutina e poi in quella pran- 
diale in diretta dalla Borsa. Od¬ 
dio, di questi tempi, con le azio¬ 
ni che fluttuano in balia delle 
onde di un destino capriccioso - 
si tratti delle prove orali per 
membri esterni della Monica 
Lewinsky o delle lacrime cocco- 
drillesche di Clinton -, forse ri¬ 
sulterebbe confortante l'imma¬ 
gine di una bella latina, che ma¬ 
gari ha una bacchetta magica 
nascosta da qualche parte. Inve¬ 
ce l'ordine è di rientrare nei ran¬ 
ghi. Anche nel colore. 

Il blu, peraltro, non è una no¬ 
vità dirompente: lo sfoggiava 
Stefania Rocca in Nirvana, per 
dire. Ne fa un manifesto anti¬ 
conformista la cantautrice ro- 
ckettara Ani Di Franco e sul 
piccolo schermo c'è il prece¬ 
dente di Paola Maugeri (che 
però conduceva un program¬ 
ma di musica rock e che dice¬ 
va di essersi tinta i capelli di 
blu come il mare che vedeva 
dalla finestra quando viveva a 
Catania). Insomma, se pro¬ 
prio si devono fare delle asso¬ 
ciazioni di significato con 
questo colore, viene fuori che 
si tingono di blu i capelli (al¬ 
meno per ora) le personcine 
sveglie (Rocca faceva la parte 
di una hacker dalle intuizioni 
a tremila giri), grintose e im¬ 
pegnate come la Ani, o disin¬ 
volte e immediate come Mau¬ 
geri. Non un brutto richiamo 
per chi deve spiegarti in mo¬ 
do non soporifero come fun¬ 


zionano gli indici Mibtel. Ma 
il direttore storce il naso. E al 
telefono, Mentana è udibil¬ 
mente scocciato di dover ri¬ 
spondere sugli andamenti di 
codici comportamentali mi¬ 
nori. «Sono forse un parruc¬ 
chiere per dovermi esprimere 
su quest'argomento?», poi 
mitiga e concilia: «Ognuno 
ha il diritto di avere i capelli 
del colore che vuole». Però, fa 
capire, la capigliatura non è 
un vestito e se si deve compa¬ 
rire in tv per parlare di econo¬ 
mia, presentarsi con due cra¬ 
vatte o con un colore strava¬ 
gante diventa motivo di di¬ 
strazione. Ovvero di inatten¬ 
dibilità? «Vuoi vedere che mi 
farete rimpiangere la tv in 
bianco e nero? Non ci rica¬ 
miamo sopra - replica Menta¬ 
na - è solo un divertente epi¬ 
sodio» e non merita tanto cla¬ 
more, fa intendere, in un pae¬ 
se dove i miliardi volano dalla 
finestra, vedi quella della Car- 
rà a Raiuno. 

La nota a margine del Tg5, 
comunque, c'è stata. Rievo¬ 
cando precedenti clamorosi 
come la giornalista inglese 
che si spogliava annunciando 
le fluttuazioni in borsa (quel¬ 
lo sì un caso di esibizionismo 
al limite), si sono riviste le 
immagini di Tiziana, caschet¬ 
to sobio, tendente al nero più 
che al celeste. Tiziana, nel 
frattempo, è evaporata nei 
meandri degli studi milanesi, 
inseguita dalle telecamere di 
Studio Aperto, mentre più tardi 
a Striscia Greggio si divertiva a 
sbeffeggiare il censore indos¬ 
sando una parrucca blu. Ma il 
TgS promette: non abbiate 
paura, se in futuro vedrete an¬ 
cora i capelli azzurri significa 
che «avete il televisore rotto». 

Ehi, ma non era azzurro il 
colore dei conservatori, il 
blue tory? 



IL COMMENTO 


Una troupe di Canale 5 


ORA ARRIVA L'ESTETICALLY CORRECT 



Dunque Tiziana Rosati, la collega in on¬ 
da ieri sul TgS dalla Borsa di Milano, è 
stata invitata gentilmente, ma ferma¬ 
mente, a cambiare look. Da Mentana in 
persona. E con un argomento «forte», sia 
pur condito dei sacrosanti richiami alla li¬ 
bertà individuale: se si parla di economia, 
e non di spettacolo, bisogna essere credibi¬ 
li. Perciò niente caschetto blu o altre frivo¬ 
lezze post-punk. Siamo seri. L'Italia che 
investe ci guarda! Fervorino da capufficio 
anni Cinquanta? No, piuttosto da capo¬ 
struttura televisivo del tempo in cui la tv di 
Stato era anche custode del decoro nazio¬ 
nale. Occhiuta vigilante di scollature osé. 
O di testi musicali sanremesi troppo allu¬ 


sivi all'eros. Eppure il blu del caschetto in¬ 
criminato era appena percettibile. Del 
tutto in linea con igusti delle nuove casa¬ 
linghe di Voghera. Ma il megadirettore è 
stato irremovibile: o così o così. Coerente 
con un certo moralismo che da un po' di 
tempo lo seduce. E che lo ha spinto a tuo¬ 
nare contro il miliardo regalato da Raffa. 
Già, ci avete fatto caso?Le tv commerciali 
si vantavano di averrotto il disgelo di regi¬ 
me. Con quizzoni, demenzialità liberato¬ 
ria e «non è la Rai». Ora invece indietro- 
tutta! Sono loro la vera Tv istituzionale, 
perbenista. Che adesso, prima di «Stri¬ 
scia la notizia», ci regala anche l'«esteti- 
callycorrect». BRUNO GRAVAGNUOLO 


DALL’INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

CANNES Qui al Mipcom (merca¬ 
to internazionale di tv) si dovreb¬ 
be vedere la tv del domani, ma 
l'impressione è piuttosto quella 
del «déjà vu». Insomma il futuro 
è già alle nostre spalle, se si eccet¬ 
tuano gli sviluppi tecnologici 
che però lasceranno ancora per 
molto tempo campo libero alla 
tv generalista, quella dei nostri 
beneamati network Rai e Media- 
set. 

Mediaset ha approfittato del¬ 
l'occasione per presentare ai par- 
tners internazionali e alla stam¬ 
pa la sua nuova stmttura di ven¬ 
dite e acquisti, che farà capo d'o¬ 
ra in poi a una sola persona: Ro¬ 
berto Pace. Per l'investitura, di¬ 
ciamo così, è stata organizzata 
una festa alla quale erano presen¬ 
ti il «direttore del palinsesto e di¬ 
rezioni creative», nonché erede 
al trono mediatico, Pier Silvio 
Berlusconi e il direttore generale 
Mario Brugola. 

Il giovane Berlusconi è molto 
simpatico e disponibile, ma è se¬ 
veramente tenuto a bada dai 
suoi, affinché non riveli, chissà, 
segreti di famiglia o semplice- 
mente idee personali. Invece ci 
ha soltanto rivelato che il suo 
programma ideale è Striscialano- 
tizia e cioè una «tv molto cal¬ 
da, vicina al pubblico che la se¬ 
gue». Sempre tenendo conto 
che «noi facciamo tv per ven¬ 
dere pubblicità e non il contra¬ 
rio». Ma nello stesso tempo 
considerando che «la nostra 
essendo una tv così presente 
nella vita italiana, non possia¬ 
mo dimenticare di fare infor¬ 
mazione e di essere un servizio 
per il pubblico». 

Per quanto riguarda i palin¬ 
sesti attuali e la non convin¬ 
cente stagione di Canale 5, 
Pier Silvio è convinto che l'u¬ 
nico problema sia nel presera¬ 


le, ma «Fiorello alla fine ce la 
farà». Intanto si attendono i 
cosiddetti «reality show», co¬ 
me quello di Maria De Filippi 
(titolo: Missione impossibile). E 
Pier Silvio pensa anche a una 
fiction ispirata alla cronaca 
quotidiana. 

Anche Brugola ha fiducia in 
Fiorello, mentre nega che San¬ 
toro abbia mai avuto o abbia 
ora la tentazione di uscire da 
Mediaset. Sulla questione Car- 
ràmba che fortuna, Brugola so¬ 
stiene che la cuccagna del sa¬ 
bato sera dipende dal fatto che 
né la lotteria né la Rai poteva¬ 
no permettersi un altro flop 
cone quello dell'anno passato. 
Mentre per quel che riguarda il 
digitale e la complessa questio¬ 
ne delle piattaforme, dichiara: 

«il nostro bu¬ 
siness princi¬ 
pale rimane la 
tv generali¬ 
sta». 

Intanto Ro¬ 
berto Pace ci 
ha informato 
sugli ultimi 
acquisti di 
film, tra i 
quali citiamo 
soltanto Go¬ 
dzilla, mentre 
nel campo della fiction televi¬ 
siva è stata comprata (per Italia 
1) la serie intitolata Third Rock 
from thè Sun, che ha l'aria di es¬ 
sere interessante perché tratta 
di una famiglia di alieni co¬ 
stretta a mettere su casa sulla 
nostra sovraffollata Terra. 

Per concludere il panorama 
Mediaset, assicuriamo i fans 
sulla continuità di serie come 
X Files e New York Polke Depar¬ 
tment. Mentre la signora Fatma 
Ruffini mena vanto del fatto 
che è riuscita a vendere il for¬ 
mat del suo programma intito¬ 
lato La stangata addirittura alla 
Nbc americana. Caspita! 


■ MIPCOM 
DI CANNES 
FVesentata la 
nuova stmttura 
vencite e acquisti 
In anivo anche 
una sitcom 
con gli alieni 


n postino suona ancora 

n film di Rafelson in videocassetta con «TU» 


Rita, un'assassina con la valigia 

Dalla cronaca nera al cinema: Odorisio gira «Senza movente» 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Quante volte ha suonato, 
il postino, al cinema? Almeno 6, e 
ci limitiamo al Postino del ro¬ 
manzo di James Cain, quello 
che suonava sempre due volte. 
Perché in tempi recenti altri 
due Postman hanno fatto parla¬ 
re di sé nel cinema americano, 
ma uno era il famoso film con 
Massimo Troisi, l'altro era il 
portalettere post-atomico di Ke¬ 
vin Costner in quello sfortuna¬ 
to film che in Italia si è chiama¬ 
to (come il romanzo di David 
Brin al quale si ispirava) L'uomo 
del giorno prima. Questo per dire 
che un'occupazione apparente¬ 
mente banale come la consegna 
della corrispondenza ha un fa¬ 
scino filmico inopinato. 

Per altro, come sanno tutti 
coloro che hanno letto il ro¬ 
manzo di Cain o visto uno dei 6 


film che andiamo a citare, qui 
non c'è nessuna lettera. Come 
la campana di Hemingway, il 
postino di Cain rappresenta il 
destino, la morte, il Fato. La tra¬ 
ma: in una trattoria di campa¬ 
gna, nell'America della Depres¬ 
sione, vive una giovane povera 
bella & vogliosa, Cora, sposata a 
un vecchio rozzo & ricco. Un 
giorno passa di lì, Frank, un gio¬ 
vane vagabondo, e scocca la 
scintilla. Prima Cora gli si con¬ 
cede. Poi lo convince ad am¬ 
mazzare il marito e a vivere del¬ 
la ricca assicurazione sulla vita. 
Triangolo super-classico, ma 
con una carica erotica e una ri¬ 
valsa di classe che hanno reso il 
romanzo un «archetipo» sem¬ 
pre riciclabile. 

Il film che da oggi è in edico¬ 
la, per una settimana, pubblica¬ 
to da l'U Multimedia (lire 
14.900, c'è anche un fumetto 
«nero»: stavolta tocca a Krimi- 


nal) è II postino suona sempre due 
volte delTSl: quello di Bob Ra¬ 
felson, con Jack Nicholson e 
una splendida Jessica Lange, 
forse il più fedele alla lettera e 
allo spirito del libro. In prece¬ 
denza c'erano state tre versione 
ufficiali: Le demier toumant di 
Chenal in Francia, Ossessione di 
Visconti in Italia, e II postino 
hollywoodiano di Tay Gameti 
con Lana Turner e John Gar- 
field, forse il miglior Frank di 
sempre. Arriviamo a sei contan¬ 
do anche La fiamma del peccato 
di Billy Wilder, che riscrive 
Cain in modo sostanziale; e il 
bellissimo fu Dou di Zhang Yi- 
mou, che forse senza nemmeno 
conoscere Cain racconta la stes¬ 
sa storia in una Cina rurale e 
senza tempo (sembra il Medioe¬ 
vo, forse è solo l'inizio del 
'900). Come dire che il postino 
può suonare dovunque. E suo¬ 
nerà ancora, vedrete. 


DALL'INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

POSITANO (Salerno) Certo, fa 
una strana impressione guardare 
quella bella giovane mentre tra¬ 
scina giù per 116 gradini la grande 
valigia con dentro il cadavere del¬ 
l'amante appena strangolato. 
Sembra di rivedere Rita Squeglia, 
la notte tra il 31 luglio e il primo di 
agosto del 1987, quando strango¬ 
lò l'imprenditore Nicola Accon¬ 
cia, con il quale aveva una relazio¬ 
ne. La donna, dopo la confessio¬ 
ne, fu accompagnata dagli inqui¬ 
renti sul luogo del delitto per rico¬ 
struire la scena di quell'uccisione 
che tanto impressionò l'opinione 
pubblica. Nella valigia furono si¬ 
stemati settanta chili di chiodi: si 
voleva capire se una ragazza fosse 
in grado di trasportare quel peso 
da sola. Questa volta, però, su 
quella scala scavata nella roccia di 
tufo di Positano è tutto una finzio¬ 


ne. Si sta infatti girando una delle 
ultime sequenze del film Senza 
movente, storia liberamente ispi¬ 
rata al fatto di cronaca, diretto 
da Luciano Odorisio e prodotto 
dall'Ama Film del napoletano 
Gianni Minervini, lo stesso di 
Mi Manda Picone, Pianese Nunzio 
e Polvere di Napoli. Oltre che in 
Costiera, il film (costato poco 
più di due miliardi) è stato gira¬ 
to a Roma e Viterbo. 

La sceneggiatura è stata ap¬ 
provata daU'awocato Enzo Si¬ 
niscalchi, difensore di Rita 
Squeglia, e dalla stessa donna 
(condannata a 24 anni di carce¬ 
re), attualmente affidata ai ser¬ 
vizi sociali. Ma non si tratta di 
un thriller neorealista, come ha 
spiegato, ieri a Positano, il regi¬ 
sta Odorisio: «Quelli che si fan¬ 
no oggi a me non piacciono. La 
credibilità di un personaggio va 
resa con la recitazione e non 
con certi insopportabili atteg¬ 


giamenti di maniera». 

Il ruolo di Rita Squeglia, che 
all'epoca dei fatti aveva 27 an¬ 
ni, è stato affidato alla giovane 
Anita Caprioli, attrice di teatro 
che ha avuto una parte nel film 
di Pieraccioni Fuochi d'artifìcio. 
La ragazza è stata scelta poche 
settimane prima che iniziassero 
le riprese di Senza movente. «Ab¬ 
biamo scartato numerose attri¬ 
ci, alcune anche più conosciute 
di Anita», ha affermato Miner¬ 
vini. «Di lei, che nella finzione 
si chiamerà Giulia, ci hanno 
convinto la giovane età, la ras¬ 
somiglianza con l'assassina, e la 
sua bravura». 

Lontano parente della Sque¬ 
glia, Nicola Acconcia, il facolto¬ 
so imprenditore ucciso undici 
anni fa, era sposato sposato e 
padre di due bambini. La donna 
raccontò ai magistrati di essere 
stata molestata per la prima vol¬ 
ta dall'uomo quando aveva 13 


anni. Acconcia fece della giova¬ 
ne la sua amante, in un intrec¬ 
cio di passione amorosa, mor¬ 
bosità e violenza. Nel film la 
parte delTamante-padrone è 
stata affidata a Ennio France- 
schini, che sarà Toni. Per lui, 
dunque, ancora un ruolo di 
«cattivo». «Ma più che cattivo - 
puntualizza l'attore - credo di 
interpretare ancora una volta 
un "disturbato", una persona 
sgradevole di cui oggi questo 
mondo senza valori è pieno, e 
che alla fine da lupo cattivo di¬ 
venta agnello sacrificale». «Di 
sicuro, l'universo maschile deve 
umiliare l'universo femminile 
per imporre la sua virilità», spie¬ 
ga il regista Luciano Odorisio e 
aggiunge: «In questo, il film sta 
sicuramente dalla parte di Giu¬ 
lia». Gli altri interpreti sono 
Massimo Bonetti (Le vie del si¬ 
gnore sono infinite), Antonino 
luorio e Nini Salerno. 
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BASKET 

Villeurbanne batte 
Teamsystem Bologna 
per 71 a 66 

L a Sony Milano torna da Kaunas 
con una vittoria suN’Atletas 
(77-62) che la rimette in corsa 
per le posizioni di vertice del gi¬ 
rone A della Coppa Saporta. 
Protagonista assoluto MeMn 
Booker, autore di 20 punti (9/ 
14). Questa sera in Eurolega 
Kinder Bologna contro Alba 
Berlino e Varese-Taugres Vito- 
ria. Intanto, nella serata di ieri, 
i francesi del Villeurbanne han¬ 
no battuto la Teamsystem Bo¬ 
logna per 71-66 in una partita 
del gmppo Ddell’Eu relega. Mi¬ 
gliori marcatori per Bologna 
sonostati Myers (20 punti) e 
Mulaomerovic(17). 


Bartali In ospedale 
ma solo per controlli 


FIRENZE «Non mi sento forte, da 
alcuni mesi sono malato, e non 
avevo voglia di andare in macchi¬ 
na fino a Verona, così ho deciso di 
venire qui a fare gli esami». Queste 
le parole con cui Gino Bartali, 84 
anni, ha commentato il suo rico¬ 
vero nell'ospedale fiorentino di 
Santa Maria Nuova. 11 campione è 
apparso sereno e tranquillo sedu¬ 
to nel letto numero quattro del re¬ 
parto di cardiologia intensiva. Ve¬ 
stito con un pigiama blu. Bartali si 
è concesso anche qualche battuta 
di spirito mentre si prestava per 
unafoto.A confermare la regolari¬ 
tà della situazione è stato il prima¬ 
rio del reparto, il professore Fran¬ 


cesco Marchi. «Si tratta di un rico¬ 
vero per gli accertamenti di routi¬ 
ne», ha spiegato il primario, deci¬ 
so a dissipare qualsiasi dubbio sul¬ 
le condizioni di salute dell'ex cicli¬ 
sta. «Tra quattro o cinque giorni - 
ha aggiunto il primario - sarà fuori 
di qui», ultimati alcuni esami tra 
cui una radiografia del torace, un 
controllo elettronico del pacema¬ 
ker ed un'ecografia. Secondo 
quanto spiegato dal professor 
Marchi, Bartali aveva telefonato la 
sera precedente chiedendo se fos¬ 
se possibile essere ricoverato a 
Santa Maria Nuova. Ad accompa¬ 
gnarlo ieri in ospedale sono stati la 
moglie e il figlio. 



Pezzato «bronzo» nella crono 

S econda medaglia di bronzo per l’Italia ai mondiali di ciclismo su stra¬ 
da. Filippo Pozzato (a destra nella foto) si è piazzato terzo nella crono¬ 
metro degli juniores, km.23, in 29’46”. La maglia iridata l’ha conqui¬ 
stata lo svizzero Fabien Cancellara, aig'ento al tedesco Torsten Hie- 
kmann, campione mondiale uscente. L’olandese Leontien Van Moor- 
sel ha conquistato la maglia iridata della cronometro individuale fem¬ 
minile. Le azzurre Alessandra Cappellottoe Fabiana Luperini si sono 
piazzate al 13°e 30° posto. 


Gìanettì rischiò 
la vita per il Pfe 

PARIGI 11 grave malore che colpì T8 maggio, duran¬ 
te il Giro di Romandia, il ciclista svizzero Mauro 
Gianetti (La Francaise des Jeux), fu dovuto all'uso 
di Pfe (perfluorocarburo), secondo le rivelazioni 
del quotidiano francese Le Monde e secondo le 
quali Gianetti - che ufficialmente si ritirò per ga¬ 
stro-enterite - arrivò all'ospedale di Losanna in con¬ 
dizioni tali che i medici pensarono «che non se la 
cavasse». Rimase tre giorni in coma e due settimane 
in ospedale. Il Pfe, prodotto sperimentale e molto 
tossico, ha gli stessi effetti dell'Epo, ma non è indi¬ 
viduabile con le analisi del sangue, né provoca au¬ 
mento del tasso di ematocrito. Le Monde cita Clau¬ 
de Jacquat, presidente della commissione «route 
elite» dell'Uci, che senza far nomi, parlò «di gravi 
problemi di salute di cui sono stati vittima due cor¬ 
ridori, uno dei quali ha rischiato di morire» e tutti 
pensarono immediatamente a Gianetti. 



ri) 


ri) 


«Test incrociati? Roba da ridere» 

n fisiologo Bosco: senza controlli a sorpresa chi bara non rischia 


Una nuova ombra 
per Del Piero: lotti 

Prove azzurre aspettando la Svizzera 


Antidoping 
Ai ferri corti 
Ciò e Coni 

ROMAII laboratorio dell’Acqua- 
cetosa, quello delle analisi truc¬ 
cate e cancellate delcalcioeche 
ieri ha messo in fuga buona parte 
dei suoi dipendenti, sarà o^ pri- 
vatodel marchio del Ciò, il simbo¬ 
lo dell’etica olimpica, la certifica¬ 
zione della «purezza» di quel che 
avveniva là dentro |n nome e per 
conto dello Sport. È la seconda 
voltacheilCioprendeun provve¬ 
dimento del genere nel mondo, è 
la squalifica internazionale dell’I¬ 
talia dei controlli sportivi es^ue 
quello che ha colpito un analogo 
laboratorio dell’Africa profonda, 
la Tanzania. Non è un bel segnale 
quello che darà o^i lordi Segu- 
ra, l’ispettore mandato da presi- 
dentedel Ciò Sama ranch a siste¬ 
mare la pratica. È il segnale, per 
altro preceduto dall’azzeramen¬ 
to di fatto del gabinetto d’analisi 
romano, del discredito mondiale 
dell’antidoping azzurro. Nonché 
quello degli altri paesi sia miglio¬ 
re, anzi. Ma era il più sbandierato 
dalla gestione Pescante, al di là 
delladifosad’ufficiodell’exre- 
sponsabile scientifico Nicoletti. 
Ora è un deposito di provette re¬ 
golarmente prelevate e ammuc¬ 
chiate alla bene e meglio nei ma¬ 
gazzini del medesimo laborato¬ 
rio. E ieri, a pochi giorni dal licen- 
ziamentodiEmilio«Lotus»Ga- 
sbarrone, il plenipotenziariodiri¬ 
gente della federazione medici 
sportivi, cinquetecnici si sono 
spontaneamente dimessi ren¬ 
dendo ancor più precaria la situa¬ 
zione dell’antidopinge del tan¬ 
dem Ceccholi-Maffei che sta cer¬ 
cando di restituirle un minimo di 
efficienza. 


GIULIANO CESARATTO 

Variazioni sul tema doping. Pri¬ 
ma il laboratorio-bidone e i con- 
trolli-truffa, ora il patto-beffa tra 
calciatori e Coni con gli sbandie¬ 
rati «test incrociati», quelli che 
dovrebbero essere la panacea di 
tutti i mali «scoperti» di questi 
tempi e che invece rischiano di 
essere soltanto l’ennesima vetri¬ 
na ripulita e rivenduta al popolo 
del pallone, una facciata nuova 
per un problema da affrontare 
con altro metodo e filosofia. 
Questo in pratica sostiene Car¬ 
melo Bosco, catanese, fisiologo 
all'università finlandese di Jyva- 
skyla, già collaboratore del Ciò, 
con cattedre in diversi atenei del 
mondo e molte pubblicazioni 
scientifiche all'attivo. Lo fa sen¬ 
za riuscire a trattenere il sorriso 
su quest’ultimo «accrocco», l’ac¬ 
cordo concesso dai calciatori al 
programma «Io non rischio la 
salute» che è alla base delle ana¬ 
lisi urine-sangue atte a stabilire, 
come già avviene nel ciclismo, 
se l'atleta è sull'orlo del rischio, 
se l'eccesso di sangue nelle vene 
(11 famoso ematocrito, la percen¬ 
tuale di globuli rossi) lo minac¬ 
cia direttamente (si parla di iper¬ 
tensione arteriosa, trombosi, 
embolia polmonare, insufficien¬ 
za cardiaca sino a lesioni cere¬ 
brali se supera il 50%). 

«Messa così - spiega il profes¬ 
sore - è una presa in giro. Capi¬ 
sco e conosco i calciatori, si sen¬ 
tono sotto accusa e reagiscono 
chiudendosi a riccio, vedi lo 
sciopero. Lo fanno perché sono 
viziati da troppi soldi, perché vi¬ 
vono in un ambiente cresciuto e 
allevato nell'ignoranza medica 
ma sono professionisti e fanno 
tutto quel che ordina la società. 
Quando dicono che prendevano 
farmaci di cui non sapevano 
nulla, purtroppo è vero. Le accu¬ 
se generalizzate di oggi li fanno 
sentire tutti colpevoli dopo esse¬ 
re stati carne da macello nelle 
mani di qualche stregone im¬ 
provvisato ma il rimedio firmato 
con il Coni non ha nulla di 
scientifico, nel senso che chi ba¬ 
rava potrà continuare a farlo 
tranquillamente». 

Adesione volontaria, riserva¬ 


tezza sui nomi, preavviso di 7, 8 
giorni per il prelievo. Sono que¬ 
ste le clausole ottenute dai cal¬ 
ciatori professionisti per aderire 
ai test incrociati. Sono anche le 
condizioni che vanificano il pat¬ 
to, le premesse per vanificare 
qualsivoglia «test a sorpresa», i 
soli in grado di detectare il far¬ 
maco malandrino, gli unici che, 
allo stato attuale della rincorsa al 
doping, possano riconoscere con 
buona approssimazione chi truc¬ 
ca artificiosamente - e pericolo¬ 
samente - lajaropria prestazione 
agonistica: «E cosi, è un polvero¬ 
ne alzato, oltretutto, sulla gran 
confusione di questi tempi. Sulla 

strada dell’au¬ 
spicabile puli¬ 
zia, dello sco¬ 
prire l’illecito 
e smascherare 
il delinquente, 
non si è andati 
molto avanti 
rispetto ai casi 
tipo Florence 
Griffith, colpi¬ 
ta dal morbo 
della mucca 
pazza per aver 
assunto ormo¬ 
ni della cresci¬ 
ta infetti. Oggi bastano due gior¬ 
ni per veder sparire dalle urine le 
tracce degli anabolizzanti, mez¬ 
z'ora per abbassare il ph senza 
contare che l'eritropoietina, la 
famigerata Epo, non lascia trac¬ 
cia, e che il tasso d'ematocrito, 
invocato come segnale di perico¬ 
lo, ha una sua soggettività di ri¬ 
schio, spesso al di sotto di quel 
50%». 

Che fare allora, considerando 
che il doping, e per gli interessi 
che girano e per la corsa alla su- 
perprestazione, gode di occulti 
sostenitori e di investimenti mi¬ 
liardari? Per Carmelo Bosco una 
differenza è possibile «tra dilet¬ 
tanti e professionisti, come av¬ 
viene negli Stati uniti, nell’Nba 
per esempio che ha come regola 
quella di non averne, mentre da 
noi, allo stato delle cose meglio 
sarebbe avere poche norme certe 
e valide per tutti che tentate di 
mettere insieme diavolo e acqua 
santa con il risultato di far sol¬ 
tanto polveroni». 


■ ANALISI 
TARDIVE 
«In due giomi 
spariscono le 
tracce di steroidi 
dale urne 
e il mezz’ora 
si abbassa il ph» 



Hockey, infarto sulla panchina 
Medico accusa: «Era dopato» 

L a morte di un giocatoredi 29anni di hockey ghiaccio, avvenuta a Ober- 
hausen, in Gemiania, è stata probabilmentedovuta all’assunzione di so¬ 
stanze dopanti. Lo sostiene il medico sportivo tedesco Willi Heepe. Il gio¬ 
catore canadeseStephaneMorin dei Berlino Capitalsèstato colpito da 
insufficienza cardiaca mentre sedeva in panchina. Il dottor Willi Heepe 
ha detto che il canadese «probabilmente era dopato» ed ha aggiunto 
«questa non sarebbe la prima morte misteriosa di uno sportivo in pochi 
mesi in Germania» citando i casi del giocatoredi hockey ghiaccio Marc 
Teevensdel Bad Nauheim, dei calciatori Axel Jueptner del Cari Zeiss Jena 
e Markus Passiaek del Fortuna Duesseldorf, tutti deceduti quest’anno. 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Saggio ieri, Tolti oggi e 
forse anche domani. E poi quel gol 
che non arriva, maledetta la notte 
di Amsterdam e la partita con il 
Reai Madrid. Giorni difficili per 
Alessandro Del Piero, l’uomo dei 
tormentoni di questa Nazionale. 
Anche ieri, al centro dell'attenzio¬ 
ne, nel test in famiglia che ha visto 
la squadra A battere a fatica quella 
B: 2-1. Il primo tempo (durata 29 
minuti) era finito con le riserve in 
vantaggio, grazie al rigore trasfor¬ 
mato da Chiesa (fallo di Cannavaro 
su Ventola). Nella ripresa (38 minu¬ 
ti), con la squadra A rivista e corret¬ 
ta con gli inserimenti di Totti al po¬ 
sto di Del Piero (negli spogliatoi per 
precauzione, ma sta meglio), di Al- 
bertini per Di Biagio e di Chiesa per 
Fuser, risultato ribaltato. Due assist 
di Totti hanno lanciato in gol pri¬ 
ma Inzaghi (25'), poi Panucci (34'). 
La formazione che sabato affronte¬ 
rà la Svizzera dovrebbe scaturire 
dalla sintesi delle due formazioni A 
allestite da Zoff. Nel primo tempo 
Italia 1: Buffon, Panucci, Cannava¬ 
ro, Maldini, Pessotto, Fuser, Di Bia¬ 
gio, Dino Baggio, Di Francesco, In¬ 
zaghi e Del Piero. Nella ripresa Italia 
2: Buffon, Panucci, Cannavaro, 
Maldini, Pessotto, Chiesa, Albertini, 
Dino Baggio, Di Francesco, Inzaghi 
e Totti. Morale: difesa già delineata 
(Pessotto è stato tra i migliori e pia¬ 
ce assai a Zoff), centrocampo balle¬ 
rino (Zoff ha il dubbio Di Biagio-Al- 
bertini, a destra Fuser ha battuto la 
fiacca, attacco in cui la coppia tito¬ 
lare dovrebbe essere Del Piero-Inza- 
ghi, con Totti ricambio naturale di 
Del Piero se lo juventino negli ulti¬ 
mi allenamenti pre-Svizzera doves¬ 
se steccare. Zoff gli ha lanciato un 
messaggio di incoraggiamento: 
«Del Piero sta attraversando un mo¬ 
mento non facile, ma sappia che un 
allenatore sceglie anche giocatori 
che sono al settanta per cento della 
loro condizione, purché diano certe 


garanzie». Del Piero ha replicato co¬ 
sì: «Con la Svizzera cerco un gol 
perché segnare in un momento co¬ 
me questo potrebbe cambiarmi la 
vita». Totti annuncia che è «pron¬ 
to», Ventola scoppia di forma. Noti¬ 
zie spicciole: martedì i giocatori 
hanno effettuato i test del sangue 
(per valutare lo stato di forma). Sa¬ 
bato, a Udine, dovrebbe esserci 
Bearzot, invitato dalla federazione. 
In visita, ieri, il segretario dell'Asso- 
cialciatori Maioli. Ha parlato a lun¬ 
go con Albertini e Torricelli. Argo¬ 
mento, l’assemblea straordinaria di 
lunedì e il totosciopero. 



BARI 

83 

23 

12 

79 

32 

CAGLIARI 

77 

1 

19 

35 

46 

FIRENZE 

13 

74 

26 

44 

82 

GENOVA 

2 

53 

75 

87 

9 

MILANO 

6 

62 

56 

17 

22 

NAPOLI 

49 

85 

9 

27 

50 

PALERMO 

51 

79 

6 

84 

4 

ROMA 

17 

32 

47 

53 

84 

TORINO 

35 

73 

6 

51 

69 

VENEZIA 

76 

52 

20 

48 

77 
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MONTEPREMI: L. 14.808.246.635 

Nessun vincitore con punti 6 

JACKP0T6 L. 13.314.844.863 

Nessun 6 

5+ L. I0.384.I74.I00 

Vincono con punti 5 L. 48.551.600 

Vincono con punti 4 L. 461.500 

Vincono con punti 3 L. 13.300 
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Odore di guerra 


Bombardare uno Stato sovrano 
“per aiutare i profughi”? 

La Nato scalda i motori. 

E l’Italia sarebbe in prima linea. 


•FEBBRE DA GIOCO 
Viaggio nei discount 
deiia speranza 

• SE RITORNA COSSIGA 

Governo in crisi. 
Per favore, non fate pasticci 
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Ipse Dixit 

a 

L'inchiesta di Starr? 
Vigliacca campagna 
di diffamazione 

David Kendall 

?? 


La destra Usa al voto in nome di Monica 


M entre qui da noi si contano 
uno ad uno i voti che Prodi 
riuscirà ad ottenere sulla fi¬ 
nanziaria, e sulla fiducia, in America 
si contano i voti che i repubblicani riu¬ 
sciranno a strappare a Clinton. Per 
una volta le parti sono politicamente 
invertite: in Italia i voti servono a fare 
maggioranza, in modo molto concreto 
- anglosassone - ; lì a Washington in¬ 
vece sono un fatto simbolico, un po' 
"mediterraneo". Oggi la Camera dei 
deputati americani (la "house") vota 
sull'impeachmnet, cioè decide se av¬ 
viare una inchiesta a carico del Presi¬ 
dente. Voterà "sì", questo è certo, per¬ 
ché i repubblicani dispongono di una 
buona maggioranza e si presentano 
compatti in aula. L'unico dubbio poli¬ 
tico è su quanti voti riusciranno ad ag¬ 
giungere ai propri, sfondando nello 
schieramento democratico. I leader 


conservatori sono convinti di poter 
prendere 100 voti democratici, cioè 
quasi la metà. 1 democratici sperano 
di ridurre i danni a una cinquantina 
di defezioni. I più ottimisti dicono che 
saranno solo 25. Il presidente stesso è 
impegnato allo spasimo, fino all'ulti¬ 
mo, assieme alla moglie e ai fidi consi¬ 
glieri, in quella che si chiama azione 
di "lobbing", cioè pressione su ogni 
singolo deputato indeciso, per convin¬ 
cerlo a non votare con i "nemici". 
Centinaia di telefonate. 

È molto importante l'esito del voto: 
se i democratici "terranno", cioè perde¬ 
ranno pochi voti, allora dimostreranno 
agli elettori che la commissione di in¬ 
chiesta è solo una trovata politica, di 
fazione, un po' una provocazione. Se 
invece i repubblicani riusciranno a 
portare molti democratici dalla loro 
parte dimostreranno il contrario: l'in¬ 


chiesta si fa per amor di verità e non 
per amor di polemica. 

Sugli esiti concreti di tutta la vicen¬ 
da (impeachment o non impea¬ 
chment) il voto di oggi avrà un suo pe¬ 
so. Forse non diretto, perché l'ultima 
parola spetta solo al Senato che pren¬ 
derà le sue decisioni a maggioranza 
qualificata (due terzi) tra qualche me¬ 
se, quando l'inchiesta sarà chiusa. Ma 
certamente il voto di oggi alla camera 
avrà un significativo peso indiretto: 
l'ampiezza della maggioranza che si 
formerà avrà una forte influenza sul¬ 
l'elettorato; e l'elettorato sarà chiama¬ 
to nel giro di quattro settimane a vota¬ 
re per eleggere il nuovo parlamento; e i 
rapporti di forza nel nuovo parlamen¬ 
to decideranno il destino di Clinton. 

In sostanza si può dire che le elezio¬ 
ni di novembre saranno non solo un 
fatto politico ma anche un fatto giudi¬ 


ziario. Gli americani stabiliranno col 
voto se mandare a casa il presidente, e 
farlo processare per le bugie sul suo 
adulterio, o invece se chiudere un oc¬ 
chio sul sesso e tenersi Clinton perché 
è bravo. Una specie di processo popola¬ 
re, che rende ancor più evidente la fra¬ 
gilità della macchina giudiziaria ame¬ 
ricana. 

E la macchina politica? In questa 
vicenda ha scricchiolato anche lei. Per 
due motivi. Il primo - assai poco di¬ 
scusso dai politologi e dai giornali - è 
la grande debolezza politica dimostra¬ 
ta dalla destra americana: va alle ele¬ 
zioni senza uno straccio di program¬ 
ma, senza contestare a Clinton un sin¬ 
golo atto politico, senza lamentarsi né 
per l'andamento dell'economia, né 
delle scelte di politica estera, né della 
azione sociale del governo. Va alle ele¬ 
zioni sventolando una sola bandiera: 


Monika Lewinsky. Ma quale cultura 
politica può vantare uno schieramento 
capace di affondare il proprio pensiero 
unicamente nel pettegolezzo e nelle 
più ignobili volgarità da guardoni? 

Il secondo motivo è che tutto il com¬ 
portamento della società politica ame¬ 
ricana - giornali compresi: anzi, gior¬ 
nali in testa - in questi mesi, è stato 
molto discutibile e spesso grottesco. 
Alcuni miei amici americani, recente¬ 
mente, mi hanno chiesto incuriositi, e 
un po' beffardi, come è possibile che in 
Italia si corra il rischio della crisi di 
governo per il capriccio di un certo Ber¬ 
tinotti, titolare appena del 10 per cen¬ 
to dei voti degli elettori. Ho fatto loro 
notare che in America governo e Presi¬ 
dente rischiano di andare all'aria per 
via di un semplice "rapporto orale". 
Non hanno trovato niente per contro¬ 
battere. 


PREVIDENZA 


LA FOTONOTIZIA 


VIGILI A MILANO 


Conti in rosso (e tagli) 
per i patronati sindacali 

■ Bilanci in sofferenza per i patronati di CgiI, CisI e Uil (In- 
ca, Inas e Ital) dopo il taglio dei trasferimenti del ministe- 
rodel Lavoro negli ultimi anni. L'Inas prevede perir98 
un debito complessivo di 15 miliardi a causa di una ridu¬ 
zione dei trasferimenti pari a circa 7 miliardi l'anno men- 
trel'lnca CgiI haaccumulatoun bucodii 1 miliardi,co¬ 
perto dalla rinuncia della CgiI ai crediti verso il patrona¬ 
to. Grazie aquesta rinuncia che vale42 miliardi tinca re¬ 
gistra peril'97unattivodi21.Perfarfrontealledifficoltà 
finca ha «tagliato» negli anni scorsi 200 posti (con esodi 
incentivati e blocco del turn over). Stessa cura prepara 
l'Inas che dovrebbe ridurre l'organico di 154 unità. 


FEDERALISMO SOLIDALE 


Zirlila nuovi occupati al Sud 
grazie alle imprese emiliane 

■ La Riva Calzoni Windpowerdi Bologna a Foggia, la Ma- 
rex di Reggio Emilia a Cosenza, la Arquati di Parma a Po¬ 
tenza, la Cranarolo Latte nel Barese, le municipalizzare 
Ami, Seabo,Agacelrisin Sardegna. Sono alcuni esempi 
di collaborazione industriale e produttiva con ilSudlta- 
liafavoritidalla Regione Emilia-Romagnaeche hanno 
portatoallacreazionedicirca2milapostidilavoroin 
meridione, allaformazione in Emilia Romagna di centi- 
naiadigiovanidelSud,altrasferimentoditecnologiee 
formazione. Il bilancio dell'iniziativa saràfattooggia 
Modena dal presidente della Regione La Forgia inocca- 
sionedel convegno «Cantiere Nord-Sud/Fare Patto». 


SALUTE 


Aids: nuove terapie 
dimezzano i morti in Usa 

■ Grazie alle nuove terapiei decessi dovuti all'Aidssono 
diminuiti del47% l'anno scorso negli Usa, tanto che la 
malattia è uscita dalla lista delle dieci principali cause 
di morte. L'Aidsèstatocosìdeclassataal n. 14 tra le pa¬ 
tologie killer negli Usa, con 5,9 morti ogni 100.000 
americani, il tasso più bassodal 1987, quando perla 
primavoltafuronodisponibilidati.SecondoilDiparti- 
mentofederaledellasanità,ilmiglioramentoèdovu- 
toall'efficaciadegliinibitoridiproteasi,masegraziea 
questi farmaci gli ammalati diAidsriesconoa vivere 
piùa lungo, ciò non vuol direchesi sia riusciti a conte¬ 
nere in misura significativa la trasmissionedell'Hiv. Le 
nuove infezioni sono stimate in mediasull'ordinedi 
40.000 l'anno negli Usa. 


Notre Dame 
Decapitata 
dai vandali 
una statua 
del portale 

■ Latestadiunadellestatuedel 
portale della cattedrale di Notre 
Dame a Parigi è stata rubata e al¬ 
tre cinquesono state danneggia¬ 
te a colpi dimartello. Nel dare la 
notizia, il ministero francese del¬ 
la Cultura ha precisato che la 
scultura decapitata risale al XIII 
secolo, mentre le altre datano 
XII,XllleXIXsecolo.Secondola 
polizia il vandalo (o i vandali) 
avrebbero rapinato la statua ar¬ 
rampicandosi, probabilmente di 
notte, sulleassisistematedavan- 
ti alla facciata che da qualche 
tempo è sottoposta ad importanti 
opere di restauro. A giudicare dai 
frammenti ritrovati sparsi intor- 
noal monumento, la testa rubata 
ha subito anche dei danni. Ilfatto 
che il portalediSant’Anna in que¬ 
sto periodo sia oggetto di rifaci¬ 
mento, quindi coperto da un‘ im¬ 
palcatura, ha impeditodi stabili¬ 
re quandoè stato compiuto il gra¬ 
ve atto vandalico. 



SONDAGGI 


Datamedia: la «Liga» 
mba voti a Bossi 
che scende al 4,3% 

■ Lega Nord ancora in calo (passa 
dal5%diduesettimanefaal 
4,3%), erosa dalla nuova Liga del¬ 
lo scissionista Comencini, che 
conquista l'1,3%dei consensi. Èil 
risultato del sondaggio condotto 
da Datamedia sulle intenzioni di 
voto. Va ricordato che il Carroc¬ 
cio alle poltichedel 1996 aveva 
aootenuto il 10,1 % dei consensi. 


AMBIENTE 


Per l'effetto serra 
inverni senza neve 
sui pendii alpini? 

■ Sciare sui pendii delleAlpi potreb- 
bediventare ben presto solo un ri¬ 
cordo del passato. Secondo uno 
stud io condotto da Green peace e 
dall'Università di Vienna, infatti,! 
recenti cambiamenti climatici 
produrranno entro un lassodi 
tempo relativamente breve-al¬ 
cuni decenni al massimo-inverni 
senza neve su tutto l'arcoalpino. 


MERCATI 


Disney contro la legge 
che tutelai bimbi 
da porno-Internet 

■ LaWaltDisneyscendeincampo, 
con altri potenti lobbisti, contro 
una legge Usa che vuole protegge¬ 
rei bambini, suoi principaliclienti, 
dalla pornografiasu Internet. Ge¬ 
me mai? Lesuesussidiarie Mira- 
max eTouchstone producono e 
distribuisconocentinaia difilm 
«vietati». Disney egli altri temono 
di perdere il mercato on-line. 


ASSICURAZIONI 


Anche per i motorini 

chi sbaglia 

deve pagare di più 

■ Afine anno polizze personalizza¬ 
te anche per i motorini. Questo 
vuol direcheil premio assicurati¬ 
vo al pari di quanto avviene perle 
auto, sarà agganciato al numero 
degli eventuali incidenti. Rispetto 
allequattro ruote, però, la novità 
perimotoriniècheincasodi 
mancati incidenti latariffa non sa¬ 
lirà. 


Stop all'auto di Albertini 
Ma era tutto in regola 

■ Era tutto in regola, comprese lecinturedi sicurezza allac¬ 
ciate: il vigile urbano che ieri a Milano hafermato per un 
controllol'autochetraportavailsindacoGabrieleAlber- 
tini non ha dovuto prendere in mano il blocco delle mul¬ 
te. Al bertinistavaandandodalla propria abitazionea 
Palazzo Marino, sede del Gomune, per poi recarsi pro- 
prioallecelebrazioniperl'anniversario della nascita del 
corpo dei vigili, quando, in una via del centro, la sua auto 
èstatafermata. L'autista e il sindaco (seduto, quest'ulti¬ 
mo, sul sedile posteriore) avevano le cinture allacciate e 
non sono risultate infrazioni di sorta. «Gomplimenti alvi- 
gilè-hacommentatoAlbertini-per lasolerzia». 


MEDICINA 


Anoressia, l'età critica 
scende a 11 -13 anni 

■ Finoaquattroannifa anoressiae bulimia non compari¬ 
vano prima dei 13 -15 anni. Ora l'età critica si è abbassa- 
taa^^-^3anni.Èquantorisultadaun'indaginecondot- 
ta dal «Centro italiano disturbi alimentari psicogeni» 
(Cidap) utilizzando i dati raccolti, anche nelle scuole, da 
centri collegati in tutta Italia. Secondo lestimequesti di¬ 
sturbi colpiscono più di 300.000 adolescenti in tutta Ita¬ 
lia. Su dieci, ottosonofemmineedue maschi. Cinque 
annifa il rapportoeradinovea uno. Tra le cause il vuoto 
affettivodeterminatodafamiglieincrisiogenitori«lati- 
tanti»,l'imitazionedei compagni discuolael'immagi- 
ne del corpo perfetto come strumento di successo. 


TELEVISIONE 


Gli psicologi: troppi spot 
la gente ne ricorda 1 su 10 

■ Indigestione da spot nella tv italiana. L'affollamento 
pubblicitarioètalechesolounmessaggiosulOviene 
memorizzato, gli altri 9finiscono nel dimenticatoio. Èil 
risultatodi unostudiocondottosu un pool di psicologi 
interpellati sui 2.278spottramessi ognigiornodai prin¬ 
cipali network (Rai, MediaseteTmc),inoccasioneclel 
convegno romano di Eurovisioni, il festival internazio- 
naledicinemaetv.Secondogliesperti,l'indicedi ricor¬ 
do potenziale della pubblicità è dello 0.9%, cioè 20spot 
in tutto. In realtà un telespettatore vede in media 50 
messaggi al giorno e ne ricorda solo 5. Il restoè come se 
non fosse stato mai trasmessoequindi non influenzai 
comportamentidiacquisto. Riducendo l'affollamentoa 
1.150 passaggi l'indice di ricordo salirebbe al 6.9. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PER 

L'ULIVO... 

dirglielo? Questo è il secondo dato 
positivo della giornata di ieri. Pro¬ 
di ha chiesto il consenso della sna 
maggioranza. Niente pasticci né 
cambi di asse politico. Se domani 
ci saranno i voti del centro-sini¬ 
stra si andrà avanti, altrimenti 
toccherà al capo dello Stato cerca¬ 
re nnove solnzioni. Crisi parla- 
mentarizzata e soluzione nell'am¬ 
bito della maggioranza del 21 
aprile: questi, dunque, i paletti fis¬ 
sati nelle ultime ore. Si potrà così 
forse continuare a navigare, an¬ 
che se il mare resta in tempesta. 

C'è nna bnfera che ha investito 
in particolare nno dei soggetti po¬ 
litici di qneste ore. Non c'è da com¬ 
piacersi qnando nn partito della 
sinistra si divide, ma Bertinotti sa¬ 
peva quel che sarebbe accaduto al¬ 
la sua formazione politica qnando 
decise di porla di fronte ad una 
scelta di rottnra. Credo che in qne- 
sto momento vadano rispettati, 
persino più di prima, tutti i prota¬ 
gonisti di questo dramma anche se 


bisogna apprezzare la scelta di chi 
forse impedirà l'avvitamento del¬ 
la crisi italiana. 

Se Prodi ce la farà, da venerdì in 
poi inizia nn'altra storia. Per l'Uli¬ 
vo non sarà più come prima, e an¬ 
che per la sinistra non sarà più co¬ 
me due giorni fa o tre mesi fa. In 
primo luogo il cammino parla¬ 
mentare del governo si fara più 
complicato. La maggioranza si è 
ristretta numericamente e indebo¬ 
lita politicamente. Già in molti 
parlano della necessità di procede¬ 
re ad un allargamento. Il proble¬ 
ma non crediamo che stia nel per¬ 
corso parlamentare dei sìngoli at¬ 
ti del governo. La storia dei parla¬ 
menti italiani - ma diciamo di tut¬ 
ti i parlamenti - ci dice che sui sin¬ 
goli provvedimenti non è illegitti¬ 
mo cercare, e trovare, altri e nnovi 
consensi. La questione è, con tutta 
evidenza, se nna nnova forza poli¬ 
tica si aggiunge stabilmente a 
qnelle che già compongono l'Ulivo 
più il groppo di deputati e senato¬ 
ri che ha Assentito dalla scelte dì 
Bertinotti. Se vogliamo restare en¬ 
tro il tracciato stabilito dal dibat¬ 
tito parlamentare, snlla base della 
piattaforma del presidente del 
Consiglio, qnesta ipotesi va accan¬ 


tonata. Tnttavìa non sì pnò non 
vedere come stia snbendo nna ac¬ 
celerazione la rìstruttnrazione 
delle principali forze politiche. Se 
le forze di centro dell'Ulivo deci¬ 
dessero di dar vita ad un processo 
che avesse l'obiettivo di creare nna 
nuova aggregazione, nessuno po¬ 
trebbe contestare questo disegno. 
Chi vnole pnò combatterlo, ma re¬ 
sterebbe in piedi il diritto delle 
forze di centro di pensare antono- 
mamente alla propria prospettiva. 

Questi mesi che ci aspettano, se 
il Parlamento dirà di sì a Prodi, 
non sono solo complicati ma rap¬ 
presentano la vera prova a cni so¬ 
no attesi il governo e la sua mag¬ 
gioranza. Si pnò galleggiare, si 
pnò sopravvivere, si può arretrare 
di fronte alle difficoltà. Se qnesto 
dovesse accadere la destra corre¬ 
rebbe con il vento in poppa verso 
successi futuri. Persino Bertinotti, 
che sì è infilato da solo in nn vico¬ 
lo cieco, potrebbe dire a quel pun¬ 
to «avevo ragione io». Gìnliano 
Amato, in nna intervista apparsa 
sull'Unità di ieri, ha colto il pnnto 
di fondo; «La questione non ri¬ 
guarda tanto Bertinotti, quanto i 
riformisti. Sono ì riformisti che 
devono convincere l'elettorato di 
sinistra che le loro risposte sono le 


migliori». Il paradosso del dopo 
crisi - sempre se la crisi sarà scon- 
gìnrata - è che una maggioranza 
ridotta nei numeri e ferita politi¬ 
camente deve diventare più realiz- 
zativa e più ambiziosa. Nessuno in¬ 
vita Prodi alle fughe in avanti o 
pretende che sì apra nna gara fra 
le forze del centro sinistra sn chi 
chiede di più. E' il contrario. Qne¬ 
sta maggioranza, con realismo ma 
con determinazione, deve saper 
porre sul tappeto i principali temi 
di riforma del paese, sfidando la 
destra per evitare che da venerdì 
in poi inizi la più lunga e tormen¬ 
tata campagna elettorale antici¬ 
pata. Le vicende a cni stiamo assi¬ 
stendo ripropongono anche l'ur¬ 
genza dì una riflessione sulle ri¬ 
forme istituzionali e sn una nuova 
legge elettorale, così come la ne¬ 
cessità dì nna stagione dì leggi so¬ 
ciali fatte, come snggerìva Amato, 
« non mettendo gli orologi indie¬ 
tro di dieci anni, ma guardando 
avanti». In qualche modo l'Ulivo è 
costretto a ripensare alle ragioni 
della propria esistenza e la sini¬ 
stra, forte del nnovo scenario eu¬ 
ropeo, deve saper giocare una nno¬ 
va partita riformista e nnitarìa. 
Domani si vedrà. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


QUEL 

POSTINO... 

Puccini e altri) che lavoravano in conso¬ 
nanza e comunione d'idee, Visconti mo¬ 
strò l'altra faccia dell'Italia che il fascismo 
non intendeva esibire. Il capolavoro di Vi¬ 
sconti incontrò infatti molti ostacoli di 
censura. Poi, nel 1946, Hollywood scoprì il 
romanzo di Cain. 11 regista Tay Garnett, 
che il mestiere suo lo conosceva bene, non 
volle che superficialmente indulgere al 
«noir», preferendo, a scanso di censura, co¬ 
struire un patinato e freddo intrigo polizie¬ 
sco. La prorompente sensualità di Lana 
Turner non riesce però del tutto a raggelarsi 
nelle immagini di Garnett. È risaputo che 
Cain non andò a vedere il film. Lo vide pe¬ 
rò un suo amico il quale subito dopo si pre¬ 
cipitò in casa dello scrittore: «Sapessi come 
hanno ridotto il tuo libro!», esclamò affran¬ 
to. Cain andò vicino a uno scaffale, pigliò 
tra le mani il suo romanzo, lo guardò atten¬ 
tamente e poi disse: «A me pare che il mio 
libro sia in ottime condizioni». È una bat¬ 
tuta di spirito, ma significa anche e soprat¬ 
tutto la sopravvivenza dell'opera letteraria 
al di là delle sue vicissitudini nel mondo 
delle immagini. A me capitò di vedere ver¬ 
so la fine del '47, al cinema del mio paese 
una sera il film di Garnett e la sera appresso 


Ossessione. 11 mitico cinema «Mezzano» 
era per noi ragazzi come 11 «Nuovo Cine¬ 
ma Paradiso» di Tornatore, cambiava ogni 
giorno programmazione, ma la cambiava 
anche nel corso della serata stessa. Se un 
film a furor di popolo veniva rifiutato dal 
pubblico, il signor Mezzano sostituiva la 
pellicola e ne metteva una di riserva: un 
Tarzan, un Tom Mix, un Ken Maynard e, 
chissà perché, la Vedova allegra di Lubitsdì 
che conosco fotogramma per fotogram¬ 
ma. Bene, andai a vedere il film di Garnett 
con un amico che lavorava su un pesche¬ 
reccio e lo Informai che il film program¬ 
mato per la sera dopo era tratto dallo stes¬ 
so romanzo. Si fece allora un dovere di 
tornare a cinema con me per assistere a 
Ossessione. AU'usdta gli domandai le sue 
impressioni. Mi rispose, in dialetto: «Aieri 
sira, e malgrado di tuttu, con la pillicola 
miricàna stàvamu in paradiso; staslra, con 
la pillicola taliàna, semu caduti n'to 'nfer- 
nu». Che è un intelligente, acuto giudizio 
sulle diverse atmosfere del due film. La 
trasposizione cinematografica che nel 
1981 propone il regista Bob Rafelson 
(quella che trovate oggi In cassetta), gio¬ 
vandosi della sceneggiatura del comme¬ 
diografo e regista David Mamet e dell'in¬ 
terpretazione di Jack Nicholson e di Jessi¬ 
ca Lange, è ritenuta dai critici la più fedele 
al romanzo di Cain. In questo film, come 
del resto in quello di Visconti, il titolo po¬ 
trebbe agevolmente essere cambiato (e re¬ 


so più esplicito) in II Destino bussa sempre 
due volte: qui infatti, più della passione tra 
Frank e Cora, più del traffico grottesco 
sempre in filigrana (l'accenno al mozartia¬ 
no Don Giovanni nella colonna sonora!), 
più deU'ambiguità del due protagonisti, a 
prevalere è il gioco crudele e ironico del 
destino che interviene a sciogliere tragica¬ 
mente il rapporto tra Frank e Cora proprio 
nel momento cui il cupo orizzonte sem¬ 
bra esser prossimo a una schiarita. Consi¬ 
ste proprio in questo, a mio parere, il sen¬ 
so vero del romanzo di Cain. 

Però, per quanto la versione di Rafel- 
son-Mamet possa essere considerata fede¬ 
le, anch'essa, come le precedenti, indulge 
a un tradimento certamente non margi¬ 
nale. Ha dichiarato Cain: «I racconti da 
me messi in bocca a un qualche personag¬ 
gio filavano non male; in effetti, mentre 
io incespicavo e mi impelagavo con la ter¬ 
za persona, i miei personaggi in prima 
persona sapevano esattamente quel che 
dovevano dire». 

Coerentemente, il romanzo è scritto in 
prima persona dal protagonista Frank 
Chambers. Solo nelle pagine finali ap¬ 
prendiamo che Frank sta scrivendo gli av¬ 
venimenti della sua vita nella cella del 
carcere dove attende d'essere giustiziato. 
Gli sceneggiatori omettono questa scena. 
Ma non pensate che sarebbe stata una bel¬ 
la pennellata di nero finale? 

ANDREA CAMILLERI 
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Veltroni: «Su Roma 
nuovi investimenti» 


ROMA La volontà dello Stato di 
investire sulla sua capitale e del 
governo di svolgere politiche a 
sostegno di Roma, affrontando 
anche 1 nodi strutturali sui quali 
la città ha accumulato inaccetta¬ 
bili ritardi, è stata ribadita ieri dal 
vicepresidente del consiglio 
Walter Veltroni nel suo interven¬ 
to al convegno su «Roma prossi¬ 
ma» promosso dall'Acea in Cam¬ 
pidoglio. Veltroni ha poi ricorda¬ 
to i passi avanti realizzati «grazie 
a due anni di collaborazione tra 
amministrazione statale e comu¬ 
nale» e, riferendosi alle recenti 
polemiche che hanno contrap¬ 
posto il sindaco di Roma e il so¬ 


printendente archeologico, ha 
osservato che «quando i proble¬ 
mi ci sono stati, sono stati risolti 
in una settimana». Riaprire i luo¬ 
ghi di cultura, prolungare l'aper¬ 
tura dei musei anche la sera, por¬ 
tare avanti uno sforzo espositivo 
che farà della capitale la sede di 
importanti mostre (a dicembre 
arriverà Picasso, poi Goya, Vela- 
squez...) e puntare anche su Ro¬ 
ma come produttrice nel settore 
audiovisivo, sono le direttrici in¬ 
dicate dal ministro, il quale ha 
sottolineato anche l'importanza 
di sviluppare il marketing «chia¬ 
mando imprese culturali che ci 
aiutino a raccontare Roma». 


Buco dell'ozono; mai così vasto 
Effetti positivi solo nel 2050 



Il «buco dell'ozono» continua ad allargar¬ 
si. Gli scienziati del «National Oceanie 
and Atmospheric Administration» degli 
Stati Uniti hanno rilevato che quest'anno 
il «buco» sull'Antartide è il più largo mai 
osservato. Raggiunge, ormai, un'estensio¬ 
ne di quasi 20 milioni di chilometri qua¬ 
drati: pari, più o meno, aU'intero Nord 
America. 11 «buco», in realtà, è una regione 
della troposfera dove l'ozono diventa 
molto rarefatto. L'evento è di particolare 
importanza, perché questa molecola, co¬ 
stituita da tre atomi di ossigeno, cattura i 
raggi ultravioletti proveniente dal sole. 1 
raggi UV sono particolarmente energetici 
e sono in grado di spezzare i legami cova¬ 
lenti delle molecole, comprese le moleco¬ 
le biologiche. L'incremento dei raggi ul¬ 


travioletti che arrivano sulla Terra deter¬ 
mina un aumento dei casi di cancro alla 
pelle e interferisce con l'ecologia terrestre 
e marina. In seguito alla Convenzione di 
Montreal del 1987 e successivi emenda¬ 
menti i governi del pianeta hanno deciso 
l'eliminazione dei gas che si pensa siano 
responsabili del «buco» dell'ozono. Ma gli 
effetti di questa decisione si vedranno soli 
tra 10 o 20 anni. Mentre il pieno recupero 
della coltre di ozono è previsto per il 2050. 

Nei prossimi anni, quindi, dovremo 
adattarci a convivere con il «buco» dell'o¬ 
zono stratosferico, che si forma al Polo Sud 
nella primavera antartica e, con minore 
estensione, al Polo Nord. Ma la rarefazio¬ 
ne dell'ozono tende poi ad estendersi sulle 
aree abitate dei due emisferi. 


La rivoluzione incompiuta 

Trent'anni fa la morte di Pio XII e la svolta di Roncalli 



Qui accanto, 
la cerimonia 
dell’«incorona- 
zione» di 
Giovanni XXIII 
e, sotto, 
l’nltima 
benedizione 
della salma 
di Pio XII 


LA STORIA 


L'enciclica che non voleva condanne 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

«No, Roncalli non si presentava 
con le insegne dell'innovatore, 
ma con quelle del moderato, pla¬ 
smato nella tradizione e sensibile 
al cattolicesimo sociale del nord 
Italia. Eppure, era molto di più di 
tutto questo... ». Son passati qua- 
rant'anni dalla morte di Pio Xll. E 
quasi altrettanti dall'elezione di 
Papa Giovanni XXlll, avvenuta 
dopo undici sedute di conclave, 
il 23 ottobre 1958. Con Guido 
Vemcci, ordinario di Storia con¬ 
temporanea a Roma, e autore de 
«La Chiesa nella società contem¬ 
poranea» (Laterza, 1988) parlia¬ 
mo allora di questo grande pon¬ 
tefice, che ha lasciato un impron¬ 
ta planetaria nel Novecento. In¬ 
delebile e an¬ 
cora fonte di 
contrasti. 

Professor 
Verucci, 
con quali 
«schiera- 
menti» in 
conclave si 
arrivò alla 
scelta di 
Monsignor 
Roncalli? 

«Quel concla¬ 
ve era diviso tra i difensori dell'e¬ 
redità di Pio Xll, e quelli che 
prendevano le distanze da essa. 
L'elezione dell'anziano Roncalli, 
destinato ad un breve pontifica¬ 
to di transizione, nasceva da esi¬ 
genze di compromesso. Una 
scelta legata a certe qualità uma¬ 
ne: bonomia, duttilità diploma¬ 
tica. E a un atteggiamento pasto¬ 
rale, rivolto alla ricerca di ciò che 
unisce e non di ciò che divide... ». 
Affioravano già in Roncalli i 
segni di un atteggiamento 
radicalmente innovativo? 
«Non direi. Come nunzio apo¬ 
stolico aveva vissuto a Parigi, 
straordinario osservatorio degli 
anni della guerra fredda e delle 
connesse tensioni internaziona¬ 
li, nel clima della secolarizzazio¬ 
ne in Francia e delle forti reazioni 
ad essa. Fu lì che maturò le sue at¬ 
titudini mediatrici... ». 
Torniamo agli schieramenti 
in conclave. 

«Tra i cardinali più arroccati sulla 
conservazione, e quelli che te¬ 
mevano un'eccessiva chiusura, 
la figura di Roncalli sembrò una 
garanzia per tutti. Va ricordato 
che gli ultimi anni di Pio Xll era¬ 
no stah caratterizzati da una vi¬ 
sione pessimistica, apocalittica. 
Che aveva allarmato anche 1 car¬ 
dinali più moderati. C'era l'esi¬ 


genza di una certa presa di di¬ 
stanza». 

E la prima replica di Roncalli 
a queste attese quale fu? 

«Smentì coloro che si aspettava¬ 
no un pontificato di transizione. 
11 suo modo di essere papa appar¬ 
ve profondamente diverso dallo 
stile consueto della gerarchia. In¬ 
carnò subito un modello evange¬ 
lico. Don Giuseppe De Luca, in 
implicita polemica con Pio Xll, 
disse al riguardo : " un volto vivo, 
non un mito da bassorilievo assi¬ 
ro” . Si caratterizzò come vescovo 
di Roma, e pastore: le visite a Re¬ 
gina Coeli, negli ospedali. Qual¬ 
cosa di inedito. Inscritto in una 
visione planetaria, che si tradus¬ 
se in un modello di servizio pon¬ 
tificale, legato alla società e alla 
storia. Ispirato più alla misericor¬ 
dia e al rispetto, che alla condan¬ 
na e all'autorità». 

Fu quel modello ad annun¬ 
ciare Tintuizione storica del 
Concilio? 

«Sì, perché tutto questo si rivol¬ 
geva anche ai non credenti. E fu 
davvero un'intuizione geniale, 
negli anni di Kmscev e di Kenne¬ 
dy. Agli antipodi della sclerosi ge¬ 
rarchica, matesaaispirare nuovo 
rispetto per l'istituzione. Roncal¬ 
li infatti nominò subito un segre¬ 
tario di Stato - posto lasciato va¬ 
cante alla morte nel 1952 dal 
Cardinal Maglione - restituendo 
così dignità a quel molo, e rom¬ 
pendo con una lunga tradizione 
di accentramento. Era una rottu¬ 
ra in direzione di qualla collegia¬ 
lità di cui il Concilio sarà il sim¬ 
bolo più alto. Al Concilio si arri¬ 
verà sull'onda di una sollecitudi¬ 
ne pastorale, di un'apertura glo¬ 
bale. Sorretta dalla persuasione 
che tra la Chiesa e il mondo mo¬ 
derno, specie negli ultimi anni di 
Pio XII, si era ormai aperto un'a¬ 
bisso». 

La Chiesa come agenzia ecu¬ 
menica mondiale, non come 
«parte». Era questo il senso 
del Concilio? 

«L'idea ufficiale era quella di in¬ 
vitare i cristiani separati all'uni¬ 
tà. Contro le diffidenze manife¬ 
state da Pio XII verso l'ecumeni¬ 
smo di parte protestante. C'era 
poi la consapevolezza della ne¬ 
cessità di un ponte verso il mon¬ 
do. Nel 1959 viene lanciato il 
Concilio. In seguito matura via 
via la recezione di alcune istanze 
ecumeniche manifestate in sot¬ 
tofondo dal cattolicesimo fran- 
cese,belgaolandese,tedesco...». 
E a quale risultato storico ap¬ 
proda la grande intuizione di 
Roncalli? 

«Il suo sforzo fu quello di conci¬ 


liare la riscoperta dello spirito 
evangelico - carità, misericordia, 
l'idea che è Dio a salvare e non la 
Chiesa - con un sistema ecclesia¬ 
stico stratificato nei secoli. Un'il¬ 
lusione, forse». 

Dopo Roncalli quale fu la 
«torsione» impressa da Paolo 
VI al Concilio? 

«Ha ripreso in mano il Concilio, 
assumendone il controllo, me¬ 
diando con le forze più arroccate. 
E moderando lo slancio di quella 
maggioranza non tradizionalista 
a cui Roncalli aveva dato impul¬ 
so». 

Quanto hanno pesato le forze 
anticonciliari negli ultimi 
decenni, anche alla luce del- 
Tultimopontificato? 

«A partire da Paolo VI la Chiesa 
vive una fase di restaurazione ag- 

■ INCARNÒ 
SUBITO 
m modello 
evai^eico, 
smentendo coloro 
che si aspettavano 
m pontilicato 
di transizione 

tà”, nei progetti del papato. Artu¬ 
ro Carlo Jemolo ha riferito di un 
suo colloquio con un alto prelato 
negli ultimi anni del fascismo. 
Quel prelato parlava a quelTepo- 
ca di speciale favore per la Chiesa 
in Italia. Ovvero di "conformità" 
della vita pubblica italiana con i 
principi cattolici. Per fare dello 
Stato " un piedistallo necessario e 
indivisibile della Santa sede; e 
farle prendere il posto di quello 
che fu lo stato pontificio". Certo 
la secolarizzazione ha prevalso, 
in Italia e in Europa. Eppure c'è 
una ripresa del tema. L'attuale 
papa è deluso da quel che avvie¬ 
ne all'est sul piano del costume. E 
forse considera ancora l'Italia un 
laboratorio d'elezione per un 
ruolo privilegiato della Chiesa 
nei confronti della società». 

Lei ha parlato di «secolariz¬ 
zazione». Ma con l'insistere 
sul ruolo del credente oltre 
l'istituzione, il Concilio non 
inclinava verso una logica 
protestante? 

«Non c'era un'assunzione di tale 
logica. E poi quella era un'accusa 
''politica”mossa dai tradizionali¬ 
sti. No, il Concilio era un richia¬ 
mo ai valori evangelici. E solo in 
tal senso rappresentava un'aper¬ 
tura alle istanze dei gmppi evan¬ 
geliciriformati». 


ALCESTE SANTINI 

Con la scomparsa di Pio XII, av¬ 
venuta a Castelgandolfo il 9 otto¬ 
bre 1958, finiva, non soltanto, 
un lungo pontificato iniziato dal 
marzo 1939, superato ora da Gio¬ 
vanni Paolo II, ma si concludeva 
un ciclo storico che veniva da 
lontano, secondo cui Tunica ve¬ 
ra religione era quella cattolica, 
al di fuori della quale non c'era 
salvezza. 

Basti dire che l'Anno santo del 
1950 fu celebrato da Pio XII nel 
segno del perdono per quanti, 
considerati «infedeli», facessero 
ritorno alla Chiesa. Il 1 luglio 
1949 erano stati scomunicati i 
comunisti che, allora, erano una 
metà del mondo diviso in due, 
senza neppure distinguere tra 
quelli che erano credenti dagli 
atei dichiarati. Eppure la mappa 
politico-religiosa mondiale era 
mutata, dopo la seconda guerra 
mondiale, e molti Stati indipen¬ 
denti erano sorti anche con l'ap¬ 
porto delle religioni - musulma¬ 
na, buddista, induista, ebraica - 
che fungevano da coagulo e da 
patrimonio culturale nazionale. 
Pio XII cominciò a rivolgere 
un'attenzione verso queste real¬ 
tà caldeggiando Tinternaziona- 


lizzazione di Gemsalemme per 
aprire un negoziato, sul piano di¬ 
plomatico, con lo Stato di Israele 
nato nel 1948 e con gli Stati arabi 
in larga parte musulmani. Ma 
non si andò oltre. 

La svolta si ebbe con il pontifi¬ 
cato di Giovanni XXIII (29 otto¬ 
bre 1958-3 giugno 1963) che mi¬ 
rò ad instaurare rapporti con tut¬ 
ti gli uomini ed i popoli in quan¬ 
to considerati membri a pari tito¬ 
lo della stessa famiglia umana. Le 
sue esperienze di delegato apo¬ 
stolico in Turchia, Bulgaria e Gre¬ 
cia gli avevano dato la dimensio¬ 
ne concreta del Medio Oriente, 
con la presenza di Chiese cristia¬ 
ne separate da Roma e rimaste co¬ 
me isole nel grande mare islami¬ 
co. Esperienze che, durante la se¬ 
conda guerra mondiale, lo ave¬ 
vano messo a contatto con le sof¬ 
ferenze degli ebrei, in particola¬ 
re, costretti a fuggire dai paesi 
balcanici e dall'Occidente, attra¬ 
verso la Turchia, verso la Palesti¬ 
na per sottrarsi al terribile desti¬ 
no di Auschwitz edialtrilagerna- 
zisti. 

Fu Angelo Roncalli, divenuto 
Papa, a rimuovere nel 1959 l'e¬ 
spressione «perfidi ebrei» dalle 
preghiere liturgiche del venerdì 
santo. Un gesto che ha aperto il 
dialogo tra cattolici ed ebrei con 


risultati, oggi, significativi. Ana¬ 
loghi atti furono compiuti verso i 
musulmani. 

Ma il vero capolavoro di Gio¬ 
vanni XXIII fu l'enciclica «Pa- 
cem in terris» delTl 1 aprile 1963 
con la geniale distinzione tra er¬ 
rore ed errante riconoscendo che 
il primo può essere compiuto in 
«buona coscienza» ed il secondo 
rimane sempre un soggetto uma¬ 
no con il diritto al rispetto dai 
suoi «fratelli e sorelle in umani¬ 
tà». L'idea dell'enciclica era ma¬ 
turata in lui nelTottobre 1962, di 
fronte alla crisi dei missili a Cuba, 
donde il suo vibrante appello a 
Khmsciov e a Kennedy per evita¬ 
re una guerra nucleare. Ma fu la 
chiave per aprire un rapporto 
con il rigido mondo comunista 
dell'Est. 

Nel dare una traccia per l'enci¬ 
clica a monsignor Pietro Pavan e 
ad altri collaboratori, che lavora¬ 
rono alla redazione del prima 
bozza, Giovanni XXIII disse che 
il documento non avrebbe dovu¬ 
to contenere alcuna condanna: 
«Io non posso attribuire malafe¬ 
de alTuna e all'altra parte. Se lo fa¬ 
cessi, non ci sarebbe dialogo e 
tutte le porte si chiuderebbero». 
Così, se dal XIX secolo a Pio XII la 
Chiesa aveva difeso le sue posi¬ 
zioni, preoccupandosi di salva¬ 


guardare i suoi diritti istituziona¬ 
li verso uno Stato considerato 
ostile, Giovanni XXIII, con la 
«Pacem in terris», riconosce prio¬ 
rità di diritti alle persone umane, 
aprescindere da fedi e filosofie. 

Questa impostazione di gran¬ 
de apertura culturale e sociale ha 
portato Papa Roncalli ad eviden¬ 
ziare tre fenomeni del mondo 
contemporaneo che definisce 
«segni dei tempi»: l'ascesa eco- 
nomico-sociale delle classi lavo¬ 
ratrici; l'ingresso delle donne 
nella vita pubblica con «una 
chiara ed operante coscienza del¬ 
la propria dignità»; il supera¬ 
mento delTimperialismo dato 
che «tutti i popoli si sono costi¬ 
tuiti o si stanno costituendo in 
comunità politiche indipeden- 
ti». L'enciclica offre, in tal modo, 
un metodo, tutt'oggi valido, per 
affrontare «insieme» i grandi 
problemi del mondo cogliendo 
«ciò che può unire e non ciò che 
divide». Un metodo che, allora, 
fece comprendere che la guerra 
atomica è «irrazionale e persino 
folle» per cui diventa obbligato¬ 
ria la scelta tra il dialogo e la cata¬ 
strofe, anche perché «semi di ve¬ 
rità», come ha riconosciuto di re¬ 
cente Papa Wojtyla, vanno cer¬ 
cati in tutti i messaggi culturali e 
politici. 


■ GLI ULTIMI 
ANNI 
di Pio Xll 
sono stati 
caratterizzati 
da un pessnismo 
visionario 
e apocalittico 


giornata. Le 
spinte più coe¬ 
renti con il 
Concilio sono 
state bloccate, 
per riemergere 
a tratti nell'e¬ 
piscopato stra¬ 
niero. Direi poi 
che nell'era 
postconciliare 
l'Italia non ha 
perduto la sua 
"particolari- 




contro inquinamento, stress, fumo, alcol, diete sbilanciate. 
UNA DIFESA IN PIÙ PER STARE BENE A LUNGO 
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L'Economia 


rUnità 



BORSA 


Crollano le Eni, Mibtel a -1,7% 

MARCO TEDESCHI 


COMMERCIO 

CoopToscana-Lazio 
Utile di 7,8 miliardi 
e vendite in crescita 


SNIA 

Continuala scalata 
di Giribaldi: 
ora è all'11% 


FRETTE 

Fatturato semestrale 
soprai 54 miliardi 
Incremento del 7,5% 


L a Borsa chiude in flessione una se¬ 
duta sulla quale, più che l'incertez¬ 
za politica interna, hanno pesato la 
debolezza del dollaro e le dichiarazioni a 
un giornale tedesco del presidente della 
Bundesbank, che ha escluso un taglio dei 
tassi in Germania. Dopo una partenza 
positiva Piazza Affari ha perso terreno 
sulla scia diPrancoforteperrecuperarepoi 
dai minimi grazie a Wall Street. Il Mibtel 
ha perso l'l,71% a 17.544 punti con 
scambi pari a 2.557miliardi. A guidare il 
calo del listino hanno contribuito le Eni (- 
4%), depresse, secondo gli operatori, da 
voci su una partecipazione del gruppo alla 
privatizzazione della russa Gazprom. 
Giùanche le Telecom (-3,67%), appesan¬ 
tite anche oggi dalle perplessità seguite al¬ 


le stime al ribasso degli utili, malgrado le 
smentite della società. In calo anche Tim 
(-2,84%). Le Fiat (+0,22%) hanno tenu¬ 
to grazie a dati sulle vendite auto che se¬ 
condo alcuni operatori sembrano meno 
negativi delle attese. Scivolone per Banca- 
roma (-7,36%), mentre sono salite San- 
paolo (+3,66%) elmi (+4,26%) sull'ipo¬ 
tesi di alleanza con Comit(-2,66%). Bene 
anche Credit (+1,69%), Bolo (+2,75%) e 
Intesa (+1,15%) e balzo del Credito Ber¬ 
gamasco (+4,68%). Popolare Bergamo in 
crescita delTl,41% in vista degli sviluppi 
dell'offerta per la Barn (+0,3%). Positive 
Snia (+3,46%), Sorin (+3,01 %)eCaffaro 
(+1,59%) dopo l'incontro dell'altro ieri 
con gli analisti. Tonfo di Bayerische (- 
23,6%). Sale Ina (+2,6%). 


I bilancio semestraledel Gruppo 
CoopToscana Laziosi èchiuso 
con un utile di 7,8 miliardi di lire 
contro il miliardoe 788milioni 
dello stesso periodo dello scorso 
anno. Le vendite sonocresciute 
del 12% (più 7% nel canale dei su¬ 
permercati e più 48% nel di¬ 
scount), arrivando a 513 miliardi 
contro i470dello scorso anno. 
Prosegueanche l’espansione 
territoriale, specialmente al sud, 
ed entro la fine dell’anno la Coop 
Toscana Lazio aprirà tre nuovi 
ipermercati ad Avellino, Viterbo 
ed Afragola (Napoli); in Toscana 
attivati tre nuovi discount con 
marchio«DiCoop». 


a BanqueduGothard,filiale 
mon^asca dell’omonimo 
gru ppo svizzero, attraverso la 
quale opera il finanziere Luigi 
Giribaldi, è salita all’l1,098% 
della Snia. La comunicazione 
al mercato, diffusa ieri, è relati¬ 
va agli acquisti fino al 2 ottobre 
che ritoccano la precedente 
partecipazione che al 23 set¬ 
tembre era del 9,548%. L’altro 
ieri il presidente della Snia, 
Umberto Rosa, aveva fatto ap¬ 
pello ai fondi d’investimento 
(cui fa capo il 50% della società 
chimica ex Fiat) per contrasta¬ 
re un’eventuale scalata da par¬ 
te di Giribaldi. 


F rette, azienda attiva nel com¬ 
parto della biancheria per la 
casa, ha chiuso il primo se¬ 
mestre dell’anno con un risul¬ 
tato lordo di 1,9 miliardi, in 
crescita di837 milioni rispet¬ 
to allo stesso periodo ‘97 e 
con una redditività operativa 
di circa 4 miliardi (500 milio¬ 
ni in più rispettoai primi sei 
mesi dell’anno scorso), pari 
al 7,5% del fatturato. Il fàttu- 
rato semestrale ha superato i 
54 miliardi (+11,1%) con un 
incremento dovuto sia all’au¬ 
mento delle venditeal detta¬ 
glio (- 1 - 12 %) sia di quelle nel 
settore alberghiero (-h 11%). 



POP. VERONA 

In sei mesi 
130 miliardi 
di utile netto 

L a Banca Popolare Verona-Ban- 
coS. GeminianoeS. Prospero 
ha chiuso il primo semestre 98 
con un utile netto consolidato 
di 130,2 miliardi (-h 28,5% ri¬ 
spetto al primo semestre 97). 
La raccolta totale è salita a 
69.610 mialiidi (-Hl4,4%),gli 
impieghi a 25.210 miliardi 
(-h 9,8%). La componente rela¬ 
tiva al risparmio gestito della 
Banca ha ra^unto22.475 
miliardi, in aumento del 42,1% 
rispetto ai 15.812 miliardi del 
primo semestre 97. Il patrimo¬ 
nio amministrato complessivo 
ammonta al 30 giugno scorso a 
9.632 miliardi. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Preo. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

BTP AG 93/03 

126.110 126.180 

BTP GN 91/01 

119.990 120.040 

BTP ST 91/01 

121.810 121.880 

CCT GE 96/06 

00 101.950 

CTE FB 96/01 

107.850 

107.850 

BTP AG 94/04 

122.500 1 22.520 

BTP GN 93/03 

129.300 129.380 

BTP ST 92/02 

128.700 128.660 

CCT GE 97/04 

100.230 100.330 

CTE FB 96/99 

102.700 

102.700 

BTP AG 94/99 

103.050 1 03.100 

BTP LG 95/00 

111.160 111.260 

BTP ST 95/05 

137.350 1 37.350 

CCT GE2 96/06 

101.790 101.800 

CTE GE 94/99 

100.050 

100.050 

BTP AP 94/04 

121.700 121.700 

BTP LG 96/01 

111.430 111.460 

BTP ST 96/01 

110.890 110.940 

CCT GN 92/99 

100.220 100.230 

CTE GE 95/00 

107.300 

107.300 

BTP AP 94/99 

101.870 1 01.900 

BTP LG 96/06 

129.040 129.040 

BTP ST 97/00 

103.230 103.330 

CCT GN 93/00 

101.250 101.360 




BTP AP 95/00 

109.160 109.200 

BTP LG 96/99 

102.930 102.970 

BTP ST 97/02 

106.710 106.820 

CCT GN 95/02 

100.800 100.860 




BTP AP 95/05 

135.450 135.540 

BTP LG 97/07 

117.290 117.350 

BTP ST 98/01 

100.800 1 00.800 

CCT LG 96/03 

101.130 101.230 




BTP AP 96/99 

102.630 102.650 

BTP LG 98/01 

101.990 101.990 

CCTAG 92/99 

100.220 100.260 

CCT MG 92/99 

100.210 100.230 




BTP AP 98/01 

101.800 101.820 

BTP LG 98/03 

102.480 102.590 

CCTAG 93/00 

101.440 101.500 

CCT MG 93/00 

101.190 101.170 

CTE NV 94/99 

1030 

102.710 









BTP DC 93/03 

1150 1150 

BTP MG 92/02 

126.420 126.480 

CCTAG 94/01 

100.840 100.840 

CCT MG 96/03 

100.990 101.150 

CTE OT 93/98 

00 

00 









BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/99 

104.130 1 04.190 

CCTAG 95/02 

100 880 100 990 

CCT MG 97/04 

100 210 100 300 

CTE ST 95/00 

1030 

00 









BTP DC 93/98 

00 00 

BTP MG 96/01 

113.800 113.840 

CCTAP 92/99 

100.130 100.150 

CCT MG 98/05 


CTZ DC 97/98 

99.025 

98.950 









BTP DC 94/99 

105.690 105.780 

BTP MG 97/00 

103.400 103.460 

CCTAP 94/01 

100.840 100.870 

CCT MZ 92/99 

100.050 100.060 

CTZ DC 97/99 

95.661 

95.660 

BTP FB 96/01 

112.510 112.630 

BTP MG 97/02 

107.940 108.050 

CCTAP 95/02 

100.760 100.790 

CCT MZ 93/00 

100.980 100.970 

CTZ GE 97/99 

98.780 

98.750 

BTP FB 96/06 

132.650 132.680 

BTP MG 98/03 

103.470 103.560 

CCTAP 96/03 

101.040 101.160 

CCT MZ 97/04 

100.250 100.340 

CTZ GE 98/00 

95.220 

95.205 

BTP FB 96/99 

101.400 1 01.430 

BTP MG 98/08 

105.360 105.400 

CCT DC 91/98 

99.710 99.730 

CCT NV 91/98 

99.660 99.660 




BTP FB 97/00 

102 820 102 880 

BTP MZ 91/01 

119.200 119.200 

CCT DC 93/03 


CCT NV 92/99 

100 620 100 640 

CTZ GN 97/99 

97.370 

97.315 






116 630 116 650 






100 900 100 950 

CTZ LG 97/99 

97.060 

97.020 


104 270 1 04 350 





CCT NV 96/03 


CTZ LG 98/00 

93.559 

93.561 

BTP GE 92/02 

124.100 1 24.180 

BTP NV 93/23 

153.450 153.350 

CCT FB 92/99 


CCT OT 93/00 

100.790 100.790 

CTZ MG 97/99 

97.630 

97.590 





BTP GE 92/99 


BTP NV 95/00 

113.120 113.210 

CCT FB 93/00 

100.880 100.940 

CCT OT 93/00 

103.500 103.500 

CTZ MG 98/00 

94.110 

94.119 

BTP GE 93/03 

130.760 1 30.810 

BTP NV 95/98 

100.180 100.240 

CCT FB 95/02 

100.780 100.850 

CCT OT 94/01 

100.860 100.900 

CTZ MZ 97/99 

98.190 

98.175 

BTP GE 94/04 

120.920 1 20.950 

BTP NV 96/06 

123.060 123.160 

CCT FB 96/03 

100.990 1 01.110 

CCT OT 95/02 

100.890 100.960 

CTZ MZ 97/99 

98.235 

98.180 

BTP GE 94/99 

100.720 100.730 

BTP NV 96/26 

130.210 129.920 

CCT GE 92/99 

99.820 99.810 

CCT OT 98/05 

100.250 100.400 

CTZ MZ 98/00 

94.805 

94.820 

BTP GE 95/05 


BTP NV 97/07 

112.360 112.400 

CCT GE 93/00 

100.540 100.570 

CCT ST 95/01 

101.990 101.850 

CTZ OT 96/98 

99.610 

99.573 

BTP GE 97/00 

102.520 1 02.600 

BTP NV 97/27 

119.650 119.330 

CCT GE 94/01 

100.740 100.770 

CCT ST 96/03 

101.190 101.310 

CTZ OT 97/98 

99.970 

99.910 

BTP GE 97/02 

107.290 1 07.410 

BTP OT 93/03 

122.400 122.430 

CCT GE 94/99 

100.700 100.760 

CCT ST 97/04 

100.250 100.330 

CTZ OT 98/99 

96.260 

96.210 

BTP GE 98/01 

102.730 102.750 

BTP OT 98/03 

100.470 100.550 

CCT GE 95/03 

100.700 100.730 

CTE FB 94/99 

100.980 100.980 

CTZ ST 97/99 

96.352 

96.330 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Quot. 

Titolo 

Quoti 

Quot. 

Titolo 

Quoti 

Quot. 

Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

MBROV/OO TV 

97.110 

97.210 

COMIT /06 ZC 

SIO 

610 

ENTE FS /OO 3 

111.550 

111.600 

MEDIO/07 TV 

99.530 

99.520 

AMBROV /03 

98.790 

98.480 

COMIT/07SUB 

99.010 

98.600 

ENTE FS /01 4 

101.860 

101.850 

MEDIO/Il ZC 

52.100 

52.150 

B INTESA /05TV 

97.400 

97.450 

COMIT/08 SUB 

97.500 

97.150 

ENTE FS 102 

100.800 

100.960 

MEDIOB /01 

110.800 

1100 

BLEAS-IT/04A17 

99.750 

99.750 

COMIT /28 ZC 

220 

21.800 

ENTE FS /99 7 

100.400 

100.400 

MEDIOB /02 

100.300 

100.250 

BCA ROMA /08ZCO 

630 

62.700 

CR BO /03 298 

98.530 

98.530 

FERR ST /04 2 

102.850 

102,850 

MEDIOB /05 BLUE 

96.060 

96.010 

BIPOP ZOO TV 

93 450 

98.450 

CREDIOP /OO 29 

100.250 

100.250 

FERR ST/08 TV 

99.700 

99.700 

MEDIOB /05PRE 

990 

990 

BIPOP /02 

96400 

96.400 

CREDIOP ZOO 3 

99.260 

99.510 

FINPART/05 


99.490 

MEDIOB /06 ZC 

70.150 

70.150 

BIPOP /02 

106.300 

106.300 

CREDIOP /01 2 

98.850 

93 320 

IMI/01 IND BOND 

104.900 

104.600 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63.450 

63.800 

BIPOP /99 

101.450 

102.700 

CREDIOP /01 2 

103.200 

103.010 

IMI/02BOMIB30 

1020 

100,350 

MEDIOB /08n 

98.700 

98.700 

BIPOP ZC /02 

860 

860 

CREDIOP /01 20 

106.160 

106.010 

IMI/03 2 AUTO 

104.700 

1050 

MEDIOB /99 

99.970 

99.970 

CARIPLO /06 3 

1000 

1010 

CREDIOP /021 

99.760 

99.710 

IMI/03 C.LINK.B 

97.450 

97.410 

MEDIOCRC/04 TR 

101.650 

101.400 

CARIPLO /08 

1030 

1030 

CREDIOP /04 2 

97.630 

97.680 

IMI/03 IND.AZMO 

97.900 

97.100 

MEDIOCRC/06 RE 

103.820 

103.810 

CENTROB /01 TV 

1000 

99.900 

CREDIOP /04 3 

100.020 

100.010 

IMI/03 ZC 

82.100 

82.100 

MEDIOCR C/13TF 

102.600 

102.500 

CENTROB /02 TV 



CREDIOP /99 5 

1000 

100.140 

IMI/05IND.AZ.MO 

98.470 


MEDIOCR C/28 ZC 

21.190 

20.990 

CENTROB /03 TF-TV 

101.080 

100.980 

CREDIT/03 TV 

99.490 

99.190 

IMI/06TF 

116.110 

116.450 

MEDIOCR L/00 BC 

106.500 

00 

CENTROB /04 TV 


99.400 

EFIB/13FIXR1 

1000 

1000 

IMIIB MIB30/00 

1450 


MEDIOCR L/13 32 

100.350 

1000 

CENTROB /04 TV-TF 

99.940 

99,980 

ENEL ZO01 

103.830 

103.800 

ITALCEM 102 ZC 

86.400 

86,400 

MEDIOCR L/08 2RF 

102.200 

1020 

CENTROB /06 TF 

105.100 

105.450 

ENEL ZOO 2 

111.790 

111.500 

ITALEASE /01 TV 

100.200 

100,300 

MPASCHI/08 7A 

104.470 

104.640 

CENTROB /06 ZC 

690 

68.200 

ENEL ZOO 3 

101.110 

101.430 

MB +WRINASC/00 

100.010 

99,970 

OLIVETTI /01 

101.800 

101.350 

CENTROB /18ZC 

36.190 

36.050 

ENEL /011 

101.120 

101.120 

MEDIO/OO IND TAO 

105.470 

104.500 

OOPP /04 

103.300 

104.500 

COMIT/OOTV 

102.300 

102.080 

ENEL /011 

105.620 

105.580 

MEDIO/01 IND TAO 

98.050 

98.100 

PCOMM IND/03 ZC 

66.450 

66.500 

COMIT/01 

106.500 

103.500 

ENEL /011 

103.140 

103.100 

MEDIO /02 IND 

1170 

1170 

PARMALAT/03 

100.650 

100.600 

COMIT/02TV 

98.390 

98.490 

ENEL /03 2 

1040 

104.150 

MEDIO /02ZCDLR 

86.300 

870 

PARMALAT/07 

105.520 

105.410 

COMIT/03TV 

98.600 

98.500 

ENEL /03 2 

113.840 

113.500 

MEDIO/04 TV 

101.800 

101.650 

REPUBB GRECA /04 

105.200 

105.120 

COMIT/06TV 

99.550 

99.550 

ENI/03 

104.170 

104.590 

MEDIO/06 ZC DM 

68.500 

69.100 

SPAOLO /13161 

103.200 

103.200 


FONDI 


Descr. Fonde 

Ultime 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

AU^I AZIONARIO 

13355 

13333 

-6,41 

15,14 

ALTO AZIONARIO 

20937 

20894 

•5,61 

43,87 

APULIA AZIONARIO 

16343 

16259 

•9.80 

14,56 

AUREO PREVIDENZA 

29711 

29551 

■10.01 

11,09 

BLUECIS 

13158 

13079 

■10,46 

22,92 

CARIFONDO DELTA 

36622 

36515 

■11,42 

12,36 

CENTRALE CAPITAL 

36337 

36207 

■10.99 

14,67 

CISALPINO AZION. 

23897 

23798 

■11,49 

17,01 

CUAM SESTANTE 

12134 

12072 

•8,41 

22,67 

COMIT PLUS 

17920 

19262 

■10.92 

11,76 

CONSULTINVEST AZIONE 

15539 

15471 

■14,92 

11,17 

DUCATOSECURPAC 

13449 

13520 

■8,34 

4,07 

EUROMOBILIARE RISK 

36152 

35966 

•11.36 

8,61 

FONDERSELP.M.I. 

14910 

14886 

■12,20 

15,06 

FONDO TRADING 

13234 

13036 

-4,70 

•1,41 

GALILEO 

23714 

23547 

•9,50 

17,07 

GENERCOMITCAP 

20353 

20253 

•11,70 

5,78 

GEPOCAPITAL 

26039 

25969 

■9,67 

14,04 

GRIFOGLOBAL 

15948 

15856 

■10,85 

15,54 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

37045 

36820 

•8,78 

17,15 

LOMBARDO 

29555 

29397 

•11,17 

7,99 

PRIMECAPITAL 

67981 

67334 

•10,37 

8,66 

QUADRIFOGLIO AZ. 

24326 

24216 

■10,18 

13 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

16951 

16920 

■9,38 

18,50 

R&SUNALLIANCE AZION. 

18394 

18329 


_9J0 

RISPARMIO IT. AZ. 

24062 

24036 

.rr,,6 

5,95 

ROLOITALY 

16500 

16414 

•10,80 

10,22 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

13721 

13665 

■10,40 

13,75 

S. PAOLO AZIONI 

26617 

26323 


_4438 

S. PAOLO JUNIOR 

30351 

30220 

•10,56 

12,67 

SPAZIO AZIONARIO 

10129 

10142 

■3.47 

0 

VENETOBLUE 

24920 

24736 

-9,52 

20,52 

VENETOVENTURE 

20485 

20416 

-12,70 

6,73 

ZENIT AZIONARIO 

18407 

18407 


27,02 

ZETA AZIONARIO 

27514 

27296 

•9,26 

17,52 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

20632 

20452 



APULIA INTERNAI 

11930 

11761 

•8,37 

■8,21 

ARCA 27 

20999 

21315 

-5,27 

•12,69 

AUREO GLOBAL 

18031 

17812 

-5,97 

■5,83 

AZIMUT BORSE INT. 

16522 

16284 

-8,93 

.,.,73 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

15224 

14966 

■9,52 

-6,23 

BN AZIONI INTERN. 

19582 

19317 

_j7^ 

_jL38 

CARIF. M.GRECIAAI 

10064 

9980 

-6,26 

0 

CARIFONDO ARIETE 

20839 

20603 

-5,69 

-9,26 

CARIFONDO ATLANTE 

18192 

18220 

•9.68 

■24,16 

CARIFONDO CARICE AZ. 

11509 

11401 

-5,95 

•2,84 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

16543 

16326 

•9.77 

■4,84 

CENTRALE GLOBAL 

27286 

26996 

•8,46 

■3,08 

CLIAMSIRIO 

13077 

12896 

•8,46 

e,31 

CREDIS TREND 

12305 

12085 

-8,32 


DUCATO AZ. INT. 

50171 

49526 

-6,05 

■9,99 

EPTAINTERNATIONAL 

22231 

21955 

•8.60 

.11,32 

EUROM. BLUE CHIPS 

21648 

21362 

•8.90 

-6,50 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

12290 

12217 

•11.70 

•7,09 

F&FLAGE.AZ.INTER. 

19742 

19579 

•8,02 

•9,52 

F&F PROF. GEST. INT. 

23057 

22851 

-7,91 

-8,78 

F&FSELTOP50INT. 

9671 

9544 

■6,91 


FIDEURAM AZIONE 


21016 


-8,16 

FONDICRIINT. 

28830 

28650 

•8,40 

•9,43 

GALILEO INTERN. 

20002 

19846 



GENERCOMITINT. 

27532 

27402 

-6,57 

•9,41 

GEODE 

20242 

19892 

e,24 

-8,98 

GEPOBLUECHIPS 

12596 

12462 

_JÌ8L 

_3i2. 

GESFIMI INNOVAZIONE 

15777 

15594 

■10,33 

■5,85 

GESTICREDITAI 

22887 

22600 


•12,95 

GESTIELLEI 

17518 

17382 

•7,87 

•9,92 

GESTIFONDIAZ. INT. 

18811 

18509 

-9,64 

-8,08 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

10895 

10769 


.ii,m 

ING SVILUPPO INDICE 

21246 

20982 

-5,80 

-6,13 

INTERN. STOCK MAN. 

18842 

18582 


_1i07 

INVESTIRE INT. 

17912 

17715 

-5,66 

•5,32 

OLTREMARE STOCK 

15501 

15312 

•8,40 

.11,» 

PERFORMANCE AZ. EST. 

17161 

16999 



PERSONALFONDO AZION. 


19956 


•13,10 

PRIME CLUB AZ. INT. 

11614 

11556 

•7,82 

■14,74 

PRIME GLOBAL 

21968 

21834 


_J194 

PUTNAM GLOBAL EQiSl 

7,51 

7,45 

•11,85 

•14,50 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

12186 

12049 

.,r,.s 

.14,50 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

8717 

8612 


0 

RISP. IT. BORSE INT. 

28994 

28704 

•7,38 

■12,97 

ROLOTREND 

16373 

16124 

-8,29 

-3,10 

RUBENS 

13231 

13420 


•11,71 

S. PAOLO H. INT. 

20552 

20129 

•7,89 

■12,42 

TALLERO 

11566 

11352 

-9,46 

-3,69 

ZETASTOCK 

27044 

26434 

-8,14 

•3,22 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9032 

9018 

■7,21 

0 


Descr. Fonde Ultimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

ARCA AZ. ITALIA 

29570 

29446 

■10.97 

11,47 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26256 

26159 

•10.81 

JUi 

AZIMUT TREND 1 

17093 

16979 

•11.01 

1194 

AZZURRO 

44685 

44549 

■11.79 

16,16 

BN AZIONI ITALIA 

17496 

17418 

•11.41 

_M. 

CAPITALGEST AZIONE 

25607 

25467 

•11.89 

19,16 

CAPITALRAS 

28216 

28098 


11,11 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

14363 

14321 

•11.29 


CENTRALE ITALIA 

21610 

21540 

•11.49 

20,67 

CISALPINO INDICE 

19211 

19174 

•11.56 

16,36 

CLIAM AZIONI ITAL 

13694 

13641 

.11.6, 

,3.0, 

COMIT AZIONE 

17931 

19516 

•13.55 

9,51 

CREDIS AZION. ITALIA 

18726 

18618 

■in.» 


DIVAL PIAZZA AFFARI 

11413 

11343 

■US. 

14,13 

DUCATO AZ. ITALIA 

18550 

18539 

•13.70 

_12j46 

EFFE AZIONARIO ITAL 

9709 

9651 

.1..36 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

18475 

18370 

.13.» 

11,84 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24096 

24014 

•11.58 

17,51 

F&F LAGE.AZ. ITALIA 

36265 

36086 

•11.31 

11,91 

F&F PROF. GEST. ITAL 

30630 

30463 

■US» 

16.86 

F&F SELECT ITALIA 

17248 

17182 

■12.19 

13.58 

FONDERSEL ITALIA 

22105 

21999 

•11.47 

24,83 

FONDICRISEL ITALIA 

29459 

29315 

.11.36 


F0NDINVEST3 

27963 

27824 

■11.01 


FONDO CRESCITA 

16811 

16660 

•11.50 

21,34 

GENERCOMIT AZIONI IT 

17833 

17771 

■IW 

14,36 

GESFIMI ITALIA 

19074 

19031 

.13.03 

13,77 

GESTICREDITBORSIT. 

22698 

22567 

•10.64 

13,53 

GESTIELLEA 

18935 

18834 

.13.» 

30,06 

gestifondiaz.it. 

20617 

20539 

.13.37 

21,97 

GESTNORDP. AFFARI 

16184 

16112 

•10.89 


IMI ITALY 

30338 

30156 

•1138 

17,40 

ING SVILUPPO AZIONAR 

29561 

29445 

.10.66 

15,18 

INVESTIRE AZION. 

26893 

26767 

•11.29 

JL?8 

ITALY STOCK MAN. 

18454 

18350 

•11.20 

31,53 

MEDICEO IND. ITALIA 

12053 

11997 

.13.64 

13,36 

MIDA AZIONARIO 

26341 

26114 

•11,10 

J196 

OASIAZ. ITALIA 

16305 

16259 

•1124 

1155 

OASI CRESCITA AZION 

17296 

17239 

.11.31 

17.12 

OASI ITALEQUITYRISK 

20790 

20692 

•11.62 


OLTREMARE AZIONARIO 

18509 

18397 

•13.24 


PADANO INDICE ITALIA 

18269 

18152 

•9.82 

24,86 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

16182 

16011 

.13.14 

4,98 

PRIME ITALY 

25016 

24826 

•10.62 

15,13 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

24186 

24028 

.10.7, 

14,64 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9395 

9360 

.10.6, 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

20185 

20300 

•11.84 


S. PAOLO ALDEB. IT. 

26819 

26649 

•10.37 

22,57 

TIZIANO 

23022 

22923 

.10.61 

18,12 

ZECCHINO 

17339 

17243 

■12.28 

28,04 


1 /UlONARI SPEC. EUROPA 1 

AORIATIC EUROPEE. 

26431 

25663 

■10.88 

-3.32 

AMERIGO VESPUCCI 

11877 

11677 

•11.78 

•17.61 

ARCA AZ. EUROPA 

17273 

17400 

•11,92 

■8,26 

AZIMUT EUROPA 

16255 

15642 

■13,71 

■3,90 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

21123 

20496 

■11.18 

30,91 

CAPITALGEST EUROPA 

10122 

9851 

•14.65 


CARIFONDO AZ. EUR 

11684 

11349 

•1121 

■5,20 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

9979 

9919 

.10.11 

0 

CENTRALE EUROPA 

38272 

37437 

•10.96 

_6,Bi 

CENTRALE EUROPAECU 

19,64 

19.19 

•10.96 

6,81 

DUCATO AZ. EUR. 

11277 

10913 

•9.18 

0,62 

EPTASELEU 

7754 

7520 

•10.31 


EURO AZIONARIO 

9982 

9665 

•11.50 

0 

EUROM.EUROPE E.F. 

24813 

24042 

.11.61 

■144 

EUROPA 2000 

27657 

26910 

.10.66 

0,57 

F&FSELECT EUROPA 

28076 

27323 

•9.67 

2,61 

FONDERSELEUROPA 

20687 

20075 

■9.56 

1,90 

FONDICRISEL EURO. 

10589 

10641 

•14 

•8.52 

FONDINVEST EUROPA 

24974 

24248 

•11.71 


GENERCOMIT EUROPA 

32121 

31474 

.11.67 

.3,64 

GESFIMI EUROPA 

17067 

16581 

.13.40 

2,97 

GESTICREDITEUROAI 

27172 

26415 

•10.41 

_JJ5 

GESTIELLE EUROPA 

20119 

19705 

•11.58 

1103 

GESTNORDEUROPA 

16664 

16159 

•11.11 

.3,96 

GESTNORD EUROPDM 

16,85 


■11.11 

_j2J6 

IMI EUROPE 

28897 

27971 

•11.27 

•0.40 

ING SVILUPPO EUROPA 

28494 

27511 

.11.64 

■5,08 

INVESTIRE EUROPA 

21801 

21137 

.10.67 

4,73 

MEDICEO ME. 

18329 

17706 

•11.48 

1,78 

MEDICEO NORD EUROPA 

12665 

12216 

•8.13 

-4 

PHENIXFUNDTOP 

19762 

19244 

.0.64 

11,75 

PRIME MERRILL EUROPA 

31988 

31330 

.11.63 

■3,60 

PUTNAM EUROPE EQIECUl 

6,82 

6,61 

•1131 

_JJ3 

PUTNAM EUROPEEQUITY 

13296 

12694 

•1118 

■8.44 

ROLOEUROPA 

16121 

15666 

•10.53 

■2.06 

S. PAOLO H. EUROPE 

14778 

14457 

•1139 

■1.40 

ZETASWISS 

35958 

34109 

•1178 

-3.09 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

26522 

26617 

■5.86 

•11.14 

AMERICA 2000 

22138 

22119 

■3,30 

•7 


Descr. Fondo Uldmo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

29694 

30330 

•1.12 

.5,» 

AZIMUT AMERICA 

16992 

16990 

_JJ2_ 


AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

21236 

21276 


11.33 

CAPITALGEST INT 

15569 

15583 

•3,29 

•13.01 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11090 

11082 

■4,40 

.15.67 

CENTRALE AMERICA 

25352 

25351 


•0.05 

CENTRALE AMERICA S 

15,62 

15.67 

•4,58 

•0.05 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9624 

9577 

■1,40 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

22183 

22164 

■4,76 

■29,58 

DUCATO AZ. AM. 

10441 

10350 

•1,88 

•7.19 

EPTASELAM 

7545 

7571 

...e. 

0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

30021 

29997 

.5,95 

■4,56 

F&F SELECT AMERICA 

18703 

18707 


•7.40 

FONDERSEL AMERICA 

19511 

19455 

■3,78 

•5,71 

FONDICRISEL AME. 

11364 

11445 

.4,95 

■9,75 

GENERCOMIT N.AMERIC 

37834 

37879 



GESFIMIAMERICHE 

14809 

14950 

•6,92 

•5,33 

GESTICREDIT AMERICA 

14663 

14673 

■3,07 

.14,94 

GESTIELLE AMERICA 

17689 

17719 

■3,44 

_JJ8 

GESTNORD AMERICA 

27123 

27106 

■4,09 

.9,61 

GESTNORD AMERICA S 

16,71 

16.76 

•4,08 

.9,61 

IMI WEST 

31536 

31518 

■4.19 

.5.» 

ING SVILUPPO AMERICA 

28998 

29003 

•3,62 

.5,71 

INVESTIRE AMERICA 

30395 

30328 

.,,.1 

.«5 

MEDICEO AMERICA 

14712 

14658 

■3.42 

•5,63 

OASI NEW YORK 

15478 

15492 

■1.46 

•8,28 

PHENIXFUND 

21262 

21261 

■5,04 

•8,50 

PRIME MERRILL AMER. 

31200 

31125 

_:2^ 

_i56 

PUTNAM USA EOiSl 

7,13 

7,16 

•1,12 

•8,03 

PUTNAM USA EQUITY 

11570 

11587 


•13.41 

ROLOAMERICA 

16976 

16973 

•197 

•11,84 

S. PAOLO H. AMERICA 

16188 

16168 

.4,35 

.12.23 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7892 

7822 

■9,06 

•35,38 

ARCA AZ. FAR EAST 

7872 

7940 

•8,50 

■39,37 

AZIMUT PACIFICO 

8333 

8286 

.9,31 

.3439 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

7629 

7597 

■6,27 

■25,63 

CAPITALGEST PACIFICO 

5366 

5384 

_Ji4_ 

_40J4 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6556 

6560 

•4,54 

•36,59 

CENTR. GIAPPONE YEN 

537,87 

545.18 

.,.,95 

-33,40 

CENTRALE EM. ASIA 

7747 

7795 

•2,32 

■39,33 

CENTRALE EMER. ASIA S 

4,77 

4,82 

•2,33 

.39,34 

CENTRALE GIAPPONE 



.,.,52 

•33.40 

CLIAM FENICE 

8123 

8105 


•17.72 

DUCATO AZ. ASIA 

4896 

4941 

-2,09 

•42.94 

EPTASELPAC 

9051 

9054 

■8.16 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

11166 

11102 

0,08 

•45.30 

F&F SELICT PACIFICO 

7507 

7537 

■9,78 

•37.49 

FERDINANDO MAGELLANO 

6453 

6437 

■3,38 

•28,04 

FONDERSEL ORIENTE 

7762 

7719 

■6,30 

•33,95 

FONDICRISEL ORIEN. 

6228 

6215 

■5,39 

•36.72 

GENERCOMIT PACIFICO 

7339 

7322 

•7,76 

•3191 

GESFIMI PACIFICO 

7019 

7030 

■6,82 

■3105 

GESTICREDIT FAR EAST 

5939 

5899 

■6,92 

•40,23 

GESTIELLE FAR EAST 

7538 

7524 


•29,06 

GESTNORD FAR EAST Y 

827,41 

837.46 

•7.84 

.3479 

GESTNORD FAR EAST 

10116 

10028 

•7,84 

.3479 

IMI EAST 

8311 

8203 

■9,36 

•37.92 

ING SVILUPPO ASIA 

5441 

5397 

_JJL 


INVESTIRE PACIFICO 


9291 

_Ji7_ 

_42J5 

MEDICEO GIAPPONE 

6891 

6795 

.,5,35 

•37,74 

ORIENTE 2800 

10904 

10746 

•8,82 

•38,81 

PRIME MERRILL PACIF. 

17808 

17915 

■5,44 

■23,71 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

3,89 

3,92 

■2,62 

•35,12 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6314 

6346 

•8,09 

■38,92 

ROLOORIENTE 

7056 

7054 

•5.30 

•38.14 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7330 

7295 

■8,28 

•36.03 


1 aZ'^mabispec baesiemEBG I 

CARIFONDO PAESI EMER 

6179 

6137 

•2,13 

•52,34 

DUCATO AI P.EM. 

4540 

4475 

■194 

.52,25 

EPTAMER EM 

8471 

8428 

•0,07 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

5930 

5832 

•3,10 


F&F SEL NUOVI MERO. 

5123 

5088 



FONDICRIALTOPOTENZ 

10875 

11055 

Ji3L 

jUi 

FONDINVEST PAESI EME 

8332 

8240 


.55,» 

GEODE PAESI EMERG. 

6286 

6218 

•5.14 

.51,29 

GESTICREDIT MER.EMER 

5965 

5890 

•2,72 

.45,25 

GESTIELLE EM. MARKET 

8371 

8262 

.4,71 

.45,79 

GESTNORD PAESI EM. 

7451 

7365 

■179 

.45,51 

ING SVILUPPO EMERG. 

5604 

5732 

■5,14 

.55,69 

MEDICEO AMER. LAT 

7372 

7272 

5,90 

.51,54 

MEDICEO ASIA 

4499 

4478 

0,78 

•51,10 

PRIME EMERGINGMKT 

8968 

8872 

■146 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

5575 

5536 

■3,51 

0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,43 

3,42 

■3,52 

0 

R&SUNALL EMERG. MKT 

7057 

6952 

0,02 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7437 

7358 

•4,37 

•48,10 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10 

10 

0 

0 

AUREO MULTIAI 

15054 

14937 

•7,05 

4,02 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 

18086 

16092 

•7,69 

•13,37 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6304 

6208 

1.54 

•44,93 

BN OPPORTUNITÀ 

10787 

10546 

•9,13 

•1,29 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8301 

8301 

•0,30 

•23,91 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10268 

10120 

•5,63 

168 

DIVAL ENERGY 

10271 

10139 

162 

2,71 

DIVAL INDIVID. CARE 

10954 

10866 

•5,34 

9,54 

DIVAL MULTIMEDIA 

10360 

10304 

•9,56 

3,60 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6299 

6211 

•8,24 

•29,62 

EUROM. GREEN E.F. 

14686 

14757 

•6,20 

•9,20 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16271 

16314 

•11,09 

•13,81 

F&F SELECT GERMANIA 

15533 

15273 

•13,13 

•4,79 

FONDINVEST SERVIZI 

23843 

23620 

•6,70 

•10,26 

GEODE RIS. NAT. 

5831 

5774 

1,86 

•31,41 

GESTICREDIT PHARMAC. 

20511 

20184 

•6,54 

•13 

GESTICREDIT PRIV 

12593 

12505 

•8,54 

•16,04 

GESTIELLE B 

17631 

17559 

•13,18 

6,94 

GESTIELLE WORD COMM. 

10773 

10691 

•9,52 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

11891 

11878 

•6,33 

•16,15 

GESTNORD BANKING 

14499 

14281 

•10,93 

•15,43 

GESTNORD TRADING 

8774 

8638 

•10,25 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

21175 

20273 

•16,15 

•7 

ING. SVILUPPO INIZIA 

21410 

21336 

•12,01 

•4,03 

INVESTILIBERO 

12679 

12670 

•0,92 

6,04 

OASI PANIERE BORSE 

12904 

12805 

•7,68 

■8,26 

OASI FRANCOFORTE 

18617 

18185 

•1112 

•4,60 

OASI HIGH RISK 

13851 

13804 

■8,22 


OASI LONDRA 

11736 

11362 

•4,78 

•7,71 

OASI PARIGI 

19350 

18579 

.12,» 

6,21 

OASI TOKYO 

9034 

9055 

•9,16 

■28,77 

PERFORMANCE PLUS 

10858 

10942 

■1J8 


PRIME SPECIAL 

14390 

14391 

•10,46 

•15,53 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

4.53 

4,47 

■15,87 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7355 

7237 

•15,87 

0 

PUTNAM USA OP (SI 

5.84 

5,89 

•4,38 

•13,14 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

9489 

9526 

•9,75 

■18,22 

R&SUNALLIANCEFREE 

8120 

8055 

•9,68 

0 

S. PAOLO AI INT.ETI 

11347 

11318 

•7,58 

5.93 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

26046 

25876 

•4,97 

•8,55 

S. PAOLO H. FINANCE 

31640 

31166 

•9,78 

•10,50 

S. PAOLO H. IND. 

19986 

19793 

•8,93 

•14,98 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

9672 

9443 

•5,15 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8208 

8232 

•8,50 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9339 

9291 

•157 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

34071 

33700 

•6,93 

•11,24 

ZENIT TARGET 

13886 

13866 

•5,90 

2173 

ZETA MEDIUM CAP 

8012 

7946 

•1105 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

19909 

19903 

•3,46 

_3S^ 

ARCABB 

46526 

46542 

•4,19 

6,69 

AUREO 

39679 

39547 

-4,32 

10,40 

AZIMUT BIL 

29067 

28987 

•5,20 

_7^ 

BN BILANCIATO ITALIA 

14910 

14809 

•6,08 

5,37 

CAPITALCREDIT 

24027 

23887 

•4,21 

0,56 

CAPITALGEST BIL 

33247 

33115 

•5,60 

15,9, 

CARIFONDO LIBRA 

49789 

49607 

•4,53 


CISALPINO BIL 

29276 

29266 

•6,65 

11,47 

EPTACAPITAL 

22965 

22865 

•6 

9,13 

EUROM. CAPITALFIT 

33759 

33724 

•6,98 

_7^ 

F&FPROFES.RISPARM. 

29911 

29885 

•5,08 


F&F PROFESSIONALE 

82515 

82776 

•6,49 

9,82 

FONDAHIVO 

17666 

17515 

•2,41 

6,18 

FONDERSEL 

67912 

67783 

•4,78 

10,99 

FONDINVEST 2 

35989 

35863 

•4,99 

9,97 

FONDO GENOVESE 

13553 

13545 

•150 

_6^ 

GENERCOMIT 

45502 

45338 

•5,46 

11,86 

GEPOREINVEST 

25242 

25172 

•4,28 

12,25 

GIALLO 

15945 

15925 

•5,88 

jm 

GRIFOCAPITAL 

27100 

27015 

•5,97 

9,68 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46003 

45941 

•3,25 


INTERMOBILIARE 

28712 

26668 

•3.63 

25,26 

INVESTIRE BIL 

22483 

22373 

•4,84 

JMl 

MULTIRAS 

39467 

39359 

•5,48 

6,35 

NAGRACAPITAL 

30104 

29960 

•6,03 


NORDCAPITAL 

23014 

22940 

•5,80 

_9^ 

PRIMEREND 

42708 

42609 

•6,88 

8,01 

QUADRIFOGLIO BIL 

31116 

30970 

•5,29 

14,06 

ROLOMIX 

20357 

20246 

•5.46 

7,08 

SPAZIO BILANCIATO 

10035 

10052 

•0.84 

0 

VENETOCAPITAL 

22104 

22016 

•5,83 

9,11 

VISCONTEO 

42179 

41994 

•5,32 

10.47 

ZETA BILANCIATO 

30543 

30378 

•5,36 

11,35 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

19271 

19156 

•4,66 

•5,80 

ARCATE 

21996 

22147 

•2,50 

•3,02 

ARMONIA 

19604 

19462 

•2,96 

•1,56 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15178 

15135 

•2,37 

•5,37 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13988 

13882 

•6,49 

•1 

FONDERSELTREND 

14829 

14710 

•2,54 

3,57 

FONDICRI BILANCIATO 

19710 

19669 

•5,28 

5,09 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDO CENTRALE 

30278 

30113 

•5,24 

•3,47 

GENERCOMIT ESPANSION 

11772 

11729 

•3,60 

•10,19 

GEPOWORLD 

19146 

19029 

•3,51 

0.97 

GESFIMI INT. 

20133 

20054 

•4,96 

•0,79 

GESTICREDIT FIN. 

24170 

24041 

•4,62 

•127 

IMI CAPITAL 

46977 

46702 

•4,74 

4.14 

IMINDUSTRIA 

19542 

19375 

•6,25 

1,25 

NORDMIX 

21281 

21127 

•4,53 

•4,93 

QUADRIFOGLIO INT. 

16586 

16411 

•5,39 

9.26 

ROLOINTERNATIONAL 

20241 

20089 

•3,95 

0.59 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11077 

11040 

•0,40 

5.84 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10879 

10876 

1.91 

5,71 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12679 

12677 

_|89_ 

_JJÌ 

AUREO RENDITA 

28823 

28813 

0,34 

8,26 

BN PREVIDENZA 

23395 

23388 

.0,» 

4,35 

CLIAM REGOLO 

11643 

11639 

•0,42 

Jili 

COOPERROMA OBBLIGAI 


10372 

•0,75 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11744 

11733 

■0,36 

7,60 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10371 

10344 


0 

F.M.ROMACAPUTMUNDI 


14964 

■0,08 

11,53 

FONDIMPIEGO 

26947 

26915 

0,32 

•7,58 

GARDEN CIS 

10786 

10786 

.,24 

6,40 

GENERCOMIT RENDITA 

12828 

12819 

0,32 

8,11 

GESTIELLE M 

16587 

16572 


8,84 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13517 

13498 


7,80 

GRIFOREND 

14462 

14440 


_J^ 

INVESTIRE OBBLIGAI 

33960 

33943 

0.18 

7.10 

LIRADORO 

13463 

13451 

•1,86 

9,66 

MEDICEO REDDITO 

14023 

14019 

_0iL 

5,74 

NAGRAREND 

14981 

14973 

0 

6,53 

PRIMECASH 

12198 

12199 

1 

7,71 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22237 

22230 

0.18 

10,76 

RENDICREDIT 

13224 

13212 

■0,25 

5,24 

ROLOGEST 

27056 

27022 

•0,22 

4.62 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10685 

10680 

_|5L 

_i32 

SFORZESCO 

15064 

15052 


8,84 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9939 

9942 

■0,55 

0 

VENETOREND 

23693 

23664 

0,10 

7,23 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11337 

11337 

0.23 

9,32 

ZETAOBBLIGAZION. 

25645 

25634 

0.32 

6,50 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13621 

13621 

1r45 

7,26 

CARIF.STRONG CURRENC 

12455 

12425 

•1,17 

5,22 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10684 

10694 

•1,75 

0 

GRIFOBOND 

11091 

11074 

•1,15 

4,38 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14202 

14111 

■3,99 

11 

R&SUNALLIANCEBOND 

12902 

12891 

0.42 

9,47 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25580 

25573 

1,08 

6,64 

ALLEANZA OBBL. 

10917 

10917 

0,91 

9,57 

APULIA OBBLIGAI 

11267 

11259 

0,79 

6,62 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10200 

10186 

1.12 

0 

AZIMUT REDDITO 

22088 

22083 

1.08 

_y4 

BNOBBLIG. ITALIA 

10926 

10924 

0.49 

5,84 

BRIANZA REDDITO 

10452 

10445 

0,44 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10686 

10688 

0.82 

0 

CARIFONDO ALA 

15428 

15420 

0,39 

5,81 

CARIFONDO CARICE OBB 

15226 

15227 

.,91 

5,78 

CISALPINO REDDITO 

21396 

21394 


_7^ 

CLIAM PEGASO 

10199 

10198 

0,54 

3,53 

CONSULTINVEST REDDIT 

11073 

11077 


4,18 

CREDIS OBBL ITALIA 

12286 

12275 

_|?L 

_ML 

EFFEOBBLIGAZI0N.ITA 

10508 

10502 

0,61 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21491 

21496 

0,82 

7,57 

EUROMONEY 

13858 

13859 

1,10 

7,47 

FONDICR11 

12817 

12800 

_0i1_ 

_5J7 

GEPOREND 

11257 

11246 

0,83 

8,12 

GESTICREDIT CEDOLA 

11264 

11261 

0,59 

6,24 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20463 

20450 

_J6L 

_L02 

GESTIVITA 

13178 

13183 

0,69 

8 

ING SVILUPPO REDDITO 

27129 

27114 


7,51 

INTERMONEY 

13953 

13938 

0,46 

_5JS 

INVESTIRE REDDITO 

10758 

10758 

_|5L 

0 

OASI BTP RISK 

18465 

18450 


10,88 

OASI MONETARIO 

14613 

14609 

0,92 

6,60 

OASI OBB. ITALIA 

20252 

20236 

1,04 

.,21 

PERSONAL LIRA 

17706 

17701 

0,99 

9.13 

PHENIXFUND 2 

25106 

25094 

0,48 

8,58 

PITAGORA 

18042 

18036 

.,62 

S,63 

QUADRIFOGLIO OBBL 

24069 

24018 


9,32 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11281 

11276 

0.48 

4,32 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12405 

12395 

_|3L 

_L49 

VENETOPAY 

10537 

10533 

0,43 

0 

ZETA REDDITO 

11230 

11226 

0,54 

6,62 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10171 

10166 

0,42 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24325 

24310 

•0,23 

194 

ARCABOND 

18133 

18099 

0.57 

6.79 

ARCOBALENO 

22210 

22171 

0,75 

5.64 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT REND. INT. 

12868 

12872 

■0,67 

2,61 

BN OBBL INTERN. 

11992 

11975 

•0,59 

-ili 

CARIFONDO BOND 

13433 

13412 


0,71 

CENTRALE MONEY 

21828 

21822 

0,78 

6.44 

CLIAM OBBLIGAI. ESTE 

13973 

13965 

0,01 

_y6 

CLIAM ORIONE 

10121 

10122 

0 

2,89 

COMIT OBBLESTERO 

10978 

11007 

■0,25 

5,98 

CREDIS OBB. INT. 

11836 

11822 

0,02 

_435 

DUCATO REDDITO INT. 

13576 

13575 

1,49 

7,99 

EPTA92 

18538 

18524 

•0,18 

4,25 

EUROM. INTER. BOND 

14386 

14370 

0,33 

5,27 

F&FLAGE. OBBL INT. 

17270 

17276 

•0,61 

3,95 

F&F PROF. RED. INT. 

11583 

11581 

•0,43 

4,33 

FONDERSEL INT. 

20040 

20016 

■0,08 

6.14 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,90 

8,86 

1,15 

_6£ 

FONDICRI PRIMARYB. 

17356 

17298 

1.15 

6,08 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11354 

11351 

•0,44 

3,39 

GEPOBOND 

13120 

13130 

0,62 

_y7 

GESFIMI PIANETA 

12093 

12069 


6,26 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17650 

17672 

0,09 

3,64 

GESTIELLE BOND 

16471 

16475 

0,37 

_5J0 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13531 

13508 

0,84 

6.14 

IMI BOND 

22873 

22881 

0,52 

7,96 

ING SVILUPPO BOND 

23765 

23736 


_i06 

INT.BOND MANAGEMENT 

11659 

11657 

1,C^ 

.,61 

INVESTIRE BOND 

13693 

13697 

.0,3, 

4,98 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18379 

18341 

•0,13 

6,97 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,40 

10,38 

■0,52 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20271 

20254 

•0,52 

0 

OASI BOND RISK 

15360 

15420 

3,25 

10,06 

OASI OBB. INT. 

18475 

18512 

1,89 

102 

OLTREMARE BOND 

12081 

12072 

•0,12 

5,02 

PADANO BOND 

14025 

14025 

0,34 

_y6 

PERFORMANCE OBBLEST 

14207 

14223 

0.16 

_468 

PERSONALBOND 

12007 

11986 

■0,22 

5,35 

PITAGORA INT. 

13257 

13269 

•0,76 

4,37 

PRIME CLUB OBBL INT 

12232 

12245 

0,30 

6,64 

PRIMEBOND 

22515 

22538 

.,34 

5,58 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5.15 

5,14 

0,21 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10042 

10042 

0.20 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

B,21 

8,24 

1.79 

6.44 

PUTNAM GLOBAL BOND 



1,80 

6.44 

REMBRANDT 

12351 

12331 

0.47 

6,52 

ROLOBONDS 

14182 

14194 

0.14 

V4 

S. PAOLO H. BONDS 

11710 

11705 

•0,12 

3 

SCUDO 

11900 

11896 

•0,52 

_130 

ZENIT BOND 

10413 

10413 

•0,93 

_2^ 

ZETABOND 

23990 

23962 

0,08 

7,64 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA BT 




ALTO MONETARIO 

10802 

10803 

0,60 

_5^6 

ARCABT 

13197 

13192 

0.46 

4.43 

ARCAMM 

20857 

20844 

0,65 

5.18 

ASTESE MONETARIO 

10108 

10108 

0,35 

0 

AUREO MONETARIO 

10579 

10576 

.,3, 

3,86 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11810 

11807 

0.44 

4.16 

BN LIQUIDITÀ 

10594 

10593 

0,36 

4,23 

BN MONETARIO ITALIA 

18275 

18272 

.,34 

^33 

CAPITALGEST MONETA 

15768 

15762 

0.47 

« 

CARIFONDO CARIGE 

16810 

16808 

0,24 

_455 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22696 

22693 

0,22 

_i57 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14196 

14194 

0,31 

_478 

CENTRALE C/C 

15279 

15278 

.,34 

4,27 

CENTRALE CASH 

13188 

13185 

0.44 

4.40 

CENTRALE T.VARIAB. 

10527 

10525 

0.16 

4,25 

CISALPINO CASH 

13477 

13471 

0.43 

^3. 

CLIAM CASH IMPRESE 

10594 

10594 

0,35 

4.48 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12751 

12749 

0.44 

4,68 

COMIT REDDITO 

11663 

11680 

0.17 


COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10346 

10345 

0.27 

0 

CR CENTO VALORE 

10000 

10000 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11818 

11818 

0,29 

4 

DIVAL CASH 

10427 

10423 

0,39 

4,27 

DUCATO MONETARIO 

12920 

12890 

0,56 

3,59 

EFFE MONETARIO ITAL 

10239 

10235 

0.40 

0 

EUGANEO 

11220 

11217 

0.43 

4.48 

EUROM. CONTOVIVO 

18328 

18325 

0,38 

_4Ji 

EUROMOBILIARE LIQU10 

11390 

11389 

0,49 

_48i 

EUROMOBILIARE TESORE 



0,49 

_i63 

F&FLAGE. MON.ITAL. 

12473 

12472 

0,29 

3,74 

F&F MONETA 

10636 

10635 

0,51 

4,67 

F&F PROF. MON.ITAL. 

12587 

12586 

0,30 

3,88 

F&F SELECT RISE. LIT 

13960 

13958 

0,51 

4,62 

FIDEURAM MONETA 

22551 

22553 

0,27 

3,83 

FONDERSELCASH 

13626 

13624 

0,38 

4,75 

FONDICRI INDIC.PLUS 

14684 

14678 

.,3, 

4,39 

FONDICRI MONETARIO 

21514 

21508 

0,11 

_JJ2 

FONDO FORTE 


16658 

0,20 

_i08 

GENERCOMIT BREVE TER 

11279 

11277 

0,40 


GENERCOMIT MONET. 

19810 


0,39 

4,62 

GEPOCASH 

10945 

10939 

0,62 

6,M 

GESFIMI MONETARIO 

17745 

17742 

0.37 

4.57 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTICREDIT CASH MAN 

12635 

12634 

0,30 

4,25 

GESTICREDIT MONETE 

20862 

20858 

0,31 


GESTIELLE BT ITALIA 

11201 

11194 

0,64 

5,30 

GESTIFONDI MONET. 

15131 

15129 

0,42 

4,22 

GINEVRA MONETARIO 

12053 

12050 

0,33 

_il 

GRIFOCASH 

11381 

11380 

0,49 

4,38 

IMI 2000 

26446 

26443 

0.29 

3,88 

ING SVILUPPO MONETAR 

13502 

13501 

0,40 

_127 

INVESTIRE CASH 

33534 

33532 

0,32 

4,49 

INVESTIRE MONETARIO 

15517 

15515 

0,37 

4,47 

LAURIN 

10310 

10307 

.,34 

0 

MARENGO 

12938 

12934 

0,31 

3,93 

MEDICEO MONETARIO 

12940 

12934 

0,48 

4,31 

MIDA MONETARIO 

18746 

18744 

0,29 

4.05 

MONETARIO ROM. 

19875 

19872 

0,43 

4,31 

NORDFONDO CASH 

13507 

13504 

0,41 

4,43 

OASI FAMIGLIA 

11330 

11329 

0,34 

4,06 

OLTREMARE MONETARIO 

12156 

12156 

_y8_ 

_420 

PADANO MONETARIO 

10754 

10749 

0,32 

4,21 

PASSADORE MONETARIO 

10311 

10310 

0,35 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15401 

15399 

_12L 

_iS3 

PERFORMANCE MON.3 

10824 

10823 

0,23 

4,25 

PERSEO MONETARIO 

11209 

11206 

0,42 

4,46 

PERSEO RENDITA 

10475 

10472 

0,23 

4.41 

PERSONALFONDO M. 

21327 

21335 

0,32 

3,95 

PRIMEMONETARIO 

24389 

24382 

0,33 

4,59 

QUADRIFOGLIO MON. 

10293 

10287 

0,61 

0 

RENDIRAS 

23691 

23688 

0.41 

4.29 

RISPARMIO IT. CORR. 

20394 

20388 

0,31 

4,30 

RISPARMIO ITALIA MON 

10432 

10432 

0,36 

3,96 

ROLOCASH 

12715 

12714 

0.31 

4.02 

ROLOMONEY 

16673 

16671 

0,36 

4.76 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11321 

11317 

0,47 

4,48 

S. PAOLO CASH 

14520 

14514 

0,46 

4.47 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11228 

11227 

0,35 

4.18 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10177 

10174 

0,41 

4,40 

SICILCASSAMON. 

13643 

13639 

0,29 

4,48 

SOLEILCIS 

10687 

10686 

0.30 

5.46 

SPAZIO MONETARIO 

10109 

10106 

0,43 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10674 

10672 

0,42 

6,49 

VENETOCASH 

19234 

19230 

0,08 

4.46 

ZENIT MONETARIO 

11293 

11293 

0,42 

4.30 

ZETA MONETARIO 

12505 

12505 

0,51 

4.31 


1 OBBLIG/UIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14056 

14044 

0,97 

8.22 

AZIMUT FIXED RATE 

14191 

14176 

1,17 

8,46 

AZIMUT FLOATING RATE 

11834 

11830 

■0 

3,85 

BN REDDITO ITALIA 

11880 

11879 

0,16 

4,53 

CAPITALGEST RENDITA 

15011 

15001 

0,72 

6,67 

CENTRALE REDDITO 

30708 

30686 

0,86 

7,23 

CENTRALE TASSO FISSO 

12370 

12358 

1,19 

8,81 

CISALPINO CEDOLA 

11081 

11072 

0,79 

6,75 

CLIAM OBBLIGAI. ITAL 

12202 

12197 

0,59 

6,18 

DUCATO REDDITO ITA. 

35381 

35382 

0,76 

6,21 

EPTALT 

12209 

12193 

1.84 

16,26 

EPTAMT 

11133 

11119 

1.31 

9.55 

EPTA TV 

10550 

10548 

0.13 

4.49 

EPTABOND 

31645 

31623 

0.94 

7.42 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12881 

12874 

0,60 

6,96 

F&FLAGE. OBB. ITA. 

27644 

27613 

0,90 

6,35 

F&F PROF. RED. ITAL 

19382 

19361 

0,87 

6,49 

FIDEURAM SECURITY 

14912 

14911 

0,05 

3.60 

FONDERSEL REDDITO 

20361 

20350 

0,67 

7,29 

FONDINVEST 1 

13938 

13936 

0.64 

6.70 

GESFIMI RISPARMIO 

12559 

12547 

1,50 

8,98 

GESTIRAS CEDOLA 

12722 

12717 

0.59 

5.40 

GESTIRAS RISPARMIO 

44520 

44494 

0,91 

6,72 

IMIREND 

16997 

16992 

0.71 

8.39 

ITALMONEY 

13465 

13462 

0,95 

7,40 

ITALY B. MANAGEMENT 

12807 

12804 

0,85 

7,78 

MIDA OBBLIGAZ. 

25799 

25789 

1,18 

8.76 

NORDFONDO 

24474 

24460 

0,77 

6.42 

OLTREMARE OBBLIGAI 

12886 

12883 

0,50 

6,21 

PADANO OBBLIGAI 

14225 

14212 

0,84 

6,52 

PERFORMANCE CEDOLA 

10253 

10251 

0,02 

4,15 

PERFORMANCE OBB.L 

15012 

15006 

1,25 

8,16 

PRIME REDDITO ITALIA 

13740 

13737 

1,01 

7,01 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26787 

26783 

0,99 

6,86 

QUADRIFOGLIO RISP 

10271 

10265 

•0,08 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27425 

27416 

0,73 

6,74 

S. PAOLO ANTARESR. 

16389 

18376 

0,80 

7,33 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11318 

11311 

0,74 

7,02 

TIEPOLO 

12688 

12675 

0.76 

5.58 

VERDE 

13309 

13306 

0.77 

6.70 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11933 

11937 

1,51 

8.49 

CAPITALGEST BOND DM 

10962 

10956 


9,64 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10.37 

10,37 

_107_ 

2,45 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10256 

10262 

_10L 

2,44 

CENTRALE BONDGERMAN 

1172 

1173 

1,76 

10,48 

CENTRALE CASH MARCO 

11,15 

11,15 

0,52 

4,32 

EPTA EUROPA 

10146 

10160 

1.13 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


EUROM. N.E. BOND 

11523 

11535 

0,47 

4,19 

F&F SELECT BUND 

11513 

11531 

1,60 

9,74 

F&F SELECT BUND DM 

11,64 

11,65 

1,61 

9,74 

FONDERSEL MARCO 

10854 


1,08 

8,67 

GENERO. EUROBOND ECU 

5.98 

5,97 

0,28 

4,37 

GENERCOMIT EUROBOND 

11652 

11656 

0,28 

4,38 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,18 

5,17 

_yL 

3,73 

ING SVILUPPOEUROCASH 



0,37 

3,72 

MEDICEO MON EUR 

11284 

11285 

0,52 

3,55 

NORDFONDO AREA MARCO 

1142 

1142 

0,66 

5,44 

NORDFONDO AREA MARCO 

12284 

12289 

0,66 

5,44 

OASI MARCHI 

10474 

10468 

1,67 

5,61 

PERSONALMARCODM 

1153 

1153 

1,75 

9,40 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

12648 

12567 

•1,03 

3,85 

CAPITALGEST BONDS 

10863 

10826 

•1,90 

4.16 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.56 

7,57 

•3,26 

0,77 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12271 

12250 

•3,25 

0,78 

CENTRALE BONDAMERIC 

13,30 

13,33 

■3,63 

8,72 

CENTRALI CASH S 

11,86 


■4,40 

•0,52 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.48 

7,48 

-3,21 

1,83 

COLUMBUS INT. BOND 

12149 

12108 

-3,21 

1,83 

DUCATO OBBL DOLLARO 

11264 

11256 


6,34 

EUROM. N.A. BONO 

12202 

12167 

■4,76 

-2,79 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.13 

6,14 

-4,33 

0 

F&F SEL RISDLR-LIT 

9954 

9934 

■4,33 

■0,46 

FONDERSELDOLLARO 

12882 

12843 

•2,04 

5,66 

GENERO. AMERICABON.S 

7.19 

7,20 

-2,30 

1,40 

GENERCOMIT AMERICAB 

11673 

11653 

_JJ0_ 

1,40 

GEPOBOND DOLL 

10898 

10869 

-2,57 

111 

GEPOBOND DOLL.S 

6.71 

6,72 


111 

1 

1 

f 

11309 

11283 

-3,87 

•0,23 

NORDFONOOAREAS 

12,89 

12,92 


1,66 

NORDFONDOAREAUSS 



•2,56 

1,66 

OASI DOLLARI 

11673 

11660 

-0,86 

•139 

PERSONALDOLLAROS 



-1,79 

5,49 

PUNTNAM USA BOND 

9586 

9570 

-2,91 

0 

PUTNAM USA BOND(Sl 

5.90 

5,91 

■2,91 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10320 

10299 

-2,01 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10001 

10001 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

9727 

9597 

.jML 

-8,36 

AUREO GESTIOB 

15905 

15914 


6,65 

AZIMUT GARANZIA 

19060 

19058 

0,30 

3,92 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10124 

10118 

■0,72 

1,55 

AZIMUT TRENDTASSI 

12754 

12757 

1.49 

7,54 

AZIMUT TREND VALUTE 

10385 

10354 

•3,48 

•3,90 

BN VALUTA FORTE 

9.65 

9,63 

-2,62 

•2,78 

CARIFONDO HIGHYIELD 

8528 

8456 

■4,33 

•21,78 

CARIFONDO TESORIA 

11476 

11475 

0,30 

8,29 

CENTRALE EMER.BOND 

9712 

9713 

■0,63 

0 

DUCATO OBBL. E.200Q 

11212 

11224 

1,78 

9,46 

EPTAHYIELD 

8255 

8215 

■3,98 

0 

EPTAMONEY 

21239 

21237 

_0^ 

3,77 

EUROM. YEN BOND 

14331 

14081 


•13,25 

F&F SELECT P.EMERG. 

7782 

7718 

3,51 

•22,18 

FONDICRI BOND PLUS 

8090 

8085 

•0,97 

•25,72 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10278 

10235 

•2,49 

-9,38 

GESTIELLE BTOCSE 

11002 

10993 

-1,45 

0,70 

ING SVILUPPO EMERG. 

13919 

13855 

■0,34 

•32,29 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17442 

17323 

2,95 

-4,33 

OASI 3 MESI 

11171 

11170 

_yL 

4,59 

OASI CRESCITA RISP. 

12610 

12609 

_0^ 

3,92 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8886 

8866 

0,32 

1,13 

OASI GEST. LIQUID. 

12512 

12512 

0,28 

3,19 

OASI OBBL GLOBALE 

21730 

21777 

2,40 

7,12 

OASI PREV. INTERN. 

12467 

12467 

0,24 

3,95 

OASITESOR. IMPRESE 

12368 

12368 

0,34 

4.21 

OASI YEN 

7471 

7341 

■3,08 

•15,46 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10744 

10745 


0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9150 

9009 

•1,68 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10187 

10164 

0,81 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10456 

10453 

0,17 

4,23 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11220 

11213 

0,79 

7,32 

VASCO DE GAMA 

21473 

21464 

2 

8,75 



ASSICURATIVI 


INA VALORE AniVO _ 0 0 0 0 

INA VALUTA ESTERA 1773,35 1748,97 0 0 

INGINO.SEC _ 9981,54 9976,37 0 0 

INGINS. BALAN _ 9502,50 9454,08 0 0 

INGINS.EQU _ 9007,38 8940,55 0 0 

SAI QUOTA _ 28122,70 28087 0 0 


ESTERI AUTORIZZATI 


SYMPH0NIAAZ.GLOB. 13346 13330 -6,35 -5,03 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 14441 14381 -10,57 19,35 

SYMPHONIA MONETARIA 10826 1 0825 0,38 4,33 

SYMPHONIAOB.GLOB. 12219 12219 -1,13 -1,54 
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LE Cronache 


rUnità 


Napoli, moto-bomba davanti al tribunale 

Nuovo avvertimento della camorra. Napolitano convoca il comitato per la sicurezza 


DALL'INVIATO 


NAPOLI Nessun dubbio. Si tratta 
di un avvertimento mafioso. 
Questa la tesi unanime di inve¬ 
stigatori e magistrati sul ritrova¬ 
mento di un ordigno esplosivo 
nel parcheggio del tribunale di 
Napoli. E ieri sera, per fronteg¬ 
giare l'emergenza, il ministro 
deU'Interno Napolitano ha 
convocato al Viminale il Comi¬ 
tato nazionale per l'ordine e la 
sicurezza, a cui hanno parteci¬ 
pato il sottosegretario Sinisi, il 
capo della polizia Masone e i co¬ 
mandanti dell'Arma e della 


Guardia di Finanza, Siracusa e 
MoscaMoschini. 

La «bomba» è stata segnalata 
con una telefonata anonima ie¬ 
ri mattina. Il telefonista ha for¬ 
nito indicazioni molto precise: 
il colore dello scooter Piaggio, il 
numero di targa, la sua posizio¬ 
ne all'interno della zona di sosta 
riservata agli avvocati. Nel vano 
portabatteria del ciclomotore 
gli artificieri hanno trovato l'or¬ 
digno, confezionato con 400 
grammi di esplosivo al plastico, 
un timer innescato, al quale, pe¬ 
ro, artatamente era stato colle¬ 
gato solo un filo del detonatore. 
Se fosse avvenuta, la deflagra¬ 


zione avrebbe investito un'area 
in un raggio di una sessantina di 
metri ed avrebbe provocato nu¬ 
merosi danni, anche perché l'e¬ 
splosione avrebbe coinvolto au¬ 
to con il serbatoio di benzina 
pieno. Ma non era questo lo sco¬ 
po degli attentatori che «vole¬ 
vano» che la bomba fosse ritro¬ 
vata. 

Stupore, sconcerto, ma anche 
il convincimento che la «vicen¬ 
da» delle auto bomba non possa 
essere limitata più ad una pura e 
semplice «guerra fra bande». Un 
avvertimento, ma a chi e per¬ 
ché? È una delle domande che si 
pongono gli inquirenti in que¬ 


ste ore. Si vagliano i processi in 
svolgimento, i legali presenti, le 
indagini in corso. Ma sono tan¬ 
te le ipotesi che si possono fare, 
che alla fine sembrano tutte va¬ 
lide e nessuna convincente. Ad 
indagare é il sostituto Luigi Bob¬ 
bio, lo stesso che segue l'indagi¬ 
ne dell'auto bomba alla Sanità e 
del colpo di bazooka contro il 
cancello della villa di un boss a 
Pianura. Anche l'esplosivo é 
dello stesso tipo di quello usato 
al quartiere Sanità. 

Durissimo il commento di 
Antonio Bassolino, sindaco di 
Napoli: «È terrorismo criminale 
- tuona - così facendo la camorra 


dimostra di essere il principale 
nemico della città. Tutti noi na¬ 
poletani dobbiamo fare di più. 
Serve la più ampia mobilitazio¬ 
ne civile della città e delle sue 
forze migliori. Non è tempo di 
polemiche. È il tempo invece 
dell'intensificazione di tutti gli 
sforzi sconfiggere la sfida della 
camorra». Sulla stessa falsariga 
l'opinione di Amato Lamberti, 
presidente della Provincia. «Le 
istituzioni questa volta devono 
dare il segno di un rinnovato 
impegno, organizzare ed unire 
le forze, per una lotta senza pau¬ 
se in tutti i settori, nelle scuole, 
nei quartieri». V.F. 


Superenalotto 
ancora da record 

■ Un montepremi da record per questa combinazione vincen¬ 
te: 6-13-17-49-51-83, numero Joliy 76. Il Superenalotto 
continua a superare se stesso. La voglia di diventare miliar¬ 
dari fa crescere la posta in palio del Superenalotto, anche 
al di là delle previsioni. L’estrazione di ieri sera, secondo le 
stime compiute all’ultimo minuto della Sisal, dovrebbe infat¬ 
ti regalare 13 miliardi per il «6» e 10 per il «S+l». In tutto 
23 miliardi solo per i due «bersagli grossi» contro i 22 pre¬ 
visti. Se i forzieri si ingrossano più del previsto, spiegano al¬ 
la Sisal, il merito è tutto del volume di gioco die è cresciuto 
ancora, andando oltre le stime di ieri. Le combinazioni gio¬ 
cate dovrebbero infatti raggiungere quota 45 milioni, contro 
i 41 e mezzo previsti alla vigilia. A spingere gli italiani in ri¬ 
cevitoria, il sogno di diventare miliardari «due volte»: fare 
«6»e «5+1» in un colpo solo con la possibilità di portarsi a 
casa 23 miliardi. A chi spera nei miliardi, ma si accontente¬ 
rebbe anche di vìncite «a misura d’uomo», la Sisal ricorda 
che il Superenalotto premia anche i vincitori con il 5, il 4 e 
il 3. 



L'attacco a vuoto 
dei due imputati 

FABRIZIO RONCONE 

Il processo ai presunti assas¬ 
sini della studentessa Marta 
Russo, anche ieri ha riserva¬ 
to un'udienza abbastanza 
indimenticabile. Ieri, infatti, 
i due principali imputati - i 
giovani assistenti universita¬ 
ri Giovanni Scattane e Sal¬ 
vatore Ferrara - hanno avuto 
la stupefacente possibilità di 
incontrare - in un «faccia a 
faccia» davvero raro nelle 
aule di giustizia - proprio la 
donna che li accusa: e cioè 
Gabriella Alletto, segretaria 
dell'istituto di Filosofia del 
diritto all'università di Ro¬ 
ma «La Sapienza». 

Si sono seduti davanti a 
lei uno alla volta. Il bunker 
del Foro Italico, oltre al con¬ 
sueto schieramento di croni¬ 
sti, avvocati e galoppini, 
aveva un eccezionale pubbli¬ 
co di curiosi, amici e parenti. 
Tutti subito in un silenzio ri¬ 
goroso. Tutti a guardare sol¬ 
tanto lei - elegante, con un 
filo di perle al collo, e poi il 
rimmel agli occhi e perfetta¬ 
mente phonata. Tutti a chie¬ 
dersi: cederà all'emozione? 
Avrà la forza di confermare 
tutte le sue tremende accuse? 

Sì, ha la forza necessaria. 
E ci mette anche dosi cospi¬ 
cue di un'insospettata saga¬ 
cia dialettica. Alterna l'iro¬ 
nia alla sfrontatezza. Non si 
lascia intimidire. Anzi, ha 
perfino l'abilità di alzare la 
voce. Poi, con accortezza, sa 
però sfoggiare pure un sorri¬ 
so spavaldo, di sfida. È cal¬ 
ma, sicura, disinvolta e, ruo¬ 
tando la testa, guarda diritto 
negli occhi il presidente della 
Corte d'Assise, i pm e, a tur¬ 
no, sia Scattane che Ferrara. 
Ecco, a loro ripete, senza al¬ 
cuna incertezza, ciò che so¬ 
stiene di aver visto quella 
mattina del 9 maggio di due 
anni fa, nell'aula numero 6 
dell'istituto di Filosofia del 
diritto. Dove, appunto, vide 
Scattane sparare e Ferrara, 
che gli era accanto, portarsi - 
disperato - le mani tra i ca¬ 
pelli. Il dato - forte, decisivo 
e, dal punto di vista proces¬ 
suale, probabilmente defini¬ 
tivo - alla fine è questo: Ga¬ 
briella Alletto continua a 
stare nella parte della super- 
testimone e loro due, Gio¬ 
vanni Scattane e Salvatore 
Ferrara, in quella degli as¬ 
sassini. Gira voce che, alme¬ 
no uno dei due, oggi potreb¬ 
be ottenere gli arresti domici¬ 
liari. Può essere. Forse sareb¬ 
be perfino giusto, dopo oltre 
sedici mesi di carcere e nel 
bel mezzo di questo processo 
che è lecito definire bizzarro. 
Qui infatti continuano a 
spuntare videointercettazio¬ 
ni: l'ultima, consegnata dal¬ 
la Digos alla Corte, riguar¬ 
derebbe una conversazione 
tra l'usciere Francesco Lipa- 
rota e suo padre Antonio. E 
poi comunque c'è sempre la 
spiacevole questione degli 
avvisi di garanzia che la 
Procura di Perugia ha spedi¬ 
to ai due pm, Ormanni e La- 
speranza: entrambi sono ac¬ 
cusati di «abuso d'ufficio, 
minaccia e violenza priva¬ 
ta» proprio nei confronti di 
Gabriella Alletto. 


Il confronto non piega la Alletto 

Processo Marta Russo: «Per voi è arrivato il momento di confessare» 

La superteste 
Gabriella 
Alletto 
durante 
il confronto 
in aula 
con 

Salvatore 
Ferrare 


Ap 



SCATTONE 

«Finora ha detto 
un sacco di baiie» 

Scattone: «Signora Alletto, lei 
in quest'aula ha raccontato un 
sacco di balle... lo sono accusa¬ 
ta di un omicidio che non ho 
commesso... E guardi che qui 
non è la mia parola contro la 
sua... Noi infatti conosciamo 
tutti le intercettazioni (quelle 
effettuate nel corso dell'inter¬ 
rogatorio cui Gabriella Alletto 
fu sottoposta dai pm Ormanni 
e Lasperanza, ndr)... e le inter¬ 
cettazioni dimostrano benissi¬ 
mo che lei, quel giorno, non 
parla solo perché non sa anco¬ 
ra chi deve accusare...». 

Pm Lasperanza: «Ma questa è 
un'arriga!». 

Presidente Amato: «Ogni im¬ 
putato ha diritto di difendersi 
come vuole... comunque, gra¬ 
direi toni non offensivi, dottor 
Scattone...». 

S.: «Lei, signora Alletto, in 


quest'aula ha detto: "Li ho ac¬ 
cusati quando sono stata mes¬ 
sa alle strette...". La verità è 
che lei, per un certo periodo, 
non ci accusò solo perché non 
aveva i nostri nomi...». 
Alletto.: «lo sono stata inter¬ 
rogata da persone serene...». 

S.: «Lei non ha visto proprio 
niente...». 

A.: «lo non do le¬ 
zioni né blef- 
fo...Quello che ho 
visto lo ribadisco 
adesso e sempre... 
lo ho visto lei e 
Ferrare nell'aula 
numero 6 ... 

Okay?». 

S.: «No, non è 
okay...». 

A.: «Senta... lo ho 
visto lei, Scattone, 
e Ferrare... vi ho vi¬ 
sti in quell'aula...». 

S.: «No, non ci ha 
visti...». 

A.: «Guardi, non ha alcuna 
importanza...». 

S.: «Allora, mi dica: perché ha 
confessato, ha parlato solo il 
14 giugno? Perché ha parlato 


solo dopo tanto tempo...». 

A.: «Senta Scattone, nessuno 
mi ha mai fatto il suo nome... 
nessuno mi ha suggerito nien¬ 
te... capito?». 

S. «Mah... per me lei, l'il giu¬ 
gno... mi riferisco a quell'inter¬ 
cettazione che conosciamo... 
ecco lei quel giorno nega per¬ 
ché ancora non sa chi accusa¬ 
re... lei non ha visto 
proprio niente, lei 
non sa chi accusa¬ 
re... è evidente l'at¬ 
teggiamento che ha 
in quel video...». 

A.: «Senta, lei Scat¬ 
tone non sa cosa mi 
è caduto addos¬ 
so...». 

S.: «No, guardi, se 
permette lei non sa 
cosa è caduto ad¬ 
dosso a me...». 

A.: «Sì sì, faccia pu¬ 
re queste battute, 
dottor Scattone... tanto io ripe¬ 
to e dico che quel giorno lei 
era nell'aula 6 ...». 

S.: «lo le battute le faccio, si¬ 
gnora Alletto, perché lei non 
ha visto niente. Lei mente...». 


FERRARO 

«Sa che non ero 
nell'aula 6» 

Ferrara: «Posso chiamarla Ga¬ 
briella?». 

Alletto: «Certo...». 

F.: «Chi ha visto uscire per pri¬ 
mo dall'aula numero 61». 

A.: «Prima è uscito Scattone, 
poi è uscito lei... ed è andato 
verso la sala cataloghi...». 

F.: «C'erano molti studenti o 
impiegati nel corridoio? Possi¬ 
bile che nessuno studente mi 
abbia visto entrare o uscire?...». 
A.: «Non ricordo bene... sì, co¬ 
munque credo ci fossero molti 
studenti». 

F.: «Io non ero nell'aula 6...». 
A.: «Io ripeto: sono entrata nel¬ 
l'aula 6 e lei, Ferrara, stava con 
le mani in testa, tra i capelli... 
un gesto particolare per lei, un 
gesto che io ho interpretato di 
disperazione...». 

F.: «Io non ero nell'aula 6... e 
lei lo sa perfettamente, tanto è 


vero che, in una intercettazio¬ 
ne telefonica, lei ha detto che 
non era entrata in quella stan¬ 
za, ma le conveniva dire che 
c'era stata...». 

A.: «L'ho fatto per disperazione 
ma... ecco, io non mi sono mai 
messa paura neanche durante 
l'interrogatorio dell'11 giugno, 
quello avvenuto nella stanza 
del pm Lasperanza 
e che è stato video¬ 
ripreso...». 

F.: «Io, signora Ga¬ 
briella, so che è una 
bravissima persona. 

Quando ha giurato 
di non essere entra¬ 
ta nella stanza sulla 
testa dei suoi figli, 
per me lei diceva la 
verità...». 

A.: «Mi coprivo die¬ 
tro un paravento... 

Le sue parole, co¬ 
munque, cara Fer¬ 
rara, non mi intimoriscono... 
io sono stata minacciata anche 
recentemente... Le lettere sono 
in mano ai miei avvocati... Io 
sono stanca di questa situazio¬ 
ne... e voglio rientrare nel seno 


della mia famiglia... Voi, lei e 
Scattone, dovete confessare... è 
arrivato il momento di confes¬ 
sare...». 

F.: «Io non c'ero in quell'aula... 
lei è sempre stata molto gentile 
con me... Signora Gabriella, lei 
ha speso sempre belle parole 
per descrivere il rapporto con 
me...». 

A.: «Sì, è vero...». 

F.: «Perché allora 
non mi ha mai rac¬ 
contato della scena 
che avrebbe visto?». 
A.: «E perché non 
me lo ha raccontato 
lei? E poi perché 
non è più venuto in 
segreteria dopo quel 
giorno?». 

F.: «Cosaaa? Io do¬ 
po il 9 maggio ho 
fatto circa quindici 
sessioni d'esame in 
facoltà...». 

A.: «Non ricordo... Ricordo in¬ 
vece che un giorno. Maria Urli¬ 
li, la mia amica e collega della 
segreteria, mi disse che lei era 
dimagrito da quando...». 


u 

La verità è che lei 
non sapeva 
chi accusare 
Ha fatto il mio 
nome soltanto 
il 14 giugno 


u 

Signora Gabriella 
tra noi c'era 
un buon rapporto 
Allora perché 
non mi parlò mai 
di quella scena? 


«No alla superteste in tv» 

Taradash al presidente Rai: «Bloccate Porta a porta» 


ROMA Taradash insiste nel criti¬ 
care in anticipo lo speciale «Porta 
a porta» dedicato al processo per 
l'omicidio di Marta Russo, pro¬ 
grammato per domenica. Ha ini¬ 
ziato mercoledì, e proseguito ieri. 
Il deputato di Forza Italia ha scrit¬ 
to al ministro della Giustizia Flick 
e al presidente della Rai Zaccaria 
per chiedere ad entrambi di «bloc¬ 
care la trasmissione» o «modifi¬ 
carne radicalmente l'impostazio¬ 
ne». Bersaglio finale del deputato, 
la possibile presenza in trasmissio¬ 
ne di Gabriella Alletto, che peral¬ 
tro ieri il suo avvocato, Mariano 
Buratti, tendeva ad escludere. A 
Flick, Taradash chiede di esprime¬ 
re «quantomeno» una valutazio¬ 
ne di opportunità, mentre «il pre¬ 
sidente Zaccaria potrà ben valuta¬ 
re la coerenza fra quanto la previ¬ 
sta trasmissione si propone e le ra¬ 
gioni sociali del servizio pubblico 
chelaRaiesercita». 

Già ieri, Taradash aveva chiesto 


a Flick e alla Commissione di vigi¬ 
lanza Rai di bloccare la trasmissio¬ 
ne perché sarebbe secondo lui un 
processo «parallelo» celebrato 
mentre quello vero è in pieno 
svolgimento. Vespa aveva replica¬ 
to: «La trasmissione non sarà né 
giustizialista, né priva di garanzie 
per le parti. Al contrario, secondo 
il costume di Porta a porta, cerche¬ 
rà il massimo dell'equilibrio, sen¬ 
za interferire minimamente, co¬ 
me è ovvio, col processo in corso e 
nel massimo rispetto dei senti¬ 
menti e della posizione delle parti 
coinvolte». E il presidente della 
Commissione di vigilanza Storace 
aveva spiegato: «Una cosa è certa, 
noi non possiamo trasformarci in 
Commissione censura». 

Oggi, Taradash ha risposto che 
non vuole censure. «La Rai - dice - 
ha tutto il diritto di fare informa¬ 
zione sul processo in corso o, se ne 
fosse capace, proporre controin¬ 
chieste. Ciò che non può fare è di 


replicare il processo mentre è in 
corso e senza le garanzie formali 
che appartengono al rito proces¬ 
suale». Dunque Taradash chiede 
che «sia almeno evitata la somma 
ingiustizia di dare volto e parola 
all'accusa, nella persona della su¬ 
pertestimone o superbugiarda Al¬ 
letto, mentre per ovvie ragioni ta¬ 
le facoltà verrà negata agli imputa¬ 
ti». 

Da Pemgia, si inseriva indiretta¬ 
mente nel discorso il procuratore 
capo Nicola Miriano. Richiesto di 
confermare o smentire l'iscrizio¬ 
ne nel registro degli indagati dei 
pm Ormanni e Lasperanza per i 
reati di abuso d'ufficio, minaccia e 
violenza privata, legati al video 
dell'interrogatorio della Alletto, 
Miriano ha risposto: «Proprio per¬ 
ché questa vicenda attiene alla 
correttezza, alla riservatezza ed ai 
problemi della spettacolarizzazio¬ 
ne della giustizia, non ho alcuna 
dichiarazione da fare». 


Le Aziende informano 

In un Cd Rom un progranuna sulle pari opportunità 


Dalle donne siciliane giunge uno stramento in 
più per favorire l’occupazione femminile, in 
Italia e in Europa. Per conoscere i propri diritti e 
per facilitare la mobilità professionale. 
L’Associazione palermitana Arcidonna ha pre¬ 
sentato infatti a Roma - alla presenza del 
Ministro per le Pari Opportunità Anna 
Finocchiaro ed il Ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlinguer - un’importante ini¬ 
ziativa realizzata nell’ambito del programma 
comunitario Now: la pubblicazione della Guida 
europea “Donne verso il lavoro’’ e del “CD 
Roma educativo multilingue “ Le pari opportu¬ 
nità’’. 

Il manuale (disponibile a richiesta a singole 
donne, enti ed associazioni) è frutto del progetto 
transnazionale “Eurodonna in progress’’ ed è 
stato reso possibile grazie alla collaborazione in 
rete di 4 Paesi UE (Italia, Francia, Grecia e 
Spagna). Raccoglie in 120 pagine informazioni 
pratiche ed indirizzi utili per studiare e trasferir¬ 
si all’estero: le condizioni di soggiorno e i diritti 
in maternità; come accedere alla formazione ed 


elaborare un proprio progetto professionale, 
oppure organizzare la ricerca d’impiego o la 
creazione d’impresa. Indica inoltre i centri di 
orientamento locali, pubblico o privati a cui 
rivolgersi. 

Il Cd Rom invece, prodotto, anch’esso con il 
finanziamento di Unione Europea e Ministero 
del Lavoro, è realizzato in 4 lingue (italiano, 
spagnolo, francese, e portoghese) ed utihzza un 
linguaggio divertente, multimediale e interatti¬ 
vo, per diffondere fra i giovani la cultura delle 
pari opportunità con particolare riferimento 
all’ambito lavorativo. “Sarà distribuito gratuita¬ 
mente nelle scuole superiori interessate. Nel 
corso dell’incontro coordinato da Lisa Lima 
Tainen, vicepresidente dell’Associazione 
Stampa Estera - la presidente di Arcidonna 
Valeria Ajovalasit illustrerà gli obiettivi rag¬ 
giunti attraverso il partenerariato europeo non¬ 
ché i nuovi programmi avviati in materia di for¬ 
mazione al lavoro autonomo ed imprenditoriale, 
soprattutto nelle aree critiche del Sud. 
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I COMPLIMENTI 

«Signor segretario, 
la stimo perla sua 
coerenza politica» 


ABertinotti anivanofaxdi soste- 
gnononsoloda iscritti e simpa¬ 
tizzanti del Prc, ma anchedi chi 
non vota per Rifondazione comu¬ 
nista. È il caso ad esempiodi Va¬ 
lerio Paolucci, di Ivrea: «Signor 
segretario, puressendo di area 
politica diversa dalla sua, deside¬ 
ro esprimerle la mia stima, il mio 
apprezzamento perla sua coe¬ 
renza politica ed il mio disappun¬ 
to nel vedere un partito, che con¬ 
sideravo di grande pulizia e ri¬ 
spetto, in corso di lacerazione 
per mano di chi preferisce le ma- 
novretrasformisticheed ifavori 
del governo alla coerenza politi¬ 
ca. Con i migliori saluti». 



L'APPELLO 

Ma non c'è l'obiezione di coscienza? 

■ «Cara Unità, mi uniscoa Prodi ed al coro di voci che condannano la scelta del 
”no” di Bertinotti alla Finanziaria - scrive da Milano Maria Carla Volpari - No¬ 
nostante le numerose condanne, imperterrito, continua ad usare il ricatto, 
l’ultimo quello ai deputati di Rifondazione, i quali, se voterannoa favore di 
Prodi, firmeranno la loro “cacciata” dalle filedel partito. Domanda: Berti¬ 
notti non conosce l’obiezione di coscienza? La bandisce dalla politica?». 



■ Unfaxchevedelefiimeinsiemedi 
elettori della Quercia e di Rifonda¬ 
zione. Tra loro, anche lo storico 
Franco Della Perula («elettore 
Pds») edell’editore Nicola Teti 
(«elettore Prc») : «I sottoscritti, 
indignati dalle decisioni avventuri¬ 
stiche espresse nella recente riu¬ 
nione del Comitato politico nazio¬ 
nale di Rifondazione da una mag¬ 
gioranza estranea all’esperienza 
del movimento comunista in Italia, 
che rischiano di far naufragare un’esperienza di governo 
che ha portato il paese in Europa edi tartornareal potere 
Berlusconi, Previti e Mancuso, chiedono a tutti i parlamen¬ 
tari eletti coi voti dei cittadini eche in questi hanno sperato 
in un cambiamento, di sostenere e rinnovare la loro fiducia 
al primo governo di centro-sinistra della Repubblica. 


■ «W il popolo dei fax», scrive Mas- 
similianoda Faenza: «Spero viva¬ 
mente che Prodi riesca con la 
mag^oranza del 21 aprile a re¬ 
stare in sella. Bertinotti è lette¬ 
ralmente impazzito. L’Ulivofa be- 
nea restare compatto; pensoin- 
fatti che eventualmente a nuove 
elezioni Prodi possa nonostante 
tutto vincere. Forse è proprio 
q uesto che Bertinotti teme la riu¬ 
scita del governo Prodi. Contro 
chi si lamenterebbe se crescessero minimamente i posti di lavoro?». Invece, 
rivolgendosi direttamente al segretario di Rifondazione Comunista, Laura 
dalla Lombardia dice: «Ritengocheconlesue scelte Lei toglie definitivamen¬ 
te alla sinistra la possibilità digovemare, lasciando così l’Italia nelle mani di 
Berlusconi. Il Polo vincerà le elezioni ecosì sa remo costretti a subire la loro 
politica. Grazie pertuttoquesto! ! !».». 


GLI ELETTORI 

Siamo indignati 
È una decisione 
avventuristica 


L'IRONIA 

Grazie, così 
fate tornare 
in seiia Beriusconi 


Il sì dì Cossutta: «La base mi ha convìnto» 


Al Palaexpo lo «strappo» da Rifondazione e le prove del nuovo partito 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA La regìa è povera ma non 
distratta. L'assemblea dei cossut- 
tiani, dove si decide tutto - ma 
proprio tutto: il sì a Prodi, l'ab¬ 
bandono di Rifondazione, la na¬ 
scita di un nuovo partito e addi¬ 
rittura la sua linea - si svolge in 
una sala del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. Disadorna di simboli, di 
slogan, come si fa quando biso¬ 
gna trasmettere il senso dell'ur¬ 
genza, della drammaticità. Nella 
sala non ci sono manifesti stam¬ 
pati per l'occasione e così, all'in¬ 
gresso, resta il «cartellone» che 
annuncia una rassegna dedicata 
ad Ettore Scola. Col grande «fac¬ 
cione» del regista - amico di Vel¬ 
troni - che sembra guardare pro¬ 
prio alla presidenza dell'assem¬ 
blea. E la «giornata particolare» 
di Cossutta comincia esattamen¬ 
te alle due e trenta, quando fa il 
suo ingresso nella sala stipata. 
Stipata al punto che diversi «mi¬ 
litanti» e dirigenti resteranno 
fuori. Ma invece di salutare con 
soddisfazione l'alto numero dei 
partecipanti, i «colonnelli» cos- 
suttiani se la prendono coi loro 
avversari: «Oggi doveva essere 
un'assemblea di quadri, 200 per¬ 
sone. Sono stati invece gli uomi¬ 
ni del segretario a far circolare la 
voce che c'era una manifestazio¬ 
ne. Ma quando la faremo, dome¬ 
nica, vedrete che saremo molti di 
più dei cinquecento di oggi». 

Domenica, dunque, ci sarà un 
altro appuntamento. Lì comìnce- 
rà la costruzione del nuovo parti¬ 
to. Gira anche il nome: Partito 
dei comunisti italiani. E ci sono 
voci pure sul suo simbolo: quello 
del vecchio Pei. Con le solite 
smentite di Botteghe Oscure - ti¬ 
tolare dello stemma disegnato da 
Gottuso - ma con le solite am¬ 
missioni del fedelissimo senatore 
Caponi: «Vedremo... magari lo si 
potrebbe modificare un po'...». 
Ma sono questi gli unici dubbi. 
Per il resto - una volta tanto - tut¬ 
to, o quasi, è stato detto dal pal¬ 
co. Certo, nel linguaggio di Cos¬ 
sutta - che un pochino va sempre 
interpretato - ma insomma tutto 
è abbastanza chiaro. 

E ieri al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni è accaduto questo. Alle due 
il segretario della federazione di 
Trieste, Venier, apre la riunione 
per spiegare che c'è un appello di 
tremila quadri e dirigenti rivolto 
al gruppo parlamentare perché 
non tolga la fiducia a Prodi. Poi 
parla un lavoratore della Nuova 
Pignone (emozionatissimo: 
«Non rompete») e il senatore 
Manzi. Comandante della 45esi- 
ma Brigata Garibaldi, porta un 
messaggio delTAnpi, scritto con 
parole antiche: «Impediamo alla 
canaglia fascista di rialzare la te¬ 
sta...». Ora è la volta di un ope¬ 
raio della Carbosulcis. È ancora 
in tuta, ha ancora l'elmetto in te¬ 
sta. Antonello Tiddia - si chiama 
cosi - chiede di scendere in cam¬ 
po per salvare la presenza di un 
«partito comunista». In più - in 
un ideale piatto della bilancia 
con Bertinotti - ci mette la storia 
dei lavoratori che rappresenta: ri¬ 
cordatevi tutti - scandisce - che i 
minatori sardi hanno aperto il 
primo vero fronte sociale contro 
il governo Berlusconi, ricordatevi 
che quegli stessi minatori hanno 
preso le «manganellate» della po¬ 
lizia per contestare il governo Di¬ 
ni. Ora però «non vogliono spac¬ 
care tutto». 

Cossutta si metterle mani da¬ 
vanti agli occhiali. È teso, com¬ 
mosso. Si alza per abbracciare 
Antonello Tiddia e poi va davan¬ 
ti al miefrofono: tocca a lui. Qua¬ 
si a fare un favore ai giornalisti - 
lui che in genere si concede po¬ 
chissimo anche se ora sembra de¬ 
stinato a «sfondare» in Tv: per 
dirne una stasera, lui e i deputati 


che gli sono vicini, saranno a Pi¬ 
nocchio - quasi a far un piacere 
alla stampa, si diceva, nel primo 
quarto d'ora del suo intervento 
ci mette tutta l'attualità. Con¬ 
dendola con frasi che in genere 
diventano titoli sui quotidiani. E 
dice: «Ci sono momenti in cui 
non bisogna obbedire». È la pre¬ 
messa per dire che lui è d'accor¬ 
do a «raccogliere la spinta della 
base» e a votare si alla fiducia. 
Avendo consapevolezza di tutto 
quel che significa: uscire da Ri¬ 
fondazione, dar vita ad un altro 
partito. Non sarà facile, lo sa, ma 


■ I MINATORI 
SARDI 

«Dobbiamo 
scendere 
in camiK) 
per garantire 
nna presenza 
commista» 

rarsi fuori che non è atto di co¬ 
raggio ma la soluzione più sem¬ 
plice». Politica, dunque. Quale? 
Dal palco delinea addirittura la 
fisionomia della nuova forma¬ 
zione: «Non mi è piaciuto il di¬ 
scorso di Prodi alla Camera. Noi 
voteremo la finanziaria, che non 
è la nostra e che è ancora distan¬ 
te dai bisogni della gente. La vo¬ 
teremo per le ragioni di quadro 
politico che tutti conoscete. Ma a 
Prodi e D'Alema, amichevolmen¬ 
te, dico che non saremo arrende¬ 
voli. Li incalzeremo, ci battere¬ 
mo per affermare quella "svolta" 
di cui c'è necessità». Sembra di 
sentire Bertinotti all'indomani 
del 21 aprile. E addirittura come 
il suo (ex) segretario anche lui ha 
paura dell'omologazione: «Lo 
voglio dire chiaro: Armando 
Cossutta non è Famiano Crucia- 
nelli». Nessuno pensi di «assorbi¬ 
re» i cossuttiani, che ci saranno e 
daranno «fastidio al governo». 

Finisce la parte di stringente 
attualità. Ma Cossutta parla an¬ 
che del dopo, del nuovo partito, 
del suo ruolo personale. E qui ci 
mette accenti inusuali: ad un 
tratto si deve anche interrompe¬ 
re per muovere ritmicamente le 
labbra come fa chi trattiene il 
pianto. Un applauso, lunghissi¬ 
mo, lo rincuora. E ricomincia. 
Raccontando che lui aveva già 
deciso di farsi 
da parte al 
prossimo con¬ 
gresso di Ri¬ 
fondazione: 
«Avrei preso 
un mazzo di 
fiori rossi e la¬ 
sciato il cam¬ 
po». «Chiede¬ 
telo a mia fi¬ 
glia (che lo 
guarda atten¬ 
tissima dalla 
prima fila, ndr) 
e a mia mo¬ 
glie». Fuori, la moglie con l'affa¬ 
bilità e la gentilezza che l'accom¬ 
pagnano sempre, si trova un po' 
a disagio a smentirlo: «No, non 
ne sapevo nulla». Ma poi raccon¬ 
ta del travaglio di queste ore, di 
quanto pesi «su Armando» que¬ 
sta scelta. «Addirittura di più di 
quella fatta nel Pei. Questo parti¬ 
to Armando lo sentiva suo, l'ave¬ 
va creato». Ma ormai i tempi del¬ 
la politica incalzano. E così Cos¬ 
sutta sente l'esigenza dì «tornare 
nella battaglia». Con questa gen¬ 
te. Con questi ventuno - o venti- 
due: pare che i deputati cossut¬ 
tiani stiano per crescere - con 
questi militanti. Che lo acclama¬ 
no a pugno chiuso, cantando 
«Bandiera Rossa». 


■ L’EX 
PRESIDENTE 
«Avevo deciso 
di larnii da iurte 
al congresso, 
ma ora non 
posso lasciare 
la politica» 


non c'è alter¬ 
nativa. Fuori 
da Rifondazio¬ 
ne, allora, per¬ 
ché quel parti¬ 
to non garanti¬ 
sce né lui, né 
gli altri, né, so¬ 
prattutto «le 
masse popola¬ 
ri». Cossutta 
vuole un parti¬ 
to comunista 
che faccia poli¬ 
tica. Che non 
si limiti a «ti- 



L’ex 

presidente 
del Prc 
Armando 
Cossutta 
abbraccia 
un minatore 
sardo 
del Sulcis 
al Palazzo 
delle 

Esposizioni 
di Roma 
durante 
l’assemblea 
dei militanti 
vicini alle 
sue posizioni 
Monteforte 
Ansa 


IL «DIVORZIO» 


Il nome? Pdd, ma «con la d pìccola pìccola» 


LUANA BENINI 

ROMA «Partito dei comunisti ita¬ 
liani», Pdei. Dovrebbe chiamarsi 
così il partito di Cossutta. «Ma con 
una d piccola piccola», scherza 
Oliviero Diliberto. Per avvicinarsi 
il più possibile a «Pei», natural¬ 
mente. Il vecchio simbolo del Pel è 
come una calamita per Diliberto. 
Ma a Botteghe Oscure sono reti¬ 
centi a cederlo. Alla fine, sarà pro¬ 
babilmente quella «d piccola pic¬ 
cola» a fare la differenza, su una 
grafica sostanzialmente uguale. Il 
partito di Cossutta, ma anche di 
Diliberto, il sardo quarantenne, 
laureato in Giurisprudenza e elet¬ 
to nel '96 nel collegio di Scandia¬ 
no (Emilia Romagna), che ha dato 
voce al dissenso del gruppo parla¬ 
mentare alla Camera. Potrebbe es¬ 
sere lui il nuovo segretario (con 
Cossutta presidente). Ma non si 
sbilancia: «Non sappiamo ancora 
se la segreteria sarà collegiale». Il 
divorzio dal Prc, come tutti i divor¬ 
zi si presenta complicato sul ver¬ 
sante pratico. «Ci si prenderà a 
randellate per qualche mese, poi si 
troverà la soluzione. Ma niente 
notai e carte bollate, per carità. Mi 
auguro una separazione consen- 


IL CASO 


ROMA Dalla presa del Palazzo 
d'inverno a quella del circoloTo- 
gllattl, sede di Rifondazione Co¬ 
munista nello storico rione 
Stampace di Cagliari. 

A «fronteggiarsi», un grappet¬ 
te di cossuttiani (quattro o cin¬ 
que), fra cui l'ex segretario dei 
Giovani Comunisti Giovannino 
De Riu, che da due giorni è chiuso 
all'interno del circolo di via Bura- 
gna, e altri iscritti bertinottiani, 
che ieri volevano entrare per fare 
un'assemblea. Se non che gli oc¬ 
cupanti avevano bloccato l'in¬ 
gresso con una catena chiusa da 
un lucchetto, e gli «avversari» 
hanno cercato di forzarla con 


suale civile e serena». È rilassato 
Diliberto al termine dell'assem¬ 
blea che ha sancito di fatto, anche 
se non ancora formalmente, la 
scissione del partito. E con malizia 
annuncia che domani per la di¬ 
chiarazione di fiducia «dividerà» 
il suo tempo a disposizione con 
Bertinotti. Ma fa appena in tempo 
a tirare il fiato che viene accerchia¬ 
to da ammini¬ 
stratori, segre¬ 
tari di federa¬ 
zione che vo¬ 
gliono sapere 
come ci si do¬ 
vrà comportare 
per le alleanze 
elettorali e den¬ 
tro il partito. 
Rassicura: «Fa¬ 
remo riunioni 
con le federa¬ 
zioni. Per le ele¬ 
zioni amministrative distinguere¬ 
mo dove siamo in grado di presen¬ 
tarci da soli e dove no. Un po' di 
pazienza». 

Le sedi 

A via del Policlinico, a Roma, nella 
sede nazionale di Rifondazione 
comunista, c'è un clima di scon¬ 
certo per la piega che hanno preso 
le cose. Certo è che il tesoriere 


una sbarra. Per impedirglielo, 
uno degli occupanti ha sporto il 
braccio, che è rimasto schiaccia¬ 
to dal battente della porta (o graf¬ 
fiato da un piede di porco, non si 
sa bene). Il ferito, Giovanni Flo¬ 
ris, è stato accompagnato in 
ospedale, dove i medici gli han¬ 
no assegnato tre giorni di cura. 
L'arrivo degli agenti - chiamati 
da una telefonata al «113» - ha 
consentito di riportare la calma. 
Nessuno, nella confusione, ha 
comunque detto di voler sporge¬ 
re denunce. 

I cossuttiani, però, affermano 
di aver trovato, l'altra sera, la sede 
chiusa «con un lucchetto nuovo 


Grassi ha già cominciato a pensar¬ 
ci ai risvolti concreti, terra terra, 
della scissione. «Il patrimonio im¬ 
mobiliare? È di qualche miliardo. 
Le sedi di proprietà, oltre a quella 
nazionale, sono a Bologna, Geno¬ 
va, a Roma, Palermo e Torino. Poi 
ci sono le sedi più piccole. Sono in¬ 
testate tutte al partito. O meglio, i 
contratti di acquisto sono stati fir¬ 
mati dai tesorieri che risultano re¬ 
sponsabili legali prò tempore. Noi 
non abbiamo mai costituito delle 
società come aveva fatto il Pei». In 
parole povere, secondo Grassi, re¬ 
sta tutto a Rifondazione. Non la 
pensano così in periferia. Dove si 
preparano a una battaglia politica 


di zecca» e di aver scelto per que- 
stodi occuparla. 

Il segretario della federazione 
di Cagliari, Vezio Ortu (bertinot- 
tiano), cerca di metter pace: 
«Non abbiamo certo intenzione 
di iniziare una battaglia dei luc¬ 
chetti: tutti i circoli sono aperti a 
tutti gli iscritti di Rifondazione». 
Poi spiega che, proprio mentre 


con tanto di voto a maggioranza 
per misurare bene le forze. «Le sedi 
resteranno ai tesorieri che le han¬ 
no intestate», dice Stefano Pergo- 
li, coordinatore della segreteria a 
Pisa. Ci risiamo. Si è appena rego¬ 
larizzata dopo uno strazio senza fi¬ 
ne la separazione dal Pei che già si 
ricomincia da capo. «È chiaro che 
non si può vivere da separati in ca¬ 
sa - dice il responsabile organizza¬ 
tivo della federazione di Roma, 
Claudio Giorgi - ogni circolo deci¬ 
derà a chi restare. A Roma molte 
sedi sono dell'Iacp, senza contrat¬ 
to. Chiederemo subito al Comune 
di formalizzare l'affitto». 

Gli amministratori 


parla al telefono con 1 cronisti, in 
federazione è in corso un'assem¬ 
blea dei segretari di circolo ca¬ 
gliaritani: nel primo, 180 iscritti, 
i cossuttiani hanno raccolto solo 
cinque voti, mentre il più picco¬ 
lo, 25 militanti, si riunirà nei 
prossimi giorni. «Solo al circolo 
Togliatti il dibattito non si è po¬ 
tuto fare per questa iniziativa di 


Uno spaccato tipo. A Roma la se¬ 
gretaria di Re, Patrizia Sentinelli, è 
bertinottiana, il responsabile or¬ 
ganizzativo, Claudio Giorgi, cos- 
suttiano, così come il segretario 
regionale del Lazio, Walter Tucci. 
Al Comune c'è un assessore berti- 
nottiano e un altro cossuttiano.. .e 
così via. La scissione taglia trasver¬ 
salmente ogni luogo. Tucci per ora 
suggerisce ai cossuttiani dislocati 
a vari livelli amministrativi di di¬ 
chiararsi appartenenti a Re «in po¬ 
sizione di dissenso», almeno fino 
a quando non sarà nato il nuovo 
partito, e di fare di tutto per «tene¬ 
re in piedi l'alleanza politica con 
l'Ulivo laddove è possibile». Co¬ 
me per la provincia di Roma, ad 
esempio. «Certo, se da venerdì 
qualcuno ci dice che siamo fuori 
dal partito dovremmo trarne le 
conseguenze». Dimissioni? «Io 
spontaneamente non le do. Devo¬ 
no cacciarmi». Il rischio di una 
«defenestrazione» dei cossuttiani 
c'è, secondo il sindaco di Bisceglie, 
Franco Napoletano: «Non sono 
stato sconfitto dalla destra, e ora 
rischio di essere sconfitto da Berti¬ 
notti ». A Pisa, secondo Pergoli, «la 
nuova formazione politica farà un 
accordo con l'Ulivo che, se possi¬ 
bile, comprenderà anche Re». 

I gruppi parlamentari 
Il grappo parlamentare alla Ca¬ 
mera si appresta a cambiare nome 
e a Bertinotti non resta che trasmi¬ 
grare nel grappo misto con la sua 
pattuglia di deputati (che è già 
passata da 13 a 12 per lo sposta¬ 
mento di Tiziana Vaipiana). Qui 
sarà in compagnia di Patto Segni, 
Verdi, socialisti del Si, Italia dei va¬ 
lori e via dicendo. Avrà una quota 
del finanziamento che spetta ai 
singoli parlamentari in propor¬ 
zione ai seggi. Ma la quota fissa 
che secondo il regolamento spetta 
ai grappi costituiti andrà al grap¬ 
po dei cossuttiani. Inoltre, nei di¬ 
battiti in aula dovrà dividersi con 
gli altri i 30 minuti complessiva¬ 
mente a disposizione. Sembra im¬ 
probabile infatti, visto che c'è il 
precedente dei Verdi (14 deputati) 
che il presidente Violante, sfor¬ 
zando il regolamento, gli consen¬ 
ta di formare un suo grappo. Al Se¬ 
nato, invece, cossuttiani e berti- 
nottiani confluiranno tutti nel 
misto. 


alcuni. Ma dov'è il caso? Basta fa¬ 
re un'assemblea e votare. Sono 1 
compagni che devono decidere. 
Tutti. Perché se il problema di 
questi è la sede, noi gliela cedia¬ 
mo anche: compresi i cinque me¬ 
si di affitto arretrato da pagare». 

Eterne miserie e nobiltà di gen¬ 
te di sinistra: guerre di sedi e di 
parole, fatica di democrazia e mai 
sopiti fantasmi di complotto. 
Già, perché a Cagliari c'è anche 
chi pensa che questa «occupazio¬ 
ne» sia stata «montata per telefo¬ 
no, da Roma, da un deputato». 
Ma, pur restando anonimo, non 
dice «chi» e, forse, si prepara ad 
un'altra «guerra». 

«I compagni sono preoccupati 
- dice il coordinatore cittadino 
Marco Ghinolfi - . Eia stampa cer¬ 
tamente ne farà un polverone. 
Ma non ne vale la pena». «Un 
episodio marginale», insiste Or¬ 
tu. Probabilmente ha ragione. 
Però, per l'ennesima volta: che 
peccato. 

E.R. 


Tafferugli a Cagliari 
per una sede del partito 


LE SCISSIONI DELLA SINISTRA 


o 1921 Dalla scissione del partito socialista, il 21 
gennaio, a Livorno, nasce il partito comunista. 

o 1947 Scissione di Palazzo Barberini, l'il gennaio, con 
l'uscita di Giuseppe Saragat dal partito socialista, nasce | 
quello che si chiamerà Psdi. 

o 1964 La sinistra del Psi esce dal partito e dà vita al 
Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria. Nel luglio 
1972 il Psiup si autoscioglie, decidendo la confluenza 
nel Pei. 

o 1969 II Psu, nato dalla fusione del Psi e del Psdi, torna a| 
scindersi con l'uscita dei socialdemocratici, sancita 
dalla riunione in piazza del Monte della Pietà, a Roma. 

o 1991 A Rimini, in gennaio, nasce il Pds. La svolta che hai 
portato al cambio di nome e politico del Pei è contestata [ 
da Cossutta, Salvato, Libertini, Serri, Vendola e Garavini 
che fondano il Movimento per la Rifondazione Comunista | 
(poi Prc). 

« 1995 Sulla fiducia al governo tecnico guidato da Dini, i 
gruppi parlamentari di Re si spaccano: 14 deputati, tra i 
quali Crucianelli, Garavini e Bolognesi, votano la fiducia. 
Nascono così i Comunisti Unitari. 

o 1998 Sulla fiducia al governo Prodi, Prc torna a 
spaccarsi. In un'assemblea al Palazzo delle Esposizioni 
di Roma l'area cossuttiana decide la rottura. 


■ OLIVIERO 
GILIBERTO 

Mi auguro 
una separazione 
consensuale 
civile e serena. 
Ma niente notai 
e carte bollate... 
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ciente non tanto e non solo per quello che c’è dentro, ma per quello che non c’è dentro. Ci viene fatto notare 
che il saldo finanziario è relativamente piccolo, pari a soli 14.700 miliardi: il problema politico vero è non 
quanto sia il saldo, ma dove si colloca. Si colloca al vertice di una montagna di spese pubbliche e di tassi, 
l’opposto dello spirito politico dell’Europa di Maastricht, che era espresso dal parametro-simbolo del 3 per 
cento, che voleva significare meno Stato e più privato; invece l’Italia è in Europa, ma nella posizione oppo¬ 
sta, con sempre più Stato e sempre meno privato. Ed è questa la causa oggettiva della crescente debolezza 
della posizione relativa e competitiva deH’ltalia nel teatro europeo. Siamo infatti in Europa il Paese con il 
più basso tasso di sviluppo e quindi di speranza nella redistribuzione della ricchezza. E proprio per questo 
che valutiamo negativamente la sua finanziaria di manutenzione e di sopravvivenza. 

Lei ha propagandato il suo come un Governo ispirato dal principio della solidarietà verso i bisognosi. Mi con¬ 
senta di dissentire e di smentirla. Alla fine di quella sorta di giro dell’oca fiscale e parafiscale che il suo Go¬ 
verno ha tracciato, non solo le famiglie del ceto medio e le aziende dei piccoli produttori, non solo tutti que¬ 
sti soggetti subiscono un eccesso di pressione e di oppressione fiscale, ma anche i bisognosi si trovano in 
condizioni addirittura peggiori. Ma non basta, è solo l’inizio. Dall’anno prossimo, infatti, ci saranno un rim¬ 
borso di eurotassa in meno e due addizionali in più. E vero che la finanziaria prevede di stanziare qualcosa 
per i pensionati poveri, per la prima casa ed altre piccole caritatevoli sovvenzioni. Ma in realtà si dà con una 
mano e si toglie con l’altra. Oltre alle tasse, poi, saranno in aumento tutte le cosiddette bollette. 

Dunque non è questo Governo che difende i più deboli, come lei ha asserito: sono i più deboli che devono di¬ 
fendersi da questo Governo. Avevate promesso un nuovo slancio e grandi occasioni per i giovani e per il 
Mezzogiorno. Avete dato qualche meschina regalia, qualche mancia ininfluente in un Paese in cui cresce il 
numero delle famiglie povere e decresce tra gli imprenditori la voglia di investire e di rischiare. Avevate pro¬ 
messo una rivoluzione liberale; avete realizzato il più formidabile e opprimente sistema di prelievo ai danni 
delle famiglie e delle piccole e medie imprese. E che dire della vostra propaganda sull’inflazione al 2 per 
cento? 11 declino dei tassi d’inflazione è un fenomeno generale e mondiale: in Brasile l’inflazione è del 3,6 
per cento, in Argentina dell’ 1,1 per cento. Anche questo è merito vostro, signori ministri? Comunque in Ita¬ 
lia l’inflazione vera non è al 2 per cento, ma è molto superiore...Invece di rabberciare alla meglio lo strappo 
nella sua coalizione, invece di esporsi ad una umiliante navigazione di piccolo cabotaggio nelle mani degli 
scissionisti di Rifondazione e di qualche altro transfuga in pellegrinaggio nelle stanze dei poteri, lei potrebbe 
dimettersi e favorire così un chiarimento parlamentare vero o un chiarimento elettorale vero. Sarebbe una 
ventata di aria pulita, una verifica democratica daparte dei cittadini del bilancio di una stagione politica che 
prima si chiude meglio è. Per questo, signor Presidente, noi le neghiamo fin d’ora la fiducia e la invitiamo a 
dimettersi. 

MASSIMO D’ALEMA 

DS 

Signor Presidente della Camera, amici deputati, signor Presidente del Consiglio, noi le rinnoviamo, onorevole 
Prodi, la nostra fiducia: fiducia nel Governo; fiducia nella sua persona, con la quale abbiamo costruito in 
questi anni una collaborazione che ha consentito al nostro paese di raggiungere traguardi che non sembrava- 


11 risanamento economico che l’Italia ha raggiunto nell’arco di poche decine di mesi è stato certamente pos¬ 
sibile innanzitutto grazie al sostegno di tutto il paese. Tutti gli italiani hanno infatti capito ed accettato i sa¬ 
crifici necessari a tenere sotto controllo il debito pubblico ed a consentire ai nostri conti pubblici di supera¬ 
re il vaglio della moneta unica europea. E sicuramente vero, però, che senza la stabilità di governo, che in 
questi anni siamo riusciti a garantire, mai avremmo potuto riguadagnare stima e credibilità di fronte ai 
partner europei e internazionali. 

Vi è poi un secondo elemento che merita di essere sottolineato. La stabilità di governo ha consentito anche 
di sviluppare un ampio processo riformatore. Nell’arco di meno di tre anni, anzi di meno di due anni e 
mezzo, abbiamo avviato infatti una profonda riforma fiscale, la trasformazione radicale dell’ordinamento 
amministrativo italiano, un rilevante programma di privatizzazioni, la riforma e la modernizzazione del si¬ 
stema scolastico, il riordino di settori dell’ordinamento giuridico ed economico assolutamente strategici 
per rafforzare l’efficienza e la competitività interna di quel «sistema paese»quali, solo per citarne alcuni fra 
i più significativi: l’ordinamento e la struttura del commercio; la riorganizzazione degli ordini professionali 
ed altre ancora che non voglio menzionare analiticamente. 

L’opera di decentramento di funzioni dello Stato alle regioni e al sistema delle autonomie locali ha già cam¬ 
biato e sempre più cambierà l’ordinamento italiano. La costruzione del federalismo, insieme alla necessa¬ 
ria adozione di nuove forme di cooperazione tra Stato e soggetti territoriali periferici, è destinata a segnare 
in profondità la trasformazione del nostro sistema istituzionale. 

La graduale riduzione della pressione fiscale, in un contesto di maggiore equità del sistema complessivo, e 
la definizione di un patto di stabilità tra lo Stato centrale e il sistema delle autonomie locali, costituiscono 
due elementi importanti destinati a segnare nel tempo l’evoluzione della finanza pubblica verso una pro¬ 
spettiva più moderna e più coerente con il nuovo orizzonte in cui, dopo l’adesione all’Unione monetaria, 
l’Italia è destinata a muoversi. 

In neppure tre anni abbiamo risanato i nostri conti e abbiamo dimostrato che anche in Italia è possibile una 
stabilità politica basata su un rapporto chiaro con gli elettori; che anche in Italia è possibile sviluppare un 
programma di Governo di legislatura; che anche in Italia, come negli altri paesi europei, è possibile dar vi¬ 
ta ad un processo riformatore di grande portata. 

Tutto questo ci ha riguadagnato l’attenzione degli altri paesi e ha ridato all’Italia un posto importante nel si¬ 
stema europeo e nel sistema internazionale. Per la prima volta, dopo molti decenni, l’Italia è tornata a svol¬ 
gere un ruolo significativo e ha ripreso ad assumersi responsabilità internazionali in prima persona. 11 no¬ 
stro contributo alla pace tra le nazioni è stato in più occasioni decisivo e noi abbiamo concretamente dimo¬ 
strato di essere pronti ad assumerci la nostra parte di responsabilità nell’area geopolitica nella quale siamo 
collocati... 

Tutto questo lo abbiamo fatto con il concorso di tutti: con il consenso forte e determinato della nostra mag¬ 
gioranza, con la collaborazione di tutti gli organi costituzionali, con il grande spirito di sacrificio che tutti 
gli italiani hanno dimostrato. E dunque di un grande lavoro collettivo che oggi vi parlo, di un grande sforzo 
che gli italiani hanno saputo compiere in poche decine di mesi, tutti sostanzialmente uniti nella comune 
consapevolezza che stavamo giocando una partita senza ritorno. Sono certo che in futuro, quando si farà il 
bilancio di questi anni, ci si meraviglierà dei risultati raggiunti, così come già oggi di questi risultati si me¬ 
ravigliano i nostri partner stranieri. Abbiamo saputo chiedere sacrifici a chi i sacrifici li poteva sopportare. 
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STASERA SU RAIUNO 

Invenzioni a go-go 
«Cervelloni» in gara 

■ Ritornano sn Ramno le invenzioni dei «Cer¬ 
velloni» . Undici pnntate, in onda il giovedì 
a partire da stasera (20. SO). In ogni pnntata 
si dispnterà nna gara tra qnattro invenzio¬ 
ni italiane, che il pnbblico voterà in diret¬ 
ta. In gara qnesta sera il Postamat, strn- 
mento per snellire le procednre bnrocrati- 
che degli nffici postali, la micro veneziana, 
che sostitnisce le tende delle finesrte, il «la¬ 
dro a vapore», antifnrto per anto e l'ecotaz- 
zina, utile a golosi e a coscienze ecologiche. 
Testimonial delle invenzioni: Anna Falchi, 
Leo Gullotta, Stefania Sandrelli e Tullio So- 
lenghi, mentre fuori gara verrà presentata 
un 'invenzione particolarmente originale 
e spettacolare. Conducono la trasmissione 
Giancarlo Magali! affiancato da Wendy 
Windham e Sergio Tastano. 


SU RADIODUE 

Jovanotti e i centri 
sodali a «Jefferson» 

■ «J efferson», il magazine di culture giovani¬ 
li in onda dal lunedì al venerdì, alle 16, su 
Radiodue Rai, questo pomeriggio mette in 
copertina uno speciale intitolato «Arriva¬ 
no gli Invisibili!», su centri sociali e merca¬ 
to del lavoro. Un tema attuale, perché in 
molte città i centri sociali occupati sono di¬ 
ventati delle vere e proprie imprese «alter¬ 
native» . Ospiti in studio i rappresentanti 
dei centri sociali delNordest, del Leonca- 
vallo di Milano, del Corto Circuito di Roma 
e del Collettivo Filorosso di Cosenza, il pro¬ 
sindaco di Venezia Gianfranco Bettin, il so¬ 
ciologo Aldo Bonomi, l'economista Renato 
Brunetta e don Alessandro Santoro. Ma in 
studio oggi c'è ospite anche Jovanotti, che 
parlerà di musica, di viaggi e del suo libro 
fresco di stampa, «11 grande Boh!». 



I sogni di Kurosawa 


A circa un mese dalla scomparsa, il grande regista 
giapponese Akira Kurosawa viene «ricordato» su Re¬ 
te 4 (peccato l’ora tarda: 1.30 di notte) con uno dei 
suoi ultimi film, «Sogni», del 1990. Un itinerario oni¬ 
rico in otto episodi di grande fascinazione e visiona¬ 
rietà, tra i quali molto riusciti il primo, legato al mon¬ 
do dell’infanzia e l’ultimo, paratala sulla vecchiaia. 
Tra gli interpreti: AkiraTerao e Martin Scorsese. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE 4 20.35 

TANGO 

&CASH 


■ Un’altra variazione 
sul tema: la strana 
coppia di poliziotti. 
Konchalovskij con¬ 
trappone il muscoloso 
Stallone, in panni di 
yuppie distinto, allo 
sbracato Kurt Rus¬ 
sell, in jeans e capelli 
lunghi. I due, diversi 
anche per carattere, 
devono collaborare 
per smantellare un 
traffico di droga. 


Regia di Andrej Michal- 
kev Konchalevski], con 
Sylvester Stallone, Kurt 
Russell, Jack Palance. 
Usa (1989). 105 minuti. 


■ TMC 20.45 

LINEA 

MORTALE 


■ La curiosità di sa¬ 
pere cosa si prova do¬ 
po la morte, spinge un 
gruppo di brillanti stu¬ 
denti di medicina a 
giochi estremi. I ra¬ 
gazzi si procurano a 
vicenda, per alcuni 
istanti, stati di morte 
per alcuni istanti. Gli 
effetti procurati da 
queste esperienze al 
limite saranno deva¬ 
stanti. 


Regia di Joel Schuma¬ 
cher, con Klefer Suther- 
land, Julia Reberts, Wil¬ 
liam Baldwin. Usa 
(1990). 110 minuti. 


■ RETE 4 22.40 

LA METÀ 
OSCURA 


■ Thad Beaumont è 
un anonimo insegnan¬ 
te che sotto lo pseu- 
donomino di George 
Stark pubblica roman¬ 
zi di grande successo. 
Quando l’espediente 
viene scoperto, Thad 
vorrebbe rinunciare al 
suo doppio letterario 
e -farlo fuori». Ma il 
doppio prende vita 
propria e si lancia nel¬ 
la vendetta. 


Regia di George A.Rome- 
ro, cen Timothy Hutton, 
Amy Madigan, Michael 
Rocker. Usa (1992). 124 
minuti. 


■ RAIUNO 2.10 

CYCLO 


■ Un orfano adole¬ 
scente sopravvive a 
Seul facendo il «cy- 
clo*, il portatore di ri¬ 
sciò. Un giorno però 
gli rubano il risciò e 
per rimborsarlo è co¬ 
stretto a commettere 
alcuni reati. Entrato 
nel giro del crimine, 
tenterà di uscirne per 
salvare la sorella. 
Racconto costruito 
con notevole efficacia 
di immagini. 

Regia di Tran AhnHung, 
con Le Van Lee, Tony 
Leung Chiu-Wal, Tran nu 
Yen Khe. Vietnam/Fran- 
cla (1995). 90 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& riAlUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.45 UNOMATTINA. 
AH'interno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
l;8Tgl; 8.30 Tg 1 - Flash; 
9 Tg 1; 9.30 Tg 1 ■ Flash. 

9.35 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.55 DALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI, TELECRONACA 
DIRETTA DELLA REPLICA 
DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO ON. ROMANO 
PRODI, AL DIBATTITO PAR¬ 
LAMENTARE SULLA VERI¬ 
FICA DI GOVERNO. 

10.30 SAMMY VA IN 
CITTÀ. Film commedia. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. AH’interno: 12.30 Tg 1 
- Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 I CERVELLONI. 

23.10 TG 1. 

23.15 COSÌ VICINO, COSÌ 
LONTANO. Rubrica. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA / ZODIACO. 
0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità 
1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 AMAMI ALFREDO. 


^ nAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.15 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.00 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.55 CICLISMO. 
Campionati del Mondo su 
strada. Cronometro 
maschile élite. 

15.00 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
All’interno: 16.30 Tg 2 - 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. 
Attualità. Con Gad Lerner. 

22.55 DARK SKIES - 
OSCURE PRESENZE. 
Telefilm. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.50 GLI OCCHI DELLA 
MORTE. Film thriller (USA, 
1992). 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.25 NOTTEJUKEBOX. 

Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


4 . RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 LA CROCE DI FUOCO. 

Film drammatico (USA, 
1947, b/n). 

10.15 LE COMICHE DI 
CHARME CHAPLIN. 

Comiche. 

10.30 RAI SPORT. Rubrica. 
12.00TG3-OREDODICI. 

12.10 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.30 TENNIS. Torneo Atp. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Teiefiim. 

20.45 LEGAME MORTALE. 

Fiim drammatico (USA, 
1995). Con Keith 
Carradine, Daryl Hannah. 

Prima visione Tv. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA- 
Li REGIONALI. 

22.55 REPORT. Attualità. 

23.50 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Basket. 

Eurolega. Varese-Tau Viteria. 
0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 

1.15 FUORI ORARIO. 

1.20 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.25 MIAMI VICE. Telefilm. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 L’ARTE DI AMARE. 
Film commedia (USA, 
1965). Con Angie 
Dickinson, James Garner. 
Regia di Norman Jewison. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 TANGO & CASH. 

Film poliziesco (USA, 

1989). Con Sylvester 
Stallone, Kurt Russell. 

22.40 LA METÀ OSCURA. 
Film horror (USA, 1992). 
Con Timothy Hutton, Amy 
Madigan. Regia di George 
A. Remerò. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 SOGNI. 

Film fantastico 
(Giappone, 1990). 

Con Akira Terao, Mitsuko 
Baisho. Regia di Akira 
Kurosawa. 

3.25 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.50 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.40 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 PRENDILA, È MIA. 

Film commedia (USA, 

1963) . Con James Stewart, 
Sandra Dee. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. Conduce 
Beppe Quintale. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 
Conduce Tamara Donà. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. 
Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. Conduce Michele 
Santoro. 

23.15 NIGHT EXPRESS - 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
0.25 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.30 STUDIO SPORT. 

1.00 ITALIA 1 SPORT. 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.30 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.00 DESERTO ROSSO. 

Fiim drammatico (Italia, 

1964) . Con Richard Harris, 
Monica Vitti. Regia di 
Michelangelo Antonioni. 

4.00 HELENA. Telefilm. 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 IL TESORO DI 
DAMASCO. Miniserie. 
Franco Nero, Ben Gazzara. 
Regia di Maria Josè 
Sancez. la puntata 
(Replica). 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 IL TESORO DI 
DAMASCO. Film-Tv. Con 
Franco Nero, Ben Gazzara. 
Di José Maria Sanchez. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD ■ NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 TELEFILM. 

8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 TELEFILM. 

10.00 MESSAGGIO 
A GARCIA. Film avventura 
(USA, 1936, b/n). Con 
Wallace Beery, Barbara 
Stanwyck. 

11.40 IRONSIDE. 

Telefilm. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 
14.05 IL RE DEI BARBARI. 

Film storico (USA, 1954). 
Con Jeff Chandler, Ludmilla 
Tcherina. Regia di Douglas 
Sirk. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. 
Con Samantha De Grenet, 
Claudia Trieste. 

18.15 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.20 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 
TELEGIORNALE. 

20.45 LINEA MORTALE. 

Film thriller (USA, 1990). 
Con Julia Roberts, Kiefer 
Sutherland. Regia di Joel 
Schumacher. 

22.50 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.15 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.25 IL PRESAGIO. Film 
horror(USA, 1976). Con 
Gregory Peck, Lee Remick. 

1.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.10 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica (Replica). 
20.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 L’ORO DEI BLAKE. 
Film-Tv drammatico. 

22.10 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 
All’interno: Goal magazine. 
Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 COLOR N’R’G’. 


TELE-i-bianco 


12.55 FUGA DA LOS 
ANGELES. Film fantastico 
(USA, 1996). 

14.30 L’AMORE NUOCE 
GRAVEMENTE ALLA SALU¬ 
TE. Film commedia 
(Spagna/Francia, 1997). 

16.35 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia 
(USA, 1995). 

18.05 CONSIGLI PER GLI 
ACQUISTI. Film grottesco. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 MRS. DALLOWAY. 
Film drammatico. 

22.40 DAZZLED -1 
SEGRETI DELLA MODA. 
Documentario. 

23.30 JERUSALEM. Film 
drammatico (Svezia, 1996), 

2.15 STRAPPED - IL 
PATTO. Film drammatico. 


TELE-i-nero 


11.50 LA FAMIGLIA DEI 
SAFARI. Documentario. 

12.45 CONFLITTI DEL 
CUORE. Film commedia. 

14.50 EXTREME MEASU- 
RES -SOLUZIONI ESTRE¬ 
ME. Film thriller (USA/GB, 
1996). Con H. Grant. 

16.45 TRUE BLUE - SFIDA 
SUL TAMIGI. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). 

18.35 MI SDOPPIO IN 
QUATTRO. Film commedia 
(USA, 1996). 

20.30 AMANDA. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

21.55 GEORGE WALLACE. 

Miniserie. 

23.30 MATRIMONIO 
SOTTO ASSEDIO. Film 

commedia (Australia, 
1996). Con C. Friels. 

1.20 MOSCHE DA BAR. 

Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 
12.00; 12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. “GR Parla¬ 
mento”; 6.20 Settimo cielo. “Quali sapien¬ 
ze per i nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.00 Lettere; 
10.13 Radiouno Musica; 11.00 Scienza; 
11.18 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci 
sport; 13.28 Parlamento News; 13.30 
Partita doppia; 14.00 Medicina e società; 
14.15 Senza rete. Musica ed informazio- 
neo; 15.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità; 16.00 Noi Europei; 17.00 Come vanno 
gli affari; 18.00 New York News; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 
Le speranze d’Italia; 21.05 L’udienza è 
aperta; 22.03 Per noi. Una serata di musi¬ 
ca in compagnia di Dario Salvatori e Anna 
Mirabile; 23.10 All’ordine del giorno. "GR 
Parlamento”; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di fami¬ 
glia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando...; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Claudia Cardinale”; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz. Un DJ nel braccio della 


morte; 15.00 Crackers. Navigatori solitari 
unitevi; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario spor¬ 
tivo; 16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar. 
Carichi in movimento; 20.02 I duellanti; 
21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 Crackers; 

I. 00 Stereonotte; 4.00 Solomusica; 5.00 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Concerto; 10.36 II teatro di Metastasio; 

II. 00 Accadde domani; 12.00 Maurizio 
Pollini: La mia musica; 12.25 Inaudito. 
“Fisarmoniche”; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi 
dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
20.30 Da Roma a San Pietroburgo; 22.30 
Oltre il sipario; 23.30 Storie dalla radio; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 

ItallaRadIo 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

\Em 

IMPERIA 


PESCARA 


np 13 ■ VERONA 


18 17 VENEZIA 


mm 


15 20 BOLOGNA 


16 16 MILANO 

16 18 FIRENZE 


CAMPOBASSO 14 18 


17 20 ■ PERUGIA 


12 16 ROMA 

l!MJ»!l 

POTENZA 14 18 R. CALABRIA 24 27 PALERMO 

ALGHERO 13 16 S.M.DILEUCA 20 23 MONDOVÌ 


18 26 L’AQU ILA 

rm 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 8 12 MOSCA 

BONN 6 IO FRANCOFORTE 7 ^ PARIGI 

9 13 BELGRADO 17 28 PRAGA 


VIENNA 14 15 ■MONACO 


GINEVRA 
LISBONA 14 20 ATENE 


BARCELLONA 12 21 ■ ISTANBUL 


1 lOlSTOCCOLMA -3 11 


5 BERLNO 


IO 12HBRUXELLES 6 9 


17 27 AMSTERDAM 7 12 


LA SITUAZIONE 


OGGI 


DOMANI 


MALTA 23 28 


BUCAREST IO 23 


ALGERI 13 25 


//I 


Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiirinole die può oyere omtTuìniliriizigni id cflelli mllatefuli. Per i bumliini utto ì 12 unni è neresiinu lo pr^ridune meditu. Leggere ailenlomenle il foglio illoiltolivo. Aul Min. Son. n.l SSGf 
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e tomi subito effervescente, 

|WA. MENARINI 




# Al Nord, al Centro e sulla Sardegna cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso a cui saranno associate isola¬ 
te precipitazioni, più probabili su Ligura e regioni 
tirreniche. Al Sud e sulla Sicilia cielo in prevalen¬ 
za nuvoloso 0 molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse. 


# Tutta l’Italia è interessata dal passaggio di un sistema nuvoloso che si 
sposta verso Est/Nord-Est, mostrandosi più attivo sulla regioni Centro- 
Settentrionali. 


# Al Nord, al Centro e sulla Sardegna nuvolosità irre¬ 
golare con precipitazioni sparse che localmente 
potranno essere temporalesche. Al Sud e sulla Si¬ 
cilia molto nuvoloso con precipitazioni sparse su 
Puglia e Calabria ionica. In mattinata miglioramen¬ 
to sulle zone garganiche. 
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L'Economia 



Giovedì 8 ottobre 1998 


Luglio, boom di consumi 

Le vendite al dettaglio cresdute del 4% 



ReneeSchoof/Ap 


Le vendite del commercio fisso al 
dettaglio hanno registrato in lu¬ 
glio un aumento tendenziale del 
4% (rispetto al luglio ‘98), il più 
elevato negli ultimi dodici mesi. 
Lo comunica l’Istat precisando 
che l'incremento delle vendite è 
dovuto principalmente alla gran¬ 
de distribuzione che ha segnato 
una crescita del 5,8%, mentre per 
le imprese che operano su picco¬ 
le superfici il progresso è stato 
del 3,6%. Nei primi sette mesi del¬ 
l’anno l’aumento è del 2,8% ri¬ 
spetto all’analogo periodo ‘97. 

Le vendite di prodotti alimenta¬ 
ri a luglio sono cresciute del 
3,4%, mentre quelle di prodotti 


non alimentari del 4,3%. Per en¬ 
trambe le tipologie l’aumento ri¬ 
sulta più elevato nella grande di¬ 
stribuzione (rispettivamente 
+4,6% e +7,5%) che nelle imprese 
operanti su piccole superfici (ri¬ 
spettivamente +2,9% e +3,9%). I 
gruppi di prodotti caratterizzati 
dai più elevati aumenti tenden¬ 
ziali sono stati 'calzature, articoli 
in cuoio e da viaggiò ed ‘elettro¬ 
domestici (+5,2% per entrambi). 
Nei primi sette mesi dell’anno, in¬ 
vece, i gruppi con i maggiori au¬ 
menti sullo stesso periodo del 
‘97 sono stati risultati i ‘prodotti 
farmaceutici e radio, tv, registra¬ 
tori, informatica. 



Tronchetti Proverà nominato 
ufficiaie deii'impero britannico 

L a regina Elisabetta II ha nominato il presidente e amministratore dele- 
gatodella Pirelli, MarcoTronchetti Proverà, UfficialeOnorarìodell’Ec- 
cellentissimoOrdine dell’Impero Britannico (OBE). La nominaèstata 
concessa perii prezioso contributo alle reladoni economiche anglo¬ 
italiane ealla prosperità dei due Paesi, nonché per il contributo di 
Tronchetti Proverà persviluppare le relazioni commerciali ed econo¬ 
miche tra Italia e Regno Unito». 


Assegni, nuova 
normativa Abi 

Roma e Milano diventeranno le due uniche capitali 
per lo scambio degli assegni «su piazza». Lo preve¬ 
de una circolare Abi che in questo modo uniforma la 
procedure degli assegni «su piazza» con quelli «fuori 
piazza». Finora gli assegni «su piazza» erano scam¬ 
biati nei cosiddetti «stanzini» di compensazione, 
estesi capillarmente su tutto il territorio nazionale, 
i quali invece adesso vengono ricondotti nelle due 
principali piazze finanziarie della penisola. «Con l’u¬ 
nificazione delle modalità di scambio degli assegni 
bancari e circolari - si legge nella circolare - è stato 
deciso di dare pratica attuazione a quanto previsto 
dal Libro bianco in termini di omogeneizzazione dei 
tempi di comunicazione elettronica dell’assegno 
scoperto». Contemporaneamente, il Cipa (la conven¬ 
zione interbancaria per i problemi dell’automazio¬ 
ne) ha deciso di elevare il limite di troncamento de¬ 
gli assegni da 2 a 5 milioni. 
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Digitale, scontro Telecom-Rai 

Conti: «Viale Mazzini decida o faremo senza di loro» 


ROMA II «caso Murdoch» potreb¬ 
be concludersi oggi. In giornata è 
convocato il Cda Rai che dovrà de¬ 
cidere sull'ipotesi di alleanza con 
Telecom e Bskyb del «gigante» 
dell'editoria mondiale per l'avvio 
della piattaforma digitale. Nel 
progetto, che dovrà trasformare 
«Stream» (controllata Telecom al 
100%) nella Pay-Tv italiana in al¬ 
ternativa a Telepiù, la questione 
ancora aperta è quella delle quote 
di partecipazione. Il governo ha 
chiesto che Telecom Italia non 
scenda sotto il 51 per cento. Mur¬ 
doch, dal canto suo, punta al 40 
per cento. Una fetta «pesante», 
che l'editore australiano sarà di¬ 
sposto a ritoccare di poco (a quan¬ 
to pare potrà arrivare al 35%), vi¬ 
sto che sta a lui sborsare i 4.200 mi¬ 
liardi per l'acquisto dei diritti sul 
calcio fino al 2005. Nel gmppo do¬ 
vrebbe entrare anche la francese 
TFl, che si spartirebbe quindi con 
Raiil 14percentodi «Stream». 

La partita si gioca tutta oggi. E 
già da ieri si sono fatti sentire gli 
umori della vigilia. La Telecom ha 
fatto sapere, senza mezzi termini, 
che la piattaforma digitale si farà 
con o senza la Rai. A dichiararlo è 
stato il direttore generale dell'a¬ 
zienda telefonica Fulvio Conti in 
un'intervista alla Reuter's televi- 
sion. «È importante per noi - ha 
spiegato Conti - mantenere un 
presidio della clientela anche at¬ 
traverso canali multimediali. Sia¬ 
mo in buoni rapporti con Rai, e 
stiamo cercando di completare 
un'alleanza e una partnership che 
li veda partecipi. Se non fosse rea¬ 
lizzabile, avremmo la libertà di po¬ 


terci muovere comunque, di por¬ 
tare avanti l'iniziativa, e andrem¬ 
mo avanti da soli». Come dire: per 
l'azienda telefonica la scommessa 
sul digitale è già fatta. 

Immediata la replica di viale 
Mazzini. «Ripetono che sono 
pronti ad andare avanti senza di 
noi - ha dichiarato il presidente 
Rai Roberto Zaccaria - Noi prefe¬ 
riamo collaborare con chi ci ama. 
Magari fino al punto di ritenere in- 
dissolubileillegameconnoi». 

Insomma, se matrimonio si de¬ 
ve fare, che ci si prometta almeno 
amore eterno. E subito Zaccaria 
elenca i pilastri su cui la partner¬ 
ship si dovrebbe fondare. «Per es¬ 
sere leale - dichiara - Telecom deve 
rispettare il principio che il nucleo 
di controllo sia italiano ed equili¬ 
brato tra Rai e Telecom, e che ci 
possa essere un altro partner, co¬ 
me ad esempio Tiri. La Rai guarda 
con particolare interesse alTIri, 
non soltanto perché è l'azionista 
della Tv pubblica, ma anche per¬ 
ché è interessato ad investire se¬ 
condo una logica industriale». Per 
Zaccaria «trattativa leale» vuol di¬ 
re anche rispondere ad alcuni pa¬ 
letti 0 condizioni. «Visto che sono 
presenti partner stranieri - aggiun¬ 
ge il presidente - è stato chiesto un 
patto di non concorrenza. Inoltre, 
c'è la richiesta di un ruolo editoria¬ 
le della Rai sostanziale». Queste le 
premesse del «fidanzamento». Se 
non si verificheranno la trattativa 
«si interromperà - conclude Zac¬ 
caria - È chiaro che viviamo nel 
mondo e ci guardiamo attorno a 
360gradi». 

B. Di G. 



La sede della Rai in viale mazzini a Roma 


Nicolò Addario 


IN PRIMO PIANO 


Rossignolo, road show da domani 


Gianmaria 

Rossignolo 

presidente 

Telecom 


ROMA L'appuntamento è per domani a Mi¬ 
lano: il presidente di Telecom Italia Gian 
Mario Rossignolo darà il via al «road show» 
di presentazione del piano industriale 
triennale della società. Prima dell'incontro 
con gli analisti, l'azienda telefonica smenti¬ 
sce i dati sui risultati del gruppo diffusi l'al¬ 
tro ieri dall'agenzia «Bloomberg». «Quelle 
cifre rappresentano stime interne di carat¬ 
tere conservativo esposte in un incontro 
con i sindacati - dichiara il direttore genera¬ 
le Fulvio Conti - Le nostre previsioni sono 
diverse». Il piano industriale prevede ricavi 
consolidati in forte crescita (7% annuo), 
grazie all'effetto combinato della telefonia 
fissa e mobile, oltre a un forte miglioramen¬ 


to del risultato operativo per le varie com¬ 
ponenti del gmppo. Inoltre il documento 
prevede una generazione di livelli significa¬ 
tivi di cash-flow, che a livello di gmppo con¬ 
sentiranno l'integrale copermra del pro¬ 
gramma di investimenti, sia industriali (cir¬ 
ca 25mila miliardi), che finanziari (15mila 
miliardi). L'incontro con gli analisti sarà 
l'occasione per chiarire le cifre, dopo i dati 
circolati l'altro ieri (che indicavano un ri¬ 
sultato in calo, seppur lieve, nel '99 rispetto 
al '98). La conseguenza è stata una bmsca 
scivolata del titolo, che ieri ha perso circa il 4 
per cento. Intanto, sul «giallo» degli utili 
l'Adusbef ha inviato una denuncia alla 
Consob e alle procure di Roma e Milano. 



IN BREVE 


Bollo auto, presto si pagherà dai tabaccai 

■ È ormai quasi pronto il decreto che consentirà agli automobilisti italiani di 
pagareletasseautomobilistiche,oltrecheaglisportelliAcieallaposta,an- 
chedaitabaccai:Tannuncioèstatodatodalministrodelle Finanze Vincen¬ 
zo Visco in risposta ad un'interrogazione parlamentare. «Il decreto del pre- 
sidente del Consiglio previsto dalla Finanziaria 1998 perdisciplinare in 
modo uniformeil rapporto tra tabaccai e regioni-hadettoVisco-èinfase 
di predisposizione». La legge ha infatti stabilito che, a decorreredal primo 
gennaio 1999, la riscossione, l'accertamento, il recupero, i rimborsi, Tap- 
plicazionedelle sanzioni amministrative ed il contenzioso amministrativo 
relativo alle tasse automobilistiche siano demandati alle Regioni che, per 
svolgere questi servizi, potranno affidarsi a terzi, appunto! tabaccai. 

Polizze moto, in arrivo tariffe differenziate 

■ Polizze personalizzate in arrivo anche peri possessori di motorini: il premio 
assicurativo sarà presto agganciatoal numero degli eventuali sinistri. Entro 
Ialine dell'anno, haannunciato ieri il presidente dell'lsvap, Giovanni Man- 
ghetti, l'istituto metterà a punto una circolare per le polizze Rc-moto di ulti¬ 
ma generazione. Sullafalsarigadi quantogiàawiene per la Rc-auto(ma 
com alcuni distinguo), i nuovi contrattisi baserannosudiversefascedi inci- 
dentalitàesulcosiddetto«noclaimsdiscount»,cioètariffebaseconscon- 
toasecondasifacdanoemenodeisinistri.Oggil'assicurazioneperlare- 
sponsabilitàciviledi un ciclomotorecosta circa 153 mila lire alTannoa Mi¬ 
lano contro le oltre270 mila di Napoli e le 196 miladi Roma. Magruppi co- 
me l'Assitaliaarrivanoachiedere438mila lire perun annodi copertura. 

Tappo difettoso, Bmw richiama 940mila auto 

■ LaBmwhadecisodirichiamareoltre940.000vettureinCermaniaealtro- 
ve per procedere alla sostituzione del tappo del radiatore. Lo ha conferma¬ 
to la stessa casa automobilistica. In Italia le vetture potenzialmente interes¬ 
sate sono circa 170.000. L'iniziativa presa dalla casa di Monaco di Baviera 
riguarda le berline prodotte tra T88 e iT94 delleserie 8,7,5 e 3. La Bmw Ita¬ 
lia hafatto sapere che la sostituzione del tappo avverrà gratuitamente ed 
hasottolineatochel'eventualedifetto non mettein nessun casoa rischio la 
sicurezza dei passeggeri. Il titolo Bmw ha ieri accusato in borsa unaflessio- 
nedel sei percento. 

È morto Giorgio Bucci, sindacaiista deiia Cgii 

■ Dopo una lunga malattia, si è spento nella notte fra martedì e mercoledì il 
sindacalista della Cgiledello Spi Giorgio Bucci, lasciando la moglie Saraei 
figli MarcoeStefano. Peranniaveva lavorato nellacategoriadeglielettrici, 
restandonealungoallaguidaericoprendocontestualmenteimportanti 
incarichi a livello internazionale. Poi era stato nello Spi, comesegretario 
nazionale perdue mandati ein seguito come presidente del comitato di¬ 
rettivo, incarico, quest'ultimo, ricoperto nonostante la malattia. Il 29 mag¬ 
gio, anchesedebilitatodall'aggravarsi del suo male, aveva voluto parteci¬ 
pare ugualmente in Campidoglioaifesteggiamenti del SCPanniversa rio 
della nascitadel Sindacato dei pensionati. 


AZIONI 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
tilt. div. 

A MARCIA 

480 

1 05 

385 

840.70 

16/07/87 

ACO NICOLAY 

qoqn 

■0.97 

qqjq 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

6900 


4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

11900 

-2 01 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 

5541 

■158 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2187 

■018 


2314 


AEROPROMA 

9214 

1 68 

9115 

16381 

18/05/98 






ALLEANZA 

17164 

■0 77 

16244,5426805.45 20/07/98 

ALLEANZA RNC 

10680 

■1 03 

10472.7221728,18 

20/07/98 

ALLIANZ SUB 

14742 

2 02 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1175 

0 85 

1168 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

1853 

016 

1821 

4950 

18/05/95 

AROUATI 


4 55 

1945 

4478.43 


ASSITALIA 

8000 

1 70 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6350 


4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TO MI 

7639 

■1 53 

4533 51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

11347 

015 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTR P 

6841 

■2.21 

4700 

8684 

21/04/97 

BAGRMANTW 

2774 


2491 

3661 

n.d. 

B AGR MANTOV 

27363 

0 29 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 


0 57 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

6384 

042 

6154 

13857 

18/05/98 

BINTERMOBW 

950 

■9 52 

960 

2029 


B LEGNANO 

7926 

■4 40 

7641 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

1627 

1 05 

1552 

3609 


B NAPOLI RNC 

1559 

■1 39 

1529 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2316 

■7 36 

1811 

4296 

17/05/94 

BSARDEG RNC 

17468 

■014 

16058 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7106 

■214 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 864.54 

2 86 

769.60 

1875 


BANCA INTESA W 98/021282 

3 38 

1065 

2914 


BASSETTI 

11500 


10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

86 

■6 01 

64.90 

226.40 


BAYER 


0 33 

59551 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

7855 

23 62 

5995 

16380 


BCA CARICE 

13719 

■1 78 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 



2559.75 7238 

18/05/98 





8225 


BEGHELLI 

3201 

■0 28 

3122 

6611 


BENETTON 

2374 

■3 45 

2407 

4204 40 

22/06/98 

BINDA 



23.20 

99 80 

17/06/91 

BNA 

2047 

2 35 

1671 


17/05/93 

BNA PRIV 

1191 

311 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1073 

■1 82 

1055 

2571 

18/05/98 

BNL 

3804 

■3 32 

3803 

4589 


BNLRNC 


■2.86 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 


8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

13500 

2 27 

12989 

23114 

18/05/98 




13220 



BRIOSCHI 

390 


189.60 

792.80 

20/08/75 







BULGARI 

7615 

247 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

8914 

1 71 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

13050 


11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12500 

0 

9846 

16462 

22/06/98 



.0 QO 



tnrn'inn 

CARFARO 

1538 

1 58 

1523 

2973 

18/05/98 

CARFARO RIS 


■0 97 

1901 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1524 


1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTOW 

_537.33 

0 

422.78 

2932 

n.d. 


NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. Max. Data 

NomeTitoio Prezzo 

Var. 

Min. Max. Data 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

UH. div. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

UH. div. 

nMAFFEI 

2.'!S1' 

ai 


RH. 

Rif. 

Anno Anno UH. div. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

UH. div. 

CALP 

49.50 

3.12 

A8i8 

9658 

06/07/98 

FIN PARTW 

QO 50 

8.21 

75.76 

86.15 

n ri 

IMI MAGNETI 

2262 

0.62 

2172 5645 28 04/05/98 

RENO DE MEDICI RIS 6300 

n 

4505 6590 16/07/93 


1 Iflfl 





CALTAGIR RNC 

1.560 


1350 

2777 

20/07/98 

FINARTE ASTE 

1715 

0 70 

1522 

2596 

18/05/98 

MAGNETI RNC 

1835 

4.32 

1755 5324.02 04/05/98 

RENO DE MEDICI RNC 5580 

0 

2724 6500 16/07/93 



-'- 













292 30 



MANULIRUB 

4102 

5.83 

3721 11425 22/06/98 





-9096— 



_18329— 

18/05/98 










842 62 










TIM RNC 

5164 

2.95 

4907 

7766 

18/05/98 




















TORO 

20626 

•3-12 

21000 

38970 

20/07/98 




















TOROP 

10300 

■213 

10435 

22375 

20/07/98 

CEM AUGUSTA 

2790 

3 33 

2631 

5438 

18/05/98 

FINREX 

121 


121 

121 

16/07/93 

MARZOTTO RNC 

9300 

0 

9200 17063 08/06/98 

RINASCEN RNC 7100 

617 

6669 12210 22/06/98 







CEMBARL RNC 

6500 



12355 

18/05/98 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 


MEDIASET 

11126 

■2.46 

8754 13038 18/05/98 

RINASCEN W 2605 

■0 30 

2199 5356 n.d. 





10110 




Q 

5500 
















TRENNO 

3171 

■1 02 

3111 

5706 

18/05/98 













MEDIOBANCA W 

3587 

■2.34 

3520 10542 n.d. 

RISANAMENTO 22500 


21129 37291 18/05/98 

CEMBRE 

5130 

6 87 

4810 

8922 

22/06/98 

FONDASS RNC 


1 02 


11452 

23/06/97 

3 68 

mUNICEM 

11375 

•0.72 

11115 


22/06/98 







































llJuNICEM RNC 

5403 

2.85 

5244 

12395 

22/06/98 







GEFRAN 


■2 65 

4754 

10306 









UNIPOL 

5223 

•1.87 

5324 

10549 

22/06/98 

CIGARNC 

980 

■1 40 

953 48 

2391 

16/05/91 

GEMINA 

983 97 

3 47 

744,70 

1711 

20/04/98 





ROTONDI 4900 


4600 8752 17/05/88 

UNIPOLP 

3494 

2 37 

3406 

6746 

22/06/98 







GEMINA RNC 

1520 

■7 87 

1300 

2537 

WIM fOR 

MIL ASS RNC 





3.79 

2502 4199 06/07/98 







CIR RNC 

1229 

1.31 

948.10 

2007 

17/07/91 

GENERALI 

,,1062 

_i61_ 

41578,5770784 

20/07/98 

MIHEL 

2240 

2.28 

2174 4346 04/05/98 

QS DEL BENE 2900 

0.91 

6273 11149 04/05/98 

UNIPOL W 

710 

1.42 

693,96 

2301 

n.d. 

CIRIO 

CIRIO W 

817.55 

302.37 

•0-22 

0.79 

801.78 

273.80 

1804 

995.70 


GENERALI W 
GEWISS_ 

29904 

•0-93 

2.41 

26918 

55422 

18/05/98 

MONDADRNC 

MONDADORI 

16.500 

17438 

0 

■2.28 

IS wmZ 

S PAOLO TO 22324 

3.66 

17269 32130 22/06/98 

piVIANINI IND 

1250 

2.45 

1184 


20/07/98 

CMI 

3800 




04/05/98 

GILDEMEISTER 


0.01 


10992 


MONFIBRE 

1004 

0.40 

968 11 2124 06/07/98 

SADI 3303 

•4.26 

3340 7459 04/05/98 

VITTORIA ASS 

7400 

7.18 

6697 

12973 

06/07/98 

















SAESGETT 12562 

0.64 

12554 38879 18/05/98 

VOLKSWAGEN 

105089 

■314 

93460.53194840 

20/06/97 

















SAESGETTP 17000 

0 

16071 34413 18/05/98 


7196 

■3 66 

6739 

17738 













nd 





SAESGETT R 7552 

1.04 

7659 24776 18/05/98 

^_HWr-lAMTO 












niHPI 

875.42 


798.98 

1924 

22/06/98 





SAFILO 6681 

2.78 

6606 14176 08/06/98 

iitnnunnnnninn 






COMPART 

868.72 


841.69 

1989 

16/07/92 

LIhpirnc 

707.27 

•1-08 

710.21 

1619 

22/06/98 

IHnav montanari 


4.60 

2043 20 7336 80 16/07/92 

SAFILORNC 15500 

0 

6300 15533 08/06/98 

WCBM30C28MZ9 

3434 

■7 98 


12402 


COMPARTRNC 

840.07 

•2.95 

839.48 

1730 

20/07/98 

IH IDRA PRESSE 

IHifi PRIV 

17898 

■164 

18115 

49656 

20/07/98 

LInecchi 


•2.90 

617 59 1713 20 17/05/90 

SAI 13125 

SAI RIS 6664 

0.43 

6578 17763 20/07/98 

WCBM30C30MZ9 

2639 

•6.25 

2759 

11088 

n.d. 






. 

IFIL 

4971 

1 57 

4764 

10692.30 

06/07/98 

iJlOLCESE 

1780 

■0 55 

970 1818 17/05/89 

SAIAG 9400 

1.81 

8086 20733 06/07/98 

WCBM30P22MZ9 

2220 

0 45 

410 

2607 

n.d. 







IFIL R W 99 

1061 

3.21 

1022 

4144 


1:1 ni ivftti 

2973 

■2 74 


SAIAGRNC 4918 

2.33 

4775 11365 06/07/98 












IFIL RNC 


3 28 

3224 

6266.04 

06/07/98 

OLIVETTI P 

2350 

3 07 

169,16,3 3409 17/07/91 

SAIPEM 6203 

■4.53 

6080 11772 18/05/98 













IFIL W 99 

1247 

843 

1142 

5451 


OLIVETTI RNC 

2701 

1 23 

1362.41 3668 17/07/91 

SAIPEM RNC 6700 

0 

6186 11741 18/05/98 

WCBM30P28MZ9 

5046 

2.62 

1125 

5042 

n.d. 













OLIVETTI W 

2185 

0.22 


SCHIAPP 333.39 

■1.04 

154,50 1309 17/07/91 

CRVALTELL 

14963 

•0.24 

14998 

25712 

04/05/98 

IM METANOP 

1650 


1370 

2991 

04/05/98 

WrRM3nP3nM7Q 






CREDEM 

3496 

•0.19 

3378 

7512 

18/05/98 

IMA 

11221 

•4.86 

7762 

iqft/K 


1jIprg.c va W1 

1323 

2 63 

1249 3174 n.d. 




WSGM30C30ST0 

5710 

■5.22 

5732 

12965 

n.d. 













P BG^C VA W2 

1288 



SEAT PG RNC 844.71 

■1.59 

447.10 963.80 n.d. 

WSGM30C32STfl 

5099 

■3.20 

5037 

11652 

n.d. 




■ann/t 






.566 82 



PVER^SGEM 

126930 

4.03 

114391 187524 n.d. 

SEAT RNC 844.71 

■1.59 

447.10 963.80 n.d. 










~8028 









PAGNOSSIN 

8018 

0.72 

7898 13090 18/05/98 

SIMINT 10600 

■4.19 

10938 20353 16/11/92 













IMPREGILO 

1049 

4 06 

971 70 

2208 

16/07/92 

PARMALAT 

2279 

•0.65 

2229 4622 20/07/98 

SiBII_8021 

•1-81 

7575 12640 18/05/98 



















PARMALATW 

1271 

■0.85 

1266 3635 n.d. 

SMI MET 877.22 

2.69 

771 1777 17/06/92 


-2850— 


_28JJ— 

_4000— 

-[rd. 













PARMALAT WPR 

1608 

2.55 

1494 3574 n.d. 




WSGM30C37ST0 

4040 

■1.46 

3770 

9101 

n.d. 












PERLIER 

460 

0 

330 1185 16/06/94 

SMIMETW99 241 

■3.60 

223.50 908 n.d. 

WSGM30C38DC9 

2500 

■1.96 

2416 

3310 

n.d. 






nd 







PININF RIS 

40000 

0 


SMURFITSISA 1390 

0 


WSGM30C4flDC9 

2030 

■0.97 

1925 

2798 

n.d. 

DANIELI W03 

1140 

2 24 

1094 

1878 

nd 







PININFARINA 

28995 

■4.12 

23353 47635 20/07/98 

SNIABPD 2150 

3.46 

1758 3116 18/05/98 







DE FERRRNC 

3050 

■0 81 

2585 4245 

18/05/98 


3294 


2985 



PIREL CO 

2193 

■3.05 

2247 5124.44 08/06/98 

SNIA BPD RIS 2200 

0 

1799 3144 18/05/98 










4959 




2520 





PIRELCO RNC 

2227 

2.15 

2193 4408.25 08/06/98 

SNIA BPD RNC 1457 

■1.48 

1465 2629 18/05/98 

WSGM30C44DC9 

1463 

■3.17 

1383 

1979 

n.d. 













PIREL SPA 

36.58 

■3.83 

3799 6979 18/05/98 















PIREL SPAR 

3071 

6.29 

2868 5301 18/05/98 




WSGM30P27ST0 

7138 

2.63 

2616 

7459 

n.d. 

Ufuak 

3739 

3.40 


6761 

nH 







POL EDITOR 

3920 

■1.15 





WSGM30P28DC9 

6221 

3.51 

3970 

6363 

n.d. 

ENI 

9387 


8906 

13272 

22/06/98 







POP BRESCIA 

26912 

■2.25 

16844 46891 04/05/98 

SOPAF 940.44 

■1.81 

960.53 2565 22/07/96 

WSGM30P30DC9 

7155 

■3 83 

4645 

7982 

n.d. 

ERG 

4253 

■1.64 

4353 

8743 

18/05/98 







POP COMM IND 

24520 

■1.19 

24001 40005 04/05/98 

SOPAFRNC 970 

1.90 

946.50 1903 22/07/96 

WSGM30P30ST0 



3197 

8903 


ERICSSON 

53933 

■1.06 

50783 

128165 

18/05/98 







POP INTRA 

16.548 

0.72 

15219.7228738.42 n.d. 

SORIN 5203 

3 

4997 10588 18/05/98 

Vt/crMOftDMpro 





ERID BEG SAY 

300000 

•2.91 

279484 

400143 

13/07/98 


21645 




POP LODI_ 

15278 

2.29 

14746 25500 04/05/98 

STAYER 1150 

0 

1124 2826 20/05/96 

— 


— 




ESAOTE 

3625 

■1.33 

3546 

6232 

22/06/98 





7«7„ 


POP MILANO 

10262 

■1.13 

10109 18422 18/05/98 

STEFANEL 2600 

■1.66 

2282 5693 17/11/97 




_4466— 





















WSGM30P34DC9 

10605 

■0.28 

7510 

10935 

n.d. 

npALCK 

11600 

•0.42 

8081 

15451 

06/07/98 







PREMAFIN 

860 

1.54 

773.90 2256 16/07/92 




WSGM30P35ST0 

12350 

3.07 

5513 

12439 

n.d. 

Ufalck RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

■■LA DORIA 

5800 

0 


7415 

18/05/98 








WSGM30P36DC9 


0 

8997 



PIAR 

5200 

.5.05 

4533 

8668 

14/04/94 

Uiagaiana 

4400 

0 

.3250 

7350 

18/05/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976.53 6080.28 08/06/98 

nTARGETTI 4600 

■3.60 

4650 8734 n.d. 







FIAT 

4184 

0.21 

4046 

8719 

20/07/98 

LAZIO 

4166 

■5 46 

4205 

6744 

nd 


16311 

■1.09 

15949 31407 22/06/98 

■■TFCNnST 5300 

■0.18 

3735 6348 22/06/98 


— 

— 




FIAT PRIV 

2446 

■0.64 

2416 

5447 

20/07/98 

LINIFIC RNC 

675 

•1.45 

669 29 


18/05/98 

LI RAS RNC 

11280 

0.07 

11250 21758 22/06/98 

TELECO 8685 

0.05 

5650 8781 20/04/98 







FIAT RNC 

2498 

■1.57 

2535 

5482 

20/07/98 

LINIFICIO 

600 

0 

599.71 

1636 

18/05/98 

RATTI 

29.50 

2.78 

2608 7393 18/05/98 

TELECO RNC 7109 

0.12 

4959 7894 20/04/98 

tJZIC,NAt,0 


- 

—13880 






















INZUCCHI 

16250 

2.07 

11000 

20686 

18/05/98 

FIN PART PRI 

495 

3.96 

473.70 

1072.44 

21/07/97 







RECORDATI 

15755 

2.30 

13100 22295 04/05/98 




ZUCCHiRNC 

7700 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

FIN PART RNC 

580 

■0.82 

.576.08 

1263.73 

21/07/97 







RENO DE MEDICI 

4150 

0 

3968 6803 16/07/93 

TERME AC RNC 1100 

0 

520.50 2912 18/05/98 

ZUCCHINI 

10905 

•3.31 

10966 

18573 

18/05/98 
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LA Crisi in Parlamento 


Giovedì 8 ottobre 1998 


♦il leader della Quercia riafferma 
il valore del centrosinistra, «la sola alleanza 
in grado di governare l'Italia» 


♦A Bertinotti: «Non solo rompi con l'Ulivo 
ma ti isoli dalle più significative forze 
della sinistra e del comuniSmo europeo» 


^Rilanciato il discorso sulle riforme: 

«La destra ha gettato al vento un'occasione, 
Fini lo sa ma ormai fa solo comizi» 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema: ora irrobustiamo la coalizione 


Sostegno a Prodi «premier coraggioso», ma la nuova fase «è iniziata con Dini; 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Se la grande maggioranza 
degli italiani «prova in questo 
momento preoccupazione», il 
segretario della Quercia li rassi¬ 
cura: «La vita politica e le sue isti¬ 
tuzioni - scan- _ 


disce alla Ca- _ 
mera, interve- " 
nendo sulle di- E MONICA 

chiarazioni di «Le vostre urla 
Prodi- sono in 

buone mani Sii caso Cliuton 
sono la conferma 

del 95, e m 

questi quattro delHncapacità 

anni chi ha te- g davvero 
nuto il timone 
ha condotto di polilica» 
l'Italia verso 

ohiettivi considerati difficili. Be¬ 
ne, il timone è e resterà in quelle 
mani». 

C'è una doppia valenza in 
questo passaggio-chiave del di¬ 
scorso di D'Alema. Intanto la 
significativa continuità stabili¬ 
ta tra il governo Dini (succedu¬ 
to al Berlusconi) e quello Pro¬ 
di, con l'implicita annotazione 
che l'evoluzione del nostro si¬ 
stema politico risale a data più 


lontana del 21 aprile '96. E poi 
la riaffermazione che «il cen¬ 
trosinistra si conferma in que¬ 
sto momento difficile, al di là 
dei numeri parlamentari, co¬ 
me l'unica coalizione in grado 
di governare e di tenere l'Italia 
legata all'Europa». 

Che non ci siano alternative, 
oggi, D'Alema ha modo di sot¬ 
tolinearlo anche con orgoglio, 
nel cogliere al volo una sgrade¬ 
vole interruzione mentre, nel 
sottolineare prestigio e credibi¬ 
lità crescenti dell'Italia, accen¬ 
na al recente colloquio Prodi- 
Clinton sui problemi della glo¬ 
balizzazione. Dal centrodestra 
scatta, con improvvido scher¬ 
no, un: «E Monica?». D'Alema, 
di rimando: «Così si rende an¬ 
cor più evidente che, mai co¬ 
me in questo momento diffici¬ 
le, non vi sono alternative e 
che, al di fuori di questo qua¬ 
dro, c'è solo un'Italia dei ru¬ 
mori, incapace neppure ora di 
pronunciare le parole della po¬ 
litica ma solo quelle della pro¬ 
paganda». 

Ecco allora la schietta, insi¬ 
stita dichiarazione di fiducia di 
Massimo D'Alema: nel gover¬ 
no, nella persona stessa di Pro¬ 


di («con cui abbiamo costruito 
una collaborazione preziosa 
per raggiungere traguardi che 
sembravano impensabili»), e 
«per il cammino che abbiamo 
percorso e dobbiamo conti¬ 
nuare a percorrere insieme» 
con una politica «coraggiosa e 
rischiosa» nella quale «una 
nuova classe dirigente ha mes¬ 
so in gioco se stessa chiedendo 
sacrifici anche molto rilevanti 
a fronte di obiettivi che non 
erano affatto certi». 

Già, ma allora, proprio alla 
luce di questi eventi, a D'Ale¬ 
ma appare «politicamente fol¬ 
le, o forse comprensibile in 
un'ottica tuttavia che ci è 
estranea, la scelta di rompere 
la coalizione e di togliere il so¬ 
stegno alla maggioranza pro¬ 
prio nel momento in cui, supe¬ 
rata la stretta più drammatica, 
ci si può incamminare con 
maggiore fiducia sulla via di 
un riformismo innovativo 
proiettato verso la crescita del¬ 
l'occupazione». 

È durissima la polemica con 
Bertinotti. La sua appare non 
solo come «la rinuncia ad in¬ 
vestire sul futuro, sulla sini¬ 
stra, sulla sinistra europea». 


ma anche come la manifesta¬ 
zione della «volontà di ricollo¬ 
care politicamente Re sul terre¬ 
no di una sinistra estremista 
che strappa non con l'Ulivo 
ma con la tradizione migliore 
del comuniSmo italiano ed an¬ 
che con le più significative for- 
_ ze del comu- 


■ cii i/in nismo euro- 

ò\im peo che ha 

E FAUSTO scelto preva- 

«II Cavaliere leiitemente di 

collocarsi co- 

lil^razia il leader me sinistra in 

di Rifondazione un'area di go¬ 

verno che in- 

perdlé gli ha calza i gover- 

l^daLa ni riformisti e 

che non si se- 
la parola.-» para da essi 

aprendo la 
strada alla destra». 

Quello che si consuma al¬ 
l'interno di Re non è dunque 
un complotto, replica D'Alema 
al Cavaliere («capisco che con 
questo termine l'onorevole 
Berlusconi abbia voluto rivol¬ 
gere una parola di solidarietà a 
chi gli ha restituito la paro¬ 
la...»). Piuttosto è «un conflitto 
politico tra due modi diversi di 
intendere una sinistra radicale 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA «Cossiga non è il lupo cat¬ 
tivo e i Ds non sono Cappuccetto 
rosso». Mauro Zani taglia corto 
se gli si chiede che succede tra la 
Quercia e l'Udr. Ma poi abbassa 
la guardia e aggiunge: «Il proble¬ 
ma c'è anzi, c'è sempre stato: la 
debolezza della coalizione specie 
per la sua gamba di centro. La 
questione Cossiga va letta in 
questo quadro». Chi è per il no 
(l'ha detto già l'altra sera alla riu¬ 
nione del gruppo parlamentare) 
è Gloria Buffo, della sinistra in¬ 
terna: «Sarebbe una scelta con¬ 
traria al bipolarismo e contem¬ 
poraneamente finirebbe inevita¬ 
bilmente per spostare l'asse del 
governo. D'Alema dice che se 
questa Finanziaria la vota Cossi¬ 
ga non diventa più di destra. Io 
domando: con Cossiga in mag¬ 
gioranza avremmo scritto questa 
finanziaria? La mia risposta è 
no». «Ma perché - gli risponde a 
distanza Ranieri, vicino a D'Ale¬ 
ma ma con radici nella tradizio¬ 
ne riformista del Pei - dovrebbe 
essere così. Il problema è tenere 
aperto un dialogo con quelle for¬ 


ze che escono dal centrodestra 
non riconoscendosi nella leader¬ 
ship berlusconiana. Capisco che 
siano ad un passaggio delicato: è 
il centrosinistra che deve valuta¬ 
re e decidere come gestire il rap¬ 
porto con l'Udr. Sapendo anche 
che ci "importiamo" un elemen¬ 
to di ambiguità in un momento 
in cui c'è un problema di riasset¬ 
to politico. Ma se questo si in¬ 
quadra su un terreno di espan¬ 
sione del centrosinistra con un 
forte profilo programmatico allo¬ 
ra è una partita che vale la pena 
giocare». 

II nuovo nocciolo della discus¬ 
sione tra i Ds è qui. Non è un fat¬ 
to di tattica ma di strategia di 
medio periodo. «Il problema, dal 
mio punto di vista è questo - 
commenta Claudia Mancina, 
che nella nomenclatura dei Ds è 
tra gli ulivisti più in vista - guar¬ 
diamo alla conclusione della le¬ 
gislatura o abbiamo d'occhio sol¬ 
tanto la fase che arriva alla pros¬ 
sima primavera?» Cos'è, un'aper¬ 
tura di credito di un'area dei Ds 
ritenuta sinora lontana dall'idea 
di una apertura all'Udr? «No, è 
un problema di realismo e di li¬ 
miti. Io dico che la stabilità è una 
cosa necessaria, che il quadro po- 


L'INTERVISTA 


litico è in una fase di grande in¬ 
certezza e che quindi la stabilità 
è ancora più importante. Ma non 
a tutti i costi. Insomma se Marini 
pone un problema di allarga¬ 
mento dell'Ulivo al centro non 
gli si può dire un no pregiudizia¬ 
le. Anche se io credo che la stra¬ 
tegia di Cossiga non sia quella 
_ che spera il se- 


gretario popo- 
■ DIBAHITO lare. Intendia- 

SUL FUTURO moci l'expre- 

Siderite non 

A questo punto pensa ad un 

centro come 
la quesuone terzo polo, ma 

' ■■ ad una ristmt- 

nou e pu turazione del 

di tattica cisterna politi- 

CO sul modello 
ma riarda tedesco: con 

- . j un centro con- 

ll meno penodo trapposto alia 

sinistra, la¬ 
sciando alla destra uno spazio re¬ 
siduale. È un progetto che di¬ 
strugge l'Ulivo. Io non dico che 
sia un progetto illegittimo o in¬ 
fondato, dico che non si adatta 
alla situazione italiana. Nel me¬ 
dio periodo la strategia cossighia- 
na passa per progressive destabi¬ 
lizzazioni dei due poli». È una 


il medio periodo 


oggi». D'Alema guarda «con 
molto rispetto» a questo con¬ 
fronto rilevando che l'interes¬ 
se della sinistra democratica 
europea e riformista «è non a 
rompere a sinistra ma ad avere 
un centrosinistra aperto a sini¬ 
stra, incalzato da una sinistra 
che vuol giocare un ruolo atti¬ 
vo e non distruttivo». 

Qui lo stretto legame stabili¬ 
to da D'Alema con un altro 
aspetto della crisi su cui invece 
«è mancata una discussione se¬ 
ria»: la debolezza di sistema. A 
Berlusconi che raffigura quella 
tra Ulivo ed Re come un'al¬ 
leanza truccata è facile ricorda¬ 
re che anche lui vinse le elezio¬ 
ni con un'alleanza «che durò 


assai meno di quella che ogi 
forse si consuma». 

Ma più che la ritorsione al 
segretario Ds preme dire che il 
problema vero è rappresentato 
da «una debolezza sistemica di 
un bipolarismo fragile perché 
incerte ne appaiono le regole 
elettorali e istituzionali». La 
verità è che «la destra ha getta¬ 
to al vento l'occasione di assu¬ 
mere una comune responsabi¬ 
lità nella costruzione di un 
nuovo sistena, come ebbe mo¬ 
do di dire l'onorevole Fini nel 
suo ultimo discorso politico, 
che risale a qualche mese fa 
(quando la Bicamerale fu affos¬ 
sata, ndr), prima di dedicarsi 
alla pur nobile arte del comi¬ 


zio». 

Di fronte a questa verità, 
compete alla maggioranza una 
grande responsabilità. Ora c'è 
«l'obbligo» della Finanziaria, 
poi D'Alema non si nasconde 
certo che «il cammino politico 
appare difficile»: «Ci sarà la 
possibilità di irrobustire, con¬ 
solidare e rilanciare la coalizio¬ 
ne di centrosinistra» dandole 
«quel nerbo che ci renda capa¬ 
ci di riproporre il grande tema 
delle riforme costituzionali» 
che è «necessario - sottolinea il 
segretario della Quercia - per 
dare un senso al cammino del¬ 
la legislatura». Senza questa 
forza «è naturale che saranno 
gli elettori a pronunciarsi». 


«Non faedamo un congresso suH'Udr» 

Ds divisi sul Picconatore: ma evitiamo referendum 


analisi impietosa, che mette in 
rilievo più i rischi che le oppor¬ 
tunità di un dialogo. «Ma - con¬ 
clude Mancina - quello che vedo 
all'orizzonte è piuttosto il pas¬ 
saggio di alcuni (non posso pre¬ 
vedere forme o modi) della pat¬ 
tuglia cossighiana ad un rappor¬ 
to più stretto coi popolari e la 
maggioranza». 

Chi guarda con più interesse al 
rapporto con l'Udr replica così 
alle obiezioni più immediate: 
«Tradimento del bipolarismo? - 
si chiede Zani - Dipende, se pen¬ 
siamo che oggi il bipolarismo sia 
già a regime sarebbe un'accusa 
fondata. Ma per chi, come me, 
pensa che siamo ancora immersi 
in una lunga transizione allora 
certe forzature appaiono esagera¬ 
te. Potremmo dire che anche l'ar¬ 
rivo dei voti cossuttiani allora è 
contrario al voto uscito dalle ur¬ 
ne il 21 aprile. E comunque vo¬ 
glio dire una cosa: anche se non 
ci fossimo trovati in questa crisi, 
anche se la maggioranza fosse 
ben più solida di com'è ora, il 
problema della consistenza e de¬ 
gli assetti interni sarebbe venuta 
a galla. Credo che il responso 
elettorale contenesse già questo 
problema: con l'instabilità del 








Fabio Mussi e Massimo D’Alema segretario dei Ds durante la discussione in < 


rapporto con Rifondazione e con 
la fragilità della gamba di centro. 
D'altra parte non era stata questa 
la logica che aveva portato alla 
candidatura di Di Pietro?» E an¬ 
che Zani aggiunge: «Il disegno di 
Cossiga ha bisogno di tempi e di 
una maggiore temperanza. Ricor¬ 
date, era stato lui a dire dei suoi 
che si volevano fermare subito a 
bere in birreria. Per noi Ds si apre 
la possibilità di incrociare quel 
disegno, non per avallarlo ma 
per portare acqua al nostro muli¬ 
no». E qui torna una delle espres¬ 
sioni care al vecchio Pei: vedia¬ 
mo le carte e poi chi ha più filo 
tesserà. Frase che non convince 
Gloria Buffo: «Nel partito ci si è 
tanto lamentati per i capricci di 
Bertinotti. L'idea che ora si vo¬ 
glia importare quelli ben più pe¬ 


santi di Cossiga non mi convin¬ 
ce». Su una cosa sono in molti ad 
essere d'accordo: la questione 
Cossiga sarà al centro del prossi¬ 
mo congresso? No, il congresso 
non può essere un referendum 
su Cossiga. 

Ma ad agitare le acque Ds c'è 
anche un'intervista di Polena 
che ha suscitato la replica di Pe¬ 
truccioli: «Polena sembra giudi¬ 
care conclusa l'esperienza dei 
Governo Prodi ed è arrivato il 
momento, politico se non tem¬ 
porale, di sostituirlo. Mi doman¬ 
do se Polena esprima il pensiero 
dei vertici dei Ds. Sarebbe molto 
grave, perché un governo non 
può certo sopravvivere alTinsof- 
ferenza e al fastidio di una parte 
consistente della sua maggioran¬ 
za». 


Angius: «No ai ricatti, ma con i cossighiani si può governare» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Senatore Gavino Angius, 
facciamo un'ipotesi: domani 
il governo ottiene la fiducia. 
Sabato, e nei giorni successi¬ 
vi, cosa succede? 

«Be', se il governo ottiene la fidu¬ 
cia abbiamo il via libera per inizia¬ 
re la discussione sulla Finanziaria 
con l'obiettivo della sua approva¬ 
zione nei tempi e nei termini au¬ 
spicati. Personalmente ritengo 
che questo passaggio, soprattutto 
alla Camera, data la ristrettezza 
della maggioranza, non sarà sem¬ 
plice. Ci sarà un duro scontro. Ma 
se la maggioranza sarà coesa, l'o¬ 
biettivo sarà raggiunto ». 

Poi però sarà davvero possi¬ 
bile governare con una mag¬ 
gioranza di un solo deputato, 
come dice D'Alema? 

«In altri paesi europei sì, in Italia 
no. Noi abbiamo una maggioran¬ 
za più vasta al Senato, eppure, an¬ 
che in virtù dei regolamenti parla¬ 
mentari, incontriamo enormi dif¬ 
ficoltà nell'approvazione delle 


leggi». 

A questo punto, allora, sì po¬ 
ne il problema dì allargare la 
maggioranza. 

«Sì, ma non è soltanto un proble¬ 
manumerico. Il consenso varicer- 
cato sulla base di un progetto poli¬ 
tico. Io penso che un equilibrio 
politico, quello costmito prima e 
dopo il 21 aprile '96, si sia rotto. La 
maggioranza oggi forse è più coesa 
sul piano del programma, ma cer¬ 
tamente è più debole dal punto di 
vista numerico. Quindi c'è il pro¬ 
blema dell'allargamento della 
maggioranza a sinistra, perché il 
rapporto con Cossutta non sarà 
più lo stesso, e forse anche a forze 
di centro». 

Così, però, non verrebbero a 
cambiare le «condizioni fon¬ 
dative» della maggioranza? 

«Non ne vedo la ragione, e non 
penso che accadrà. Credo però 
che vada ridefinito un assetto del¬ 
la maggioranza che consenta al 
governo di giungere alla fine della 
legislatura. Penso che dovremo 
cogliere l'occasione di tirare fuori 
da questa vicenda politica molto 



drammatica qualcosa di buono: 
ex malo bonum, come diceva 
Sant'Agostino. Anche perché 
sennò non riusciremo ad af¬ 
frontare serenamente quei 
grandi appuntamenti che ci 
stanno di fronte, dall'approva¬ 
zione della Finanziaria all'ele¬ 
zione del capo dello Stato». 
L'Udr ba ribadito che voterà 
la Finanziaria solo se prima 
Prodi annuncerà le proprie 
dimissioni. È davvero possì¬ 
bile aprire un dialogo con 


Il tema 
della staffetta 
a Palazzo Chigi? 
Una mela 
avvelenata 
anzi un tranello 


Cossiga se le posizioni resta¬ 
no così distanti? 

«Non ritengo accettabili le posi¬ 
zioni finora espresse dall'Udr, non 
si può stare sotto questo ricatto. 
Però se si apre un confronto con 
queste componenti del centro di 
ispirazione cattolica, come ha già 
cominciato a fare il Ppi, è sicura¬ 
mente positivo. Non trovo scan¬ 
daloso che così come la sinistra in¬ 
terna all'Ulivo pensa di riorganiz¬ 
zarsi e di rafforzarsi, altrettanto 
facciano le forze di centro». 


Quindi lei pensa a un ingres- 
spo dell'Udr nella coalizio¬ 
ne? 

«È prematuro. Ma non mi scanda- 
lizzarei se accadesse. Quello che ri¬ 
tengo ingiusto, invece, è alzare 
steccati nei confronti di una for¬ 
mazione politica appena sorta, in 
dissenso con il Polo che vuole 
aprire un confronto positivo con 
il governo e con la maggioranza». 
Questa è una Finanziaria 
buona e dì sinistra, e lo reste¬ 
rebbe anche se la dovesse vo¬ 
tare Cossiga, ha spiegato il 
leader dei Ds. Ma governando 
insieme all'Udr sarebbe an¬ 
cora possìbile scrìvere altre 
Finanziarie dì sinistra? 
«Questo non lo so, ma so che quel¬ 
le motivazioni ideali e politiche 
che sono state a fondamento del¬ 
l'Ulivo, del governo, non possono 
essere nè cancellate, nè abbando¬ 
nate, nè attenuate. Semmai vedo 
il problema opposto: quello di 
una loro più forte attuazione. Non 
penso a una rinuncia, ma a un ri¬ 
lancio delle ragioni dell'Ulivo». 
L'allargamento della mag¬ 


gioranza non pone anche un 
problema di «staffetta» a Pa¬ 
lazzo Chigi? 

«Penso che si tratti di questioni 
completamente diverse. Non si è 
posto nessun problema di staffet¬ 
ta. Credo che questa sia una specie 
di mela velenosa gettata nel dibat¬ 
tito politico che ha creato reazioni 
sbagliate, personalismi sospetto¬ 
si. E stata un'ingenuità cadere in 
quella trappola». 

Una trappola tesa da chi? 
«Non lo so, ma nessuno mi toglie 
dalla mente che si trattasse di una 
polpetta avvelenata. Di certo, se la 
coalizione dovesse dilaniarsi sulla 
leadership del governo, per l'Uli- 
vosarebbelafine». 

Che tempi dovrebbe avere 
questa operazione di raffor¬ 
zamento al centro? 

«Su questo e sui termini del con¬ 
fronto, francamente mi sarei 
aspettato un vertice dell'Ulivo do¬ 
po la rottura di Re. Sono stupefatto 
che il coordinamento non si sia 
riunito per dare una risposta uni¬ 
taria e, perché no, per parlare al 
paese». 


ula ClaudioOnorati/Ansa 

INTERVISTA A TMC 

Vittorio Foa: 

«Su Cossiga la penso 
come D'Alema» 

ROMA «Mi sento vicino un po’ al¬ 
la posizione di D’Alema per 
quanto riguarda una possibile 
apertura a Cossiga»: questo il 
commento alla situazione politi¬ 
ca di Vittorio Foa, uno dei padri 
della sinistra italiana, in una in¬ 
tervista per loSpecialeTelegior- 
nale di Telemontecarioche sarà 
trasmesso q uesta sera e di cui 
l’emittente ha diffuso una sinte¬ 
si. 

Per Vittorio Foa «l’esperienza 
del governo Prodi deve conti¬ 
nuare trovando il massimo di 
forze intorno a sè». 

«Mi sembra che Prodi - ha ag¬ 
giunto ancora Foa - si muova con 
motta lentezza. È legato al patto 
fatto con gli elettori: capisco e ri¬ 
spetto q uesta intransigenza an¬ 
che se ogni tanto mi viene qual¬ 
che dubbio». 

«Mi domando - ha dettoanco- 
ra Foa - se per le posizioni di 
qualche piccologruppo vale la 
pena mettere in discussione un 
risultato così importante come 
quello rasento da Prodi che ha 
portato l’Italia in Europa». 

Vittorio Foa ha anche ricorda¬ 
to il suo rapporto con il leader di 
Rifondazione comunista Fausto 
Bertinotti, al quale l’unisce una 
comune presenza nella Cgil. «Mi 
chiese consiglio - ha raccontato 
a questo proposito Foa - sulla 
sua scelta di entrare in politica e 
aderire al Psi. Gli dissi di farlo 
ma senza aderire ad alcuna cor¬ 
rente edi continuare a studia¬ 
re». 

Quanto alla posizione attuale 
del segretariodi Rifondazione 
comunista Foa ha detto di non 
capire «perché Bertinotti ha fat- 
todellescelteche hanno rottoe 
liquidatoun’importanteespe- 
rienzadiPrc». 
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Abbiamo cercato di distribuire equamente i pesi, attenti che non gravassero in modo iniquo su chi non li po¬ 
teva sopportare e cercando sempre di assicurare non solo solidarietà sociale ma anche giustizia. Le riforme 
che avevamo introdotto, e quelle che sono sul punto di trovare attuazione, hanno sempre mirato ad assicurare 
non solo la modernizzazione del paese, ma anche la sua crescita civile e morale... Per questo abbiamo sem¬ 
pre detto, in ogni occasione e in ogni sede, che lo Stato sociale europeo, la grande eredità che il nostro conti¬ 
nente e il nostro secolo lasciano a noi e agli uomini del futuro, deve essere cambiato, ma non deve essere 
soppresso. Per questo abbiamo sempre detto che il mercato deve essere rispettato ma anche regolato. Per 
questo abbiamo sempre detto che lo sviluppo economico deve essere orientato alla creazione di occupazione 
e non solo di benessere e di ricchezza. Per questo abbiamo più volte posto agli altri paesi deH’Unione la que¬ 
stione di come giungere ad una forte intesa comune sulla difesa dello Stato sociale europeo. Per questo, an¬ 
che di recente, abbiamo posto sul tappeto la proposta di un uso delle eccedenze delle riserve delle banche 
centrali più mirato alla crescita e più mirato allo sviluppo. Per questo abbiamo operato ogni nostra scelta 
avendo sempre come stella polare l’obiettivo di migliorare non solo la competitività del paese e della nostra 
economia, ma anche la vita dei nostri concittadini... Del resto proprio questo è il cuore stesso del patto che 
abbiamo stipulato con i nostri elettori. La nostra ansia di innovazione; la nostra convinzione radicata e medi¬ 
tata che sia necessario operare un grande sforzo riformatore che coinvolga persino una parte importante della 
nostra Costituzione; la generosità con la quale tutti ci siamo spesi in questi anni per accelerare il processo di 
cambiamento necessario all’Italia: tutto questo ha sempre trovato il suo punto di riferimento ed il suo anco¬ 
raggio nel rispetto più assoluto dei valori fondanti della nostra democrazia e nella volontà di rispettare gli 
impegni assunti. 

Se un rammarico oggi possiamo avere è che si siano registrate lacerazioni fra le forze politiche di maggioran¬ 
za e di opposizione. Lacerazioni che noi non abbiamo voluto. Lacerazioni che crediamo debbano essere in 
ogni possibile modo superate per poter tornare rapidamente a lavorare su quelle riforme costituzionali che 
sono indispensabili per il nostro paese. Questa, dunque, onorevoli colleghi, è stata ed è la prospettiva nella 
quale il Governo ha operato. Questo è l’orizzonte nel quale noi vogliamo continuare ad operare con il con¬ 
senso di tutte le forze politiche che ci hanno sostenuto in questi anni. 

È stato detto che dopo molti anni questa è la prima finanziaria che non si limita all’obiettivo di risanare i conti 
pubblici, ma avvia invece anche un progetto di investimenti e di spese orientate allo sviluppo ed all’occupa¬ 
zione. È stato detto che con questa finanziaria continua e si consolida definitivamente la scelta di favorire lo 
sviluppo del Mezzogiorno, lo preferisco però dire che questa finanziaria è la più coerente dimostrazione del¬ 
la determinazione e dell’impegno con il quale noi proseguiamo il cammino iniziato. 

Come ha già sottolineato Ciampi, questa finanziaria ha infatti due grandi punti di riferimento e proprio per 
questo è necessario che questa legge sia rapidamente approvata. Al primo posto vi è, innanzitutto, la intransi¬ 
gente difesa ed il puntuale rispetto dei vincoli di bilancio che l’adesione alla moneta unica europea e al patto 
di stabilità ci impongono. Si tratta di vincoli pesanti perché pesante è ancora il nostro debito e troppo alto è 
ancora il livello del nostro disavanzo. 

L’eredità del passato ci grava addosso ed ancora a lungo incomberà su di noi, rendendoci più arduo il cammi¬ 
no. Tuttavia, questi sono limiti e vincoli che noi dobbiamo rispettare ad ogni costo, nell’interesse stesso del¬ 
l’Italia. L’integrazione europea e l’Unione monetaria sono infatti per noi una risorsa fondamentale, una gran¬ 
de rete di sicurezza; uno scudo importante; una condizione ed una risorsa per lo sviluppo di tutti nella stabi- 



sta, ma anche una differenza politica a sinistra fra il Pds e Rifondazione stessa. E siccome le differenze tra 
i partiti della sinistra sono sempre di principio, riguardano la visione della società, era evidente che queste 
differenze ideologiche sarebbero ben presto venute alla luce. Dicemmo allora e ripetiamo oggi che il popo¬ 
lo che votò la maggioranza dell’aprile 1996 fu ingannato: credette di votare un Governo ma votò invece 
una mistificazione, che nascondeva la storia litigiosa della sinistra italiana. La verità che allora avevamo 
proclamato a gran voce venne ignorata, negata, censurata. Oggi è chiaro a tutti che noi avevamo vinto nel 
Paese e che se avevamo perso sul piano della rappresentanza parlamentare era solo perché le carte della si¬ 
nistra erano truccate. Nello scenario di incertezza che domina quest’aula e che da quest’aula si trasmette al 
Paese una cosa sola è certa: la crisi politica irreversibile della sua maggioranza e dunque del suo Governo. 
L’Ulivo è in crisi, il formidabile Governo dell’Ulivo che, secondo la sua stessa elegante definizione, dove¬ 
va «far vedere a tutti i sorci verdi», chiude la saracinesca e dichiara il suo fallimento politico. Lo sviluppo 
della procedura politico-parlamentare innescata dalla sua crisi è ancora misterioso, ma ciò che è chiaro a 
tutti è il collasso della formula con cui la sinistra ha preteso di avere titolo a governare il Paese. Ed è pro¬ 
prio nella confusione attuale che emerge la prova dell’equivoco iniziale su cui è nato e si è basato il suo 
Governo. Lei, Presidente Prodi, è stato insieme artefice e vittima del suo destino politico. Prima si è pre¬ 
sentato al Paese garantendo testualmente: «Non accetterò mai di presiedere un Governo condizionato dai 
voti del partito della rifondazione comunista»; poi si è presentato in quest’aula, e di qui al Paese, con un 
Governo che era invece strutturalmente condizionato proprio dai voti di Rifondazione comunista; ora, alla 
fine, inevitabilmente è la realtà ad avere il sopravvento sulla falsità. 

Non abbiamo qui in quest’aula una maggioranza parlamentare che esprime un Governo costituzionale, come 
dovrebbe essere in un circuito democratico legittimo; non abbiamo neppure, a circuito invertito, un Gover¬ 
no che cerca una maggioranza in Parlamento; abbiamo un Governo disposto a durare senza una maggio¬ 
ranza. Lei sta inaugurando. Presidente Prodi, un singolare esperimento costituzionale, non quello di un Go¬ 
verno a maggioranza parlamentare definita, piuttosto quello di un Governo a maggioranza eventuale o ca¬ 
suale, un Governo all’asta. E questa la vostra riforma della Costituzione. Questa crisi, che è tutta interna 
alla sinistra, sta trasformando il suo collasso in un costo a carico del sistema democratico e dunque del 
Paese. 11 suo Governo ha già perso da tempo - o forse non ha mai neppure avuto - una maggioranza in poli¬ 
tica estera. E possibile che una maggioranza di Governo esista se è radicalmente e ideologicamente divisa 
sulla politica estera? 

11 suo Governo vantava comunque, fino a qualche tempo fa, una residua maggioranza in altri campi della 
sua attività, ma è a tutti evidente ora il degrado progressivo della politica legislativa, dell’ordine pubblico, 
della giustizia, delle garanzie riconosciute all’opposizione. E ora il suo Governo è nuovamente in crisi sul¬ 
la politica economica, occasionalmente sulla finanziaria per il 1999. 11 suo Governo, Presidente Prodi, ha 
svuotato la ricchezza italiana più originale, il ceto medio, la piccola e media impresa; ne hanno beneficiato 
i protetti del sindacato della grande industria, immediatamente sì, crediamo, ma non sul piano sociale e 
reale. Si è creato ormai, come Mario Monti ha ben notato, un obiettivo conflitto generazionale: i padri van¬ 
no in pensione giovani, ma i figli non trovano lavoro. Se non nasce uno sciopero generazionale è perché la 
condizione giovanile è drammatica; ne deriva una demotivazione generale che spinge i giovani a non la¬ 
sciare la famiglia e a non crearne una nuova. E per questo che siamo ai vertici del deficit demografico 
mondiale. Paradossalmente, per noi la sua finanziaria è insufficiente; è insufficiente per difetto; è insuffi- 
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Docenti, non decide il Tar 

Per i trasferimenti il ricorso è al pretore del lavoro 



Roberto Barberini/Blow up 


CAGLIARI II Tribunale ammini¬ 
strativo della Sardegna ha di¬ 
chiarato di non poter decidere 
in materia di trasferimenti del 
personale docente delle Scuole. 
I giudici amministrativi - presi¬ 
dente Alberto Manlio Sassu, 
Francesco Scano relatore, Ales¬ 
sandro Maggio primo referen¬ 
dario - nell'esaminare cinque ri¬ 
corsi con richiesta di sospensiva 
presentati da altrettanti docenti 
contro il trasferimento deciso 
dal Provveditorato agli Studi di 
Cagliari, hanno infatti applica¬ 
to la nuova normativa sul puh- 
hlico impiego. Il Tar ha in que¬ 
sto modo dichiarato il proprio 


difetto di giurisdizione nelle 
controversie di pubblico impie¬ 
go. Gli interessati dovranno ora 
presentare il ricorso al Pretore 
del lavoro. Il problema di giuri¬ 
sdizione è stato sollevato in Ca¬ 
mera di Consiglio dal legale del¬ 
l'avvocatura dello Stato. «L'in¬ 
terpretazione del Tar - ha com¬ 
mentato l'avvocato Gian Luigi 
Falchi che rappresentava due ri¬ 
correnti - è basata sulla identifi¬ 
cazione del momento in cui l'at¬ 
to amministrativo impugnato 
avrebbe prodotto i propri effetti 
che, nel caso degli insegnanti, 
coincide con l'inizio dell'anno 
scolastico». 



Seimila occupati con Internet 

S ono circa S.800 in Italia gli occnpati grazie ad Internet, distri- 
bniti in 1.700 imprese specializzate. Un dato destinato ad au¬ 
mentare visto che nel nostro paese la «navigazione» ancora non 
è un fenomeno di massa. La stima è del Cnel; nel '97 l'Italia eraal quat¬ 
tordicesimo posto nel mondo per numero di utenti, lo 0,84% della po¬ 
polazione contro il S4,7% degli Usa. La figura professionale più ri¬ 
chiesta è l'autore di testi, immagini e suoni. Seguono i grafia e i pro¬ 
fessionisti della comunicazione. 


Bilanci Poste e F$ 
allarme confermato 

L a Corte dei Conti conferma r«allarme» sulla 
situazione finanziaria delle Poste e delle Fer¬ 
rovie dello Stato. L'occasione è stata fornita 
da un'audizione svoltasi ieri pomeriggio alla com¬ 
missione Trasporti di Montecitorio, in cui i magi¬ 
strati contabili hanno riproposto i dati già forniti 
peraltro nell'ambito di apposite relazioni rese no¬ 
te nei mesi scorsi. Per quanto riguarda in particola¬ 
re le Poste, è stato sottolineato che il deficit di bi¬ 
lancio per il '98 dovrebbe attestarsi attorno ai 
2.ISO miliardi di lire, una cifra superiore rispetto 
alle stime fatte dalla stessa azienda, tenuto conto 
che la semestrale delle Poste si chiuderà con un pas¬ 
sivo di 1.02S miliardi. Per quanto riguarda la situa¬ 
zione delle Ferrovie, è stato fatto notare che il re¬ 
cente rinnovo contrattuale comporta maggiori 
oneri contrattuali medi pari a un milione 200mila 
lire annue. 



Ma Bruxelles si prepara a una seconda bocciatura 


ROMA Secco e laconico come 
sempre il ministro dei Trasporti 
non concede molto ai giornali¬ 
sti. «Il decreto bis per Malpensa 
risponde alle richieste dell'Unio¬ 
ne Europea», questo l'unico 
commento che si lascia strappare 
Claudio Burlando, oltre alla con¬ 
ferma che sarebbe stato firmato 
in serata, dopo il vaglio di Palaz¬ 
zo Chigi. Anche perché non do¬ 
vrebbero esserci grosse novità 
nei contenuti rispetto alle indi¬ 
screzioni trapelate nei giorni 
scorsi: mantenimento del 33% 
dei voli a Linate (ma calcolando il 
numero dei passeggeri trasporta¬ 
ti e non quello dei voli), quindi 
trasferimento graduale a Mal¬ 
pensa secondo il calendario di 
apertura delle nuove infrastrat- 
ture. Intanto è ufficiale che l'Av¬ 
vocatura generale dello Stato ha 
presentato ricorso alla Corte di 
giustizia del Lussemburgo per 
contestare la bocciatura dei pri¬ 
mi due decreti. 

Stando alle dichiarazioni del 


ministro il nuovo testo raccoglie 
le obiezioni mosse all'Italia dalla 
Commissione europea in tema 
di concorrenza e mercato: 
«Ognuno fa la sua parte. - ha det¬ 
to ancora Burlando - A Braxelles 
esamineranno 
il decreto e de¬ 
cideranno con 
serenità». Ep¬ 
pure proprio 
da Bmxelles 
arrivano nuo¬ 
ve dichiarazio¬ 
ni di guerra: in 
sede comuni¬ 
taria si stareb¬ 
be preparando 
una nuova 
bocciatura, 
che potrebbe arrivare prima della 
data fissata per l'apertura del 
nuovo scalo, il 25 ottobre. È pos¬ 
sibile che la commissione si 
esprima il 21 ottobre. Nel caso di 
un altro stop il ministero avrebbe 
pronto il terzo decreto. 

Per ora la portavoce di Neil 


Kinnock, commissario europeo 
aiTrasporti, continua a sostenere 
che è impossibile valutare i con¬ 
tenuti del decreto-bis «dato che 
non l'abhiamo ancora visto». Pe¬ 
rò se ci basa sulle cifre fornite dal¬ 



la stampa «emerge ancora una li¬ 
mitazione delle destinazioni che 
linee aree possono raggiungere 
dal nuovo aeroporto: noi abbia¬ 
mo un mercato unico da difen¬ 
dere ». La portavoce ha anche sot¬ 
tolineato che la Commissione 
potrebbe bocciare il decreto an¬ 


che senza un nuovo ricorso delle 
compagnie aree: «Noi lavoriamo 
per far rispettare il diritto comu¬ 
nitario. Il nuovo decreto deve es¬ 
sere conforme alla legge, e se non 
lo è, faremo valere le nostre ragio¬ 
ni» . Naturalmente non c'è in cor¬ 
so nessuna battaglia con l'Italia, 
precisa lo staff di Kinnock, anche 
se, insiste, «non è serio dare di¬ 
ciotto giorni di tempo per risol¬ 
vere un problema di distribuzio¬ 
ne di traffico aereo». 

A Bruxelles si tenterà di correre 
contro il tempo per esprimere co¬ 
munque un parere entro il 25 ot¬ 
tobre: giova ricordare che nel ca¬ 
so degli altri due decreti occorse¬ 
ro sei mesi per arrivare alla deci¬ 
sione finale. Una fretta quanto¬ 
meno sospetta, quella di Neil 
Kinnock, tanto che dal ministero 
dei Trasporti fanno sapere che 
«sarebbe alquanto singolare che 
la Commissione, senza alcun ri¬ 
corso, decida di bocciare il decre¬ 
to in così poco tempo». In ogni 
caso sarebbe già pronto un Bur- 


■ IL NUOVO 
DECRETO 
FVevede 
133% dei voli 
a Linate 
e I graduale 
trasferimento 
a Malpensa 


landò ter: perché, vada come va¬ 
da, Malpensa aprirà alla data pre¬ 
vista. Ieri sera il ministro Burlan¬ 
do è andato dal presidente del 
Consiglio per concordare gli ulti¬ 
mi dettagli prima del varo. 

Sul caso Malpensa è tornato ie¬ 
ri anche il presidente della giunta 
regionale lombarda. «Burlando 
ci ha chiesto il sostegno delle isti¬ 
tuzioni locali - ha detto Roberto 
Formigoni - e noi glielo confer¬ 
miamo, ma un accordo è meglio 
di nessun accordo. Kinnock gio¬ 
ca pesante e le sue posizioni, rife¬ 
riteci dal ministro, sono inaccet¬ 
tabili, ma nemmeno Alitalia può 
pretendere di dettare la linea». 

Novità anche in casa Klm: la 
società olandese starebbe valu¬ 
tando una mega alleanza, chia¬ 
mata «Winds» (ali), nella quale 
oltre ad Alitalia entrerebbero an¬ 
che Air France, Usa Continental 
e Northwest. Klm non ha voluto 
commentare precisando che le 
indiscrezioni erano partite da 
ambienti delle compagnie Usa. 



Prove d’attracco all’aeroporto di Malpensa 2000 


DalZennaro/Ansa 


Pensa, l'idea che ha avuto INA 

io ce hho in testa da ouarant'anni. 



?d bilancio ,21 3=7 


INA si separa dai suoi immobili. Nasce Unim-Unione Immobiliare. E i vantaggi si moltiplicano. 


torse non lo sapete, ma INA amministra 6.000* miliardi di beni 
immobili sparsi in tutta Italia. Un impegno considerevole e di grande 
responsabilità. Ecco perché oggi INA conferiste la maggior parte di 
questo patrimonio a Lnim-Unione Immobiliare. Una società creata 
da INA, specializzata e gestita dai migliori professionisti del mercato. 



FA 




U N I M 

UNIONEIMMOBILIARE 


LA FORZA. 


Tecnicamente questa operazione si chiama spin-off. Più semplice- 
mente, è la possibilità di dividersi i compiti. Da oggi INA si concentra 
sulle assicurazioni. E Unim-Unione Immobiliare sugli immobili. 
Per farlo nel modo migliore presto sarà quotata m Borsa, Una 
separazione di interesse, dunque. Succede, nelle migliori famiglie. 
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rUnità 


LA Crisi in Parlamento 


9 


Giovedì 8 ottobre 1998 


♦ Nel giorno della discussione in aula 
dagli smani del centrodestra 
una serie di battutacce e brutte immagini 


♦il leader di Alleanza nazionale: 

«Quello di Prodi ormai è un governo all'asta 
un esecutivo a maggioranza eventuale...» 


♦ Silvio Berlusconi insiste sulle elezioni: 
«È in corso uno shopping parlamentare 
l'Italia merita qualcosa di meglio» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il Polo alza 1 toni e ripete: «Subito al voto» 

Fini: «Vi faremo vedere i sorci verdi». Casini: «Sconono i tìtoli di coda... 


» 


A «PINOCCHIO» 

Cossiga: «Il mio 
centro può allearsi 
con ia sinistra» 

■ ÈchiarocheF rancesco Cos¬ 
siga si diverte come un matto 
nel ruolo protagonista che 
gli ha assegnato la crisi 
«pazza pazza» aperta da 
Fausto Bertinotti. Eche al di 
là delle battute ironiche edel 
piacere della recitazione, 
guarda con grande interesse 
allo scenario politico che si 
può aprire da dopodomani, 
sia che Prodi ottenga la fidu¬ 
cia, sia che la perda. Nuova 
prova la performance dell’ex 
presidente ieri sera al «Pi¬ 
nocchio» di Lerner. L’affer¬ 
mazione più importante, in 
risposta al vecchio amico e 
seguace Francesco D’Ono- 
frio, subito colta come una 
«notiza» dal cond littore, è 
stata cheli «centro» demo¬ 
cratico che rUdrsi propone 
di costruire «può anche al¬ 
learsi alla sinistra», pures- 
sendo in prospettiva alterna¬ 
tivo, se le circostanze stori¬ 
che e politiche lo consiglia¬ 
no. ECossiga ha citato i nu¬ 
merosi paesi europei attual¬ 
mente governati da coalizio¬ 
ni di centro-sinistra. Per 
l’immediato il leader del- 
rUdr non abbassa la polemi¬ 
ca nei confronti dell’Ulivo (e 
del capo del Polo, Berlusco¬ 
ni, sistematicamente nomi¬ 
nato come «thè other 
man»). 

«Il modocerto perfarca- 
dere il governo Prodi era che 
noi votassimo a favore - ha 
detto tra l’altro-ma sarebbe 
stata una cosa molto sofisti¬ 
cata che la gente non avreb¬ 
be capito, e così aspettiamo 
che il governo Prodi si esau¬ 
risca nell’interesse del pae¬ 
se e anche dello stesso ami¬ 
co Romano Prodi, che perfa- 
re qualcosa da grande dovrà 
chiuderequesta vicenda». 
Significa - ha chiesto Lerner- 
andare al Quirinale o alla 
Commissione europea? 
«Avrebbe la nostra simpatia 
e il nostro pieno appoggio», 
ha risposto Cossiga. «L’esito 
del voto è scontato - ha pro¬ 
seguito - all’Ulivo purtroppo 
basta avere un voto più degli 
altri, e immaginatevi se nelle 
file del polo non ci sarà qual¬ 
che assenza dovuta al timore 
che una crisi possa aprire un 
periodo in cui l’Udr o io pos- 
siamogiocare un ruolo...» 


PAOLA SACCHI 


ROMA. Si mette a ridere. Poi si ap¬ 
poggia allo schienale e sembra co¬ 
me voler allargare le braccia. Gian¬ 
franco Fini la prende sportiva¬ 
mente. Non appare affatto offeso 
da quella battuta sferzante di D'A- 
lema secondo il quale il suo «ulti¬ 
mo discorso politico» risalirebbe 
«a qualche mese fa». Evidente¬ 
mente a quella sera in cui naufra¬ 
gò la Bicamerale e il leader di An 
rimarcò il suo dissenso da Ber¬ 
lusconi, pur adeguandosi alla 
scelfa del Ca¬ 


■ LA DESTRA 
IN PIAZZA 
Il 24 ottobre 
manifestazione 
ma già 0 ^ 
in pri^mma 
ina non stop 
a Roma 


valiere. 

Ora è cam¬ 
biato tutto. 11 
Polo insiste 
nella sua ri¬ 
chiesta cano¬ 
nica: elezioni, 

Prodi vada a 
casa. «11 suo 
ormai è un go¬ 
verno all'asta, 

un esecutivo a _ 

maggioranza 

eventuale o casuale. 11 governo 
chiude la saracinesca e dichiara 
fallimento, la sinistra è andata 
al governo solo perché le carte 
erano truccate» - incalza Silvio 
Berlusconi. Quindi, elezioni: 
«Sarebbero una ventata d'aria 
pulita». E Fini, prendendo a 
prestito una vecchia battuta di 
Prodi, rincara la dose: d'ora in 
poi «l'opposizione, se ci crede, 
vi farà vedere i sorci verdi», per 
avere la maggioranza «dovrete 
ogni volta precettare ministri e 
sottosegretari, non si può stare 
in chiesa a dispetto dei santi». 

Frasi ad effetto. E un attacco 
pesante al presidente del Consi¬ 
glio definito _ 


■ LE ANIME 
IN PENA 

Il presidente 
di Aleanza 
nazionale dnro 
con rUdr 
«A rìschio 
il bipolarismo» 


da Fini «un 
menagramo di 
cui l'Italia de¬ 
ve fare a me¬ 
no: non era 
lei, on. Prodi, 
che augurò a 
Berlusconi di 
godere della 
stessa salute di 
cui gode il suo 
governo? Be', 
ora il suo go¬ 
verno è finito». E il leader del 
Ccd, Casini: «Stanno scorrendo 
i tioli di coda del film dell'Uli¬ 
vo». Applausi dai banchi del 
centrodestra che a più riprese 
aveva tentato di interrompere il 
discorso di Prodi e quello di 
D'Alema con brusii e battute del 
tipo: «Poi, c'è il Kosovo... E i nu¬ 
meri vi tornano?» 

Per Fini sarà un governo che 
si reggerà «sul mal di pancia di 
qualche deputato o forse chissà 
anche su qualche assenza leghi¬ 


sta». «Sono sicuro che non sarà 
così - dice il leader di An rivol¬ 
gendosi ai banchi del Carroccio 
- ma se venerdì qualcuno dei 
vostri macherà, lei on. Cornino 
mi dovrà spiegare dove stava¬ 
no». 

Ma c'è qualcosa nel discorso 
di Fini che in qualche modo ri¬ 
manda a quella serata del nau¬ 
fragio della Bicamerale. E alle 
attuali preoccupazioni della de¬ 
stra di finire schiacciafa dalle 
manovre centriste di Cossiga. 
Tra battute ad effetto e insulti al 
presidente del Consiglio, il cen¬ 
trodestra, un po' paradossal¬ 
mente nel momento in cui la 
maggioranza tocca il punto più 
alto delle sue difficoltà, tradisce 
nervosismo e tensione. 11 gover¬ 
no è finito, «ora è a rischio il bi¬ 
polarismo», dice Fini. E parte 
Tattacco a Cossiga. Non lo no¬ 
mina mai. Preferisce prenderse¬ 
la con i parlamentari dell'Udr: 
«Parlamentari usciti dal Polo, 
anime in pena che si sono tro¬ 
vate così senza prospettive...» e 
che però con il semestre bianco 
riprenderanno le loro mosse, in 
vista della decisiva «partita del 
Quirinale». Fini dice di aver ap¬ 
prezzato il fatto che Prodi abbia 
stoppato le loro «acrobazie», ma 
una volta scattato il semestre 
bianco «sarà più difficile difen¬ 
dere il bipolarismo, la sorte del 
suo governo, on. Prodi, sarà de¬ 
cisa da quelle anime in pena 
che studieranno le loro msosse 
in vista della partita per il Quiri¬ 
nale e che spero presto ritrovi¬ 
no la serenità». «Figuriamoci se 
penso che Cossiga sia un'anima 
in pena - osserva poi Fini in 
Transatlantico - Lui è un ex pre¬ 
sidente della Repubblica... par¬ 
lavo di altri...». 

Ma il piccone dell'ex presiden¬ 
te non c'è dubbio che aleggia 
minaccioso sull'opposizione. Fi¬ 
ni replica duramente a Diliberto 
che parla del rischio di un ritor¬ 
no al governo «di una destra 
eversiva»: «La tua Diliberto è 
una concezione comunista del¬ 
la politica, eversore sei tu che 
terrai in piedi un governo di 
minoranza». È come se nel mo¬ 
mento più duro per la maggio¬ 
ranza l'opposizione in qualche 
modo sia costretta a mettersi 
sulla difensiva. E l'offensiva, in¬ 
vece, decida di giocarsela in 
piazza, il ventiquattro ottobre 
con la manifestazione per l'oc¬ 
cupazione a Roma e sin da oggi 
con una non-stop che Berlusco¬ 
ni e i parlamentari di Fi hanno 
deciso in tutta fretta a Roma a 
Piazza Pasquino con le catego¬ 
rie produttive. 

Sin da oggi quindi il Cavalie¬ 
re scende in piazza perché, co¬ 
me dice nel suo discorso alla 



Il segretario di An Gianfranco Fini 


Claudio Onorati/Ansa 


Camera, «questo è un governo 
che non difende i deboli, la sua 
è una Finanziaria di manufen- 
zione e sopravvivenza, una 
montagmna di tasse e di spesa 
pubblica» e l'Italia «si merita di 
meglio di un esecutivo rimedia¬ 
to che nascerebbe fuori dalla so¬ 
cietà civile, nel sotterfugio e 
nello shopping parlamentare». 
Per il leader del Polo «il formi¬ 
dabile governo dell'Ulivo è fini¬ 
to, sarà un governo di minoran¬ 
za che dovrà ricorrere agli scis¬ 


sionisti ed ai transfughi in pel¬ 
legrinaggio in qualche sfanza 
del potere». 

Quindi, dimissioni di Prodi, 
«per favorire un chiarimento 
parlamentare vero, o un chiari¬ 
mento elettorale». 11 Cavaliere 
non esclude del tutto le larghe 
intese? Per il momento nelle fi¬ 
le di Forza Ifalia c'è un dikfaf di 
ferro: nessuno si azzardi più a 
non venire in aula, d'ora in 
avanti le assenze non saranno 
più tollerate. 


L'ARTICOLO 


E IL MOMENTO DEL PIANO DI SVILUPPO. ANCHE IN EUROPA 


NICOLA CACACE 

D opo la vittoria di Schròder, 
l'Europa è dominata da go¬ 
verni di centrosinistra forte¬ 
mente impegnati nel tema dell'occu¬ 
pazione. Diventa realisticamente pos¬ 
sibile realizzare oggi quello che ieri è 
fallito, la pari dignità tra gli obiettivi 
della stabilità economica e dello svi¬ 
luppo con l'occupazione. Quale occa¬ 
sione migliore per l'Italia di qualifi¬ 
care me^io la recente proposta Prodi, 
di utilizzare per investimenti parte 
delle riserve valutarie, legandola que¬ 
sta volta ad un progetto concreto? I 
grandi politici si distinguono dai pic¬ 
coli perché sanno interpretare la sto¬ 
ria e guardare lontano. Rileggere oggi 
il Libro Bianco di Delors del 1993 si¬ 
gnifica trovare risposte ai problemi di 
oggi, dai giovani al patto sociale, dal¬ 
la formazione alla ricerca. Allora Jac¬ 
ques Delors nel Libro dal titolo «Oc¬ 
cupazione, crescita e competitività» 
proponeva un Patto Sociale Europeo, 
avvertendo che per cause tecnologiche 
e di globalizzazione «la crescita non 
basta da sola come risposta al proble¬ 
ma della disoccupazione». Ormai da 


anni la produttività cresce più della 
produzione e l'occupazione tende a ri¬ 
dursi anziché a crescere come la mag¬ 
giore propensione al lavoro delle don¬ 
ne richiederebbe. La sfida del secolo è 
la disoccupazione, scriveva Delors, e 
l'Europa e gli Stati devono assumere 
funzioni di nuovo tipo per stimolare 
l'innovazione e la crescita in un qua¬ 
dro di veloci cambiamenti mondiali e 
di instabilità. Ma il cancelliere Kohl, 
la cui giusta sensibilità ai parametri 
monetari non era accompagnata da 
altrettanta sensibilità ai problemi so¬ 
ciali sparò contro il Libro in modo 
durissimo determinandone l'aborto. 
Nel 1996 Romano Prodi riprese il te¬ 
ma al vertice europeo di Firenze pro¬ 
ponendo un Piano di «investimenti 
per lo sviluppo» ma anche in quel¬ 
l'occasione il potente cancelliere tede¬ 
sco si oppose. Oggi Prodi rilancia, 
proponendo un utilizzo a fini di svi¬ 
luppo di parte delle riserve della Bce e 
ha molte probabilità di una audience 
migliore a livello europeo, per la pre¬ 
senza di Schróeder al posto di Kohl, 
se qualifica ulteriormente la propo¬ 


sta. L'Europa deve dare un forte se¬ 
gnale in direzione dello sviluppo con 
occupazione e quale miglior segnale 
che riprendere un Piano ampiamente 
dibattuto e condiviso in Europa? La 
minaccia di una crisi mondiale si fa 
sempre più conaeta, con tutte le Bor¬ 
se in caduta libera, con decine di mi¬ 
lioni di disoccupati nel mondo, che 
rischiano di raddoppiare. Qual'era la 
filosofia di base del Libro Bianco? 
«Solidarietà, anzitutto, fra quanti 
hanno un lavoro e quanti non l'han¬ 
no. Questa idea centrale è stata com¬ 
pletamente assente in questi ultimi 
dieci anni. È per questo che noi pro¬ 
poniamo una specie di Patto Sociale 
Europeo; nello spirito di un'economia 
decentrata e in nome della sussidia¬ 
rietà i nuovi incrementi di produttivi¬ 
tà dovrebbero essere essenzialmente 
destinati all'investimento che reca 
frutti per il futuro e alla creazione di 
nuovi posti di lavoro». Come non ve¬ 
dere la grande assonanza con un al¬ 
tro grande europeo Carlo Azeglio 
Ciampi? Sono convinto che oggi oc¬ 
corra tornare al Libro Bianco di De¬ 


lors, perché esso è stato frutto di ela¬ 
borazioni attente, è più di una propo¬ 
sta politica: si basa su tre capisaldi 
su cui i governi di centro-sinistra dei 
grandi paesi europei non dovrebbero 
faticare a trovare accordi: a) lo svi¬ 
luppo di grandi infrastmtture mate¬ 
riali ed immateriali b) un grosso sfor¬ 
zo nei campi dell'istruzione e della 
formazione continua, c) politiche ne¬ 
goziate ed incentivate di redistribu¬ 
zione del lavoro. 

È scritto al riguardo nel Libro: 
«Non la riduzione generalizzata del¬ 
l'orario di lavoro, ...ma interventi 
pubblici per favorire il lavoro a tempo 
parziale (il modello olandese, n.d.r.), 
incentivare accordi tra le parti sociali 
su diverse organizzazioni del lavoro, 
scoraggiare gli straordinari». E l'at¬ 
tuale «loi d'orientation et d'incita- 
tion» delle 35 ore di fospin marcia 
precisamente nel solco tracciato da 
Delors, una legge d'incentivo alla 
riorganizzazione del lavoro, non una 
legge di riduzione generalizzata del¬ 
l'orario, come è stata dipinta dalla 
stampa italiana. Tanto vero che il 


mercato sta premiando la Francia 
con un aumento record del Pii, degli 
investimenti e dell'occupazione, e sa¬ 
le la popolarità di fospin. 

Inserire un sintetico articolato del¬ 
la proposta governativa sulle 35 ore, 
rivista alla luce di alcune giuste criti¬ 
che nel Collegato Ordinamentale in 
pratica quello dove vanno deleghe e 
disegni di legge che devono essere suc¬ 
cessivamente approvati con le norma¬ 
li procedure parlamentari otterrebbe 
il doppio effetto di coerenza governa¬ 
tiva con la sua posizione ufficiale 
precedente sulle 35 ore, e di coerenza 
col Libro Bianco di Delors di cui si 
chiederebbe la realizzazione insieme 
alTutilizzo a fini di sviluppo di parte 
delle riserve valutarie delle Banche 
europee. 

In tal modo il Governo darebbe un 
segnale forte in linea con impegni go¬ 
vernativi già solennemente presi, sen¬ 
za alcun cedimento a ricatti di sorta e 
tornerebbe al centro di una auspica¬ 
bile politica comune per l'occupazio¬ 
ne che il quadro politico europeo post- 
Kohl rende altamente probabile. 


IL CASO 


Sui sequestri dì persona 
Forza Italia cambia linea 


ROMA Un incontro tra l'ex mini¬ 
stro Filippo Mancuso e l'editore 
sardo Nicola Grauso più volte ci¬ 
tato, tra l'altro, nel capitolo sui 
«mediatori» e sulla «zona grigia 
dei sequestri di persona» della re¬ 
lazione approvata ieri a maggio¬ 
ranza dall'Antimafia. Pochi gior¬ 
ni dopo, come per incanto. Forza 
Italia cambia linea e, a differenza 
di An e degli altri esponenti del 
Polo, decide di astenersi e di non 
sommare i suoi voti a quelli degli 
altri commissari. 

Maggioranza compatta e cen¬ 
trodestra diviso, quindi, ieri a 
San Macuto: un paradosso rispet¬ 
to alle vicende politiche più ge¬ 
nerali che hanno reso sicura¬ 
mente più convinto il dietro¬ 
front di Forza Italia. «Una divari¬ 
cazione di posizioni incompren¬ 
sibile visto il lavoro svolto in co¬ 
mune in questi mesi - afferma Te- 
sfensore del documento, il dies¬ 
sino Alessandro Pardini - e visto 
che il capogruppo azzurro in 
commissione, il senatore Centa- 
ro, aveva condiviso il testo messo 
assieme dal comitato ristretto sui 
sequestri». 

Ma Centaro, ieri, è stato co¬ 
stretto a cambiare posizione - «la 
relazione? incompleta e lacuno¬ 
sa» - di fronte alle tesi sostenute 
da Filippo Mancuso e da Tiziana 
Maiolo. Per il primo il documen¬ 
to è infatti «molto carente», per 
la seconda «sancisce che il potere 
legislativo non si esercita in Par¬ 
lamento, ma nella procura di Pa¬ 
lermo o in quella di Milano». 

«Le tesi più ragionevoli sono 
state schiacciate da quelle più ol¬ 
tranziste che non lasciano passa¬ 
re occasione per attaccare i pro¬ 
curatori più esposti», ribatte Par¬ 
dini. 

Le procure di Palermo e di Mi¬ 
lano sono quelle che indagano 


sui sequestri Melis e Sgarella e sul 
caso Lombardini. Vicende, que¬ 
ste, trattate con dovizia di parti¬ 
colari nelle centouno pagine del¬ 
la relazione approvata dall'Anti¬ 
mafia che, tra l'altro, ribadisce la 
linea del blocco dei beni ai fami¬ 
liari dei sequestrati. Un docu¬ 
mento che mette in evidenza l'e¬ 
sistenza di una rete («la zona gri¬ 
gia», appunto) che entra in azio¬ 
ne regolarmente. 

Il sequestro Melis, ad esempio, 
porta i commissari dell'Antima¬ 
fia a mettere a fuoco un groviglio 
di interessi «il cui collante è l'ap¬ 
partenenza a circoli segreti e ri¬ 
servati e l'obiettivo il condizio¬ 
namento politico-affaristico del¬ 
la Sardegna». Una rete che si 
estende oltre l'isola e che coin¬ 
volge l'Anonima, logge massoni¬ 
che e servizi deviati. 

Particolarmente soddisfatto 
dei risultati «dopo sei mesi di la¬ 
voro», Ottaviano Del Turco, pre¬ 
sidente dell'Antimafia. «Abbia¬ 
mo dimostrato che Anonima se¬ 
questri e anonima dissequestri 
sono due facce della sfessa meda¬ 
glia - afferma -. Ancora una volta, 
mentre in Parlamento si vivono 
momenti difficili di separazioni, 
all'Antimafia si lavora tutti insie¬ 
me, senza lacerazioni. C'è da re¬ 
gistrare, semmai, un problema 
interno al Polo visto che Forza 
Italia si è astenuta, mentre An ha 
votatoafavore». 

Alleanza nazionale ha detto sì 
al testo dopo l'inserimento di al¬ 
cune modifiche. In parficolare 
quella che riguarda lo sfafus di 
collaborafore di giustizia: oltre al 
parere favorevole dei pm occorre 
quello del Comitato per la sicu¬ 
rezza pubblica. Al voto favorevo¬ 
le del cenfrosinisfra e di An si è 
aggiunto anche quello della Lega 
nord. N.A. 


"L4 SITUAZIONE POLITICA 
ELTNIZIATIVA 

DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA^^ 

martedì, 13 ottobre ore 17,30 
C/o Sez, DS Salario 
Via Sebino, 43 


Partecipa: 

PIETRO POLENA 

ESECUTIVO NAZIONALE DS 



IL GOVERNO PRODI DEVE ANDARE 
AVANTI PER IL RISANAMENTO E 
PER UOCCUPAZIONE. 


VENERDÌ. 9 OTTOBRE ORE 11.00 

P.ZZA MONTECITORIO 


MANIFESTAZIONE 

DELL’ULIVO 
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cùn Robert de Niro, Ray Lietta 
e dee Pesci premie Oscar cerne 
miptier attere nen pretapeaista 




“Quei bravi ragazzi”n ma m maitm scmes* 


Ot t o 


si veste 




“l’Avvocato dol diavoio” 


“LA. Confidential” 


“ii Brando Caido” 


“ii postino suona 

sempro due voite” 


Ogni settimana un liuperdlblle filux 210lr 

con un introvabile fumetto. 

In edicola a 14*900 lire* 

L^occaslone colta 


+ 



fluidea 




08SPC32A0810 ZALLCALL 1221:18:4010/07/98 


+ 



Più politica, 

più economia, 
più cultura. 



Il sabato e la domenica 
Un inserto sulle cento città 



Ogni lunedì un fascicolo dedicato a 
libri, cultura, editoria,TV, 

CD Rom, musica. 
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Nome Cognome 


Via/Piazza 

n. CAP 

Città 


Telefono 

Fax 



□ HEIMATl - 7vhs*lire 100.000 

□ HEIIV1AT2-13 vhs» lire 182.000 


□ HEIMATl e2-20vhs* lire 260.000 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, le 
videocassette e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarle informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, L'Unità 
non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi 
dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 
23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma Data 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 Intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale 
del versamento presso la casella postale l'U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 fax 06.52.18.965. 

Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 


L'occasione colta 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 




HEIMAT 2. Il capolavoro di Edgar Reìtz 
in 13 imperdibili videocassette 

il primo episodio: “Uepoca delle prime canzoni' 

in edicola a 18.000 lire 









